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YAESU FT-4700 RH 

UNA SOLUZIONE PROFESSIONALE PER 


COMUNICARE ! 


Per lungo tempo l'OM é stato 
abituato a considerare l'apparato 
"tutto in uno", il che é tutt'altro che 
conveniente nelle installazioni 
veicolari, dove il fattore spazio é 
prioritario. Con questa soluzione 
'solo il pannello frontale é collocato 
accanto al posto di guida, mentre il 
ricetrasmettitore andrà ubicato in 
prossimità dell'antenna. Si ottengo­
no i tale modo due vantaggi: 
lunghezza molto breve della linea 
di trasmissione e deterrenza al 
furto . L'apparato, compatibile alle 
emissioni in Duplex su due bande 
contemporanee 044-432 MHz), 
eroga 50W di potenza in VHF e 
40W in UHF. Ciascuna banda 
operativa é dotata di lO memorie 
con possibilità di registrarvi, oltre la 
frequenza operativa, pure i toni 

sub-audio per il Tone Squelch 
CFTS-8 opzionale). IL pannello 
operativo allacciato mediante il 
cavo di 3 metri YSK-400 é dotato di . 
due grandi visori a cristalli liquidi 
color ambra (uno per banda) con 
l'indicazione dei vari parametri 
operativi. La luminosità può essere 
graduata a seconda delle necessità 
ambientali. Anche i vari controlli 
sono adeguatamente illuminati e 
situati in modo tanto conveniente 
che danno un tocco di naturalezza 
operativa. La doppia ricezione con 
Squelch indipendenti permette di 
controllare l'attività su una banda 
anche comunicando sull'altra; 
l'operatore inoltre potrà avvalersi di 
vari incrementi di sintonia, da 5 a 
25 kHz, effettuare la ricerca in 
frequenza o abilitare il canale 

prioritario. La potenza a RF può 
essere ridotta a 5W per le comuni­
cazioni locali , il consumo é conte­
nuto: 3 o 1OA. La temperatura 
operativa infine riflette il progetto 
adattato alle esigenze veicolari: 
da -20°C a +60°c. 
Diversi accessori a disposizione 
rendono l'uso ancora più versatile. 
Consultate il Vostro rivenditore più 
vicino! 

MAGAZZINO Via XX Settembre 76 M T E • • • TEMPERINI ELETTRONICA 06100 Perugia - tel. 075/64149 



ICOM IC-3210 

Il veicolare bibanda ideale! 


Le dimensioni eccezional­
mente compatte, la notevole 
escursione della temperatura 
operativa, lo rendono ideale 
per installazioni veicolari. 
Varietà di funzioni tese a 
soddisfare non solo le appli­
cazioni radiantistiche ma 
caratteristiche operative che 
lo rendono adottabile anche 
in applicazioni particolari. 
Richiede solo una sorgente di 
alimentazione ed uni antenna 
bibanda; infatti anche il 
duplexer é di corredo! 

• 	 140 + 170 MHz 
420 + 470 MHz 

• 	 Canalizzazione di 12.5 
oppure 25 kHz. 

• 	 Potenza RF: 25W o 5W 
tanto in VHF che in UHF 

• 	 Funzionamento in duplex 
con le bande incrociate 

• 	 Possibilità di adattarne il 
funzionamento con 
la caratteristica di 
"transponder" 

• 	 Temperatura operativa: da 
-10° a +60°C. 

• 	 Eccezionale stabilità in 
frequenza: ±10 ppm. 

• 	 20 Memorie 
• 	 3 tipi di ricerca: entro tutta 

la gamma operativa; entro 
dei limiti di banda; entro le 
memorie. 

• 	 Ricezione commutabile 
sulla frequenza di ingresso 
del ripetitore. 

• 	 Canale prioritario 
• 	 Eccezionale visore ampio 

e bicolore 
• 	 Basso consumo: 7.5A max. 
• 	 Installateci l'unità opziona­

le UT-40 e l'apparato si 
trasformerà in un "pager"; 
all'atto della ricezione 
della corretta frequenza 
sub-audio, si otterrà un 
avviso di chiamata della 
durata di 30 secondi circa. 

• 	 Soli 140 x 50 x 180 mmed 
il peso limitato di 1.2 kg! 

Perché non richiedere una 
dimostrazione dal rivendito­
re ICOM più vicino? 

. 	 Via A. Diaz 40/42 LE[] ~I • 72017 Ostuni (BR)ElETTADfl'CA DonnalOia Giacomo tel.0831/338279 
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ICOM IC 781 

Portatile 
bi banda 

full duplex 
5W 

20 memorie 

- _umili "'" ..\ ~-~C ...." ----= )-)-( ­o - ___ 

O :: =--,"'- - ,, 2c :: 

.---~-._,­
" 

_ '" ~'- '."' 

KENWOOD R 5000 

, ....­
~:: .. _-:~ =-: ~ r 

--- __ o 
' 

RX 100 kHz+30 MHz 
SSB - CW - AM - FM - FSK 

KENWOOD TW 4'00 E 

RTX FM dual bander 
144 - 146MHz - 45 W 

430 - 440 MHz - 35 W 
Full duplex 

IN OFFERTA 




Che cos'è una radio? Come funziona? 
Come e perché è possibile ricevere e 
trasmettere da e per ogni parte del 

Un ricevitore, un'antenna ed ecco che 
tutto il mondo dell'azione sulle VHF­
UHF è a portata di mano. 

Il primo vero manuale delle antenne. 
Antenne per tutti i tipi di frequenza e 
per tutti i gusti. 

mondo? Preziosa guida pratica dell'e­
lettronica. 

In casa, in mare e ovunque il "barac­
chino" segna con la sua presenza uno 
strumento di utilità e svago quasi con 
un carattere di indispensabilità. 

Una guida sincera, comprensibile e fe­
dele rivolta a tutti coloro che vogliono 
intraprendere l'affascinante viaggio 
del pianeta radio. 

Un valido manuale per catturare tra­
smissioni radiofoniche: emozioni e mi­
steri dall'inascoltabile. 

Il libro "sempreverde" 
per chi vuole entrare nel 
mondo dei semicondut­
tori. 

Andresti senza tachime­
tro e senza spia della ri­
serva? E allora come fai 
se la misura non ce 
l'hai? 

L'unica guida delle ap­
parecchiature Surplus 
militari dell'ultima guer­
ra (Inglesi, Tedesche, 
Americane e Italiane) 

Il Computer è facile, 
programmiamolo insie­
me ... Se mi compro il li­
bro di Becattini, è anco­
ra più facile: me lo pro­
grammo da solo. 
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Se stai cercando 
1 - I­ - t '"emlg lorl an enne...... 

A3 - DIRETTIVA 
3 ELEMENTI 10/15/20, 

Gain 8 dBi, 
2 KW pep 

Banda passante 

. ...... 
AV 3 - VERTICALE 
10/15/20, 2 KW pep 
altezza 4,2 metri. 

CORPORATION 

FINALMENTE DA OGGI AP-8 
ANCHE IN ITALIA 
SONO DISPONIBILI 
LE FAMOSE ANTENNE 

A3 

CUSHCRAFTAV 5 - VERTICALE 
10/15/20/40/80, 
2 KW pep 

MADE IN U.S.A. 
Costruite con VEICOLARI 

altezza 7,4 metri. componentistica in acciaio 
I--------r-------l inox offrono sia al neofita che 

all'esperto l'antenna più 
superlativa ed eccitante per 
la sua attività di radioamatore. 

RICHIEDETE 
.IL CA TALOGO 
con 2.000 Lire 
in francobolli 

4218 XL - LONG YAGI 
144-145 18 ELEMENTI 17 
dBi, 2 KW, L.BOOM: 
8,78 mt. 

215 WB - YAGI 15 
ELEMENTI 144-148 GAIN 
16 dBi, 2 KW, L. BOOM : 
4,57 mt. 

124 WB - YAGI 4 
ELEMENTI 144-148 GAIN 
10,2 dBi, 2 KW pep, 
L.BOOM: 1,22 mt. 

CUSHCRAFT -
Antenne in gomma 
VHF/UHF 

VEICOLARI 2 mt. 
e 70 cm. 

AP-8 -
VERTICALE 
MULIBANDA 
10/12/15/20/30/40/80 altezza 7,9 mt. 

RINGO AR2 - VERTICALE TIPO 
RINGO 135-160 gain: 4 dBi, 1 KW, 
altezza 1,2 mt. 

R 4 - VERTICALE 10/12/15/20 
senza radiali minimo ingombro 
altezza 5,5 mt. 

500 KHz 
peso 

19,9 Kg. 

R4 

LLELET TRONICA SRL 

A4 S - DIRETTIVA 4 ELEMENTI 
10/15/20 gain 9 dBi, peso 16,8 Kg. 

ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI 
SIAMO PRESENTI ALLE MAGGIORI FIERE RADIOAMATORIALI 

IMPORTATORE ESCLUSIVO PER L'ITALIA 

Via Aurelia, 299 - 19020 FORNOLA (SP) - Tel. 0187/520600 

SPEDIZIONI OVUNQUE!!! 
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Ricevitore a copertura continua VHF­

VI-EL VIRGILIANA ELETTRONICA s.n.c. 
Viale Gorizia, 16/20 

CHIUSO SABATO POMERIGGIO 

YAESU FT 767 GX • Ricetrasmettitore 

Casella posto 34 - 46100 MANTOVA - Tel. 0376/368923 - Fax 0376/328974 
SPEDIZIONE: in contrassegno + spese postali 
La VI-EL è presente a tutte le mostre radiantistiche 

KENWOOD 
~ 

~~~~~ 
- ~~ ,-:.""" "jt~=": 
~ ~-,-. '"' -o: It l 

YAESU FT 736R • Ricetrasmettltore 

HF, VHF, UFH in AM, FM, CW, FSK, SSB 
 - .;..base Ali-mode blbanda VHF/UHF. Modi 

copertocontinua; 1,6 + 30 MHz (rlcezio· 
 YAESU FT 757 GX Il d'emissione: FM/USB/LSB/CW duplex e 

ne 0,1·30 MHz) 1 144+146/430+440 
 TS 140 S • Ricetrasmettltore HF da 500 kHzRlcetrasmettitore HF, FM, AM, SSB, semlduplex. Potenza regolabile 2,5·60 

(moduli VHF-UHF opz.); accordatore 
 a 30 MHz • Ali Mode.CW, trasmissione a ricezione continua W (optzlonall moduli TX 50 MHz 220 

d'antenna automatico ed alimentatore 
 MHz 1296 MHz). Alimentazione 220 V. I------::::::;;=====-------Ida 1,6 a 30 MHz, ricezione 0,1·30 MHz, 

- ~ _ __ J ' 

entrocontenuto; potenza 200 V PeP; IO potenza RF·200 .W PeP In SSB, CW, 100 memorie, scanner, steps a piacere. 

W (VHF·UHF); filtri , ecc. 
 scheda FM optional. -Shlft ±600-±1600. -" 

::.:~ .~:: _ '--1 ---)YAESU FT 23 YAESU FRO 9800 -._'- (~Portatile VHF con me­
." - ' • I Idmorie. Shlft program· UHF/FM·AM·SSB. Gamma operativa ". - - ""'y".. ­ (,c--- ,. 

mablle. Potenza RF: da 60·905 MHz. --- ,.J " -- I!II 

l W a5 W a seconda del 

pacco batterie. Dlmen· 
 TS 440 S/AT~ Copre tulte le bande amaloriali da 100 kHz a 

30 MHz· Ali Mode - POlenza RF - 100 W In AM 
slonl: 55 x 122 x32. -C, ~ ~ ,... iiii ........ 


- Acc. Incorp..~~~- -~~ .~!-~
:.:'-.fty_ ' -l-.---· - , 

YAESU" 73 

Portatile UHF 430-440 
 YAESU FRG 8800 

MHz con memorie. Shlft 
 Ricevitore AM-SSB·CW.FM, 12 memo­

programmablle. Poten· rie, frequenza 15 kHz • 29.999 MHz, 

za RF: da l Wa 5 W. 118·179 MHz (con convertitore). 
 TS 940 S/AT - Ricelras. HF - Ali Mode. Ac­

cordatore aut . d'antenna - 200 W PeP.

NOVITÀ 

- -=---- ----­,,, :-:-:- ~ ",...., -- ;; ;; 

-... - - - - -­

NOVITÀ TS 790 E 
Ali Mode tribanda 

YAESU FT-4700 RH 

Rlcetrasmettltore blbanda VHF/UHF. Potenza 45 W full duplex FM. Doppia lettura 
 =. ..: :.;.;:- ~--, 

: . - ,
di frequenza shlft e steps programmabili. Alimentazione 12+ 15 V DC. Campo di :":"':'1i!;;;:iiloS:~=ii.. J'

t",,-!!'='òii ~c.'--frequenza operativo 140 + 150 MHz 430 + 440 MHz. Possibilità di estendere le ban­
. _ c:t~ .I I

de da 138+ 174 MHz e 410+470 MHz. ....I.. I i il Il - •• 
!:e!!,..'!!!!I a _! 

TS·711A TS·BllA 

\ -­
~ 

TR·751A/B51 • Ali Mode 2 m/70 cm. 

ICOM IC 900/E 

ICOM ICR 7000 ICOM IC3210E 
 Il velcolare FM multlbanda composto da 

Ricevitore scanner da 25 MHz a 1000 Rlcetrasmettllore duobanda VHF/UHF, 
 una unità di controllo alla quale si p08­
MHz (con convertitore opz. da 20 memorie per banda - 25 W. 
 sono collegare sino a sei moduli perfre· - , - '"' . 

~ - ---- ~ ..,.­
1025·2000 MHz), 99 canali In memoria, r-ICO- I- ------;-----t quenze da 28 MHz a 1200 MHz due bano- - M C-3-2-E

accesso diretto alla frequenza mediante Rlcetrasmettitori portati-
 de selezlonablll indicate contempora· 

- - _ _ o I •tastiera o con manopola di slntonla FM· Il bibanda full duplex FM neamente sul diplay. Collegamenti a II· 

AM·SSB. potenza 5,5 W. Shlft e 
 bre ottiche.1----------- ---..., steps a piacere. Memo- 1----------------1 R·5000 

rle. Campo di frequenza RX 100 kHz+30 MHz. SSB/CW/AM/FM/FSK. 
operativo in VHF 140 + 
150 MHz; in UHF 430 + 
440 MHz estendibili con 
modllica rispettivamente 
a 138 + 170 MHz e 410 
+ 460 MHz; allmentazio· 

ne a batterie ricaricabili 
 ---ICOM IC 735 _ "" ,a~ .. ia~ ' ~ ' ~~In dotazione con carica­HF 1,6 • 30 MHz (rlcez. 0,1·30 MHz). RI· 
batterie. A richiesta è di·cetrasmettltore SSB, CW, AM, FM, co­
sponlblle il modello IC32 RZ·lpertura continua, nuova linea e dimen­
AT con tastiera DTMF. ICOM IC·22B H I Nuovo ricevitore a larga banda. Copre la ban­

13,8 Vcc. 
sioni compatte, potenza 100 W, allmen· 

GENERAL HIGH POWER VERSION. da da 500 kHz a 905 MHz. 

lO - CQ 3/89 
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SISTEMI PER COMPUTERS 

PER 


RTTY-CW-ASCII-AMTOR 

FAX-SSTV-PACKET RADIO 


PRODUZIONE 

DEMODULATORI 


MODEM-TNC 

CAVE'M'I-CARTRIDGES 


STRUMENTI 
DI 

MISURA 

COMPUTERS 

PERIfERICHE 

ACCESSORI 


TELEFAX 

PER 

APPLE - AMIGA 


COMMODORE - MS-DOS 


A EZZATO LABORATORIO DI ASSISTENZA TECNICA 

RIPARAZIONE COMPUTERS ED APPARATI- VENDITA -PRODUZIONE 


"RICHIEDETE IL NOSTRO CA TALOGO LINEA PRODOTTI PER COMPUTER ACCLUDENDO L. 2.000 IN FRANCOBOLLI.. 
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Lemm antenne 
de Siasi geom. Vittorio 
Via Santi, 2 
20077 Melegnano (MI) 
Tel. 02/9837583 
Telex: 324190 LEMANT-I 

h. 8335 mm. 

SUPER16 
cod. AT 107 

Frequenza: 26-28 MhZ 
Pot. Max. : 3.000 W 
Imp. Nom. : 50 Q . 

Guadagno oltre 9,5 db 
SWR. Max.: 1,2 +- 1,3 

agli estremi 
su 160 CH 

Alt. Antenna: 8.335 mm. 
3/4 À Cortocircuitata 

3/4À 

La SUPER 16 è una 3/4 À con un h sopra 
l'anello di taratura di mm. 8.335. 
Per questa antenna è stato usato materiale in 
lega di alluminio ad alta resistenza con uno 
spessore da 2,5 a 1 mm. in alto. 
L'antenna è costruita in anticorodal a tubi te­
lescopici con bloccaggio a ghiera. 
L'isolante è in fibra di vetro che si mantiene 
inalterato nel tempo. 
La taratura può essere effettuata sia sull'anel­
lo (già tarata) sia agendo sulla lunghezza del­
la stessa per variare la frequenza: allungare 
per i canali sotto, accorciare per i canali so­
pra. 
La parte fissa di accordo è già montata all 'o­
rigine. I tubi sono segnati alla misura prestabi­
lita. 
Per l'installazione si consiglia di inserire il tu­
bo N. 1 0 35 direttamente in un palo come 
risulta dalla figura sul fronte. 
Considerata l'altezza dell 'antenna controven­
tarla con cavetti di naylon. 
Se si volesse allungare per i canali sotto si 
consiglia come norma di estrarre sempre i 0 
più piccoli. 

• Antennenn• Antenne-

Nuovo catalogo generale antenne inviando L. 1.000 in francobolli l1n 
14 - CQ 3/ 89 



Versione cotllpatta, costo contenuto 


qualità invariata! 


YAESU Ff-747 GX: privo 
degli automatismi dei modelli 
maggiori, ne conserva tutti i 
pregi circuitali. 
Ottima la sezione ricevente 
caratterizzata dallo stadio mixer 
in ingresso con intrinseca 
protezione al sovraccarico. E' 
sintonizzabile da 100 kHz a 30 
MHz, 20 memorie a disposizio­
ne, ricerca, doppio VFO, 
soppressore dei disturbi, filtro 
CW, RIT. 
Basta aver recepito sin qua per 
afferrare il concetto dell'apparato 
trasportabile o veicolare, da 
usare con antenne già sintoriiz­
zate (quali quelle veicolari o 

trappolate in genere). 

Ovviamente, per frequenze 
diverse, è necessario un 
accordatore. Il quarzo di 
riferimento per il PLL può essere 
ottenuto in versione termostata­
ta. 
L'alimentazione è da sorgente 
continua, il che lo rende 
compatibile all'alimentazione da 
accumulatore; va notato a 
proposito che lo stadio finale 
erogante 100 W di RF è montato 
su un cospicuo dissipatore 
raffreddato con circolazione 
d'aria forzata ... questi sono i 
presupposti richiesti per il 
funzionamento in AMTOR da 

mezzi veicolari o natanti in 
genere. Con la rete a disposizio­
ne l'alimentatore apposito 
fornisce comodamente la 
potenza richiesta . 
Semplice, pregevole ed attraente, 
può essere pilotato dal PC e 
corredato da una miriade di 
accessori. 

Bottazzi 	 RICETRASMITTENTI P. Vittoria 11 
RADIOTELEFONI- ACCESSORI 25100 Brescia - tel. 030/46002 

• 



Ovunque ammiri 
un sofisticato sistema di antenne 
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ASCOLTARE LE ONDE CORTE 


Convertitore per i 10m 

La realizzazione di questo converter, non eccessivamente complessa, 

consente al radioamatore che opera prevalentemente in VHF o superiori 
di poter avere un approccio anche con le decametriche 

Sperimentare e studiare i fenomeni legati alla propagazione è 
senza dubbio uno degli aspetti più interessanti e affascinanti 
delle radiocomunicazioni. Per avvicinarsi all'ascolto della 
gamma a Onde Corte non è indispensabile disporre di un ap­
posito ricevitore poiché, con un minimo di pratica, si può rea­
lizzare un efficiente convertitore da applicare al proprio RTX 
per i due metri. 

cano a queste frequenze in re­
più alta delle Onde Corte è di 
L'osservazione della banda 

lazione al ciclo solare. L'e­
per se utile al fine di valutare splorazione di questa gamma 
eventi ed effetti che si verifi­ offre pertanto buone oppor­

tunità per osservare le apertu­
re di propagazione che, se di 
una certa portata, possono 
consigliare una più proficua 
attività in VHF. Un ulteriore 
vantaggio è rappresentato 
dalla possibilità di individua­
re a priori sia l'estensione del­
l'apertura quanto la zona di 
riflessione. 
Il circuito, visibile in figura, 
si compone in tutto di cinque 

18 - CQ 3/ 89 



~--~~-'--~~~~~--~--1+12V 

transistori, dei quali il primo 
(QI) funziona come pream­
plificatore a gate-comune for ­
nendo al converter una buona 
sensibilità. Come è noto, in 
onde corte una elevata sensi­

bilità non è necessaria poiché, 
se questa è troppo spinta, vi è 
il rischio di peggiorare note­
volmente la già alta cifra di 
rumore e, di conseguenza, la 
ricezione del corrispondente. 

C23 10 nF 
C24 4,7 pF 
C25 2,2 pF 
C26 2,2 pF 
C27 l nF 
C2a 47 nF 
C29 47 JLF, 25 V 
C30 22 nF 
C31 100 JLF, 25 V 

DI, D2 1N4148 
DZl 10 V, 1/2 W 
Dll led rosso 
Ql, Q2 BF244 
Q 3, Q4 BF224 
Q52N1711 

C8Q1 

CONVERTITORE per i 10m 

Di seguito a Ql il fet Q 2 espli­
ca funzione di miscelatore, e 
il guadagno complessivo di 
tutto lo stadio si aggira indi­
cativamente sui 15 -7- 20 dB of­
frendo nel contempo una 

Yl quarzo 38,666 MHz 
CVI, CV2, CV3 5+40 pF, compensatori 
JAF1, JAF2, JAF3 10 JLH, impedenze 

L l, L2, L3, L4 12 spire filo 0 0,2 mm 
su bobina 0 5 mm con schermo 
L5, l6 3 spire filo 0 0,7 mm avvolte 
in aria su 0 5 mm 
l7 10 spire filo 0 0,4 mm su bobina 
o 5 mm con schermo 
l a 15 spire filo 0 0,4 mm avvolte in 
aria su 0 3 mm 
L9, LIO 4 spire filo 0 0,4 mm 
su bobina 0 5 mm con schermo. 

Out 

Vcc 

Rl 220 n 
R2 220 n 
R3 100 kn 
R4 3,3 kn 
R5 100 n 
R6 68 kn 
R7 100 n 
Ra 33 kn 
R9 4,7 kn 
RIO 120 n 
Rll 120 n 
Rl2 1,8 kn 
tutte 1/4 W 

Cl 82 pF 
C2 27 pF 
C3 4,7 pF 
C4 27 pF 

C5 l nF 
C6 27 pF 
C7 10 pF 
Ca 3,3 pF 
C9 27 pF 
CIO l nF 
Cll 10nF 
Cl2 10 nF 
Cl3 2,2 pF 
C14 15 pF 
C15 22 nF 
Cl6 22 nF 
C17 22 nF 
Cla 47 pF 
Cl9 220 pF 
C20 10 nF 
C21 6,8 pF 
C22 4,7 pF 

figura l 

Schema elettrico del convertitore. 


C2 
Ant. 
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CONVERTITORE per i 10m 

buona dinamica. L'oscillatore 
Q3 e il triplicatore Q4 formano 
l'oscillatore locale del conver­
ter. Il transistor Q3 oscilla alla 
frequenza del quarzo (38,666 
MHz) che, triplicata, assume 
un valore molto prossimo a 
116 MHz. I limiti di frequenza 
sono facilmente desumibili 
dalle operazioni 144-116=28 
e 146 -116= 30. 
Come si può osservare dallo 
schema elettrico, in luogo di 
un integrato a tre piedini (tipo 
7809), lo stadio stabilizzatore 
di tensione è stato realizzato 
con un comune transistor (Qs) 
e un diodo zener. Questa scel­
ta è particolarmente indicata 

Lato rame. 

• 

•• 

per circuiti che non assorbono 
molta corrente; l'assorbimen­
to massimo del convertitore si 
aggira infatti sui 40 mA. 

Schema elettrico 
Il segnale proveniente dall'an­
tenna raggiunge inizialmene la 
coppia di diodi D,/D2 che, 
collegati in opposizione, han­
no funzione di cortocircuitare 
a massa sia i segnali RF con 
ampiezza troppo elevata sia 
l'elettricità statica che può ac­
cumularsi nell'antenna duran­
te un temporale. Le bobine L, 
e L 2, con i condensatori C" 
Cz, C 3 e C 4, formano un pri­
mo e necessario circuito di pre­

•• 

Lato rame superiore. 

• 

• 

• 

selezione dei segnali in arrivo 
che vengono successivamente 
preamplificati dal fet QI alla 
cui uscita (Drain) è collegata 
L3. Come per LI e L 2, le bo­
bine L3 e L4, accoppiate ca­
pacitivamente, formano il se­
condo filtro che precede lo 
stadio miscelatore costituito 
da Qz. L'oscillatore locale è 
formato dal transistor Q3 la 
cui bobina di collettore L 7 è 
accordata alla frequenza di 
oscillazione del quarzo Y l. 
Nel caso si disponga di quarzi 
a frequenze più basse o si vo­
lessero sperimentare soluzioni 
diverse, Q3 può funzionare 
anche come triplicatore, pre­

• 

• 

• 
•• 
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vio adeguato dimensionamen­
to delle bobine L7 e Ls e dei 
condensatori C I9/C22 • Oppor­
tunamente polarizzato dal 
partitore Rs/R9, il transistor 
Q4 triplica il segnale inviato 
al suo ingresso nel circuito ri ­
suonante L 9/C25 • All'uscita 
del triplicatore, a mezzo di 
C 24 , il segnale è inviato al fil ­
tro L IO/C26 che, tramite C 27 , 

lo trasferisce al mixer. I con­
densatori C 15 , C 16 , C 17 e C 2S , 

in unione alle impedenze 
JAFI/2/3, bypassano a massa 
eventuali residui di radiofre­
quenza. I segnali provenienti 
dall'ingresso (CIO) e dall'o­
scillatore locale (C27) vengo­

Q3 

Yl~ ~e180 

.5f!. ~ 
ev3 "T" 

®
C19 ~ R6 e ~ 
"T" 	 L8 

02. c4 
-t~ -11­

Ant 
• 	 "T" -1I-C3 

C2 

Yl 
~e18GI i 
~ , 

CV®3 C19 ~ R6 

Ant 

e ~ 
"T" 	 L8 

02. c4
rf-.IJ. -I ~ 
• 	 ~ ~ ~C3 

C2.~ ~ : :L1 
01 +..,. ~ I I 

Cl 

L7 

~ ..I.. C2~ L ~-.JL~C26 
"T" R9 1r e2....... r ~r

-11- C21 R 8 -lINI- Cl6 -lINI- Rl0 

.~ ~: :Ll s: : :L2 Ql 
01 +"T" ~ I I t I I 

Cl 

no applicati al gate del fet Q2 

(mixer) che in questa configu­
razione richiede una tensione 
di iniezione relativamente 
bassa (1 V pp circa). In uscita 
dal mixer, le bobine L5 e L 6, 

con l'ausilio dei componsato­
ri CVI e C V2 , sono accordate 
alla frequenza di uscita del 
convertitore ovvero alla fre­
quenza di ingresso del ricevi­
tore (145 MHz). Tutto il cir ­
cuito è alimentato dallo stabi­
lizzatore di tensione Q5 al 
quale, in ingresso, deve essere 
applicata una tensione com­
presa tra un minimo di 12 e 
un massimo di 15 V; il led 
Du serve a indicare la pre­

C22 C25 
~ Q4 ~ L9 L10 e29 

.,..~ Q "T" ::: ~ 

--/NN- ~ 
R7 i 

Cl 

Rl ; 
-NNI- C7 

-11- e5 C6 

Q 

Disposizione dei componenti sullo stampato. 

e22 C25 
L7 ~ L9 L10 C29..I.
Q3 	 Q4 

-11­,~ 	 --/NN- --/NN­
"T".LJaf2Jaf3 	~ e28 Rll R12 

~ T C.l7 Cl2 CVl CV2 

R2 ;R5 ~ L5*® ® 
-lINI- Cl5 -lINI- è C13 

-11- C8-11- -11- C10 Cll ~ • 

l''VV"\ l''VV"\ 1 ~ O it.L"T" ~ L6~"T" 
- ~ 

L3 L4 "T" Q2 R4 Cl4 
C9 	R3 

~:~ Q ~ 
C20 ... ~ e2J.f ~ 
;;f I- ~l :: -lINI­

---... 
~ >lAAJ 'T 

C24-i ~ ;J I-e26 

C16 VfIN;;. AlO 

CONVERTITORE per i lO m 

senza di tensione. Ad eccezio­
ne degli elettrolitici C 29 e C 31 , 

i condensatori sono tutti cera­
mici a disco. Le impedenze da 
lO J.tH non sono affatto criti ­
che e si possono sostituire an­
che con elementi di valore ab­
bastanza diverso. Poiché in 
commercio esistono diverse 
versioni di fet, prima di sal­
darli sullo stampato, ci si do­
vrà accertare che il piedino 
corrispondente al gate si trovi 
in posizione centrale rispetto 
agli altri due elettrodi. 
Il circuito stampato è ramato 
da entrambi i lati. La parte 
ramata inferiore, corrispon­
dente al lato saldature, va ese­

C31

S := • 

OZl e30. 
~-.JL 

---,o""J ~ r 

C31 
t::\ .... 
~ =? 

OZl C30. -..r -11­
-IIIIF... 
R7 l' 

Cl 

Rl 
C7 

~ e5 

o~: 	: L2 01 
~ 	I I 

,..I. ~ I- ~ -/NN-­
Jaf3.....,..,lJaf2 c28 Rl1 R12 

11 ~C.l7 C12 CVl CV2*R2" ::: R5 :;: IE)\ >L5 ® 
-NNI- e15:-INN- '::::;I ~ C13 

C6 -11- C8-11­
l''VV"\ rv'V""\ 

L3 L4 

ti F Cl0 Cll ~ • 

'-I *O il-UL ~ L6:.1..,.-,..."."..".. 
..,. Q2 R4 C14 
e9 	R3 

12v 

OLl 

Out 

12V 

DLl 

Out 
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CONVERTITORE per i 10m 

guita normalmente mentre il 
lato superiore, che corrispon­
de al lato componenti, deve 
essere lasciato completamente 
ramato. Di seguito, su questo 
lato, si svaseranno i corri­
spondenti fori con una punta 
da trapano 0 5 mm. 

La costruzione 
Per realizzare correttamente 
la svasatura del circuito stam­
pato, quando si fora il lato 
saldature con punta 0 1 mm, 
si deve prestare attenzione a 
non forare i punti corrispon­
denti alla massa perché questi 
ultimi vanno eseguiti solo do­
po la svasatura. Sulla superfi­
cie ramata i fori non svasati 
servono a collegare il lato 
massa superiore al lato massa 
inferiore per mezzo della sal­
datura eseguita sul terminale 
del componente. Si montano 
dapprima le resistenze e i dio­
di e successivamente i con­
densatori, i transistori e le bo­
bine. I transistori, e in parti­
colare i fet, sopportano abba­
stanza bene il calore della sal­
datura tuttavia è consigliabile 
soffermarsi con la punta del 
saldatore su un piedino alla 
volta, alternando la saldatura 
con gli altri componenti. Le 
medesime avvertenze si devo­
no tenere in considerazione 
anche per i diodi e i compen­
satori in versione plastica. 
Controllato l'esatto posizio­
namento dei terminali dei 
transistori sullo stampato, si 
dovrà porre attenzione ad av­
volgere correttamente tutte le 
bobine dotate di schermo me­
tallico. Per fare questo è suffi­
ciente osservare il senso delle 
frecce raffigurate nello sche­
ma che indica il punto nel qua­
le va inserito il nucleo di ferrite. 
Le bobine avvolte in aria vanno 
realizzate con spire unite, even­
tualmente fissate tra loro con 
una goccia di collante. Queste 
avvertenze sono abbastanza 
importanti poiché, troppo 
spesso, il mancato funziona­
mento di un circuito RF è do­
vuto alla assenza di queste sem­
plici accortezze. Come detto, le 
impedenze RF non sono affat­
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RL112V 

Conv8rter 

+ 

30 • 

__--.... "1_1n_F___R_F... 
L1 -

figura 2 
Schema di collegamento della commutazione a relè. 
RL1 può anche essere sostituito con due relè a singolo scambio. 

to critiche e, non riuscendo a 
reperire quelle di valore indica­
to, si possono autocostruire av­
volgendo 30 spire di filo smal­
tato 0 0,30 mm su ferrite 0 

~ 
O... 


figura 3 

1,5 mm. 
Ad assemblaggio ultimato si 
deve alloggiare il converter.in 
un dimensionato contenitore 
che, preferibilmente, dispon­

100 + 12v 

l'oon 

Schema elettrico dell'oscillatore-generatore (VFO) idoneo 
ali'allineamento del convertitore. 

Ll 12 spire filo 0 0,2 mm su bobina 0 5 mm . 



ga di dimensioni non troppo 
discostanti dalla grandezza 
del circuito stampato. Il con­
tenitore deve necessariamente 
essere di tipo metallico (la­
miera o alluminio) sulla cui 
parte esterna anteriore vanno 
fissati l'interruttore e il led 
mentre, sul retro, prendon'o 
posto i due connettori S0239. 
Al circuito può essere aggiun­
ta la commutazione a relé, 
molto utile, nel caso si usi il 
convertitore in unione a un ri ­
cevitore provvisto di antenna 
panoramica. In questo modo, 
come raffigurato nello sche­
ma, con ' il semplice spegn~­
mento del converter, si disat­
tiva anche il relé RLI che ri ­
pristina così il collegamento 
originale con l'antenna. I col­
legamenti ai contatti di com­
mutazione del relé vanno ese­
guiti con apposito cavetto RF 
schermato ponendo a massa 
la calza ramata 

Allineamento 
ciel convertitore 

cuito, ed essersi accertati che 
suU'emittore di Q5 sia presen­
te la tensione stabilizzata, si 
può procedere all'allineamen­
to. In questi casi, sebbene un 
Grid-Dip sia sufficiente, un 
frequenzimetro digitale sareb­
be senz'altro più pratico. La 
prima operazione consiste nel 
verificare che l'oscillatore quar­
zato Q3 oscilli alla frequenza 
corretta, quindi, con cacciavi­
te preferibilmente antiindutti ­
vo, si regola il nucleo di L7 per 
una sicura persistenza delle 
oscillazioni. Eseguita questa 
prima verifica, si controlla che 
il circuito L9/C25 triplichi il se­
gnale fornito dall'oscillatore 
tarando L9 e LIO per il massi­
mo segnale a 116 MHz. Le 
eventuali discostanze dal valo­
re di 116 MHz si possono cor­
reggere agendo sul compensa­
tore C V3 . A questo punto l'o­
scillatore locale è perfetta­
mente tarato e si può procede­
re all'allineamento del pream­
plificatore e del mixer. In que­
sto caso, se non si dispone di 

CONVERTITORE per i 10m 

può realizzare l'oscillatore 
VFO riportato in figura sinto­
nizzando LI sulla frequenza di 
29 MHz dopo una decina di 
minuti dalla sua accensione. 
Dopo aver collocato il V'FO a 
circa un metro di distanza, e 
aver collegato e sintonizzato il 
ricetrasmettitore sui 145 MHz, 
si regolano i compensàtori 
è VI /CV2 e i nuclei di LI, L2, L3 
e L4 per il massimo segnale. 
Ovviamente tutte queste ope­
razioni vanno 'eseguite solo 
dopo aver disposto lo schermo 
metallico sulle bobine. Gli ul­
timi ritocchi ai nuclei delle bo­
bine e ai compensatori si effet­
tuano con l'oscillatore-genera­
tore posto a maggior distanza, 
senza alcuno spezzone di filo 
collegato in funzione di anten­
na. E, con questo semplice 
procedimento, il convertitore 
può considerarsi perfettam~n­
te allineato. 

co 
Dòpo averalimentatò il cir ­ un generatore di segnali, si

....---------.".v,.••-.,

ZONA INDUSTRIALE GERBIDO - CAVAGLIÀ (ve) - TEL. 01E?1/9666~3 

ANTENNA PARABOLICA IN VETRORESINA 

PER RICEZIONE BANDA IVa è va . 

(su richiesta banda IIla) 

I 
I~-­

CARATTERISTICH E 
Diametro: 60 cm 
Guadagno: 14 dB 
Attacco dipolo con PL 
Peso 500 grammi 
Corredata di 5 metri di 
cavo ci bassa perdita 
I ndistrUttibile alle intemperie 
Adatta per zone di difficile ricezione 
Ricezione ripetitori TV 
Completa di attacchi a polo 
Dato l'alto guadagno non necessita 
di nessun amplificatore 
Altissimo rapporto avanti-indietro 

L. 65.000 

CQ 3/ 89 - 23 



--

- - -

E Ili 
Rampazzo 

~~\\\\\~\~~\~\~\\~\\\II~ 

-
:> 

TS-940S 
RICETRASMETTITORE HF 

CB Elettronica • PONTE S. NICOLO' (PD) 

via Monte Sabotino n. 1 • Tel. (049) 717334 


ANTENNA DISCOS PER CARAVAN 
OFFERTA L. 130.000ABBIAMO INOLTRE A DISPOSIZIONE DEL CLIENTE 

KENWOOD - YAESU - ICOM - ANTENNE C.B.: VIMER - C.T.E. - SIGMA APPARATI C.B.: 
MIDlAND - MARCUCCI - C.T.E. - ZETAGI - POlMAR - COlT - HAM INTERNATIONAl 
- ZODIAC - MAJOR - PETRUSSE - INTEK - ElBEX - TURNER - STOllE - TRALICCI IN 
FERRO - ANTIFURTO AUTO - ACCESSORI IN GENERE - ecc. 

RZ-1 
RICEVITORE A LARGA BANDA 

~-_...--

,=- ­
:..-- .- ­

, ­

-
.. ' ---­

- v ..... T T T •.T,TI...,.-r"'l-lof 

Copre la gamma da 500 kHz a 905 MHz. 

TELEFAX RONSON M-1 
SUPERVELOCE, SUPERCOMPATTO, SUPERFACILE 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

• Gruppo III, velocità 9600 la più veloce del gruppo III 
15·20 secondi di trasmissione per una pagina formato M. 
• Trasmette in formato M e B4; il formato B viene ridotto 
in formato A4 dal ricevente. 
• Ricezione automatica e manuale. 
• libro giornale. 
• Anno, mese, giorno, ora e minuti vengono programmati 
unitamente alla Vs. intestazione sui fogli di trasmissione. 
• Fotocopiatrice. 

I-------------------l L. 1.350.000+fVA 

TS-440S 
RICETRASMETTITORE HF 

OFFERTA NATALfZIA 
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TH-205E/405E 
RICETRASMETTITORE PALMARE 2 m/70 cm IN FM 

5W 

TH-215E/415E 
RICETRASMETTITORE PALMARE 2 m/70 cm fN FM 

5 W 

Nuovissima stazione base ali-mode pluricanale. 

Canali 226 - Freq. 26065-28035 MHz - Potenza 21 watt 

SSB, 15 watt AM/FM • Alimentaz. 220 Vac . Uscita BF 4 

watt . 


TS-140S 
RICETRASMETTITORE HF 

Progettato per operare su tutte le bande amatoriali SSB 
(USB o LSB)-CW-AM-FM . Ricevitore a copertura continua 
con una mapia dinamica da 500 kHz a 30 MHz. 

R-5000 
RICEVITORE A COPERTURA GENERALE 
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È progeltato per ricevere in lutti I modi possibili (SSB, CW, 
AM, FM, FSK) da 100 kHz a 30 MHz. Con il convertitore 
opzionale VC-20 VHF si copre inoltre la gamma da 108 a 
174 MHz. 

SUPE~FONE CT-505HS 

d -

GOLfATEX SX 0012 

l 11 

Caratteristiche tecniche della base: frequenze Rx e Tx: 

45/74 Mhz; potenza d'uscita: 5 Watt; modulazione: FM; 

alimentazione: 220 Vca. 

Caratteristiche tecniche del portatile: frequenze Rx e Tx: 

45/74 MHz; potenza d'uscita: 2 Walt; alimentazione: 4,8 V 

Ncd. 


PANASONIC KX-T3000 

PER RICHIESTA CATALOGHI INVIARE L. 2.500 IN FRANCOBOLLI PER SPESE POSTALI 




SPECIALE RADIOAMATORI 


KENWOOD 15-4405/11:

HF mobile a sintonia continua, 


un vero gioiello

peri• radioamatori più esigenti! 


• 18YGZ, Pino Zdmboli • 

Dopo il grande successo avuto con il TS-430S, la Kenwood ha presentato il TS-440S, che è 
il modello più perfezionato del suo predecessore e del quale ha ricalcato un po' tutte le caratte­
ristiche di base progettuale, ma decisamente di nuova concezione circuitale. Quando apparve 
sul mercato il TS-430S rimanemmo tutti molto sorpresi e ben impressionati per questo nuovo 
apparecchio che allora era veramente rivoluzionario. Piccolo, leggero, a sintonia continua con 
possibilità di poter attivare la trasmissione su tutto lo spettro da 1,6 fino a 30 MHz e di avere 
anche l'AM nonché la possibilità di trasmettere anche in FM con una scheda opzionale. Tutti 
facemmo a gara per avere sul tavolo un fiammante TS-430S perché rappresentava qualcosa 
di veramente valido, sia dal punto di vista elettronico sia da quello estetico. Infatti l'apparec­
chio, unito al suo alimentatore di serie, il PS-430, e all'altoparlante SP-430, faceva una linea 
graziosissima e piacevole da tenere e da guardare! Per quanto riguarda l'aspetto delhi novità, 
era veramente tale, in quanto era il primo apparecchio a sintonia continua alimentato a 12 V, 
portatile anche in mobile e completava la serie con la quale la Kenwood accontentava un po' 
tutti i radioamatori. Infatti si inseriva fra il TS-830S, l'apparecchio transistorizzato ma con 
finale valvolare e il TS-930S, quello da base tutto transistorizzato (di questi apparecchi avete 
già letto qualcosa sulle pagine di CQ). Contemporaneamente anche le altre Case costruttrici 
giapponesi si presentavano sul mercato con delle novità: la Yaesu presentò lo FT-757GX che 
si inseriva fra il famoso FT-I01ZD, lo FT ONE e lo FT-980. La ICOM; invece, non aveva 
un apparecchio simile, ma solo uno piccolino a segmenti di frequenza: l'IC-730; a sintonia 
continua aveva l'IC-745 e l'IC-751 (poi migliorato in IC-751A), ma chiaramente non erano 
apparecchi per il mobile e di ridotte dimensioni. A onor del vero bisogna dire che il primo ap­
parecchio a sintonia continua fu prodotto proprio dalla ICOM, ed era il famosissimo IC-720A 
(chi non ricorda il battere del relé rotativo interno... sembrava di giocare al flipper ...). 

foto l 

Il KENWOOD TS-440S, "un vero miracolo" ... 
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A questo punto viene lecito 
domandarsi del perché ho ri­
cordato questi vecchi appa­
recchi trascurando il nuovo 
TS-440S, oggetto del nostro 
argomento ... Chiaramente la 
ragione c'è: conoscendo bene 
questi vecchi apparecchi e 
considerando i loro pregi e di­
fetti, si può meglio capire e 
apprezzare quello che è pre­
sente nei nuovi. 

IL NUOVO 

TS-440S/AT 


Alla Mostra-Mercato di Na­
poli del marzo '86 furono di­
stribuiti dei volantini in cui 
era annunciata la prossima 
presentazione del nuovo 
TS-440S/AT. C'era ben evi­
denziato che era la versione 
430 migliorata, progettata 
con nuova concezione, e in 
più aveva anche l'antenna tu­
ner, ovvero l'accordatore au­
tomatico di antenna, e tutto 
alimentato a 12 V. È inutile 
dire che la cosa mi interessò 
e, come me, anche altri. .. ma 
grande era la curiosità di ve­
dere almeno in fotografia 
questo piccolo "mostro" che 
doveva essere qualche cosa di 
veramente eccezionale consi­
derando tutto quello che fa­
ceva, che poteva fare o che 
avrebbe potuto fare con op­
tional considerando le picco­
le dimensioni, e che poteva 
essere alimentato a 12 V. 
Due erano le possibilità: che 
la Kenwood avesse fatto un 
"giocattolo parlante"... o, 
veramente, un miracolo! lo 
che vivo in una Regione do­
ve ai miracoli siamo abitua­
ti ... , ci credo, e ho creduto 
nel momento in cui ho avu­
to per le mani un fiammante 
TS-440S/A T: con molta one­
stà ho dovuto costatare che 
con questo apparecchio la fa­
mosa Casa giapponese ha ve­
ramente fatto un miracolo, 
non deludendo chi effettiva­
mente si aspettava qualcosa 
di più del suo predecessore. 
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Alle apparecchiature di nuo­
va concezione ci eravamo 
oramai abituati; dopo tutto 
quello che abbiamo visto nel­
l'IC-761 e 781 non è che ci 
faccia impessione chissà ché, 
però quando bisogna ammet­
tere delle cose lo si deve fare 
con molta onestà e sinceri­
tà ... Il caso del TS-440S/A T 
è veramente una cosa partico­
larissima perché c'è da consi­
derar,e che tutto è racchiuso in 
pochissimo spazio e tutte le 
schede sono accessibilissime 
per qualunque intervento sia 
per le eventuali modifiche, sia 
per le riparazioni, ove ce ne 
fosse bisogno. Ma la cosa che 
lascia veramente sbalorditi è 
l'ANTENNA TUNER; pen­
sate che quei diabolici di giap­
ponesi sono riusciti a proget­
tarne uno in miniatura! Al 
momento attuale è l'unico ri­
cetrasmettitore per il mobile 
che ha un accordatore d'an­
tenna incorporato. Quella 
differenza che avevo notato 
fra il 430 e il 930 con il 440 
non sussiste assolutamente; 
alla prova del commutatore 
di antenna sulla stessa banda 
e sullo stesso segnale non ho 
notato in pratica nessuna dif­
ferenza sia come sensibilità 
che come fedeltà di riprodu­
zione in bassa frequenza. Le 
pecche più eclatanti che si 
erano riscontrate nel 430 cioè 
la poça attività del NOISE 
BLANKER dai 20 MHz a 
scendere giù e la criticità del 
comando NOTCH nel 440 
non si evidenziano, il che de­
nota che tutto funziona in 
modo perfetto! Quello che 
avrei desiderato che si fosse 
avverato nel 430 e cioè il con­
densare la qualità e la opera­
bilità del 930, nel 440 si è av­
verato. Infatti non a torto si 
può considerare la versione 
in miniatura non del 930, 
bensì del 940, che è poi il 
modello che è venuto dopo il 
930. Certo non si pretenderà 
di avere tutte le cose che ha 
effettivamente il 940, ma se 
puntualizziamo la cosa solo 
sul punto di vista dell'opera­
bilità e della qualità in rice­

zione e trasmissione, non ci 
discostiamo molto. Un'altra 
cosa che lo rende çlavvero 
singolare è la semplicità ope­
rativa. Pensate che è stato 
tutto automatizzato e, grazie 
a questo, è l'ideale per le per­
sone non vedenti. Infatti si 
può impostare la frequenza 
direttamente da una tastiera 
multi funzione, nonché la pos­
sibilità di sapere esattamente 
la frequenza ove ci si trova 
grazie al sintetizzatore di voce 
attivabile con il primo pulsan­
te in alto a sinistra sotto l'in­
terrutore di alimentazione. 
La stessa tastiera numerata 
permette di scegliere il modo 
operativo e la prima lettera 
del modo scelto viene auto­
maticamente evidenziata con 
l'alfabeto Morse. Ad esempio 
quando si preme il pulsante 1 
ove c'è scritto LSB, automati­
camente si ascolterà ti-ta-ti-ti 
(. - ..) ovvero il suono cor­
rispondente in telegrafia alla 
lettera L, la prima di LSB. 
Così di seguito sarà per la U 
in USB, la C in CW, la A in 
AM, la F in FM. Premendo 
il tastino contrassegnato con 
il numero zero quello che si 
trova sotto il 5, si ascolterà 
il suono corrispondente alla 
lettera R (. - .) nonostante 
che sul tastino ci sia scrit­
to FSK; questo perché si vuo­
le intendere RTTY (troppo 
lungo da scrivere sul tasti­
no ... ). Ma la lettera R è stata 
usata anche per non far con­
fondere la lettera F di FM 
che si ascolta premendo il ta­
stino 5. Sempre per rendere 
le cose molto semplici, quan­
do si preme il tasto A T TU­
NE, quello che serve per atti­
vare l'accordatore automati­
co di antenna, l'apparecchio 
si commuta automaticamente 
in trasmissione in CW indi­
pendentemente da qualunque 
modo operativo si trovi. In 
questo modo va in portante 
continua e fa partire l'accor­
datore di antenna; una volta 
fatto l'accordo, quando si 
ascolta che i motorini si sono 
fermati, portando su il pul­
sante A T TUNE, automatica­



foto 3a 
L'apparecchio visto sotto-sopra senza coperchio; la freccia indica 
l'esatta posizione di 0-80. 

KENWOOD TS.440S/AT 

mente l'apparecchio si com­
muta sul "Mode" su cui era 
impostato originariamente, e 
tranquillamente si può tra­
smettere. Un'altra cosa degna 
di nota è il comando di seletti­
vità variabile in modo auto­
matico: infatti, posizionando 
il commutatore SELECTIVI­
TY su AUTO, l'apparecchio 
commuterà in modo automa­
tico il filtro adatto al modo di 
emissione scelto con il filtro 
adatto al modo di emissione 
scelto con il tasto MODE. 
Logicamente, questo avverrà 
nel momento in cui i filtri op­
zionali sono installati, se no 
l'apparecchio farà la sua ri­
cerca ma non succederà asso­
lutamente niente! Il comando 
SELECTIVITY offre due 
possibilità: quella automati­
ca, e quella manuale; questo 
per dare la possibilità all'ope­
ratore di poter scegliere a pro­
prio piacimento quale filtro 
utilizzare, a seconda del mo­
do operativo. Queste sono 
possibilità che (a dire il vero) 
ho visto solo su questo appa­
recchio e, a parer mio, sono 
singolarissime e di indubbia 
utilità. Un altro comando 
molto utile è quello XIT, ov­
vero la possibilità del RIT an­
che in trasmissione, cosa che 
mancava nel 430, ed è parti­
colarmente utile quando biso­
gna fare dei piccoli sposta­
menti di frequenza special­
mente durante i Contesto Sot­
to il pulsante XIT c'è quello 
del T -F SET, quello che per­
mette di monitorizzare la fre­
quenza di trasmissione quan­
do si usa lo SPLIT FRE­
QUENCY senza dover com­
mutare i due VFO con il pul­
sante A/B. Nel 430 questo si 
poteva fare con il commuta­
tore FUNCTION, ma non in 
maniera rapida perché biso­
gnava commutare i due VFO 
(A-B). 
A questo punto passo a de­
scrivervi una delle modifiche 
che si possono fare su questo 
apparecchio, ripromettendovi 
di continuare il discorso sulle 
possibilità operative un'altra 
volta. 
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COME SI ATTIVA 
LA TRASMISSIONE 
A slNTONIA 
CONTINUA 

Come tutti gli apparecchi a 
sintonia continua, anche il 
TS-440S/ A T riceve da 0,1 fi­
no a 30 MHz, ma trasmette 
solo sulle frequenze adibite al 
traffico dei radioamatori. 
Come tutti gli altri, anche il 
440 ha la possibilità di poter 
essere attivato in trasmissione 
su tutto lo spettro delle onde 
corte da 1,6 fino a 30· MHz; 
basta fare solamente un pic­

foto 3b 

colo intervento: bisogna ta­
gliare un diodo (D-80) che si 
trova sulla scheda CON­
TROL UNIT: tutto qui, non 
ci sono da fare altre opera­
zioni. 

DOVE 
SI INTERVIENE 

Tutta l'operazione si fa sulla 
scheda CONTROL UNIT che 
sarebbe una di quelle che si 
trovano dietro il pannello 
frontale. È su questa scheda 
che bisogna trovare il diodo 
D-80 e tagliarlo con un tron­
chesino; ma prima di poter 

La freccia A indica il diodo 0-80. La freccia B indica il diodo 0-66, 
quello che si taglia per avere nel display lo risoluzione a 10Hz. 
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fare ciò c'è bisogno di poter 
accedere alla piastra CON­
TROL UNIT seguendo una 
serie di passaggi. Per prima 
cosa bisogna togliere il coper­
chio superiore e quello infe­
riore; vi apparirà l'apparec­
chio così come è raffigurato 
nella foto 2. Per poter accede­
re alla scheda CONTROL 
UNIT bisogna liberare la par­
te anteriore dell'apparecchio 
svitando le quattro viti a testa 
piatta, due a destra e due a si­
nistra, quelle che praticamen­
te mantengono il pannello 
frontale allo chassis. Una vol­
ta tolte le viti, tirare molto 
lentamente e con delicatezza 
(sul manuale di istruzioni c'è 
scritto: GENTLY... ) il pan­
nello frontale verso di voi in 
modo da staccarlo di quel po­
co che vi permetta di lavora­
re. Come avrete liberato un 
po' il pannello frontale, nella 
sua parte posteriore troverete 
un lamierino di schermo mo­
dellato con una serie di feri­
toie nella parte inferiore . 
Questo lamierino sagomato è 
fissato al telaio del frontale 
con cinque viti, due nella par­
te superiore e tre in quella in­
feriore. Con un cacciavite a 
stella piccolo svitate le viti su­
periori e inferiori dopo che 
avrete posizionato l'apparec­
chio in senso verticale. Dove­
te prestare molta attenzione 
quando alzate e poi abbassate 
l'apparecchio con il frontale 
separato dallo chassis ... cer­
cando possibilmente di non 
tranciare nessun filo (e ce ne 
sono tanti ... ) o arrecare qual­
siasi altro danno. Una volta 
tolte le viti, con molta calma 
dovete asportare il lamierino 
sagomato; vi accorgerete che 
tutto sommato non è una 
operazione difficile: è solo 
questione di fare con calma. 
Come avrete certamente capi­
to, quel lamierino sagomato 
"nascondeva" proprio la pia­
stra CONTROL UNIT che vi 
interessava (accidenti, ma 
proprio lì dovevano metter­
la!) e sulla parte inferiore de­
stra potrete localizzare il fa­
migerato D-80. Non vi sarà 



foto 4 

Come si separa il frontale dalla chassis. 


difficile, lo troverete giù in 
basso: è l'ultimo di una fila 
che ne dovrebbe contenere 8 
(da D-73 a D-80) così come è 
serigrafato sul circuito ma in 
realtà ce ne stanno solo tre: 
D-73, D-75, D-80. Lociga­
mente, quando parlo di parte 
inferiore destra intendo la 
parte che sta a destra con 
l'apparecchio posIZIOnato 
sotto-sopra. Una volta indivi­
duato il diodo, con un tron­
chesino interrompete la parte 
superiore: avete in questo 
modo attivato la trasmissione 
in sintonia continua. Dopo 
aver fatto questo taglio, do­
vete riassemblare il tutto se­
guendo il procedimento in­
verso. Sempre con attenzione 
rimettete in posizione il la­
mierino sagomato avendo 
l'accortezza di non tranciare 
nessun filo, specialmente uno 
arancione che vi ritroverete 
sempre davanti alle mani; 
riavvitate al telaio illamierino 
con le due viti superiori e le 
tre inferiori . Una volta fissato 
il lamierino sagomato, non vi 
rimane altro da fare che riav­
vicinare il frontale allo chas­
sis e fissarlo con le quattro vi­
ti, due a sinistra e due a de­
stra; richiudete l'apparecchio 

riavvitando il coperchio infe­
riore e poi il superiore e avete 
così terminato tutto quello 
che dovevate fare. Dalle foto­
grafie potete ben vedere i vari 
passaggi che si devono fare 
per la modifica; la foto 2 vi 
mostra la parte superiore del­
l'apparecchio così come vi 
appare dopo aver tolto il co­
perchio . La 3-a, invece, quel­
la inferiore con apparecchio 
sottosopra, e la 3-b i dettagli. 
Nella foto 4 potete vedere co­
me si fa per dividere il fronta­
le dallo chassis per poter acce­
dere al lamierino sagomato 
che si deve togliere per poter 
trovare il diodo D-80. La foto 
3 è stata fatta dopo che era 
stato tolto il lamierino sago­
mato per farvi vedere con più 
precisione l'esatta posizione 
del diodo. Per smontare il 
frontale dell'apparecchio io 
ho .seguito la procedura de­
scritta sul manuale di istru­
zione alle pagine 24 e 25 per­
ché, manco a farlo apposto, 
per eseguire alcune modifiche 
suggerite sul manuale stesso 
bisogna intervenire su alcuni 
diodi che si trovano vicino al 
D-80. Infatti, se si vuole otte­
nere la risoluzione a lO Hz del 
display bisogna tagliare il dio-

KENWOOD T5-44051 AT 

do contrassegnato D-66, op­
pure, se non si desidera la no­
ta in CW quando si premono 
i tastini del MODE, ma solo 
un beep, bisogna tagliare il 
diodo contrassegnato con 
D-65, ecc . Dopo aver seguito 
tutte le istruzioni per lo smon­
taggio suggerite dal manuale, 
ho riprovato a fare il tutto 
con un passaggio in meno, 
cioè senza staccare del tutto il 
frontale dallo chassis. Ho vi­
sto che togliendo solo le due 
viti superiori e allentando 
quelle inferiori si poteva to­
gliere lo stesso il lamierino sa­
gomato e poi, girato sotto­
sopra l'apparecchio, si poteva 
agevolmente staccare il dio­
do . È questo un procedimen­
to un po' più laborioso, ma 
più sicuro perché si sollecita­
no meno i fili e gli spinotti. 
La foto 4 mostra infatti que­
sta risoluzione sperimentata 
in un secondo momento; co­
munque, ognuno può rego­
larsi di conseguenza e fare co­
me meglio crede. Quando 
avrete terminato di fare l'in­
tervento, bisogna resettare 
l ' apparecchio; è questa una 
operazione molto semplice: 
bisogna accenderlo e tenere 
contemporaneamente premu­
to il pulsante con su scritto 
A = B ovvero quello che ri ­
porta sulla stessa frequenza i 
due VFO. Data la grande 
semplicità di esecuzione, que­
sta operazione è alla portata 
di tutti quelli che sanno usare 
correttamente un tronchesi­
no. È una modifica indolore 
anche se un po' difficoltosa 
per quanto riguarda la rimo­
zione del lamierino sago­
mato. 
Con questa modifica il 
TS-440S/A T diventa vera­
mente un apparecchio ideale 
che soddisfa pienamente le 
esigenze di chiunque ha biso­
gno di un buon ricetrasmetti ­
tore da usare sia come stazio­
ne mobile o come base con il 
suo alimentatore studiato per 
servizio continuo: il PS-50. 

co 
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+ POTENZA 
+ DINAMICA 

Una linea sobria ed elegante caratterizza questo amplificatore 
a larga banda transistorizzato ad alta linearità per frequenze 
comprese fra 3+ 30 MHz. Questo amplificatore da ' la possibi­
lità di aumentare notevolmente le prestazioni del vostro appa­
rato ricetrasmittente; ha il grande vantaggio di non avere 
alcun accordo in uscita per cui chiunque può utilizzarlo senza 
correre il rischio di bruciare gli stadi di uscita. A differenza 
degli amplificatori a valvole, il B 300 HUNTER transistorizzato 
permette l'uso Immediato; anche se mantenuto acceso non 
consuma fin quando non va in trasmissione. 
Se la potenza è eccessiva, può essere ridotta con un semplice 
comando posto sul pannello anteriore che riduce alla metà la 
potenza di uscita. Uno strumento indica la potenza relativa 
che esce dall 'amplificatore. " particolare progetto rende 
semplice l 'uso anche a persone non vedenti. 

B 300 "HUNTER" 
L'AMPLIFICATORE 

DEGLI ANNI '90 
CARATTERISTICHE TECNICHE 
Power output (high) 300 W max eft ., 600 W max PeP in SSB 
Power output (Iow) 100 W max eft ., 200 W max PeP in SSB 
Power input max 1 --7- 10 W eft. AM - 1 --7- 25 W PeP in SSB 
Alimentazione 220 V AC 
Gamma: 3 --7- 30 MHz in AM- FM-USB-LSB-CW 
Classe di lavoro AB in PUSH-PULL 
Reiezione armoniche 40 dB su 50 Ohm resistivi 

II series: una nuovafrontiera per i H compatti" RTX 
ES,.ES~I f>. 
A. G~~"' 

\..1" ~G\..\ 
80-88 m· 

SUPERSTAR 360 * 3 BANDE * 
Rice-Trasmettitore che opera su tre gamme di frequenza. Dotato di 
CLARIFIER doppio comando: COARSE 10 KHz in TX e RX; FINE 
1,8 KHz in RX. Permette di esplorare tutto il canale e di essere sempre 
centrat i in frequenza. Preamplificatore selettivo a basso rumore 
per una ricezione più pulita e selettiva. 
OPTIONAL: 
1) Frequenzimetro programmabile con lettura in RX e TX su bande 

11 , 40/ 45 e 80/88 metri. 
2) Ampl ificatore Lineare 2 --7- 30 MHz 200 Weff. 
Gammedlfrequenza: 	11 metri 

40/ 45 metri 
80/88 metri 

Potenza di uscita: 11 metri 

40/ 45 metri 

80/88 metri 

26515 --7- 27855 MHz 
5815 --7- 7155 MHz 
2515 --7- 3855 MHz 
7 watts eff. (AM) 

15 watts eft. (FM) 
36 watts PeP (SSB-CW) 
10 watts eft. (AM-FM) 
36 watts PeP (SSB-CW) 
15 watts eft. (AM-FM) 
50 watts PeP (SSB-CW) 

PRESIDENT-JACKSON * 3 BANDE * 
Rice-Trasmettitore che opera su tre gamme di frequenza. Dotato di 
CLARIFIER doppio comando: COARSE 10 KHz in TX e RX; FINE 
1,8 KHz in RX. Permette di esplorare tutto il canale e di essere sempre 
centrati in frequenza . Preamplificatore selettivo a basso rumore 
per una ricezione più pulita e selettiva. 
OPTIONAL: 
1) Frequenzimetro programmabile con lettura in RX e TX su bande 

11 , 40/ 45 e 80/88 metri. 
2) Amplificatore Lineare 2 --7- 30 MHz 200 W eft. 
Gammedlfrequenza: 	11 metri 26065 --7- 28315 MHz 

40/ 45 metri 5365 --7- 7615 MHz 
80/88 metri 2065 --7- 4315 MHz 

Potenza di uscita: 11 metri 10 watts eff. (AM-FM) 
21 watts PeP (SSB-CW) 

40/ 45 metri 10 watts eff. (AM-FM) 
36 watts PeP (SSB-CW) 

80/88 metri 15 watts eft. (AM-FM) 
50 watts PeP (SSB-CW) 

ES 101 	 V.le G, Marconi 13 - 55100 - LUCCA Tel. 0583/955217 



si solleva Il microtelefono. 

INTERFACCIA 
TELEFONICA 

OTMF/JLPC e JLPCSC 

ES105 Ufficio Commerciale: V, dello Stadio ang, V.le G. 55100 Lucca Tel. 0583/955217 
Ufficio tecnico Tel. 0583/953382 (risponde dopo le 18,30) 

GENERALITÀ 
Le interfacce telefoniche DTMF/p PC e pPCSC SCRAMBLER sono la naturale evoluzione dei 
modelli che le hanno precedute esse si awalgono dena moderna tecnologia dei microproces­
sori che ne rendono l'uso più affidabile e flessibile ed aumentano le possibilità operative 

FUNZIONI PRINCIPALI 

l) - Codice di accesso a quattro o otto cifre; 

2) - Possibilità di funzionamento in SIMPLEX, HALF o FULL DUPLEX. 

3) • Ripetizione automatica dell'ultimo numero formato (max 31 cifre) 

4) - Possibilità di rispondere alle chiamate telefoniche senza necessità di dig~are il codice di 

accesso; 
5) - Funzione di interfono 
6) - Con l'lnterfaccla p PCSC è possibile Inserire e disinserire automaticamente lo 

SCRAMBLER dalla cornetta 

NUOVA CORNETTA 
TELEFONICA AUTOMATICA 
Questa cornetta telefonica, unica nel suo genere, è stata realizzata dalla Electronic System 

per fac,ilitare l'uso dei sistemi telefonici via radio veicolarl. 

Le caratteristiche principali di questa cornetta sono: 

- tastiera luminosa 

- sedici codioi programmabili a 4 o 8 cifre che vengono trasmessi automaticamente quandO 


- codice di spegnimento automatico che viene trasmesso 'abbassando il microtelefono. 

- possibilità di memorizzare fino a 16 numeri telefonici. 

- chiamata selettiva per uso interfonico o telefonico con awiso acustico 

. memoria di chiamata interfonica 

- possibilità di multiutenza 

- inserimento ON-OFF dello SCRAMBLER 


Su richiesta è possibile fornire la vers.ione normale con tastiera DTMF. 

La DTMF/pPC e MPCSC SCRAMBLER dispongono inoltre; della possibilità di future espan­
sioni grazie ad uno zoccolo interno cui fanno capo i segnali del BUS del microprocessore che 
governa Il funzionamento dell'interfaccia: le possibili applicazioni sono molteplici come per 
esempio, Il controllo di dispOSitivi elettrici esternI. 
Oltre ad espletare le funzioni dei modelli precedenti, la principale novità della Dn,1F/pPC e 
della pPCSC SCRAMBLER consistono nel poter accettare codici d'accesso a. 8 cifre (anche 
ripetute), rendendo Il sistema estremamente affidabile dato l'enorme numero di combinazioni 
possibili (cento milioni). 
Se tuttavia dovesse risultare SCOmodo ricordarsi le 8 cifre del codice, è prevista la possibilità 
del funzionamento a sole quattro cifre come nei modelli d'interfaccia precedenti .. 
Un'ulteriore novità consiste nella possibilità di rispondere alle chiamate telefoniche senza la 
necessità di formare Il codice d'accesso (utile se lo di deve fare manualmente), mentre ciò 
è escludibile se si dispone di un dispositivo che genera automaticamente le cifre del codice 
(per esempio la nostra cornetta telefonica automatica) liberando l'utente da un compito talvol­
ta impegnativo. 

LONG RANGE DTMF· 

sistema telefonico completo 
Con Il sistema L.R. DTMF potete essere collegati al vostro numero telefonico per ricevere ed 
effettuare telefonate nel raggio massimo di circa 200 km, (8 seconda del territorio su cui operate). 

La base del .I.tema comprende: 
- mobile RACK 
- alimentatore 10A autoventilato 
- RTX Dualbander UHF-VHF 25W 
- Interfaccia telefonica pPCSC 
- antenna Dualbander collinare alto guadagno 
- filtro duplex 

()
L'unllà mobile è cosI composta: Z
- RTX Dualbander UHF-VHF 25W ~ 
- cornetta telefonica automatica con tasti luminosi e SCRAMBLER 
- antenna Dualbander 
- filtro duplex 



ENERGIA 


Alimentatore-caricabatterie 

a tensione e corrente variabili 


Tuffi i volt e gli ampère che vuoi sempre sulla punta delle dita, con questo versatilissimo strumento 
che può essere utilizzato anche per ricoricare bafferie e accumulatori, NiCd compresi! 

• 18WTW, Giuseppe Tartaglione • 

Tutti gli hobbisti sentono l'esigenza di avere a portata di mano 
tensioni molto diverse tra loro, per provare un circuito speri ­
mentale, per alimentare una radio a batterie e per le mille altre 
necessità che si presentano di volta in volta. 
Molto spesso, però, dall'alimentatore a disposizione non si 
può ottenere la tensione giusta, e allora si ricorre ad artifici 
vari per ottenerla. 
Certamente, però, la soluzione migliore è quella di costruire 
un alimentatore da laboratorio che abbia una escursione di 
tensione molto vasta, tale da soddisfare ogni esigenza, e che 
sia capace di erogare una corrente sufficiente per sopportare 
carichi anche notevoli. 
Quello descritto in queste pagine utilizza, come regolatore di 
tensione, un integrato LM 317T. 
Questo integrato è prodotto in vari formati che, a seconda del 
contenitore, possono dissipare da poche centinaia di mA a 
qualche ampère. 
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Tale dispositivo (figura l), 
con l'aggiunta di pochi com­
ponenti esterni, è in grado di 
funzionare sia come regolato­
re di tensione da un minimo 
di 1,2 V a salire, sia da regola­
tore di corrente, ed è in grado 
di erogare fino a 1,5 A, pur­
ché opportunamente dissi ­
pato. 
Poiché a me serviva un ali ­
mentatore in grado di erogare 
fino a 5 A, decisi di accoppia­
re al regolatore in questione 
un transistore di potenza in 
grado di assolvere a questa 
funzione di amplificatore di 

CTO-Z201 ...Ic,...... 

o 

III 

__e 

LM317T .... ,......TaJa 

Due circuiti applicativi dell'integrato LM 317 e relativa piedinatura delle versioni T e MP. 
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foto 1 

Vista frontale dell'alimentatore-carica batterie. 


corrente. 
Il "vecchio" 2N 3055 faceva 
al mio caso, per cui elaborai 
lo schema visibile in figura 2, 
e, siccome l'appetito vien 
mangiando, pensai di monta­
re nello stesso contenitore un 
altro circuito che assolvesse 
alle funzioni di caricabatteria 
a corrente costante, regolabi­
le con continuità al fine di po­
terlo utilizzare per più di una 
applicazione. La realizzazio­
ne pratica non richiede parti ­
colari capacità costruttive, 
per cui sono certo che tutti lo 
potranno costruire senza al­
cuna difficoltà. 

L'ALIMENTATORE 

Il trasformatore di alimenta­
zione deve essere in grado di 
erogare 5 ampère, se voglia­
mo che sia questo il massimo 
carico applicabile ali'uscita. 
Passiamo ad analizzare lo 
schema elettrico (figura 2): la 
tensione di alimentazione dal 
secondario del trasformatore 
è applicata al ponte RS t , qui 
viene raddrizzata e poi livella­
ta dall'elettrolitico Cl e da 
C 2, quindi è applicata al ter­
minale V-IN dell'integrato 
stabilizzatore LM 317T. 
All'uscita (terminale OUT) 

ALiMENTATORE·CARICABATTERIE 

avremo la tensione stabilizza­

ta, che potrà essere variata 

mediante il potenziometro 

R4. 

In parallelo a questo, è posto 

il trimmer R 2, che ha la fun­

zione di determinare il massi­

mo valore di tensione che vo­

gliamo prelevare dall'alimen­

tatore. 

Il diodo DS\, posto tra l'usci­

ta e l'ingresso dell'integrato, 

serve per proteggerlo da even­

tuali picchi di tensione inver­

sa, che potrebbero provenire 

dal circuito esterno collegato 

all'alimentatore, trasferendo­

li direttamente all'ingresso 

dell'integrato ed evitandone 

così la possibile distruzione; 

anche se tale dispositivo è 

completamente protetto con­

tro il cortocircuito, i sovrac­

carichi di corrente e le alte 

temperature. In questa confi­

gurazione, l'integrato LM 

317 non deve essere nemmeno 

munito di dissipatore ter­

mico. 

Il 317 va poi a pilotare il fina­

le di potenza, e dall'emettito­

re di quest'ultimo prelevere­

mo la tensione voluta. 

Un discorso a parte va fatto 

per il trasformatore di ali ­

mentazione (foto 2 e 3), che 

deve erogare dal secondario 

una tensione che non sia mol­

to più alta di quella che an­

dremo ad utilizzare alla mas­

sima potenza. 

Tutto questo per evitare che il 

finale di potenza (2N 3055) 


figura 2 

Schema elettrico della sezione alimentatrice. 


Elenco componenti (figura 2): 
Rl 690 n 
R2 100 n trimmer 
R3 220 n 
R4 10 kn 
Cl 10.000 ftF/40 VL 
C2 220 n F poliestere 
C3 10 ftF/40 VL 
C4 100 ftF/40 VL 
Cs 100 nF 
D51 1 N 4001 o equivalente 
D52 1 N 4001 o equivalente 
IC l LM 317 T 
RS l ponte 100 V /1 O Ampère 
Tl vedi testo 
TR l 2N 3055 
51 interruttore 
52 deviatore 1 via/2 posizioni. 
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ALiMENTATORE·CARICABATTERIE 

AL <'llCuiTO 
Disegno del circuito stampato lato rame e lato componenti. l'I ~'C.AR.Ic.A 
figura 3 

debba dissipare in calore un 
carico troppo elevato. Per­
tanto, chi avesse bisogno di 
prelevare il massimo di cor­
rente a 13,8 V dovrebbe di­
mensionare l'uscita del secon­
dario di TI a 18 V circa e re-

foto 2 

golare R 2 , in modo da otte­

nere questo valore come mas­

sima tensione in uscita dall'a­

limentatore. 

Il tutto si può ricavare dalla 

seguente formula: 


(V I - V 2) X A = W 

Vista deII'alimentatore-carica batterie con il cablaggio interno e il 
còndensatore elettrolitico in primo piano. 

34· CQ 3/ 89 

dove VI è la tensione all'usci­
ta del ponte raddrizzatore, 
V 2 è la tensione prelevata 
dall'alimentatore e A è la cor­
rente che occorre. 
Per esempio, se si usasse un 
trasformatore che eroga sul 
secondario 24 V, all'uscita del 
raddrizzatore si avrebbe una 
tensione di 33 V, per cui, se si 
volessero sfruttare 5 ampère 
di corrente a 5 V, il finale do­
vrà dissipare: 

(33,84 - 5) x 5 = W 144,2. 
Chiaramente il finale in og­
getto, essendo costretto a dis­
sipare una potenza molto più 
elevata delle sue possibilità, 
avrebbe in questo caso poche 
possibilità di restare in vita. 
La realizzazione pratica della 
sezione alimentazione può es­
sere condotta sul circuito 
stampato di figura 3. 

IL CARICA-BATTERIE 

Questa sezione non richiede 
l'uso di un circuito stampato, 
dato l'esiguo numero di com­
ponenti usati, come è possibi­
le vedere dallo schema elettri ­
co di figura 4; anche qui si è 



ALiMENTATORE-CARICABATIERIE 

I~
Dft 52, 

OUT 

figura 4 

Schema di principio e circuito elettrico del caricabatterie. 


usato un LM 317T che, a sua 

volta, pilota un 2N 3055 il 

quale funge da finale di po­

tenza. 

In questa configurazione, 

l'LM 317T è un perfetto rego­

latore di corrente. Si è ottenu­

ta la possibilità di variare 

quest'ultima mediante un po­

tenziometro a filo posto tra 

l'uscita ed il pin ADJ dell'in­

tegrato in oggetto . 

Si è posta in serie al potenzio­

metro una resistenza cerami­

ca di lO W da 27 Ohm; così si 

ottiene, ruotando il potenzio­

metro da un capo all'altro, 


un'escursione della corrente 
massima che varia da un mi­
nimo di 500 mA a un massi­
mo di 5 A. 
Questa sezione è progettata 
per la ricarica di elementi da 5 
A a salire, non precludendo 
però la possibilità di rinfre­
scare la batteria della quattro 
elementi quando se ne abbia 
necessità. Coloro che volesse­
ro ottenere una regolazione di 
corrente che parta da valori 
più bassi dei 600 mA, lo pos­
sono fare modificando il va­
lore del potenziometro a filo. 
Per esempio, con un poten­

foto 3 
Altra vista interna 
dell' alimentatore: 
è visibile 
il potenziometro 
a filo per la 
regolazione 
della corrente. 

Cl -u .,~J "·-111 

Elenco componenti (figura 4): 
ICI LM 317 T 
RI 27D/lOW 
R2 200 D, potenziometro a filo 
TR I 2N 3055. 

ziometro a filo da 1000 ohm 
si può scendere a una minima 
corrente di esercizio di 120 
mA. 
Lo strumento usato, visibile 
nella foto, è un elemento di 
recupero, appositamente 
shuntato sia come voltmetro 
che come amperometro . 

CO 
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s.n.c. di E. FERRARI & C. 

Via Leopardi, 33 
46047 S. ANTONIO - Mantova (Italy) 
Tel. (0376) 398667 - Telefax 399691 

finalmente un supporto antenna \ 
per vetture senza gocciolatoio 

BREVETIO DEPOSITATO 

Realizzato in acciaio inox. 
Essendo la squadretta porta antenna regolabile, il 
fissaggio è possibile sia sulle portiere laterali a destra 

Mensolino o "l"
o a sinistra, sia sul portellone posteriore, e in alcune 
vetture anche sul cofano motore a baule. 

SERIE INOX CB 
PLC 1000 

Frequenza 27 MHz. 

Impedenza 52 Ohm . 

SWR: 1,1 centro bando. 

Potenza massimo 1000 W. 

Base in corto circuito per 

impedire l'ingresso delle 

tensioni statiche. 

Stilo in acciaio inax lungo 

m. 1,75 circo, conilicato 
per non provocare QSS. 
Foro do praticare sullo 
carrozzeria mm . 10. 

PLC 800 INOX 
Frequenza 27 MHz. 

Impedenza 52 Ohm . 

SWR: l , l centro bando. 

Potenza massimo 800 W. 

Base in corto circuito per 

impedire l' ingresso delle 

tensioni statiche. Stilo in 

acciaio inox, lungo m. 1,40, 

conilicato per non provo­

care QSS. Lo stilo completo 

di bobino di corico, è utiliz­

zabile anche sullo base 

PLC MINOX. 
Foro do praticare sullo car­
rozzeria mm. 10 . 
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DX INOX 
Antenna particolarmente 
indicato per autovetture. 
Frequenza 27 MHz. 
Impedenza 52 Ohm. 
SWR: 1,2 centro bando. 
Potenza massimo 600 W. 
Stilo in acciaio inox conili­
çato lungo m. 1,40 circo. 
E possibile il montaggio 
dello stilo completo di bo­
bino , sulle basi degli altri 
modelli DX o doppio in­
castro . 

PLC MINOX 
Frequenza 27 MHz. 

Impedenza 52 Ohm. 

SWR: l , l centro bando. 

Potenza massimo 500 W . 

Base in corto circuito per 

impedire l' ingresso delle 

tensioni statiche. 

MINOX S 
Stilo in accia io inox con 
spirale lungo m. 0,58 circo . 
MINOX L 
Stilo in acciaio inax conificata 
lungo m. 0,60 circo . 
Gli stili Minax S e Minax L 
completi di bobino si possono 
utilizzare anche sullo base 
PLC 800 INOX 



dimensioni molto contenute di questo 
modello consentono la sua' installazione 
anche in spazi ristretti. 
Inoltre esso è dotato di una modulazione 
molto profonda, che consente un'ottima 
comprensibilità nei coliegamenti più diffi­
coltosi. Dispositivo ANL (Automatic Noise 
Limiter) per un'efficace attenuazione dei 
disturbi interferenti. 
Led a 4 segmenti per indicare l'intensità 
dei segnali in arrivo e della potenza di usci­
ta (S/RF). 

MELCHIONI ELETTRONICA 

Reparto RADIOCOMUNICAZIONI 

Via P. Colletta, 37 - 20135 Milano - Tel. (02) 57941 - Telex Melkio I 320321 - 315293 - Telefax (92) 55181914 



TOP SECRET RADIO 


Very high Irequeney Omnidiretional Radio range, ovvero: 


alla scoperta dei VOR 

Tutto sui radiofari aeronautici in VHF: come funzionano, a cosa servono e su 

quali frequenze è possibile catturarne i segnali. 

• Gianni Cornaglia • 

Le moderne esigenze della navigazione e del traffico aereo im­
pongono delle regole ben precise a cui devono sottostare tutti 
coloro che operano nel settore, per far sì che il traffico aereo 
sia omogeneo, veloce, ordinato e adeguatamente assistito dal­
le stazioni di terra. 
Per ottemperare a questi requisiti operativi, l'Organizzazione 
dell'Aviazione Civile Internazionale (ICAO) ha istituito e ap­
provato vari sistemi di navigazione a corto-medio-Iungo rag­
gio di tipo radioelettrico come ausili al pilota per consentirgli 
una guida continua di rotta, la determinazione della distanza 
e delle posizione lungo la rotta, una maggior facilità dei ripor­
ti di posizione e la possibilità di integrazione con un sistema 
globale di controllo del traffico aereo. 

Oggigiorno, infatti, è diventa­
ta solo un ricordo la naviga­
zione aerea di tipo astronomi­
co eseguita con l'uso di tavole 
numeriche, di tabelle delle ef­
femeridi e del fatidico sestan­

te, ormai caduti in disuso non 
per la loro mancanza di preci­
sione, ma per la lentezza con 
cui un navigatore può venire a 
conoscenza della sua reale po­
sizione relativamente al suolo. 

L'aeromobile G222, utilizzato solo per i VOR, ILS e NDB. 
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La prova di ciò si può riscon­
trare dalle notevoli velocità 
raggiunte dalle aeromobili e 
dall'intenso traffico aereo, 
nonché daJla sempre più forte 
dipendenza dall'elettronica, 
che ha portato alla creazione 
di sofisticatissimi sistemi di 
navigazione in cui la ricezione 
di un solo segnale da terra 
porta il pilota a conoscenza 
della sua posizione in coordi­
nate geografiche, la distanza 
dalla stazione sintonizzata e 
la sua velocità rispetto al suo­
lo (un aereo risente solo della 
velocità rispetto all'aria, in­
fluenzata da numerosissimi 
fattori). 
Il sistema maggiormente dif­
fuso nell'aviazione civile per 
il vantaggioso rapporto co­
sto/velocità d'impiego e per il 
piccolo errore a cui è soggetto 
è il V.O.R. 

LE FREQUENZE 
DEI V.O.R. 

Prima di addentrarsi nel fun­
zionamento, è istintivo pensa­
re a quale banda di frequenza 
si occupi, specialmente per gli 
avidi UTers, che mentre leg­
gono queste poche righe 
avranno già un dito puntato 
sullo scanner per inserire la 
frequenza del VOR più vi­
cino ... 
Tra i 108 ed i 112 MHz sono 
locati i TVOR, o Vor termi­
nali, che operano con potenze 
ridotte (circa 50 Watt) e sono 



ALLA SCOPERTA dei VOR 

utilizzati per consentire l'av­
vicinamento intermedio stru­
fllentale nei grossi aerodromi 
o dove le radioassistenze esi­
stenti non possono essere pie­
namente utilizzate per le nor­
mali procedure di atterraggio. 
I decimali della frequenza so­
no dispari (108.05 per esem­
pio), e queste stazioni non 
hanno apparati di emergenza. 
Tra i 112 e i 117.975 sono 
funzionanti i VORNAV o 
VOR di navigazione la cui 
portata, differente fra le varie 
stazioni, è riportata sulle car­
tine strumentali, e la potenza 
installata è di 200 watt. 
Nella banda 108 -;- 112 MHz si 
trovano affiancati ai TVOR i 
LIVOR che svolgono i mede­
simi compiti ma che, per esi­
genze di gestione delle fre­
quenze, presentano i decimali 
pari. I 50 watt erogati vengo­
no forniti da un trasmettitore 
autonomo. 
Tra i l Ù e i 113 MHz, con 
una potenza variabile tra i 20 
ed i 50 watt, si possono trova­
re dei particolari VOR che 
consentono un accurato con­
trollo degli apparati installati 
a bordo, trasmettendo parti­
colari segnali modulati con 
frequenze differenti. Queste 
emittenti sono chiamate TE­
STVOR. Il caIl-sign è forma­
to da una serie di punti. 
Infine, esistono dei radiofar~ 
che trasmettono ogni 15 o e 
ogni 45 0 minuto primo dopo 
l'ora dei bollettini di carattere 
generale cme notam, condi­
meteo e situazioni degli aero­
dromi. Vengono " identificati 
con il nome BVOR, da broad­
casting Vor appunto. 

LA PORTATA 
MASSIMA 

Lavorando in VHF, per la ti­
pica propagazione cui è per­
ciò assoggettato (line of 
sight), il segnale VOR presen­
ta dei limiti nella sua portata 
massima, che è direttamente 
proporzionale alla quota di 
volo. Inoltre, la gamma di 
frequenze utilizzate è libera 

I 
I 

:QUOTA 
I 
I 
I 
I 

VOR 45 85 DlSTANZA 170NM 
(MIGLIA

NAUTICHE) 

figura i 
Apertura in quota del fascio di trasmissione 
di un radiofaro direzionale in VHF (VOR). 

da interferenze di tipo statico 
prodotte dall'atmosfera (pro­
blema tipico invece degn 
NDB e radiofari che operano 
nelle LF), mentre si fanno 
sempre più insistenti le inter­
ferenze prodotte dalle vicihe 
broadcasting che operanno in 
FM (88 -;- 108 MHz). 
Il grafico riportato in figura 1 
riassume quanto detto. 

DOVE E COME 
ASCOLTARE 
Le frequenze dei VOR italiani 
sono riportate nella Tabella 
l, evidenziate con un punti­
no. Le altre sono dei radiofari 
LF o ILS: niente a che vedere, 
quindi, con i VOR. 
Il miglior modo per poter sen­
tire il call-sign, trasmesso in 
codice Morse, è quello innan­
zittitto di avere un buon rice­
vitore, molto selettivQ e sensi­
bile, che non presenti feno­
meni di intermodulazione, 
dopodiché si deve selezionare 
il modo LSB o USB in modo 
da poter demodulare la nota 
trasmèssa in modo chiaro. 

FUNZIONANO COSi 
Il funzionamento radioelettri­
co è piuttosto semplice, infat­
ti questo sistema si pasa sul 

20000ft 

principio della comparazione 
fra segnali dei quali vengono 
confrontate le rispettive fasi. 
La stazione di terra, o 
Ground Station, "trasmette in 
modo omnidirezionale un se­
gnaie campione, meglio tecni­
cafllente definito come refe­
rence signal. Questo, come 
ogni segnale, è caratterizzato 
da Una propria fase e da una 
densità di potenz~ a seconda 
de~ punto di ricezione. Un al­
tro segnale particolare viene 
irradiato in modo che presen­
ti una densità qi potenza 
uguale al segnale di riferimen­
to, ma che crei uno sfasamen­
to prefissato con quello cam­
pione in modo che in un 'pun­
to particolare questo sia "nul­
lo, fino a un m~ssimo di 359 0 

di sfasamento. " 
Gli apparati di bordo, rive­
lando e comparando i due se­
gnali, forniscono al pilota e al 
navigatore i gradi di differen­
za, e visto che il punto parti­
colare ih cui lo sfasamento 
era nullo·viene fatto apposita­
mente coincidere con il Nord 
magnetico, la misurazione ef­
fettuata individua appunto 
l'azimuth del velivolo rispetto 
alla stazione: figura 2. 
Se poi, con l'aiuto di una car­
tina di navigazione, uniamo 
la stazione 'con la posizion~ 
del velivolo otteniamo un 
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Tabella 1 
Le frequenze dei VOR e dei radiofari italiani 

Nome Nomin. Freq. Classe Coordinate INS Varo Elev. 
ALBENGA 

• ALGHERO 
ALGHERO 
ALGHERO 
AMENDOLA 

• ANCONA 
ANCONA 
AVIANO 
AVIANO 

• BARI 

ABN 
ALG 
AH 
ALG 
AME 
ANC 
ANC 
AVI 
AVI 
BAI 

268.0 
113.8 
337.0 
382.0 
381.0 
117.6 
374.5 
116.4 
390.0 
115.3 

H W 
VTHW 
HOMW 
H W 
H W 
VDHW 
H HW 

TH 
H W 
VDTW 

N4403.3 
N4037.7 
N4041.9 
N4035.2 
N41 30.0 
N4335.2 
N4335.2 
N46 01.7 
N4555.5 
N41 08.0 

E008 13.3 
E008 14.7 
E00819.9 
E008 15.8 
E015 50.3 
E013 28.3 
E01328.4 
E012 35.2 
E012 25.8 
E016 45 .3 

W02 
W02 
W02 
W02 
EOO 
EOO 
EOO 
EOO 
EOO 
E01 

1447 

842 

398 

161 
• BOLOGNA BOA 112.2 VDHW N4432.2 E011 17.5 WOl 156 
• BOLSENA 

BOLSENA 
BOL 
BOL 

114.4 
327.0 

VTHW 
H W 

N4237.1 
N42 37.0 

E012 02.9 
E012 03.1 

W01 
WOl 

2079 

BOLZANO BZO 362.0 H HW N4626.8 E011 19.3 W02 
BRINDISI 
CAGLIARI 

BRD 
CAG 

113.2 
113.4 

VTHW 
VD.rW 

N4036.6 
N39 14.9 

E018 00.2 
E00903.3 

EOO 
W02 

85 
35 

CAGLIARI CAG 371.0 HOMW N39 12.9 E009 05.9 W02 
CAMERI CAM 115.0 TH N4534.2 E00839.5 W02 693 
CAMERI CAM 323.0 H MW N4525.7 E00842.1 W02 
CAMOGLI .(GENOVA) CMO 389.0 H W N4420.7 E009 10.3 W03 

• CAMPAGNANO CMP 111.4 VDTW N4207.4 E01222.9 WOl 1442 
CAMPAGNANO CMP 301.5 H W N4207.5 E012 22 .8 W01 

• CARAFFA 
CARAFFA 

CDC 
cbc 

117.3 
376.0 

VTHW 
H HW 

N3845.3 
N3845.2 

E01622.2 
E01622.2 

EOO 
EOO 

3273 

• CARBONARA CAR 115. l VDHW N3906.7 E00930.5 W02 167 
CARBONARA CAR 402.0 H HW N3906.3 E00930.9 W02 
CASELLE ~TORINOl CAS 109.5 TH N45 11.6 E00739.2 W02 961 
CASELLE TORINO CAS 357.0 HOMW N4507.4 E00738.7 W02 

• CATANIA CAT 112.1 VDHW N3727.3 E014 58.2 EOO 217 
CATANIA CAl 345.0 H HW N3727.4 E014 58.0 EOO 
CERVIA CEV 113.6 . TH N44 12.4 E01221.4 WOl 53 
CERVIA CEV 387.0 H MW N44 16.0 E01210.8 WOl 

• CHIOGGIA CHI 114.1 VDHW N4504.2 E01216.9 WOl 34 
CHIOGGIA CHI 408.0 H W N4504.3 E01216.9 WOl 
CIAMPINO (ROMA) CIA 412.0 H W N4151.9 E012 33.7 WOl 
CODOGNO . COD 400.5 H MW N45 13.5 E00932.5 W02 

• COSTA SMERALDA ~OLBIAl SME 113.9 VDLW N4053.4 E00930.1 WOl 64 
COSTA SMERALDA OLBIA SME 357.0 H W N4054.0 E00930.8 WOl 

• CROTONE CRO 110.6 V HW N3900.0 E017 04.9 EOO 
CROTONE CRO 337.0 H MW N3859.7 E017 04.5 EOO 
DECIMOMANNU DEC 108.2 TH N3922.8 E00858.0 WOl 192 
DECIMOMANNU DEC 331.0 H W N3921.7 E00858.5 W01 

• ELBA 
ELBA 

ELB 
ELB 

114.7 
360.0 

VTHW 
H HW 

N4243.8 
N4243.9 

EOlO 23.8 
EOlO 23.7 

W02 
W02 

1388 

FALCONARA !ANCONAl FAL 109.8 TH N4334.6 E01318.0 EOO 209 
FALCONARA ANCONA FAL 357.5 H MW N4337.7 E013 22.4 EOO 
FERRARA FER 427.0 H W N4448.8 E011 37.0 .W01 

• FIRENZE FRZ 115,2 VTHW N4401.6 E011 00.2 W01 4349 
• FOGGIA 

FORlÌ 
FOG 
FOR 

114.2 
423.0 

V HW 
H MW 

N41 25.7 
N44 14.9 

E015 31.9 
E011 55.5 

EOO 
WOl 

FROSINONE FRS 371.0 H MW N41 38.6 E01317.4 W01 
GAZOLDO GAi 382.0 H MW N45 12.1 EOlO 36.3 W01 

• GENOVA 
GENOVA 

GEN 
GEN 

112.8 
318.0 

VDHW 
H HW 

N4425.4 
N4425.4 

E00905.0 
E099 05.0 

W03 
W03 

2915 

GHEDI GHE 110.9 TH N4526.4 EOlO 15.9 W01 397 
GIOIA DEL COLLE GIO 117.8 TH N4048.0 E016 54.0 EOl 1194 
GIOIA DEL COLLE GIO 340.0 H W N4048.0 E01654.1 EOl 
GRAZZANISE GRA 117.5 TH N41 03.6 E014 05.3 EOO 59 
GRAZZANISE GRA 343.0 H MW N41 03.5 E014 05.1 EOO 
GROSSETO GRO 109.1 TH N4245.6 E011 04.7 EOO 78 
GROSSETO GRO 406.0 H W N4242.3 E011 01 .5 EOO 
GROTTAGLIE GRI 331.0 H MW N4026.7 E01725.3 EOO 
GUIDONIA GUI 388.0 H MW N4200.0 E012 44.4 W01 
ISTRANA ISA 113.3 TH N4540.9 E012 05.0 WOl 188 
ISTRANA (TREVISO) 

• LAMEZIA 
ISA 
LMI 

340.0 
112.5 

H W 
VDHW 

N4541.9 
N3854.1 

E01213.7 
E01615 .9 

W01 
E01 45 

(continuo) 
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• LAMPEDUSA LPD 108.6 VDHW N3529.9 E012 37.6 
(segue Tabella 1) 

EOO 59 
LAMPEDUSA 
LATINA 

LPD 
LAT 

373.0 
111.2 

H W 
VDHW 

N35 29.9 
N41 32.4 

E012 36.7 
E01255.1 

EOO 
W01 88 

LATINA LAT 379.0 H MW N4131.4 E012 56.8 W01 
LECCE 
LECCE 

LCC 
LCC 

113.6 
352.0 

TH 
H MW 

N40 14.7 
N40 09.6 

E018 07.8 
Eoi812.8 

EOO 
EOO 

217 

LEVALDIGI (CUNEO) LEV 371.0 H MW N4432.6 E00737.0 W03 
• LlNATE ~MILANO)

LlNATE MILANO) 
LlN 
LiN 

116.0 
386.0 

VPHW 
HOMW 

N4527.6 
N4520.7 

E009 16.5 
E009 17.3 

W02 
W01 

386 

• MALPENSA~MILANOl MAL 11l.2 V TW N4538.5 E008 44.1 W01 
MALPENSA MILANO MAL 364.0 HOMW N4532.7 E008 45.4 W01 
NAPOLI NPL 108.0 TH N4052.7 E014 17.4 EOO 334 
NAPOLI NPL 115.8 DL N4053.2 E014 17.8 EOO 271 
NAPOLI NPL 362 .0 H MW N405l.5 E014 13.9 EOO 
NOVARA (MILANO) NOV 292.0 H W N4525.4 E008 47.7 W01 

• ORIO AL SERIO ~BERGAMOl ORI 112.6 VDTW N4540.2 E00942.5 W01 825 
ORIO AL SERIO BERGAMO ORI 376.5 HOMW N4538.6 E00950.5 W01 
ORTANOVA ORT 114.3 TH N41 24.0 E01547.1 EOO 86 

• OSTIA OST 114.9 VDHB N41 48.2 E01214.3 W01 7 
OSTIA OST 321.0 H ' W N41 48.3 E01214.2 W01 
PALERMO PAL 112.3 VDHW N3801.9 E01310.6 EOO 3869 
PALERMO PAL 355.5 H HW N380l.9 E013 10.6 EOO 
PANTELLERIA PAN 116.1 VDHW N3648.8 E011 57.9 W01 604 
PANTELLERIA PAN 335.0 H' HW N3648.6 E011 57.7 W01 
PARMA PAR 306.0 H W N44 19.3 EOlO 17.9 W02 
PERDASDEFOGU PRD 397.0 H MW N3940.2 E00926.5 W02 

• PERETOLA (FIRENZE) 
PERETOLA (FIRENZE) 

PRT 
PRT 

112.5 
366.0 

VDLW 
H MW 

N4348.6 
N4348.1 

EOll 12.1 
EO" 12.2 

W01 
W01 

157 

• PERUGIA PRU 109.4 VDUW N4306.3 E012 27.5 EOO 700 
• PESCARA PES 115.9 VDTW N4226.1 E014 11.1 EOO 70 

PIACENZA PIA 117.4 TH N4455.0 E00943.3 W02 498 
PIACENZA PIA 425.0 H ' w N4452.3 EQ0949.6 W02 

• PISA PIS 112.1 VDHW N4340.6 EOlO 23.5 W02 39 
PISA PIN 108.3 TU N4343.2 E010 26.0 WQ2 75 
PISA PIS 379.0 HOMW N4335.3 EOlO 17.8 W02 
POMIGLIANO POM 35l.0 HO W N4055.7 E01423.0 EOO 

• PONZA PNZ ì 14.6 VTHW N4054.7 E01257.5 W01 684 
PONZA PNZ 367.5 H W N4054.6 E012 57.4 W01 
PRATICA DI MARE PRA 108.7 TH N41 37.3 E012 29.6 W01 135 
PRATICA DI MARE PRA 339.0 H MW N41 40.8 E01227.2 W01 

• RAISI ~PALERMOl 
RAISI PALERMO 

PRS 
PRS 

113.0 
329.0 

VDTW 
H MW 

N38 10.3 
N38 1l.3 

E013 04.8 
E013 06.6 

EOO 
EOO 

19 

• REGGIO CALABRIA RCA 110.0 VDTW N3804.5 E015 38.7 EOO 55 
• RIMINI RIM 116.2 VTHW N4400.9 E012 37.0 W01 71 

RIMINI RIM 335.0 H HW N4404.7 E012 30.4 W01 
RIVOLTO RIV 110.0 TH N4559.7 E013 05.3 W01 267 
RIVOLTO RIV 37l.0 H W N4556.1 E012 56.5 W01 
ROCCA IMPERIALE RMP 383.5 H W N4005.8 E01637.0 EOO 
ROMAGNANO RMG 337.0 H MW N4537.7 Edoa 24.4 W01 

• RONCHI DEI LEGIONARI RON 114.2 VDTW N4549.8 E01328.8 EOO 74 
• SARONNO SRN 113.7 VDHW N4538.7 E009 Ql.3 W01 814 

SARONNO SRN 330.0 H MW N4538.8 E009 0l.4 W01 
SIGONELLA (CATANIAl
SIGONELLA ~CATANIA 

NSY 
SIG 

11l.2 
111 .6 

TH 
TH 

N3723.9 
N3723.7 

E014 55.T 
E01458.1 

E01 
E01 

102 
46 

SIGONELLA CATANIA SIG 412.0 H ' W N3723.6 E01458.1 E01 
• SORRENTO SOR 112.2 VDHW N4034.9 E0142Q.1 EOO 1653 

SORRENTO SOR 426.0 H HW N4034.9 E014 20.0 EOO 
• TARQUINIA 

TARQUINIA 
TAQ 
TAQ 

111.8 
312.0 

VDHW 
H W 

N42 12.9 
N42 12.8 

E011 44.0 
E011 43.8 

W01 
W01 

76 

• TEANO TEA 112.9 VDHW N41 ;7.8 E01358.2 W01 3289 
TEANO TEA 316.0 H W N41 17.7 E013 58.3 W01 

• TORINO 
TORINO 

TOP 
TOP 

114.5 
392.5 

VDHW 
H W 

N4455.6 
N4455.6 

E00761.7 
E00751.7 

W02 
W02 

866 

TORRENUOVA TRN 310.0 H MW N40 10.3 E01757.6 EOQ 
TORTOLI ARB 289.0 H MW N3955.4 E00941.7 W02 

• TRAPANI TRP 108.8 VTHW N3753.7 E012 30.8 WOl 128 
TRAPANI TRP 317.5 H W N3754.8 E01229.6 W01 
TREVISO TRE 30l.5 HOMW N4537.3 E012 05.8 W01 

• TREZZO TZO 111.8 VOTW N4533.6 E00930.5 W02 574 
(continua) 

CQ 3/ 89 - 41 



ALLA SCOPERTA dei VOR 

TREZZO 
URBE (ROMA) 
VENEZIA 
VICENZA 
VICENZA 

- VIESTE 
VIESTE 

TZO 
URB 
VEN 
VIC 
VIC 
VìE 
VIE 

345.0 
285.0 
379.0 
113.4 
325.0 
112.6 
405.0 

H W 
H W 
HOMW 
VDHW 
H W 
VDHW 
H HW 

N4533.5 
N41 56.7 
N4526.9 
N4538.2 
N4538.2 
N41 54.7 
N41 54.8 

(segue Tabella l) 
E00930.6 W02 
E012 29.4 EOO 
E01216.7 WOl 
E011 40 .6 W01 207 
E01 i 40.5 W01 
E016 03.0 EOO 985 
E016 03.1 EOO 

- VILLAFRANCA (VERONA) 
VITERBO 

VIL 
VIR 

115.8 
440.0 

VTHW 
H MW 

N4524.4 
N4226.3 

EOlO 54.4 
E012 04.1 

WOl 
WOl 

269 

-VOGHERA 
VOGHERA 

VOG 
VOG 

115.5 
333.8 

WDHW 
R W 

N1457.8 
N4457.8 

E00858.3 
E008 58.4 

W02 
W02 

388 

ALGHERO (FEimLIA) ABO 109.3 LOC RW21 W02 
AH 337.0 LOM N4041.9 E008 19.9 

ANCONA (FALCONARA MIL) IFA 111.9 LOC RW23 EOO 
AVIANO (MIL) lAVI 109.5 LOC RW05 EOO 
BARI (PALESE MACCHIE) BPL 109.3 LOC RW07 EOl 

BPL 401.0 LOM N41 06.6 E016 39.7 
BERGAMO (ORIO AL SERIO) BRM 108.7 LOC RW29 WOl 

ORI 376.5 LOM N4538.6 E009 50.5 
BOLOGNA (BORGO PANIGALE) BLN 108.9 LOC BW12 W01 

BOA 413.0 LOM N1434.0 EOll 12.0 
BRI NDISI (CASALE MI L) IBN 109.5 LOC BW32 EOO 

BRD 363.5 LOM N4036.6 E018 00 .6 
CAGLIARI (ELMAS MIL) IEL 109.5 LOC RW32 W02 

CAG 371.0 LOM N39 12.8 E009 05.9 
FORLì FOR 109.7 LOC RW12 WOl 

OM N44 13.7 EOll 58.6 
GENOVA (SESTRI) GSE 109.3 LOC RW29 W03 
LAMEZIA (TERME) LAM 110.3 LOC RW28 EOl 

OM N3853.3 E01619.2 
MILANO (LiNATE) LNT 110.3 LOC RW36R W01 

LlN 386.0 LOM N4520.6 E009 17.3 
MILANO (MALPENSA) MLP 109.8 LOC RW3SR WOl 

MAL 364.0 LOM N4532.7 E008 45.4 
NAPOLI (CAPODICHINO MIL) INP 109.5 Loc RW24 EOO 

POM 351 .0 LOM N4055.7 E014 23.0 
PALERMO fPUNTA RAISll ITO 109.9 LOC RW20 EOO 
PALERMO PUNTA RAISI RAI 109.5 LOC RW25 EOO 
PISA (SAN GIUSTO MIL) IPI 

PIS 
109.7 
379.0 

LOC 
LOM 

RW04R 
N4335.3 EOlO 17.8 

W02 

RIMINI (MIL) MIR 109.3 LOC 
OM 

RW31 
N4357.9 E01242.6 

WOl 

ROMA (CIAMPINO) CIA 109.9 LOC 
OM 

RW15 
N41 51.9 E012 33.0 

W01 

ROMA (FIUMICINO) FEE 
FE 

109.7 
354.. 8 

LOC 
LOM 

RW25 
N41 49.8 E012 21.1 

WOl 

ROMA (FIUMiCINO) HL 
FN 

108.1 
290.5 

LOC 
LOM 

RW16L 
N41 54.7 E012 14.0 

WOl 

ROMA (FIUMICINO) FRR 
LW 

110.3 
345 .0 

LOC 
LOM 

RW16R 
N41 52.7 E01212.0 

WOl 

ROMA (FiUMICINO) FSS 109.3 LOC 
OM 

RW34 
N41 45 .0 E01218.1 

WOl 

RONCHI DEI LEGIONARI RNC 109.7 LOC RW09 EOO 
RON 396.0 LOM N4549.7 E01321.7 

TORINO (CASELLE) CAS 
CAS 

109.5 
357.0 

LOC 
LOM 

RW36 
N4507.4 E007 38.7 

W02 

TREVISO (SAN ANGELO MIL) TRE 
TRE 

109.3 
301.6 

LOC 
LOM 

RW07 
N45 37 .3 E012 06.8 

WOl 

VENEZIA (tESSERA) VEN 
VEN 

110.3 
379.0 

LOC 
LOM 

RW04 
N4528.9 E01216.7 

WOl 

VERONA (VILLAFRANCA MIL) IVR 
VIL 

11 Q.l 
416.0 

LOC 
LOM 

RW05 
N45 15.4 EOlO 47 .2 

WOl 

MALTA 

GOZO !MALTAl 
GOZO MALTA 

MLG 
MLG 

115.7 
320.0 

VDUW 
H W 

N3602.3 
N3602.3 

E01412.3 
E01412.5 

EOO 
EOO 

532 

MALTA MTA 416.0 HOHW N3553.6 E01432.3 EOO 
MALTA 
MALTA fLUOAl 
MALTA LUOA 

MLQ 
LM 
LU 

395.0 
110.5 
109.7 

H W 
LOC 
LOC 

N35 49.0 
RW32 
RW24 

E01431.8 EOO 
EOO 
EOO 

MTA 416.0 LOM N3553.6 E01432.3 
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"O· 

figura 2 

Individuazione di una radiale. 


figura 3 
Correlazione tra sfasamento 
rispetto al segnale-campione 
e posizione del!'aeromobile 
rispetto al VOR. 

LOP o linea di posizione, 
chiamata anche radiale. Per 
cui, lo strumento a bordo for­
nisce al pilota la radiale in cui 
si trova in un preciso istante il 
velivolo, e nel caso in cui il pi ­
lota voglia raggiungere e se­
guire una radiale predetermi­
nata lo strumento sarà in gra­
do di fornirgli la manovra più 
appropriata. Per chiarezza 
conviene consultare la figura 
3. 
Dal disegno è facile compren­
dere che ogni VOR fornisce 
360 radiali, una per ogni an­
golo di sfasamento. 
Tutte le indicazioni fornite al 
pilota sono in gradi magneti ­
ci, e considerato che il polo 
magnetico non coincide con 
quello geografico, ma forma 
con esso un angolo variabile 
in ogni punto della terra (an­
golo di declinazione magneti ­
ca), i tecnici addetti alla ma­
nutenzione della ground sta­
tion, aiutati dal servizio di 
controllo delle radioassisten­
ze, fornito dall'Aeronautica 
Militare con velivoli a elica ti ­
po 0222 e a getto Citation 
Cessna, hanno il dovere di ri ­

portare l'angolo di sfasamen­
to sempre in linea con il Nord 
magnetico. Questa operazio­
ne dev'essere compiuta molto 
frequentemente, poiché, co­
me è noto, il polo Nord Ma­
gnetico si muove di alcuni pri ­
mi di grado ogni anno, (per 
noi è di 5' verso Est ogni an­
no) e quindi la direzione di 
equifase viene fatta coincide­
re con la nuova direzione del 
Nord magnetico, e viene te­
nuta sotto controllo da sofi ­
sticatissimi sistemi elettronici. 
In figura 4 è riportata la sim­
bologia di una stazione VOR 
utilizzata sulle carte di navi­
gazione. 
Chiarito il funzionamento ra­
dioelettrico, è molto interes­
sante occuparsi anche di quel­
lo pratico, cioè dell'uso che 
ne fa il pilota sia privato che 
di una compagnia aerea. 
Le radiali trasmesse offrono 
la possibilità di dirigersi sulla 
stazione o di allontanarsi dal­
la stessa secondo 360 angoli 
diversi. In particolare, per· 
potersi avvicinare e sorvolarla 
bisognerà innanitutto com­
piere alcune manovre "come 

da manuale" ossia: 
- sintonizzazione della sta­
zione VOR; 
- riconoscimento tramite co­
dice Morse del giusto call ­
sign; 
- definizione della propria 
posizione rispetto al VOR; 
- con una prua appropriata 
dirigersi su di esso cercando 
quindi di seguire in modo fer­
reo una particolare radiale, 
senza mai discostarsi da essa. 
Quindi, si presenta una situa­
zione come quella schematiz­

figura 4 
Il simbolo che indica una 
stazione VOR sulle carte di 
navigazione. 
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figura 6 

Una carta per la navigazione aeronautica relativa all'area milanese. 


figura 5 
Definizione della posizione in 
gradi rispetto al VOR. 

44· CQ 3/89 

zata in figura 5. 
Il pilota deve raggiungere il 
VOR con prua a NORD, e se­
lezionerà la radiale 360TO, 
ossia "TO" (in inglese "ver­
so") alla stazione, nel caso in 
cui da quella posizione voglia 
allontanarvisi dovrà inserire 
la 180FROM ossia prua 1800 

"dalla" stazione. Molte vol­
te, ascoltando le comunica­
zioni aeronautiche, si sente il 
centro di controllo radar dire 
ad esempio: "AZ 190 prose­
gua con QDM 145", questa 
abbreviazione usata indica al 
pilota del volo Alitalia 190 

che dalla sua presente posi­
zione deve avvicinarsi alla 
stazione con prua 145 0 L'ab­• 

breviazione, sempre tratta dal 
codice "Q", che indica al pi­
lota la necessità di allontanar­
si dal VOR selezionato è il 
termine QDR. 
Un esempio pratico: facendo 
riferimento alla figura 6, met­
tiamoci ne panni di un pilota 
che ceve atterrare a Linate e 
giunga da Ovest. Dapprima si 
dirigerà sulla stazione VOR di 
Voghera sulla frequenza di 
115,5 MHz, poi si allontanerà 
(QDR) da essa sulla radiale 



prefissata 076 sotto controllo 
radar (Vd by A TC) Quando 
sarà sulla radiale 182 del 
VOR di Linate (in questo ca­
so il pilota necessita di due 
VOR di bordo per fare il pun­
to) incomincerà a virare a si­
nistra fino ad abbandonare 
completamente la radiale 076 
di Voghera, per intercettare il 
localizzatore della pista e 
quindi allinearsi con essa già 
a parecchie miglia di distanza 
dal punto in cui toccherà il 
suolo. I triangolini bianchi 
sono i "punti di riporto" su 
cui il pilota deve necessaria­
mente passare. 
Come si può quindi chiara­
mente constatare, è impor­
tantissima la precisione con 
cui viene irradiata la radiale 
dalla stazione di terra, ed è al­
trettanto importante la preci­
sione con cui il pilota deve se­
guirla poiché, come in questo 
caso, a distanza ravvicinata si 
trovano altri velivoli in attesa 
di atterrare o stanno già al­
lontanandosi dalle stazioni di 
Voghera, Saronno e Trezzo, 
nonché una miriade di aero­
mobili della aviazione leggera 
che volano secondo le regole 
del "volo a vista", cioè senza 
l'uso di radioassistenza occu­
pano il circuito di traffico. 

VANTAGGI 
E SVANTAGGI 
L'impiego del VOR permette 
di risolvere molti particolari 
problemi di intasamento in 
quelle aree dove la densità 
delle aeromobili in volo rag­
giunge cifre da capogiro. In­
fatti, questo tipo di radioassi­
stenza può fornire numerosi 
sentieri da seguire senza ulte­
riori allungamenti del percor­
so, che tra l'altro implicano 
costi piuttosto onerosi, inol­
tre si può incanalare in modo 
ordinato tutto il traffico ae­
reo rispettando gli ordini di 
precedenza e le minime di­
stanze di sicurezza sia oriz­
zontali che verticali previste 
in sede internazionale. 
L'elevata precisione della 
ground station si aggira su lO, 
ed è molto importante che 
questo valore sia il più picco­
lo possibile. Infatti l'errore 
cresce a dismisura da quando 
il pilota effettua la misura a 
bordo del velivolo sullo stru­
mento (errore di parallasse) 
fino a quando imposta la ma­
novra per seguire la radiale 
prefissata combattendo stoi­
camente contro il vento e ne­
mici simili. 
Questi sono i vantaggi mag-

ALLA SCOPERTA dei VOR 

giori che si possono trarre da 
questo sistema di navigazio­
ne, ne seguono altri di minor 
rilevanza, ma comunque im­
portanti, come per esempio la 
minor fatica cui va incontro il 
pilota seguendo indicazioni 
visive anziché acustiche come 
succedeva un tempo, e la pos­
sibilità di effettuare dei rile­
vamenti polari o magnetici 
senza altri strumenti. 
L'unico neo, che però si ri­
scontra con sempre maggior 
insistenza, è che la banda di 
frequenza utilizzata incomin­
cia a risentire dei tipici feno­
meni di sovraffollamento del­
l'etere dovuta principalmente 
alle trasmissioni delle radio 
private in FM. 
Infatti questa banda confina 
con quella utilizzata dei ra­
diofari prima citati e dagli 
ILS o sistemi di atterraggio 
strumentali, e non è assoluta­
mente garantita la non inter­
ferenza con le trasmissioni 
VOR, questo perché, visti i 
costi di gestione, le apparec­
chiature utilizzate sono molto 
semplici e piuttosto economi­
che. 

co 

MICROTRASMITTENTI IN FM 
Si tratta di trasmettitori ad alta sensibilità ed alta efficien· 
za. Gli usi di detti apparati sono illimitati, affari , vostro 
comodo, per prevenire crimini , ecc, la sensibilità ai se­
gnali audio è elevatissima con eccellente fedeltà. 
Sono disponibili vari modelli con un raggio di copertura 
da 50 metri fino a4/5 km, la frequenza di funzionamento 
va da .50 a 210 MHz. 

MICRO RADIO TELECAMERA 
Permette di tenere sotto controllo visivo un determinato 
ambiente via etere e senza l'ausilio di cavi , vari modelli 
disponibili con portate da cento metri fino a dieci chilo ­
metri , disponibili modelli video più audio. 

~ ~ 
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SISTEMI DI AMPLIFICAZIONE 
Incrementano notevolmente la portata 
di qualunque telefono senza fili, vari 
modelli disponibili , con diversi livelli di 
potenza, trovano ampia applicazione 
in tutti i casi sia necessario aumentare 
il raggio di azione; potenze da pochi 
watt fino ad oltre 100 W, 

BLACK-OUT 

Un problema risolto per sempre! 

Aquanti non è successo di perdere preziose ore di la­

voro per una improvvisa interruzione nell'erogazione di 

energia elettrica o per una banale caduta di tensione? 


U.P.S. - 150-250-500-1000 
W - Tensione di alimenta­
zione 220 V ± 10% · Ten­
sione di uscita 220 V ± 
3% a pieno carico - Cari· 
cabatterie automatico in­
corporato . Tempo inter­
vento: istantaneo - Rendi­
mento 820/0 • Disponibili 
versioni LOW COST - Set­
tori di applicazione: com­
puter, teletrasmissioni, re­
gistratori di cassa, ecc. 

GPO BOX 168 - 91022 Castelvetrano E O S® 
TELEFONO (0924) 44574 - TELEX 910306 ES . ORARI UFFICIO: 9-12,30 - 15-18 
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RAD'.E1Elr•••,u 
di BARSOCCHINI & DECANINI <n.c. 

VIA DEL BRENNERO, 151 WCCA tel. 0583/343612 - 343539 

PRESENTA 

AMPLIFICATORE LINEARE TRANSISTORIZZATO 
LARGA BANDA 1 -io- 30 MHz 

SATURNO 4 BASE 
Potenza di ingresso 5 7 40 W AM/FM/SSB/CW 
Potenza di uscita 200 W AM/FM 

400 W SSB/CW 
ALIMENTAZIONE 220 Volt c.a. 

AMPLIFICATORE LINEARE TRANSISTORIZZATO 
LARGA BANDA 1 -io- 30 MHz 

SATURNO 5 BASE 
Potenza di ingresso 5 7 40 W AM/FM 
Potenza di uscita 350 W AM/FM 

700 W SSB/CW 
ALIMENTAZIONE 220 Volt c.a. 

AMPLIFICATORE LINEARE TRANSISTORIZZATO 
LARGA BANDA 1 -io- 30 MHz 

SA TURNO 6 BASE 
Potenza di ingresso 5 7 100 W AM/FM/SSB/CW 
Potenza di uscita 600 W AM/FM 

1000 W SSB/CW 
ALIMENTAZIONE 220 Volt c.a. 

AMPLIFICATORE LINEARE TRANSISTORIZZATO 
LARGA BANDA 1 -io- 30 MHz 

SATURNO 4 MOBILE 
Potenza di ingresso 5 7 40 W AM/FM/SSB/CW 
Potenza di uscita 200 W AM/FM 

400 W SSB/CW 
ALIMENTAZIONE 11 7 15 Volt 
Assorbimento 22 Amper Max. 

AMPLIFICATORE LINEARE TRANSISTORIZZATO 
LARGA BANDA 1 -io- 30 MHz 

SA TURNO 5 MOBILE 
(due versioni) 

Potenza di ingresso 5 -;- 40 W AM/FM/SSB/CW 
Potenza di uscita 350 W AM/FM 

600 W SSB/CW 
ALIMENTAZIONE 11 -;- 15 Volt / 22 7 30 Volt 
Assorbimento 22 -;- 35 Amper Max. 

AMPLIFICATORE LINEARE TRANSISTORIZZATO 
LARGA BANDA 1 -io- 30 MHz 

SATURNO 6 MOBILE 

Potenza di ingresso 5 -;- 40 W AM/FM/SSB/CW 
Potenza di uscita 500 W AM/FM 

1000 W SSB/CW 
ALIMENTAZIONE 22 7 30 Volt d.C. 
Assorbimento 38 Amper Max. 



QUESTO APPARATO DI COSTRUZIONE PARTICOLARMENTE 
COMPATTA È IDEALE PER L'UTILIZZAZIONE ANCHE SU MEZZI 
MOBILI . A SUA ACCURATA COSTRUZIONE PERMETTE UNA 
GARANZIA DI FUNZIONAMENTO TOTALE IN TUTTE LE CONDI­
ZIONI DI UTILIZZO. 

~ 'I.A.~~!!.'!!'fCA. "A~ I I 
VIA DEL BRENNERO, 151 WCCA "I. 05Il3I343612 - 343539 _ #1'U~ . :,."", 

PRESENTA I I / 1~/_ 
IL NUOVO RICE~RASM~TTIT?RE HF A TRE BANDE ',. --... 

26730 - 578 374,5 MHz . I \ 
CON POTENZA 5 e 300 WATT 

REL 2745 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 
GAMMA DI FREQUENZA: 26 -;- 30 - 5 -;- 8 3 -;- 4,5 MHz 
MODI DI EMISSIONE: AM/FM/SSB/CW 
POTENZA DI USCITA: 26-;-30 MHz 
lOW: AM-FM 8W - SSB-CW 30 W I Hl: AM-FM 150 W - SSB-CW 300 W 

POTENZA DI USCITA: 5-;-83-;-4,5 MHz 
lOW: AM-FM 10 W - SSB-CW 30 W I Hl : AM-FM 150 W - SSB-CW 300 W 

CORRENTE ASSORBITA: 6-;-25 amper 
SENSIBILITÀ IN RICIOZIONE: 0,3 microvol! 
SELETTIVITÀ: 6 KHz - 22 dB 
ALIMENTAZIONE: 13,8 V cc 
DIMENSION I: 200 x 110 x 235 
PESO: Kg . 2,100 
CLARIFIER RX e TX CON VARIAZIONE DI FREQUENZA 
di 15 KHz 
CLARIFIER SOLO RX CON VARIAZIONE DI FREQUENZA 
di 1,5 KHz 
LETTURA DIGITALE DELLA FREQUENZA IN RICEZIONE 
E TRASMISSIONE 

RICETRASMETTITORE 

ccSUPER PANTERA" 11-40/45-80/88 


Tre bande con lettore digitale della frequenza 

RX/TX a richiesta incorporato 


CARA TTERISTICHE TECNICHE: 

GAMME DI FREQUENZA: 	 26 -;- 30 MHz 
6.0-;-7,5 MHz 
3-;-4,5 MHz 

SISTEMA DI UTILIZZAZIONE: 	 AM-FM-SSB-CW 

ALIMENTAZIONE: 	 12-;-15 VoI! 

BANDA 26 -;- 30 MHz 
POTENZA DI USCITA: AM-4W; FM-10W; SSB-15W 
CORRENTE ASSORBITA: Max 3 amper 

BANDA 6,0 -;- 7,5 3 -;- 4,5 MHz 

Potenza di uscita: AM-10W; FM-20W; SSB-25W I Corrente assorbita: max. 5-6 amp. CLARIFIER con variazione di frequenza di 12 KHz in 
ricezione e trasmissione. Dimensioi: cm. 18 x 5,5 x 23 

ATTENZIONE!!! 
POSSIAMO FORNIRE CON LE STESSE GAMME ANCHE 


APPARECCHI TIPO SUPERSTAR 360 E PRESIDENT JACKSON 


TRANSVERTER TSV-170 

per Banda VHF/FM (140-170 MHz) 


... .........- . 
per Banda AMATORIALE, NAUTICA e PRIVATA VHF/FM 
Frequenza di lavoro 140-170 MHz_- da abbinare ad un qualsiasi apparato CB o 

apparato amatoriale in HF 

Modo di emissione in FM 

Potenza di uscita regolamentare 10W. 

Con SHIFT variabile per Ponti Radio. 

Alimentazione a 13,8 Volt d .c. 
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a cura di f. Magrone 

I trasformatori 


© Cristopher H Fenton © 


Una guida alla ricerca dei guasti ai trasformatori nelle 
apparecchiature elettroniche. 

Fino a quando non si brucia­
no o non danno evidenti se­
gni di cattivo funzionamen­
to, i trasformatori sono di so­
lito l'ultimo elemento con­
trollato nelle apparecchiatu­
re elettroniche alimentate in 
corrente alternata. 
I principi, ingannevolmente 
semplici, su cui è basato il 
loro funzionamento non so­
no granché cambiati da 
quando questi componenti 
sono stati realizzati per la 
prima volta; quindi è possibi­
le, grazie alla comprensione 
di pochi elementi fondamen­
tali, scoprire rapidamente se 
un trasformatore è o non è 
all'origine di un guasto in un 
circuito. 
In questo articolo prendere­
mo in esame questi principi 
di base, con l'intento di for~ 
nire informazioni utili alla ri­
cerca dei vari guasti possibi­
li; cureremo in particolare 
l'aspetto pratico del proble­
ma, facendo ricorso solo ad 
un minimo indispensabile di 
formule algebriche. 

I trasformatori 
Nonostante l'aspetto appa­
rentemente innocente, un 
trasformatore può essere un 
componente molto pericolo­
so; quindi, prima di adden­
trarci nella teoria, conside­
riamo qualche elemento di 
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precauzione. 
Un trasformatore di corrente 
può presentare tensioni peri­
colose ai capi del proprio av­
volgimento secondario; que­
ste tensioni vengono nor­
malmente applicate al carico 
ma, quando questo viene ri­
mosso, il loro valore può au­
mentare istantaneamente di 
centinaia di volte. In condi­
zioni normali non si prende 
la scossa toccando contem­
poraneamente entrambi i 
capi del secondario di un 
trasformatore a bassa ten­
sione e bassa potenza, a 
meno che il secondario non 
sia direttamente collegato al 
primario, come in un auto­
trasformatore, o che non esi­
sta un cortocircuito che met­
ta a diretto contatto i due av­
volgimenti. 
Di conseguenza il vero peri­
colo non è tanto costituito 
dalle tensioni, quanto dalle 
correnti presenti nel d isposi­
tivo. 
Un cortocircuito ai capi del 
secondario può determinare 
un sovraccarico di corrente 
tale da bruciare immediata­
mente il circuito alimentato: 
nel caso di questo tipo di 
guasto è difficile che la cor­
rente assorbita dal trasfor­
matore faccia saltare il fusi­
bile posto lungo il cavo di ali­
mentazione; è pertanto pos­

sibile che il problema passi 
inosservato fino a quando il 
circuito non sia stato irrime­
diabilmente danneggiato. 
Un trasformatore di potenza 
che converta da 117 a 6 volt 
può presentare un flusso di 
corrente anche di 250 ampe­
re sul secondario, mentre 
sul primario continuano a 
scorrere 12,5 ampere, un 
valore insufficiente a far bru­
ciare un normale fusibile da 
15 A. Per questo motivo al­
cuni trasformatori incorpora­
no, sul primario, dei fusibili 
che bruciano in presenza di 
correnti appena superiori a 
quelle normali di funziona­
mento. 
Sfortunatamente, con que­
sto tipo di dispositivi, non è 
possibile sostituire il fusibile 
senza smontare completa­
mente il trasformatore; poi­
ché questa operazione è al 
di là della portata del norma­
le riparatore, ai fini pratici si 
considera che l'intero tra­
sformatore sia da sostituire 
con uno nuovo. 
Come regola generale, il si­
stema più semplice per con­
trollare u n trasformatore è 
quello di misurare la tensio­
ne di uscita presente ai capi 
del secondario quandO il pri­
mario è collegato alla nor­
male corrente di rete. Le mi­
surazioni andrebbero effet­
tuate immediatamente dopo 
l'accensione, nonché dopo 
un certo periodo di funziona­



mento, dopo aver controllato 
che nel frattempo non si sia­
no verificati surriscaldamen­
ti anormali. 
Se ii trasformatore non puz­
za di bruciato o non comin­
cia ad emettere fumo, di soli ­
to il tecnico locorisidera in 
buono stato e passa a con­
trollare altri elementi del cir ­
cuito guasto in esame. Que­
sto approccio può essere va­
lido se il componente viene 
impiegato per applicazioni 
normali , ma risulta insuffi ­
ciente, richiedendo un'anali ­
si più accurata, se il circuito 
alimentato necessita di un 
perfetto controllo della ten­
sione di uscita, come nel ca­
so dei dispositivi contenenti 
microprocessori. 
La misurazione più sensibile 
effettuabile su un trasforma­
tore è quella della regolazio­
ne de'lI'uscita, espressa dal­
Ia formula: rego/azione = 
(tensione a vuoto-tensione 
sotto carico)/tensione sotto 
carico. Il risultato è espresso 
in termini percentuali: più al­
to è il valore, migliori sono le 
prestazioni del dispositivo. 

figura ,1 
Semplice circuito di provò per 
trasformatori. RL deve essere in 
grado di dissipare una potenzd 
molto elevata. 

La ricercCII 
dei gUClsti 
In fig . 1 è riportato un sem­
plice circuito in cui, per man­
tenere sul secondario la nor­
male corrente di funziona­
mento alla tensione previ­
sta, vierie impiegata la resi­
stenza di carico RL • Questo 
circuito è adatto solo come 
esempio, perché nella prati ­
ca presenta un problema. 
Se la corrente di funziona­

mento è pari a 10 A e la,ten­
sione sul secondario è di 12 
Vca, la resistenza dovrà es­
sere pari a (12 V/10 A)= 1,2 
n, in quantoRL =V/I, dove V 
è la tensione e I la corrente 
di funzionamento. Di conse­
guenza, RL dovrà dissipare 
120 watt, calcolati dall'equa­
zione P = VI, dove P è la po­
tenza in watt. Quindi il pro­
blema del circuito di fig. 1 è 
che una resistenza da 1,2 n, 
120 W, non è reperibile in 

commercio. 

Sul banco di prova è pertan­

to opportuno controllare il 

trasformatore collegandolo 

al circuito che ne deve esse­

re normalmente alimentato. 

li circuito sostituisce R L ; 


conviene inserire anche l'in­

terruttore riportato in fig. 1, il 

quale consente di misurare 

sia la tensione a vuoto sia 

quella sotto carico. Questo 

sistema dà risultati migliori 

rispetto ad un carico artifi ­

ciale, in quanto permette di 

controllare le tensioni effetti ­

vamente utilizzate nel circui­

to alimentato. 

Nel corso delle prove si deve 

lasciare che il trasformatore 

si scaldi fino a raggiungere 

la normale temperatura di 

funzionamento , poiché il ca~ 

lore può modificare la resi­

stenza degli avvolgimenti, il 

che determinerebbe corri ­

spondenti variazioni della 

tensione di uscita. ' 

Uri altro punto da tenere in 

attenta considerazione nel­

l'esame di un trasformatore 

è la polarità relativa, ovvero 

la fase, degli avvolgimenti 

secondari in uri dispositivo 

dotato di due o più seconda­

ri. È pOSSibile determinare la 

polarita relativa dell'uscita 

misurando, con un voltmetro 

in alternata, la tensione pro­

dotta da due avvolgimenti 

collegati in serie tra di loro, 

come visibile in fig. 2. 

Se i secondari sono collegati 

in modo che le rispettive ten­

sioni si sommino tra di loro, 

il voltmetro misurerà una 

tensione totale pari alla som­

ma delle tensioni prodotte 


, figura 2 
Misurazione della faserèciproca 
degli avvolgimenti secondari di 
un trasformatore. In A le 
rispettive tensioni si sommano, in 
B si sottraggono. 

isolatamente dai dLie avvol­
gimenti: cioè, Vu = V2 + V3 , 

dove V u è la tensione di 
uscita e V2 e V3 sono le ten­
sioni prodotte dai due se­
condari. 
Se i Secondari sono collegati 
in modo che le rispettive ten­
sioni si sottraggano tra di lo­
ro, ii voltmetro misurerà una 
tensione totale pari alla dif~ 
ferenza delle tensioni pro­
dotte isolatamente dai due 
avvolgimenti: Vu = V2-V3 , 

oppure Vu =V3-V2. 
Le due formule indicano che 
i due secondari non devono 
necessariamente produrre 
tensioni uguali: quindi la più 
piccola andrà sottratta a 
quella maggiore. Se i due 
avvolgimenti ,sono esatta­
mente equivalenti, la tensio­
ne risultante in uscita sarà 
pari a O voit. 
Nell'effettuare una prova di 
questo genere è importante 
essere sicuri che la tensione 
in ingresso al trasformatore 
sia quella richiesta; se il va­
lore è scOnosciuto conviene 
utilizzare, durante le misura­
zioni, una tensione preleva­
ta dal secondario di un altro 
trasformatore. , 
Dopo aver riscontrato le po­
larita dei secondari, convie­
ne marcarle, così da poterle 
conoscere immediatamente 
quando verrà il momento di 
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installare il trasformatore in 
un'apparecchiatura. 
Durante le riparazioni, i cir ­
cuiti a ponte vengono utiliz­
zati per trovare i valori di in­
duttanza; sfortunatamente 
però, sul banco di prova è 
raro avere a disposizione un 
misuratore di induttanza. 
Esistono comunque altri si ­
stemi, che non richiedono 
l'acquisto di nuovi costosi 
strumenti. 
Il metodo più semplice ri­
chiede un voltmetro ad alta 
impedenza, una resistenza 

di valore noto ed un alimen­

tatore che fornisca la tensio­

ne necessaria. Il valore della 

resistenza dovrebbe essere 

grosso modo pari all'impe­

denza dell'iriduttanza, indi­

cata come ZL. 

Per calcolare questa impe­

denza si usa la formula 


ZL = -/ Xf. + Rr. 
La reattanza induttiva XL 
viene calcolata tramite la for­
mula 

XL = 27rfL 

dove 7r è una costante pari a 
circa 3,14, f è la frequenza e 
L è l'induttanza. 
Se abbiamo un'induttanza di 
SO henry, una RL di circa 
450 ohm e una frequenza di 
7S Hz: avremo 

XL=2x~14x75xSO=23SS0 

e quindi 
ZL = -/r-2-3-S-S-0-2-+-4-S-0-2 = 19,370 

figura 3 
Circuito per la misurazione 
dell'induttanza di L. 

Nel circuito riportato in fig. 3 
utilizzate un voltmetro per 
misurare l'induttanza di Rs, 
L e ai capi de! due nodi, in 

modo da determinare·i tre 
valori dell'equazione. Per il 
calcolo dell'impedenza con­
viene tracciare il triangolo 
dell'impedenza, riportato in 
fig. 4. 

D 

l 

~---JJ 

I-Rs----40-1-Rl----l 
c B A 

figura 4 
Metodo grafico del triangolo per 
la determinazione dell'impedenza 
di un'induttanza (vedi testo). 

Dopo aver disegnato Rs co­
me un segmento lungo un 
numero di unità pari al valo­
re riscontrato, calcolate il va­
lore di RsVL/VR e tracciate 
un arco di cerchio, con rag­
gio lungo un numero di unità 
pari a tale valore, con centro 
all'estremità opposta del 
segmento Rs. Calcolate poi 
il valore di RsVL/VR e traccia­
te un arco di cerchio, con 
raggio lungo un numero di 
unità pari a tale valore, con 
centro all'estremità opposta 
del segmento Rs. Calcolate 
poi il valore di RsVz/VR , 

espresso in ohm, convertite 
di nuovo tale valore in unità 
di lunghezza e tracciate un 
arco di cerchio con tale rag­
gio e centro all'altra estremi­
tà del segmento Rs in modo 
da intersecare l'arco prece­
dentemente disegnato. Dal 
punto di intersezione dei 
due archi abbassate la per­
pendicolare al prolunga­
mento di Rs: questa linea 
rappresenta la reattanza di 
XL. Convertendone la lun­
ghezza nel pari valore di 
ohm ed inserendolo nell'e­
quazione XL = 27rfL è possi­
bile calcolare l'induttanza. 
Se è possibile misurare ac­

curatamente RL, si può de­
terminare l'induttanza senza 
bisogno di ricorrere al meto­
do grafico del triangolo, in 
quanto 

ZT =Xt + (RL + Rs)2 
e pertanto 

XL =.J ---------2Z~(RL + Rs)

Si può applicare lo stesso si­
stema di misura anche 
quando gli avvolgimenti del 
trasformatore sono percorsi 
da corrente continua. For­
nendo la tensione richiesta e 
misurando il risultato per 
mezzo di un voltmetro è pos­
sibile determinare l'induttan­
za del secondario. È per al­
tro necessario, per impedire 
che la corrente continua pe­
netri nel voltmetro, inserire 
un condensatore di blocco 
tra il puntale positivo dello 
strumento ed il punto in esa­
me del circuito. 

Altre 
considerazioni 
Un dato importante nei tra­
sformatori utilizzati per ap­
plicazioni a frequenza audio 
è l'induttanza di dispersio­
ne. Per calcolarla, cortocir­
cuitate insieme i capi del se­
condario e misurate l'indut­
tanza del primario. 
Non è necessario usare una 
corrente continua, in quanto 
l'induttanza di dispersione è 
indipendente dagli effetti di 
saturazione del nucleo del 
trasformatore; essa è anche 
indipendente dalla frequen­
za, così che è possibile usa­
re una qualsiasi frequenza 
di ingresso. 
Utilizzando un economico 
ponte RC è quindi possibile 
effettuare accurate misura­
zioni di piccoli valori di indut­
tanza di dispersione. 
Con poche semplici formule 
è possibile riscontrare rapi­
damente ed efficientemente 
i problemi dei trasformatori, 
risparmiando tempo e fatica 
ed evitando il rischio di co­
stosi errori. 

*
50 - CQ 3/ 89 



KENWOOD~ 
OR\G\N~LE 
\,.~L\~N~ 

E 

~SS\S"ENZ.~ 
O\RE""~ 

DISTRIBUTORE 

Il \ 
rr.'f.- scannel 

50fJ v.r\l . 9fJ5 ~r\l 

F. ARMENGH 
APPARATI-ACCESSORI 114LCK 
RADIOAMATORI per
Fax 051/345103 eTELECOMUNICAZIONI 

11 15' 2 m25 WalI mode 
1185' 10 cm 25 WalI 

15000 
liceIJito1e \-Ir 0,1·30 M\-Il 

100 memOlie 

a ~::11:5gtO generale
aL. 5.000 

SPEDIZIONI 
CELERI OVUNQUE 



~~----------------~------------------
a cura di F. Magrone 

Interfaccia colore 

per monitor CGA/IGB 


© Pau! Danzer © 

Come ottenere testi a colori con molti nuovi programmi 
che producono immagini in bianco e nero sui normali 
monitor. 

Man mano che i personal 
computer acquistano una 
definizione video più eleva­
ta, i produttori di software 
tendono ad ignorare gli adat­
tatori per grafica a colori 
(CGA, color graphics adap­
ter) originali. Molti nuovi pro­
grammi, che forniscono testi 
a colori sui monitor EGA e 
VGA, danno solo immagini 
in bianco e nero sui monitor 
a colori CGA/RGB. 
Molti monitor standard RGB, 
usati con l'adattatore, risol­
vono il problema della risolu­
zione visualizzando i testi in 
bianco e nero, sebbene le 
immagini risultanti non siano 
particolarmente nitide: il 
bianco, in particolare, tende 
ad apparire un po' "granulo­
so", stancando di conse­
guenza gli occhi dell'opera­
tore. 
È però possibile realizzare 
un economico dispositivo 
che converta il bianco e nero 
in combinazioni di verde e 
nero, blu e nero, giallo e ne­
ro o qualsiasi altra coppia di 
due dei tre colori del vostro 
monitor. 

Il circuito 
Quançlo il calcolatore, attra­
verso il CGA, fornisce un se­
gnale di bianco, il monitor 
RGB ad esso collegato "ve­
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de" un livello logico alto, pa­
ri a + 5 V, presente sulle li­
nee R (red, rosso), G (green, 
verde) e B (blu). Se invece 
su una o due di queste linee 
è presente un livello logico 
basso, pari circa al potenzia­
le di terra, il colore prodotto 
sarà diverso dal bianco: 
questo è il principio sfruttato 
dal nostro apparecchio. 
Inserendo degli interruttori 
sulle linee per il rosso, il ver­
de e il blu è possibile, come 
si può notare dallo schema, 
collegare a massa una o due 
linee, facendo loro assume­
re forzatamente un livello lo­
gico basso. In tabella 1 è 
riassunto l'effetto delle varie 
combinazioni possibili. 
Con i tre interruttori presenti 
nel circuito sono possibili ot­
to diverse combinazioni, tra 
cui quelle con tutti gli inter­
ruttori su "on" o tutti su 
"oft"; la prima combinazio­
ne non ci interessa, in quan­
to coincide col normale fun­
zionamento del monitor 
CGA, che è quanto noi desi­
deriamo modificare; analo­
gamente, anche la seconda 
combinazione non ha utilità 
pratica in quanto, coi tre in­
terruttori su "oft", sullo 
schermo non viene visualiz­
zato null'altro che un'imma­
gine completamente nera. 

P1 S01 

GROUNO 

S1 
REO 

~ 
S2- GREEN 

~ 
S3- BLUE 

~ 

INTENSITY 

NORMALLY NOT USEO 

HORIZONTAL DRIVE 

VERTICAL DRIVE 

1 
r- r-­

1 GROUNO 

2 2 

3 
3 

4 

4 

5 
5 

I 6 

7 7 

I 8 

I 9 

'"'­ '--' 

figura 1 

Schema del dispositivo. Ground = 

massa; red =rosso; green =verde; 

blue =blu; intensity =luminosità; 

normally not used =normalmente 

non utilizzato; horizontal/vertical 

drive =pilotaggio orizzontale/ver­
ticale. 


ELENCO DEI COMPONENTI 
P1 Connettore DB-9 maschio a 9 
contatti 
501 Connettore DB-9 femmina a 9 
contatti 
51- 3 Interruttore a levetta, in 
miniatura. 



~ 
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Tutte le altre combinazioni 
forniscono invece la possibi­
lità di scegliere la coppia di 
colori preferita. 
Tenete presente che i colori 

----~-h~-I~nc~a-s~~~-,~rS~~ve~~~~
approssimati: ciascun fab­
bricante effettua differenti 
tarature sui propri monitor, 
per cui ciò che appare giallo 
su uno schermo può essere 
ambra su un altro; gli unici 
colori assolutamente perfetti 
saranno il rosso, il verde e il 
blu. 
Come si può osservare dallo 
schema, il nostro dispositivo 
è veramente semplicissimo: 
consiste esclusivamente di 
due connettori 08-9 a nove 
contatti, maschio e femmi­
na, e di tre interruttori. 
L'apparecchio va collegato 
sul cavo tra il computer ed il 
monitor; P, va inserito all'u­
scita del calcolatore e SO, 
all'ingresso del video. I tre 
interruttori in questo modo 
forniscono la possibilità di 
controllare le tre linee di co­
lore in modo completamente 
indipendente tra di loro. 
Coi tre interruttori su "on" 
(la posizione presente nello 
schema) il dispositivo si 
comporterà come il cavo ori ­
ginale, in quanto i tre segnali 
R, G e 8 non saranno modifi ­
cati; per cambiare colore sa­
rà sufficiente commutare su 
"off" uno o due deviatori. 

Realizzazione 
pratica 
Data la semplicità dello 
schema, la realizzazione 
pratica non presenta difficol­
tà; la disposizione dei pochi 
componenti non è assoluta­
mente critica e il dispositivo 
può essere contenuto in una 
piccola scatola di plastica o 
di metallo. 
Si può iniziare la costruzione 
realizzando i fori per gli in­
terruttori, disposti allineati e 
distanziati in modo tale che i 
componenti non si intralcino 
tra loro. Eliminate i trucioli 
dai bordi dei fori, pulite la su­
perficie del contenitore e, 

INTERFACCIA COLORE PER MONITOR CGA/RGB 

51 (rosso) 
on 
on 
on 
on 
-" 
off 
off 
off 

+_---;~----+r+

52 (verde) 
on 
on 
off 
off -. ~~----t
on 
off 
off 

_--

53 (blu) 
on 
off 
on 
off .... 
off 

_--~~----

on 
off 

Colore selezionato 
bianco . 
giallo 
rosa 
rosso 
"'.,.7Irrn 

verde 
~~U2~~____~____~~ 

blu 
nero 

lab. 1. Colori ottenibili con le varie combinazioni degli interruttori 
(tutti su fondo nero). 

con dei trasferibili, marcate i 
tre deviatori come "rosso", 
"verde" e "blu"; le scritte 
possono essere protette con 
un paio di mani leggere di 
vernice spray trasparente. 
I fori per i cavi di collega­
mento dipendono dal tipo di 
cavo impiegato: potete usar­
ne uno commerciale, già 
provvisto alle estremità di 
connettori 08-9 maschio e 
femmina, che di solito sono 
del tipo rotondo; alternativa­
mente potete realizzare voi 
stessi il cavo con una piatti ­
na multifilare e gli appositi 
connettori. 
Il cavo tondo va tagliato a 
metà e le due estremità van­
no fatte entrare direttamente 
nel contenitore; per la piatti ­
na conviene realizzare delle 
fessure sottili in modo che, 
chiudendo la scatola, il cavo 
rimanga meccanicamente 
bloccato, come protezione 
da strappi accidentali. 
Usate una piattina lunga una 
quarantina di centimetri e, 
alle estremità, collegate i 
connettori 08-9; accertatevi 
di saldare ciascun filo al pie­
dino corrispondente e con­
trollate con un tester che 
non vi siano cortocircuiti o 
saldature fredde. Effettuate 
poi un controllo finale, usan­
do il cavo per collegare diret­
tamente il computer al moni­
tor: se la realizzazione è cor­
retta, il video deve fornire 
immagini normali. 
A questo punto, effettuate il 
collegamento con gli inter­
ruttori. Liberate le estremità 
dei fili n. 3, 4 e 5 e, dopo 
aver asportato mezzo centi ­
metro di guaina isolante, sal­

' 

datele ai piedini "on" dei de­

viatori. I piedini "off" vanno 

collegati al filo n. 1, ovvero a 

massa. 

I fili n . 1, 2, 6, 7, 8 e 9 non 

vanno interrotti, quindi se ne 

ripristinerà la continuità con 

ponticelli di filo isolato; ricor­

date comunque che il filo n. 

1 va anche collegato ai ter­

minali "off" degli interrut­

tori . 

Dopo aver di nuovo accura­

tamente controllato i colle­

gamenti per accertare l'as­

senza di fili invertiti, cortocir­

cuiti o saldature fredde, po­

tete chiudere la scatola e 
collegare il dispositivo al 
computer ed al monitor. È 
assolutamente indispensa­
bile inserire e disinserire il 
cavo di collegamento ad ap­
parecchiature spente, per 
evitare il rischio di danneg­
giarle. 
Potete quindi accendere 
computer e video. Con tutti 
gli interruttori su "on" le im­
magini dovranno risultare 
immodificate. 
Provate le varie combinazio­
ni indicate in tabella e sce­
gliete il colore che preferite 
e che disturbi meno la vista; 
il fondo sarà sempre nero. 
Non dimenticate di riportare 
tutti gli interruttori su "on" 
quando dovete utilizzare un 
programma grafico o che 
necessiti dei vari colori. 
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ASSISTENZA TECNICA, ~ ~ MAS·CAR s.a.s. 

00198 ROMA Via Reggio Emilia 32a 
Tel. 06/8845641·869908 TELEX 621440 
FAX 06/858077 

:f::~:~~"=CESSORI CV!1AS. CA): 

V AESU FT 767 GX 
Ricetrasmeftftort HF, VHF, UHf in AM, FM, CW, FSK, SSB 
copen. continua; 1,6 • 30 MHz (rice2ione 0,1·30 MHz) I 
144.146 / 430.440 (moduli VHF·UHf opz.); accordalore 
d'nenna au10matic:0 ed alimerrta10ft en1Jocorrtenu1o;po­
lenza 200 VPeP; IO W(VHF.lJHF); fitiri , ecc. 

VAESU FT 757 GX Il 

R~etrasmenitore HF, FM, AN, SSB, CW, lrasmissione • 

ricezione continua da 1,6a30 NHz, ricezione 0,1·30 MHz, 

polenza RF·200 WPeP in SSB, CW, scheda FM oplional. 


VAESU FT·23 R 
VHF (144-146) 
(ampi. 140-164) 
YAESU FT·)3 R 
UHF 43()..440 
Ricetrasm. ponatile FM; coslN' 
zione robusla Rain-Proof; poI. 215 
W; memorie; shitt programm.; 
batto ricaric. ecaricabatt.; ~im. da 
6.15 Vdc. 

V AESU FT 736R 

RicetrasmettitOft base AI~modt bibanda VHFI\JHF. Modi 

d'emissione: FM I USB I LSBI CW duplex e semiduplex. 

Potenza regolabl~ 2,5 · 60W (opzionali moduli TX 50 MHz 

220 MHz 1296 MHz). Alimenlazione 22OV. 100 memorie, 

scanner, sleps a piacere Shift ,HOO , '-1600. 


VAESU FT 212 RH 
Ricetrasmet1itOft VHF mobile FU. Campo di lavoro 
140. 174 UHz in con1inuill. Po1enu RF 5.45W shiftapia­
cere;memorie, scanner,sleps programmablli. Opzlooait: 
scheda sinl.1imtOftcli voce. AlimenlaZlone 12 .15V DC. 

ICOM IC 761 
RicetrasrneftftOJe professionale HF da base.Riceve in con­
tl...da 100 kHza30 MHze lrasmetltcla 1,8MHza 30 MHz 
in 9segmenti di bande. Con modifica opzional.lavora in 
lrasrntssionecon1inua da 1,8 UHz a30 UHz. Con1dato di 
accordalOft d'.n1enna automatico. Alimenlazione dire11a 
220V AC. modi d'emissione: AMIFIIILSBl\JSB/CW. Po­
lenza RF anlenna lOOW; in AM 4OW. 

-g_. 
~ -- ::­~n ''-~1 - •à =--=.. ­
~ _ ::.:~ 

ICOM IC 735 . HF 1,6· 30 MHz (ricez 0,1·30 MHz). 
RicetrasmeMore SSB, CW, AM, FU, copenura conlinua, 
nuova finea e dimensioni compatte, polenza 100 W, al> 
menlaZlone 13,8 Vcc, 

YAESU FT4700 RH 

Rlcelrasmettitore blbanda VHFI\JHf. Polenza 45W \ull du­

plex FM. Doppia leftura di frequenza ",m eSleps prog..... 

mobili. Alimenlazione 12.15V DC. Campo di frequenza 

operativo 140 .15OMHz 430. 44DMHz. PossiliIità di es1en­

dare ~ bande da 138.114 MHz e 410.470 MHz. 


ICOM IC4 GE 

RicelrasmettHori professionali 

VHF ed UHF 

lC2 GE: VHF 138. f74 UHz in rice­
lrasmissione • polenza 2W. 

lC4 GE: UHf 430. 440 MHz in rice­

trasmissione (SIJ richiesta opzIo­

naie modifica 420.470 MHz) · Po­

lenza 2W. 

ICI2 GE: GHz 1240. f300 . Po­

lenza lW. 

Tutti g~ apparili posIOIIO erogare 

6W di potenza se viene cIa1a loro 

alimenlaZione es1_ .12V DC. 

Ogni apparato è corredalo cii bat· 

lerIe ricaricablll e relativo carica­

batterie. 


ICOM IC 745 

RicelrasmeftftOft HF, con copenura continu., da 1,8.30 

MHz, SSB, CW, Rm, FM, AM, polenza 200 WPeP, rice­

vitOft 0,1130 UHz, alimenlazione 13,8 Vcc, 


ICOM ICR 7000 

Ricevitore-Scanner cop.continua d. 25 ad oltre 1300 MHz 

AMIFIIISSB,99 canali In memoria,accesso dlrellO alle fre­

quenze anche medianle lastlera. Con convertitore opzio. 

naie fino a 2 GHz Di~ Loc:I<-Noise Blanker • $-Meler· 

GeneratOft cii Fonemi · AttenuatOft . llo9t>iO scanner. 


KENWOOD TS 1405 
R~elrasmeMOft prolessionale HF . Riceve a copenura 
conlinu. da IlO kHz a30 MHz, lrasmetIe SIJ 9bande da 
1,8 MHz a 30 MHz, con modifica opzIonaIe può trasmel· 
tere in continuil! da 1,8 MHz • 30 MHz. Alimentazione 
12 .15V OC. ModI d'emissione: AMIFIII1JSBICWIlSB , CIp­
zionaIe: allmerrta10re PS-43O oppure PS-50. 

KENWOOD TR 751 E 
RicetrasmeMOft professionale VHF aIknocIe FM/SS8ICW. 
Campo di ~yoro 144 .146MHz. OpzIonaie I. modifica da 
140.160 MHz. Potenza d'uscita 5. 25W Sleps program· 
mabili. Modi d'emissione: FMl\JSBlLSBlCW. Memorie, 
scanner, shm • piacere. MIcrofono UPIOOWN alimenta­
zione 12.15V DC. 

----- ----.-. --. - ­- I -J 

ICOM IC 28 E/H 

RiceUasmettitore VHF, FM Ye~~re; frequenza 144 . 146 

MHz (ampllabile a 138 .174); potenza out 25 W(45 Wmod. 

H); scaner; 24 memorie; alimenlaZione 13,8 Vcc. 


KENWOOD TS 440 S/AT 

Ricetrasmettitore HF 1,6.3OMHz a copenura conI. AM, 

FM, CW, SSB; ricezione 0,1·30 MHz; flHri , nolch, il shln, 

auto selettivtti; spllt; accordatOft d'antenna enlroconl.. 

nulo; polenza 220 WPeP; alimentazione 13,8 VCC. 


KENWOOD 

TH25E!TH 45E 

RicetrasmettHori ponatili TH25E 

VHFITH45E UHF polenza d'usetta 

3,5W lrasmissione FM. campo di 

frequenza operaliY. 144 .148 
MHz. 14 memorie, shift e Sleps • 
piacere corredalo cii: an1enna, bat· 
terie ricaricabili, carica batterie, 
staffa per cinlura. Frequenza ope­
raIiYa es1enclibile con modifica • 
140.170 MHz. 
SI_ carelleristiche del TH25E, 
il campo di ~Yoro è es1endlbile 
con mocIHica • 420. 450 MHz. 
Come opzione èpossibile ric!Iiecfe. 
re la wrsione con Iasfiera DTMF. 

ICOM IC 751 A 
RiceirasmeMOft HF,CW, SSB, FM,Rm, AM;copenura 
continua da 1,6130 MHz in ricezione; Irasmissione dcppio 
VFO compIelO di fihri;alimenlaZlone 13 Vcc; alimenlatore 
optional: 200 PeP. 

ICOM IC32 E 
RicetrasmeMori ponatili bibanda 
full duplex FM potenza 5,5W. Shitt 
e sleps a piacere. Memorie, 
Campo di frequenza operativo in 
VHF 14~.15O MHz; In UHF 
430.• 440 MHz eslendibili con m0­
difica rispettivamenle a 138. 170 
NHz e 410. 460 MHz; alimenla­
zione a batterie ricaricabili in do­
laZIone con caricabatterie. 
Arichiesta èdisponibile il modeIJo 
1C32 AT con lasllera DTMF. 

KENWOOD TS 940 S/AT 
RicatrasmettHOft HF, • copenura conllnu. da IlO kHz a 
30 MHz SSBlCWIFSIUAM, potenza usciIa RF 80 W/AM, 250 
W/SSB, CW, FSK, accordatore aulornatico d'antenna In­
corporato. 

ALINCO 22E 
RlCETRASMEmTORE VEICOLARE VHF·UHF 
L'_ ingegneria el'alta lecnologia conderloata lanno 
di quoslo IrasmettitOft • 2 bande un ~curo mezzo di c0l­
legamento; dolalo di crislaNi liquidi che indicano l'esatta 
Irequenza di layOIO, le memorie e le \unzioni. Gamme di 
1reqUenZa: 144. 146 MHz 1430 • 440 MHz · Modulazione: 
FM •AlimenlaZione: 13.8 VC.C.. Assorbimento trasmi.. 
~one: 5 A mal ' Dimensioni: 164x40 , IlO mm· Peso 1,2 
kg. . Potenza cii uscita: 25 Wmal . Microfono: • concfen. 
salore . modo operante: SimplexlOuplex. 
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La possibilità di stabilire con 
la massima esattezza la pro­
pria posizione è sempre sta­
ta un'esigenza fondamenta­
le nella navigazione maritti ­
ma ed aerea e sta acquisen­
do importanza crescente in 
molti altri settori. 
Quest'anno ci introduce un 
nuovo sistema di radionavi­
gazione, dotato di elevata 
precisione: il GPS, Global 
Positioning System. Da no­
vembre dovrebbe essere 
pOssibile stabilire istanta­
neamentè la propria posizio­
ne esatta con un errore di 
una decina di metri rispetto 
alla posizione geomagnetica 
terrrestre. Nel giro di un altro 
anno lo stesso sistema do­
vrebbe consentire anche la 
determinazione della quota, 
con un errore di poche deci­
ne di centimetri. 
I sistemi di radionavigazione 
americani vengono finanzia­
ti dal governo degli USA. 
Uno dei primi sistemi realiz­
zati è basato sui radiofari, 
trasmettitori operanti in on­
de lunghe, tra 200 e 500 kHz 
e tuttora in funzione. Per 
mezzo di ricevitori dotati di 
semplici antenne direttive è 
possibile calcolare la propria 
posizione col metodo della 
triangolazione rispetto a tra­
smettitori di posizione nota. I 
radiofari sono stati sviluppati 
principalmente per la navi­
gazione marittima e posso­
no venire utilizzati anche da­
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gli aerei; i rilevamenti effet­
tuati con questo sistema 
hanno una precisione di cir ­
ca un miglio. 
Un altro metodo tuttora in 
funzione è l'Omega, operan­
te a circa 10kHz per la navi­
gazione marittima ed aerea; 
offre buone prestazioni an­
che per i sottomarini immer­
si immediatamente sotto la 

superficie del mare. Le ap­
parecchiature sono costose, 
le antenne enormi e la preci­
sione non è molto superiore 
al migiio. 
Gli aerei continuano ad uti ­
lizzare sistemi come Omni, 
VOR/DME, Vortac, Tacan e 
ILS, operanti lungo affollate 
rotte aeree ed impiegabili 
solo dai piloti in volo, grazie 
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TYPICAL WINDOW OF GPS COVERAGE 

figura l 
Tipica disponibilità attuale del sistema GPS nell'arco delle 
ventiquattro ore. . 



figura 2 
Un ricevitore-calcolatore portatile 
per il sistema GPS. 

a sofisticate apparecchia­
ture. 
Il Loran-C, che ha sostituito 
il vecchio Loran-A, è un me­
todo diffuso, con oltre un mi­
lione di ricevitori nel mondo. 
Le catene Loran operano su 
100 kHz; i ricevitori, di costo 
non superiore ai due milioni, 
captano i segnali, ne compa­
rano le differenze temporali 
e calcolano latitudine e lon­
gitudine. Sfortunatamente, i 
segnali a 100 kHz sono in­
fluenzati da catene montuo­
se, alti edifici e fenomeni at­
mosferici; in mare viene ga­
rantita una precisione di un 
quarto di miglio, o migliore 
in caso di rilevamenti multi ­
pli, ma sulla terraferma la 
precisione è inferiore e vi 
possono essere errori impre­
vedibili. 
I satelliti Transit, attualmen­
te in orbita, consentono rile­
vamenti con precisione di un 
centinaio di metri; il proble­
ma è dato dal fatto che tra­
scorre circa un'ora e mezza 
tra un passaggio orbitale ed 
il successivo e quindi biso­
gna attendere per tutto que­
sto tempo prima di poter ef­
fettuare un nuovo rilevamen­
to. Per chi è in navigazione 
in Atlantico questi intervalli 

non creano difficoltà, ma per 

i veicoli terrestri il ritardo è 

inaccettabile. 

Giungiamo quindi al sistema 

più avanzato finora sviluppa­

to: il GPS. Il Global Positio­

ning System (NAVSTAR) è 

un servizio di radionaviga­

zione mondiale sviluppato 

dal Dipartimento della Dife­

sa americano per fornire ai 

militari la possibilità di rileva­

menti continui, precisi, tridi ­

mensionali, in qualsiasi pun­

to del mondo e in qualsiasi 

condizione meteorologica, 

utilizzabili in terra, mare e 

cielo. Sebbene sia stato 

creato per scopi militari, il 

GPS è disponibile anche per 

la navigazione civile. 

Il sistema prevede venti ­

quattro satelliti in orbita ad 

un'altezza di 20.200 chilo­

metri, accuratamente scelta 

in modo che ogni satellite 

impieghi un tempo esatta­

mente pari a mezza rotazio­

ne terrestre per compiere 

un'orbita intorno al pianeta. 

In tutto vi sarà un minimo di 

quattro satelliti, regolarmen­

te spaziati, su ciascuno di 

sei diversi piani orbitali, più 

tre di riserva, orbitanti ed at­

tivi. 

Alcuni di questi veicoli spa­

ziali sono già in orbita e for­

niscono rilevamenti con l'in­

credibile precisione di trenta 

metri. 

I satelliti GPS trasmetteran­

no senza interruzione su 

due frequenze in banda L: 

LI a 1575,42 MHz e L2 a 

1227,60 MHz. 

I ricevitori militari incorpore­

ranno un dispositivo "P-co­

de" (P sta per "precisione") 

che consentirà rilevamenti 

con precisione di pochi cen­

timetri! Gli utenti civili use­

ranno ricevitori "C/A-code" 

("Course acquisition") che 

daranno una precisione di 

una trentina di metri; in effet­

ti, gli attuali ricevitori GPS 

danno la posizione con 

un'accuratezza di Circa tre 

metri! 

Finora sono stati lanciati die­

ci satelliti GPS, di cui sette 
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tuttora operanti, dotati di 
standard atomici di frequen­
za e in grado di fornire pre­
stazioni eccezionali, bidi ­
mensionali, fino ad otto ore 
al giorno. 
Attualmente è previsto un 
nuovo lancio ogni sei setti ­
mane, in modo da aumenta­
re il numero di ore di dispo­
nibilità di questo sistema 
"quasi continuo"; in novem­
bre dovrebbe essere in orbi­
ta un numero di navicelle 
sufficiente a garantire la co­
pertura dell'intero arco delle 
ventiquattro ore. 
Il programma GPS è stato ri­
tardato dalla tragedia dello 
Shuttle, ma ora è di nuovo in 
corso, per il momento indi­
pendentemente dal traghet­
to spaziale americano: ogni 
tre settimane viene lanciato 
un missile Delta Il modificato 
e un razzo ogni due traspor­
ta un nuovo satellite GPS. . 
I ricevitori GPS sono partiti 
da un prezzo di 25 milioni, 
successivamente sceso a 
circa 13; ma ora che il siste­
ma sta raggiungendo la pie­
na operatività sono stati im­
messi sul mercato apparec­
chi portatili, come quello vi ­
sibile in fotografia, a circa 4 
o 5 milioni. 
Verso la fine dell'anno do­
vrebbero essere possibili ri­
levamenti in qualsiasi mo­
mento, con precisione mi­
gliore di trenta metri e con 
apparecchiature di costo 
contenuto: appaiono molto 
attraenti i ricevitori portatili, 
per le piccole dimensioni e 
la leggerezza. 

* 
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• Pali Telescopici 
• 	Pali.Telescopici brevettati con verrlcello per: 

Roulòttes . Antenne T.V.. Dirette da mezzi mobili 
Emittenti Radio - T.V.. Radioamatori fino à 30 mt. di h. 

• Tralicci straIloti fino a 60 mt. di h.. Tralicci autoportanti 
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COSTRUZIONI MECCANICHE GIANNEW 

vici del Bersagliere, 1-73052 Parabita (Le)·Tel. 0833·594353·587027 

-­

B".IPIP_a 
ZONA INDUSTRIALE GERBIDO - CAVAGLIÀ (VC) - TEL. 0161/966653 

PONTE VHF O RICETRANS 
FULL DUPLEX 

• 	Tarabile su frequenze comprese tra 
130 e 170 MHz - Antenna unica 

• 	 Potenza 25 W 

• 	Alimentazione 12 V 

• 	Sensibilità 0,3 p.,V 

• 	Distanza ricezione/trasmissione: 
4,6 MHz 

• 	 In 6 moduli separati: TX - RX - FM - PLL ­

. PONTI RADIO VHf •• 
Duplexer - Scheda comandi 



Bassa, frequenza Ponti radio 

2 modelli di codificatori stereo 
professionali Da L. 800.000 a 
L. 2.200.000. 

1 compressore, espansore, 
limitatore di dinamica, dalle 
prestazioni eccellenti, a 
L. 1.350.000. 

Modulatori 

6 tipi di modulatori sintetizzati a 
larga banda, costru iti con le 
tecnologie più avanzate. 
Da L. 1050.000 a L. 1.500.000. 

Amplificatori 
Valvolari 
7 modelli di amplificatori 
valvolari dell'ultima generazione, 
ad elevato standard qualitativo 
da 400 W., 500 W., 1000 W., 

1800 W., 2500 W., 6500 W., 

1 5000 w. di potenza. 
Da L. 2.300.000 a 
L. 36.000.000. 

Amplificatori 
Transistorizzati 
La grande affidabilità e stabilità 
di funzionamento che 

La più completa gamma di ponti 
di trasferimento con ben 18 
modelli differenti. 
Da 52 MHz a 2,3 GHz. Ricevi tori 
a conversione o a 
demodulazione. Antenne e 
parabole. 
Da L. 1.950.000 a 
L. 3.400.000. 

Antenne 
Omnidireziona li , semidirettive, 

direttive e superdirettive per 

basse, medie e alte potenze, 

da 800 a 23.000 w. A partire 

da L. 100.000 a L. 6.400.000. 

Polarizzazioni verticali, orizzontali 

e ci rcolari . Allineamenti verticali e 

orizzontali. 

Abbassamenti elettrici. 


Accoppiatori 

28 tipi di accoppiatori predisposti 
per tutte le possibili combinazioni 
per potenze da 800 a 23.000 
watt. Da L. 90.000 
a L. 1.320.000 

Accessori 

caratterizza i 5 modelli di 
amplificatori transistorizzati DB, a 
larga banda, è senza confronti 
anche nei prezzi. A partire da L. 
240.000 per il 20 watt, per finire 
a L. 7.400.000 per 1'800 watt. 

Filtri, diplexer, moduli ibridi, 
valvole, transistor, cavi, connettori, 
tralicci e tutto quello che serve 
alla Vostra emittente. 
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Si conclude la serie di articoli dedicata ad alcuni consi­
gli pratici per ottenere i migliori risultati dal vostro oscil­

Come leggere le curve 

sull'oscilloscopio 


loscopio. 

Concludiamo questa serie di 
articoli sull'interpretazione 
delle curve sul/'oscilloscopio 
prendendo in esame le cur­
ve a dente di sega, i comuni 
fattori di distorsione e l'anali­
si delle curve anormali. 

Le relazioni 
delle curve 
a dente di sega 
Le curve a dente di sega si 
incontrano comunemente in 
molti tipi di apparecchiature 
elettroniche, compresi gli 
strumenti di misura. La cur­
va a dente di sega ideale è 
funzionalmente correlata al­
l'onda quadra, come illustra­
to in fig. 1, e viene definita 
"rampa"; viene ad esempio 
utilizzata nei voltmetri digi­
tali. 
La distorsione di una curva a 
dente di sega provoca diver­
si tipi di problemi, la cui na­
tura varia a seconda del cir­
cuito in causa. In fig. 2 sono 
illustrati i tipi elementari di 
distorsione di questo genere 
di curva. 
La distorsione convessa in 
un ricevitore televisivo, ad 
esempio, causa la compres­
sione dell'immagine sulla 
parte destra dello schermo, 
mentre quella concava sulla 

figura l 
La curva a dente di sega 
(sawtooth), o rampa, è 
lunzionalmente correlata 011'onda 
quadra (square wave). 

parte sinistra; analogamen­
te, una curva a dente di sega 
convessa comprime l'estre­
mità destra di un'onda vi­
sualizzata sull'oscilloscopio, 
come illustrato in fig. 3. 
Questo è un tipo di distorsio­
ne comune, in quanto il den­
te di sega viene frequente­
mente generato integrando 
un'onda quadra: in questo 
modo si ottiene una curva 
esponenziale, come si può 
notare in fig. 4. Una conside­
razione pratica da fare a 
questo proposito è che, seb­
bene una funzione esponen­
ziale sia curva per tutta la 
propria lunghezza, questa 
curvatura è trascurabile nel 
5% iniziale; d'altra parte, se 
si utilizza il 50% di una cur­

va esponenziale, come VISI­

bile in fig. 4, il dente di sega 
che ne risulta è fortemente 
convesso. Se si produce 
una rampa impiegando me­
no del 50/0 di una curva 
esponenziale come quella di 
fig . 4, il dente di sega risul­
tante approssimerà la curva 
lineare di fig. 1; se al contra­
rio si usa il 20% della curva 
esponenziale, il risultato fi­
nale sarà notevolmente di-

figura 2 
Le distorsioni più elementari di 
una curva a dente di sega sono 
quelle di tipo convesso (A) e 
concavo (8). 
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figura 3 
Compressione a destra sullo 
schermo di un oscilloscopio, 
causata dalla distorsione di tipo 
convesso nel segnale di 
deflessione a dente di sega. 

storto, come in fig. 2/A. Nel 
caso di un televisore che 
presenti una compressione 
dell'immagine sulla destra 
dello schermo, il riparatore 
dovrà cercare un guasto che 
possa provocare una poten­
ziale distorsione del segnale 
di deflessione orizzontale. 
Allo stesso modo, un guasto 
può causare una deflessio­
ne verticale non lineare. 
Tecnicamente parlando, un 
dente di sega ideale può es­
sere generato caricando un 
condensatore per mezzo di 
una fonte di corrente costan­

te, che in fig. 4 viene appros­
simata dalla resistenza R 1 di 
valore molto elevato. Una 
miglior approssimazione di 
sorgente di corrente costan­
te è un circuito con un transi­
stor al silicio, come in fig. 5, 
in quanto il semiconduttore 
presenta un valore effettivo 
di resistenza di carica molto 
elevato; inoltre non richiede 
una fonte di alta tensione in 
corrente continua, a diffe­
renza di un elementare cir­
cuito integratore RC. Di con­
seguenza, V EE può avere lo 
stesso valore di Vcc nell'ap­
parecchio elettronico asso­
ciato. Si osservi, in fig. 5/A, 
che un transistor al silicio 
presenta caratteristiche di 
collettore pressoché oriz­
zontali, ovvero la corrente di 
collettore è praticamente co­
stante in un'ampia gamma 
di tensioni di collettore ad un 
determinato potenziale di 
polarizzazione di base. In al­
tre parole, la resistenza in­
crementale di collettore è 
molto piccola, mentre la re­
sistenza interna effettiva del­
la sorgente di corrente co­
stante è molto alta. Natural­
mente, se si determina un 
guasto, come ad esempio 
una perdita nella giunzione 
di collettore, il circuito non 
funzionerà più come fonte di 

figura 4 
Generazione di una curva simil-dente di sega tramite integrazione di 
un'onda quadra. Waveform across capacitor/resistor = curva 
attraverso il condensatorella resistenza. 
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corrente costante, bensì agi­
rà da fonte di corrente oh­
mica. 

Integrazione 
matematica 
e integrazione Re 
Può essere utile ricordare la 
differenza tra integrazione 
matematica e integrazione 
cosiddetta "RC". Quella 
matematica viene sviluppata 
in accordo con le leggi del 
calcolo, mentre quella RC è 
un'approssimazione dell'in­
tegrazione matematica. 
Questa destinzione diverrà 
più chiara considerando 
qualche esempio pratico. 
Per iniziare, se un conden­
satore viene caricato tramite 
una fonte a corrente costan­
te, la tensione a dente di se­
ga sviluppata in corrispon­
denza dei terminali del com-

figura 5 
Elementare sorgente di corrente 
costante con un transistor 
impiegato come regolatore di 
corrente. A: andamento della 
corrente di collettore ad una 
determinata polarizzazione di 
base. B: schema del circuito. 
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figura 6 
Integrazione matematica di una 
curva a dente di sega. 

ponente è lineare: CIO e In 

accordo con la legge fonda­
mentale che afferma che la 
tensione in un condensatore 
è l'integrale della sua cor­
rente di carica. Abbiamo 
precedentemente stabilito 
che, quando un condensato­
re viene caricato attraverso 
una resistenza da una fonte 
a tensione costante, la ten­
sione a dente di sega svilup­
pata ai suoi capi non è linea-

figura 7 
Curva parabolica distorta 
generata facendo passare una 
curva a dente di sega attraverso 
un circuito integratore RC. A: il 
circuito integratore RC con la 
curva a dente di sega in ingresso. 
B: l'uscita parabolica distorta. 

Skew = obliquità. 
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re, bensì ha un andamento 
esponenziale, e approssi­
merà un andamento lineare 
solo se la resistenza in serie 
ha un valore notevolmente 
elevato, così che solo una 
piccola sezione della curva 
esponenzialmente crescen­
te venga impiegata per 
generare il dente di sega. 
Utilizzando una resistenza 
di valore elevato, la sorgente 
di tensione dovrà avere an­
ch'essa valore elevato, in 
modo che sia possibile otte­
nere un'ampiezza utile di 
uscita: si produce una cor­
rente di carica sufficiente 
usando una fonte ad alta 
tensione. 

Integrazione 
di una curva 
a dente di sega 
Alcuni apparecchi televisivi 
impiegano curve a dente di 
sega integrate per le proprie 
sezioni di convergenza. I cir­
cuiti per l'elaborazione del 
dente di sega possono gua­
starsi, producendo un'inte­
grazione difettosa delle cur­
ve; è pertanto utile prendere 
in esame il funzionamento 
dei circuiti coinvolti nell'inte­
grazione di tipo RC. 
Cominciamo col considerare 
l'integrazione di tipo mate­
matico, illustrata in fig. 6. 
L'equazione di questo dente 
di sega è y = x, mentre l'in­
tegrale di x è X2; di conse­
guenza, la funzione y = X2 

descrive una parabola (in 
realtà descrive solo mezza 
parabola, in quanto non 
prendiamo in considerazio­
ne i valori negativi di x). 
Poiché il circuito integratore 
Re produce solo un'appros­
simazione del processo ma­
tematico di integrazione, po­
treste sospettare che, qualo­
ra il dente di sega venga fat­
to passare in un circuito inte­
gratore RC, non si ottenga 
una vera parabola in uscita: 
il sospetto è ben fondato, co­
me dimostrato dall'esempio 
di fig. 7. Si noti che, sebbe­
ne l'uscita qui rappresentata 

assomigli a una parabola, 
questa risulta obliqua a sini­
stra. Un controllo delle rela­
zioni tra x e y rivelerà che la 
curva in uscita di fig. 7 è solo 
una rozza approssimazione 
di una vera parabola. Un'a­
nalisi superficiale potrebbe 
far supporre che il circuito di 
fig. 7 possa generare semi­
parabole analoghe all'inte­
grale matematico di fig. 6. 
D'altra parte, se così fosse, 
il circuito integratore di fig. 7 
dovrebbe avere necessaria­
mente un'uscita a zero volt 
subito dopo il passaggio del 
picco di tensione del dente 
di sega in ingresso: ciò è evi­
dentemente impossibile, in 
quanto il condensatore risul­
ta completamente carico do­
po il passaggio del picco di 
tensione e questa carica de­
ve decadere in modo espo­
nenziale attraverso la resi­
stenza in serie. 
Il picco del dente di sega in 
ingresso è seguito da due 
processi. Per prima cosa, il 
condensatore caricato si 
scarica ad una velocità de­
terminata dalla costante di 
tempo RC del circuito; in se­
condo luogo, la tensione del 
dente di sega in ingresso 
torna a salire e ricomincia a 
caricare nuovamente il con­
densatore. Questi due pro­
cessi sono tra loro in antago­
nismo, cosicché si raggiun­
ge un punto di minimo che 
identifica l'equilibrio delle 
correnti di scarica e di carica 
in quell'istante. Da quel mo­
mento in poi, la corrente 
esponenziale di carica domi­
na la curva di uscita fino al 
picco successivo di tensione 
del dente di sega in ingres­
so. Poiché il risultato prodot­
to dal circuito consiste di 
due correnti in un sistema li­
neare, si potrebbe supporre 
che la corrente di carica e 
quella di scarica possano 
essere considerate indipen­
dentemente l'una dall'altra, 
utilizzando la somma alge­
brica dei loro valori in un da­
to momento per calcolare la 
tensione di uscita di quell'i­



figura 8 
E possibile impiegare un 

. .. 

amplificatore operazionale per 
produrre un 'integrazione quasi 
ideale. 

stante . Questa supposizione 
è errata, in quanto la veloci­
tà di carica è influenzata dal­
Ia velocità di scarica e vice­
versa. Pertanto, non è possi­
bile tentare un'analisi quan­
titativa: si dovranno invece 
"leggere qualitativamente le 
curve" per trarne gli indizi 
relativi al guasto che provo­
ca la distorsione della curva. 

Circuiti integratori 
con componenti
attivi 
Abbiamo potuto vedere co­
me un circuito integratore 
RC costituisca solo un'ap­
prossimazione di un'integra­
zione di tipo matematico. 
D'altra parte, se inseriamo 
nel circuito un componente 
attivo, come ad esempio un 
amplificatore operazionale, 
è possibile ottenere un'ap­
prossimazione notevolmen­

. /(r
COME LEGGERE LE CURVE SULL'OSCILLOSCOPIO '1."'4.. . ' . " '> 

figura 9 
Un semplice circuito con amplificatore operazionale, completo di 
potenziometri per la regolazione delle tensioni di compensazione. 

te migliore. 

Un dispositivo elementare di 

questo tipo è illustrato in fig. 

8. Questo circuito fornisce 
un'integrazione quasi idea­
le, grazie all'elevato guada­
gno dell'operazionale e alla 
notevole retroazione negati ­
va dall'uscita all'ingresso 
del condensatore C. Il circui­
to di fig. 8 è comunemente 
impiegato per generare se­
gnali di scansione orizzonta­
le nei moderni oscilloscopi; 
funziona con un ingresso a 
tensione continua costante 
e produce una rampa in 
uscita che viene interrotta 
nel punto desiderato per 
mezzo di un dispositivo 
esterno di scarica. La distor­
sione della curva di uscita 
può essere causata dallo 
slittamento delle tensioni di 
polarizzazione, con il risulta­
to che la curva ne esce ta­
gliata. 

In fig . 9 si possono osserva­
re due potenziometri, da 10 
e 15 kn, inseriti nel circuito 
di polarizzazione, dove ser­
vono per regolare la corren­
te di compensazione. La re­
golazione di questi potenzio­
metri è estremamente criti ­
ca: un piccolo errore nella 
compensazione provoca no­
tevole errori nel funziona­
mento dell'amplificatore 
operazionale. Regolazioni 
imperfette determinano il ta­
glio della curva, mentre erro­
ri di maggiore entità blocca­
no il funzionamento dell'o­
perazionale . 
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Un nuovo apparato molto "Slim" con display digitale multifunzione infatti 
dal display si può leggere: 
• il tipo di emissione AM o FM. 
• il livello dèlla potenza RF: H o L (alta o bassa). 
• l'indicatore TX quando l'apparato è commutato in trasmissione. 
• l'indicatore del pac·co batterie pressochè scarico (BAn.). 
• 	il funzionamento Dual Watch, per cui, oltre ad ascoltare il canale 

prescelto, il ricevitore campiona per un certo periodo (150 ms) un altro 
canale selezionato. 

• l'indicazione del livello ricevuto mediante una fila di barrette orizzontali. 
Non solo ma durante le ore notturne il visore può essere illuminato. 
L'impostazione del canale operativo viene fatta mediante due tasti 
laterali Up-Down. 	 . 
Una particolarità per cui il ricetrasmettitore si differenzia dai soliti walkie­
talkie usuali è per il "Dual Watch" che si può considerare come una 
sorta di canale prioritario. L'ascolto in tale modo awiene su due canali: 
per un periodo di 2 secondi sul canale considerato principale e di 150 
ms. sul canale d'ascolto. 

CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI 
Tipo di emissione: AM e FM Canalizzazione: 10KHz N. di canali: 40 
Alimentazione: 13.5V c.c. Temperatura operativa: da -10°C a +35 °C 
Tipo di presa coax: TNC Determinazione della frequenza: mediante 
IlP e Circuito PLL Dimensioni: 64 x 41 x 200 mm 

RICEVITORE 
Configurazione: a doppia conversione 
Valore delle medie frequenze: 10.695 MHz, 455 KHz 
Sensibilità dello Squelch: 0.5 IlV per 12 dB SINAD 
Reiezione al valore IF: 65 dB Reiezione di immagine: 65 dB 
Reiezione .all'intermodulazione: 65 dB Distorsione max: 5% 
Livello di uscita audio: 0.4W con il1 0% di dist. àrmonica totale 
TRASMETTITORE 
Potenza RF (con 13.5V di alimentazione): 3W 
Stabilità in frequenza: ± 200 Hz 
Deviazione max. (in FM): ± 1.3 KHz 
Percentuale di modo max. (in AM): 85% 
Rumore FM: > 50 dB 
Potenza sul canale adiacente: secondo 
disposizione di legge 
Impedenza d'antenna: 500 
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• 
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Le 
 randi anlenne 

i Fori Collins 


© Karl T. Thurber Jr., W8FX © 

Un'interessante visita alle gigantesche apparecchiature 
usate per la trasmissione in onde lunghe e lunghissime 
dei segnali di WWVB e WWVL. 

La maggior parte di noi ha 
familiarità con le stazioni di 
tempo e frequenza campio­
ne, usate per avere segnali 
orari della massima precisio­
ne, per tarare apparecchia­
ture e per avere dati sulla 
propagazione. 
I segnali della stazione ame­
ricana WWV sulle onde corte 
(2,5, 5, 10, 15, 20 MHz) sono 
ben conosciuti in tutto il mon­
do; meno noti sono quelli del­
le stazioni WWVB e WWVL, 
anch'esse situate, come 
WWV, vicino a Fort Collins, 
nello stato del Colorado. 
Entrambe queste due ultime 
stazioni trasmettono su fre­
quenze molto basse: 60 kHz 
(onde lunghe) per WWVB e 
20 kHz (VLF) per WWVL. 
Sfortunatamente, solo 
WWVB è attualmente ope­
rante : WWVL è stata disatti­
vata nel 1972 e le sue tra­
smissioni sono quindi bloc­
cate, anche se le sue anten­
ne sono tuttora esistenti. 
Nel 1956 il National Bureau 
of Standards iniziò ad effet­
tuare emissioni sperimentali 
sui 60 kHz, usando l'indicati­
vo KK2XEI; quattro anni più 
tardi, nel 1960, era nata 
WWVB e le si affiancava 
WWVL, operante sulla fre­
quenza, molto inferiore, di 20 
kHz. 
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Il punto di collegamento tra 
l'antenna di WWVB/WWVL, 
costituita da sei cavi di alluminio 
che formano una gabbia di 15 
cm di diametro, e uno degli 
isolatori del sistema di 
contrappesi. Sullo sfondo è 
visibile una delle torri di 
sostegno . 

Come mal Impiegare fre­
quenze così basse per le sta­
zioni di tempo e frequenza 
campione? Il motivo sta nei 
miglioramenti che sono pos­
sibili a riguardo dell'accura­

tezza dei segnali ricevuti. 
Su queste lunghezze d'onda 
la ricezione non è disturbata 
dai lievi ritardi temporali e 
dalle imprevedibili variazioni 
atmosferiche che ostacolano 
il regolare ascolto di WWV 
e della stazione gemella 
WWVH, situata nelle Hawaii. 
Indubbiamente, la maggior 
parte dei radioappassionati 
non è preoccupata da que­
sto genere di problemi, ma i 
possibili errori che ne posso­
no derivare rendono impos­
sibili alcune applicazioni nei 
laboratori situati lontano dal 
trasmettitore, in modo parti­
colare quando la ricezione 
avviene attraverso le onde ri­
fratte dalla ionosfera. 
AI contrario delle onde corte, 
le lunghe e le VLF si propa­
gano quasi completamente 
per onda di terra. 
Grazie alla bassissima fre­
quenza impiegata, era proba­
bilmente WWVL ad emettere i 
segnali più accurati tra tutte le 
stazioni del NBS. D 'altra par­
te, per operare in VLF c'erano 
diversi problemi da superare: 
ad esempio, la fase dei se­
gnali doveva essere controlla­
ta in modo estremamente ac­
curato onde evitare errori e 
per consentire la massima 
perfezione di ascolto. 
Poiché le dimensioni delle 
antenne risultavano molto 
corte rispetto alla lunghezza 
d'onda in gioco, il carico era 
notevole e si rendevano per­
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Una delle torri di sostegno per 
l'antenna di WWVB/WWVL; 
l'altezza è di 122 metri. 

tanto possibili piccoli cam­
biamenti di fase. Di conse­
guenza la stazione era dota­
ta di un complesso servo­
meccanismo per la rilevazio­
ne degli spostamenti di fase 
sulla bobina di carico del­
l'antenna; in caso di errore 
veniva inviato un comando 
di correzione ad un sistema 
di compensazione di fase 
del trasmettitore. 
Per la generazione della fre­
quenza di WWVL venivano 
impiegati oscillatori a cristal­
lo di quarzo dotati di corret­
tori di deriva di frequenza; 
potevano essere selezionati 
tre diversi canali: 19,9, 20,0 
e 20,9 kHz; se necessario la 
stazione poteva operare su 
tutti e tre contemporanea­
mente. 
Le trasmissioni di WWVL so­
no state sospese il 1 luglio 
1972, mentre WWVB conti ­
nua ad operare in onde lun­
ghe; le antenne di WWVL 
sono ancora esistenti, men­
tre il generatore di frequen­
za è stato smantellato. 
Anche WWVB, sui 60 kHz, si 
avvale di un oscillatore a cri ­
stallo ad elevatissima stabili ­
tà, accuratamente calibrato 
con il segnale campione del 

La vecchia bobina di carico per l'antenna di WWVL. 

NBS; le trasmissioni si pro­
traggono lungo l'intero arco 
delle ventiquattro ore. 
WWVB è situata vicino a 
WWV; la località, al centro 
degli USA, consente la co­
pertura dell'intero territorio 
americano con segnali di 
buona qualità; il trasmettito­
re ha una potenza di 13 kW 
E.R.P. 

A causa della frequenza net­

tamente superiore a quella 
di WWVL (una differenza di 
40 kHz), il funzionamento 
delle antenne è molto miglio­
re e non è più necessario il 
complesso circuito di corre­
zione di fase. 
Per motivi pratici, le antenne 
di WWVL e WWVB sono en­
trambe caricate all'estremità 
superiore e sono identiche, 
sebbene utilizzate su fre-

Mappa raffigurante l'intensità di campo di WWVB sul territorio degli 
USA. 
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quenze diverse. 
Ogni antenna è sospesa a 
quattro torri in acciaio, robu­
stamente controventate, di­
sposte a formare una losan­
ga lunga q80 metri e larga 
230 metri. E interessante no­
tare come esistano, alla ba­
se ed all'interno delle torri, 
dei sistemi di contrappesi 
per mantenere la corretta 
tensione delle strutture: ciò 
a causa degli impetuosi ven­
ti provenienti dalle vicine 
Montagne Rocciose. 
Le antenne sono completa­
mente isolate dal sistema di 
torri; possono essere consi­
derate come condensatori a 
Q elevato, sintonizzati sulla 
frequenza di lavoro per mez­
zo di enormi bobine. 
Poiché le antenne sono mol­
to piccole rispetto alle eleva­
te lunghezze d'onda utilizza­
te, la loro efficienza è scar­
sa: 35% per WWVB sui 60 
kHz e solo 5% per WWVL 
sui 20 kHz . Nonostante ciò, i 
segnali di WWVB sono per­
fettamente ricevuti su tutto il 
territorio degli USA utilizzan­
do normali apparati per on­
de lunghe (ricevitori o con­
vertitori dotati di antenne fi­
lari o a loop); in effetti, i se­
gnali sono così affidabili che 
diverse stazioni di tempo e 
frequenza campione stranie­

re li utilizzano per il controllo 
delle proprie emissioni. 
John B. Milton, ingegnere 
del NBS, ci fornisce alcune 
informazioni più dettagliate. 
"WWVL è inattiva: le tra­
smissioni sono state interrot­
te nel 1972; l'antenna è sta­
ta modificata per il funziona­
mento sui 60 kHz, come ri­
serva per WWVB. La bobina 
di carico può ancora essere 
sintonizzata sui 20 kHz, ma 
il trasmettitore ed il genera­
tore di frequenza per i 20 
kHz sono stati smantellati da 
tempo. La teoria delle anten­
ne per onde lunghe e VLF è 
molto semplice: si tratta di 
sistemi sintonizzati in serie 
cui l'energia viene inviata 
per mezzo di trasformatori a 
radiofrequenza. 
Sono sempre valide le equa­
zioni e le formule normal­
mente impiegate; la differen­
za sta nei valori. Il Q delle 
antenne può essere vera­
mente enorme, in quanto Il 
Q cresce al diminuire della 
frequenza. L'antenna di 
WWVB ha.un Q pari a circa 
90, mentre quello di WWL è 
pari a 530: con larghezze di 
banda così ridotte, le possi­
bilità di modulazione sono 
veramente minime. 
Le correnti di antenna, su 
queste basse frequenze, 

possono essere molto eleva­
te, mentre l'efficienza è bas­
sa. La resistenza di irradia­
zione (pari a circa 50-600 
ohm per le antenne di uso 
amatoriale) fa parte della re­
sistenza totale, pari a 1 ohm 
o meno. La resistenza totale 
cresce man mano che le di­
mensioni delle antenne ven­
gono aumentate; le perdite 
crescono più lentamente, di 
modo che si ha un migliora­
mento dell'efficienza. 
L'antenna di WWVB è in 
grado di sopportare correnti 
di 300 ampere, ma il tra­
smettitore è in grado di pro­
durre correnti massime di 
180 ampere; a causa della 
maggior induttanza di sinto­
nia, l'antenna di WWVL po­
teva sopportare un massimo 
di 200 A ma, a circa 180 A, 
l'isolatore a nido d'ape po­
sto in cima all'edificio che 
ospita le bobine produceva 
scariche elettriche. Questo 
isolatore era dimensionato 
per resistere a tensioni di 
100.000 volt, quindi poteva 
risultare sgradevole trovarsi 
all'interno di quell'edificio al 
momento della scarica elet­
trica... " . 
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a cura di f. Magrone 


-Etutto Morse! 


Samuel Finley Breese Mor­
se è senza dubbio un nome 
importante, uno di quelli che 
i genitori danno ad un figlio 
da cui si attendono grandi 
cose. Sebbene agli inizi ab­
bia dovuto lottare contro no­
tevoli avversità, Samuel 
Morse (1791-1872) divenne 
famoso al punto da soddisfa­
re le aspettative di qualsiasi 
genitore. 
Inizialmente, Morse divenne 
un ritrattista di grande suc­
cesso, e la sua fama sareb­
be stata assicurata già in 
questo solo campo: i suoi di­
pinti sono attualmente tra 
quelli di maggior valore. 
Quando, nel 1982, è stato 
venduto il suo "Museo del 
Louvre", il prezzo è stato di 
più di tre milioni di dollari; il 
compratore affermò che la 
cifra avrebbe potuto essere 
ancora maggiore, se non 
fosse stato per una clausola 
che obbligava l'acquirente a 
non esportare il quadro e ad 
esporlo al pubblico. 
Questo quadro, realizzato 
tra il 1831 e il 1833, fu l ' ulti­
mo capolavoro di Morse: 
questi fu infatti deluso dalla 
tiepida accoglienza che il 
pubblico tributò al dipinto e 
si pensa sia stata questa la 
ragione per cui in seguito 
Morse dedicò tutte le proprie 
energie al telegrafo. 
Attualmente a Morse viene 
attribuita la creazione del­
l'alfabeto telegrafico compo­

© Lewis Coe, W9CNY © 


sto da punti e linee. In realtà, 
fin dal 1787 erano stati pro­
posti codici per uso telegrafi­
co, mentre nel 1836 il tede­
sco Steinheil aveva ideato 
un alfabeto con punti e li­
nee. Lo stesso Steinheil ave­
va scoperto per primo la 
conduttività del suolo; Mor­
se, in seguito, scoprì casual­
mente lo stesso fenomeno e 
fu così che il circuito a filo 
singolo e ritorno via suolo di­
venne lo standard nell'indu­
stria telegrafica. 
Il primo codice telegrafico 

foto 1 

realizzato da Morse avvalen­
dosi di punti e linee apparve 
nel 1838; nel 1844 una ver­
sione riveduta divenne l'alfa­
beto standard sulle linee ter­
restri del nord America. 
L 'apparecchio originale rea­
lizzato dall'inventore regi­
strava i punti e le linee su un 
nastro di carta: ciò spiega i 
punti spaziati e le linee di di­
versa lunghezza che appaio­
no così illogiche ai radio-o­
peratori del giorno d'oggi. 
Nel 1850 i telegrafisti si era­
no perfettamente abituati al 

Il Fullerphone, un versatile apparecchio per comunicazioni Morse su 
linee terrestri; operava con correnti di linea di 2,5 microampere. 

70 - CQ 3/ 89 



lQ~ 
ÈTUno MORSE! '> 

ticchettio del meccanismo di 
registrazione e si resero 
conto di poter leggere i mes­
saggi direttamente dal loro 
suono: i vecchi registratori 
vennero ben presto accanto­
nati e la lettura tramite i suo­
ni divenne il sistema norma­
le di operazione . 
Questo metodo eliminò i li­
miti · di velocità del sistema 
meccanico, di modo che di­
venne possibile scambiare 
traffico a 35-40 parole al mi­
nuto sulle linee sempre più 
affollate. La versatilità del 
semplicissimo tasto e del ri­
cevitore sonoro, insieme alla 

foto 4 
L'eliografo canadese Mark V, 
usato fino al 1941 dali' esercito 
canadese. La modulazione si 
otteneva tramite spostamenti 
dello specchio; la portata poteva 
facilmente raggiungere i 40 
chilometri. 

foto 2 foto 3 

Il Telegraph Set TG-5-B deIl'U.S. Signal Corps, 

impiègato durante la Il guerra mondiale per 

comunicazioni Morse. 


Lampeggiatore a tasto usato sugli aerei della Il 
guerra mondiale; il deviatore consentiva di inviare i 
segnali luminosi verso l'alto o verso il basso. 

fenomenale abilità degli 
operatori, fece sì che il tele­
grafo di Morse venisse utiliz­
zato per oltre cento anni, fi­
no a quando non venne so­
stituito da tecnologie più mo­
derne. 
La reale origine di quello che 
noi oggi conosciamo come 
"alfabeto Morse" è sempre 
stata oggetto di discussione: 
il credito viene generalmen­
te attribuito a Morse, ma c'è 
chi continua a sostenere che 
fu Alfred Vai!, il fedele assi­
stente di Morse, il vero auto­
re del codice. Vail non si at­
tribuì mai il merito dell'inven­
zione, ma nel 1911 il suo 
pronipote fece incidere, sul­
la tomba di Vail , l'iscrizione 
"Inventore dell'alfabeto tele­
grafico a punti e linee". 
Il codice attualmenteutiliz­
zato, noto come internazio­
nale o continentale, venne 
adottato per la prima volta in 
occasione di una conferenza 
europea, nel 1850. Stavano 
entrando in funzione i primi 
cavi telegrafici sottomarini e 
il ritardo nel tempo di tra­
smissione che li caratteriz­
zava produceva un ticchettio 
molto lento che mal si adat­
tava al codice Morse origina­
le, con i suoi punti distan­
ziati. 

L'attuale codice continenta­
le è la stessa versione del 
1850, se si eccettuano alcu­
ne piccole modifiche nei 
simboli di punteggiatura, ap­
portate in occasione della 
conferenza del 1938, tenuta­
si al Cairo. Con l'eccezione 
del nord America, dove sulle 
linee terrestri rimase in uso il 
codice Morse originale, il co­
dice continentale divenne 
quello standard per le comu­
nicazioni via telegrafo, cavo 
e radio, nonché per tutti i tipi 
di segnalazioni ottiche. 
Il codice Morse americano 
presenta invece alcune ca­
ratteristiche che appaiono 
piuttosto strane al giorno 
d'oggi , ma che non hanno 
comunque mai creato pro­
blemi. Ad esempio, pochi 
operatori impararono a trà­
smettere esattamente sei 
punti per indicare il numero 
6: sembra che risulti sempli­
ce produrre cinque punti per 
il 5, ma che sei rappresenti­
no un problema. Questa dif­
ficoltà venne risolta tramite 
la trasmissione di una serie 
di punti, sei o più, per rap­
presentare il numero 6. Il 
simbolo Morse originale per 
il numero O era una linea 
lunga, ma c'era già una li­
nea per la lettera T ed una li-
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nea più lunga per la L, per 
cui quanto doveva essere 
lunga la linea per lo zero? 
Nessuno era in grado di ri­
solvere la questione, così lo 
zero venne sempre trasmes­
so come due punti, oppure 
come la lettera 0, con ottimi 
risultati. 
I telegrafisti, essendo uomi­
ni, commettevano errori di 
quando in quando, ma pochi 
erano dovuti alle caratteristi ­
che dell'alfabeto utilizzato. Il 
codice americano, con le 
sue lettere composte da 
punti, era più veloce da tra­
smettere: si calcola che un 
qualsiasi messaggio possa 
essere inviato, col codice 
americano, con un risparmio 
di tempo pari al 25% rispetto 
al codice internazionale. 
Dopo il suo uso telegrafico, 
e prima dell'invenzione della 
radio, si riscontrò che la ver­
sione internazionale del co­
dice Morse soddisfaceva tut­
te le necessità nel campo 
delle comunicazioni ottiche 
tramite raggi luminosi. 
Uno dei primi dispositivi im­
piegati, che raggiunse gran­
de diffusione, fu l'eliografo, 
che si avvaleva della luce 
solare riflessa. Inventato in­
torno al 1865 da un ufficiale 
inglese, questo apparecchio 
venne impiegato per la pri ­
ma volta dall'esercito ingle­
se in India ed in Afganistan; 
i primi eliografi utilizzati ne­
gli Stati Uniti vennero acqui­
stati dagli inglesi e usati dal 

foto 5 
La lampada Grimes per 
segnalazioni aeronautiche è 
dotata di traguardi e grilletto per 
la produzione di segnali Morse 
luminosi. 
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generale Nelson Miles nel 
Montana. Miles, in seguito, 
si avvalse largamente degli 
eliografi durante le campa­
gne contro gli indiani, in Ari ­
zona e nel Nuovo Messico, 
nel 1880. L'ultimo loro im­
piego importante fu durante 
la guerra boera in Sud Afri ­
ca, dove entrambi i conten­
denti ne fecero uso. 
L'eliografo si avvaleva dei 
raggi solari riflessi, modulati 
tramite gli spostamenti di 
uno specchio o per mezzo di 
un otturatore; i segnali ottici 
così ottenuti sono quelli di 
maggior potenza mai pro­
dotti. Su terreni favorevoli la 
portata poteva raggiungere i 
160 chilometri, con una velo­
cità operativa tra 10 e 12 pa­
role al minuto. 
L'U.S. Signal Corps migliorò 
l'apparecchio aggiungendo­
vi una lanterna ad acetilene 
per le segnalazioni notturne. 
La lampada era collocata 
sullo stesso treppiede dell'e­
liografo e veniva alimentata 
con carburo ed acqua per la 
produzione del gas di aceti ­
lene. Le segnalazioni veni­
vano prodotte per mezzo di 
una valvola di regolazione 
del gas, azionata attraverso 
il tasto: una fiamma brillante 
indicava la condizione di ta­
sto premuto, mentre una de­
bole il tasto sollevato. Inoltre 
la lampada poteva essere 
portata a piena intensità, 
usando l'otturatore dell'elio­
grafo per la trasmissione in 
codice Morse. 
Verso la fine del diciannove­
simo secolo, quando elettri ­
cità e lampade ad incande­
scenza divennero disponibili 
a bordo delle navi, il Morse 
venne impiegato largamente 
per le segnalazioni, per 
mezzo di lampade intermit­
tenti in testa d'albero o di ri­
flettori dotati di otturatore. 
La portata dei riflettori pote­
va talora persino superare 
l'orizzonte, se erano presen­
ti nuvole basse che potesse­
ro essere illuminate dai rag­
gi. Questo tipo di segnala­
zioni costituisce tuttora un 

settore importante nelle co­
municazioni navali, in quan­
to consente lo scambio di 
messaggi a breve distanza, 
senza rompere il silenzio ra­
dio. 
Un ingegnoso dispositivo 
per segnalazioni Morse su li ­
nee terrestri è rappresentato 
dall'inglese "Fullerphone", 
impiegato durante entrambe 
le guerre mondiali. Questo 
apparecchio permetteva la 
ricezione e la · trasmissione 
di segnali çludio, così che 
qualsiasi radio-operatore 
era in grado di usarlo senza 
difficoltà; il segnale inviato 
lungo la linea era però costi ­
tuito da una debolissima cor­
rente continua, difficilmente 
intercettabile dal nemico. Il 
Fullerphone si avvaleva di 
correnti di linea di intensità 
bassa fino a 2,5 microampe­
re, poteva funzionare con li ­
nee in condizioni marginali 
ed i suoi segnali potevano 
persino essere sovrapposti 
su una linea telefonica ope­
rante, senza interferenze 
con le comunicazioni in fo­
nia. 
Anche l'U.S. Signal Corps 
aveva un apparecchio di 
questo tipo, il "Telegraph 
Set TG-5-B", racchiuso in 
un piccolo contenitore me­
tallico. 
È molto probabile che in fu­
turo il codice Morse venga 
completamente eliminato 
dai servizi di telecomunica­
zione militari e commerciali; 
ma il Morse rappresenta co­
munque tuttora il principale 
sistema per le comunicazio­
ni marittime e viene impie­
gato per una vasta gamma 
di scopi di identificazione 
per ripetitori e radiofari aero­
nautici e marittimi. 

* 
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la demodulazione sincrono in Onde lunghe e Onde Medie 


Progetto e realizzazione di un 

RICEVITORE SINCRONO 


sotto i 2 MHz 

• Giuseppe Zella • 

Durante la presentazione del ricevitore DX10 (CQ, vari nume­
ri '88) abbiamo, seppur sommariamente, discusso dei vantag­
gi derivanti dalla rivelazione sincrona dei segnali modulati in 
ampiezza. Vista la tendenza all'utilizzo di questo tipo di de­
modulazione nei moderni ricevitori, in alternativa al tradizio­
nale metodo della rivelazione di inviluppo mediante diodi, ri­
prendo questo argomento approfondendone le caratteristiche 
peculiari per giungere poi alla costruzione di un RICEVITO­
RE SINCRONO per Onde Lunghe e Onde Medie la cui carat­
teristica principale è quella di fornire una riproduzione audio 
veramente di qualità e senza dubbio superiore a quella otteni­
bile anche da ricevitori semiprofessionali e di poco inferiore 
a quella di un ricevitore a modulazione di frequenza. 

La qualità di produzione au­
dio delle emissioni a modula­
zione d'ampiezza (AM) me­
diante un ricevitore e rivelato­
re sincrono è senza dubbio pa­
ragonabile a quella di un rice­
vitore di emissioni modulate 
in frequenza (FM); può sem­
brare una esagerazione ma, in 
realtà, le emissioni di radiodif­
fusione a modulazione d'am­
piezza diffuse in Onde Lurighe 
e Onde Medie presentano una 
notevole qualità di modula­
zione, purtroppo poco apprez­
zabile utilizzando i moderni 
ricevitori siano essi di tipo 
portatile che di tipo fisso. Tali 
differenti risultati sono in lar­
ga misura imputabili ai sistemi 
utilizzati nella rivelazione (o 
demodulazione) del segnale, e 
a ciò si aggiungono anche al­
tre problematiche, rumore di 
fondo, strani battimenti di ete­
rodina causati dalla interazio­
ne tra i segnali in entrata e le 
armoniche dell'oscillatore lo­
cale, rumore derivante da cir­

cuiti logici e sistemi di coman­
do, stadio amplificatore di 
bassa frequenza non sempre 
molto lineare. Problemi di in­
terferenza dai canali adiacenti 
e di intermodulazione sono 
eliminati solamente in ricevi­
tori di tipo semiprofessionale 
che, però, non offrono grandi 
prestazioni dal punto di vista 
della qualità dell'audio, analo­
gamente ad altri apparecchi di 
costo inferiore. La scadente 
qualità di bassa frequenza, 
giustificabile per certi versi 
nella ricezione a onda corta 
per le ragioni e problematiche 
tipiche di queste gamme d'on­
da, non è invece giustificabile 
né accettabile nell'ascolto di 
potenti segnali a onda media e 
lunga (e anche di quelli meno 
potenti), gamme nelle quali 
sono pur presenti problemi di 
interferenza che possono però 
essere risolti senza pregiudi­
care la qualità generale della 
riproduzione. Il ricevitore 
ideale per tali necessità do­

vrebbe quindi rispondere alle 
seguenti caratteristiche: 
1) Demodulazione a bassa di­
storsione; 
2) Assenza di battimenti di 
eterodina derivanti dalla inte­
razione delle armoniche del-
l'oscillatore locale; . 
3) Assenza di rùmore di fon­
do e di tipo digitale; 
4) Selettività variabile total­
mente, che elimini le interfe­
renze dei canali adiacenti, 
senza pregiudicare la qualità 
della riproduzione audio; 
S) Curva della banda passan­
te veramente uniforme. 
Sensibilità e resistenza all' e­
vanescenza del segnale sono 
caratteristiche altrettanto im­
portanti, comunque presenti 
già nei ricevitori supereterodi­
na tradizionali. Utilizzando 
un ricevitore di tali caratteri­
stiche, ci si potrà rendere con­
to di quanto elevata sia la 
qualità di modulazione di 
molti trasmettitori di radio­
diffusione modulati in am­
piezza, solo marginalmente 
inferiore a quella dei trasmet­
titori a modulazione di fre­
quenza. Le aspettative e le ne­
cessità sin qui elencate sono 
totalmente soddisfatte da un 
sistema radioricevente basato 
sulla demodulazione sincrona 
e noto con il termine di SIN­
CRODINA. Dato che tale si­
stema presenta due diverse 
possibilità dal punto di vista 
formale, è sorta qualche am­
biguità attorno al termine che 
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figura 1 
S!stema ~i. rivelazione di inviluppo convenzionale, utilizzante un 
diodo, utilizzato nella stragrande maggioranza dei radioricevitori 
per modulazione d'ampiezza (AM). 

ENTRATA 
MODULAZIONE 

La forma dell'onda demodulata da tale sistema di rivelazione, 
ovvero la modulazione ricuperata o ricostruita, presenta una 
evidente distorsione. . 

figura 2 

Semplice esemplificazione di un rivelatore a commutazione o sincrono. 


USCITA MODULAZIONE 
RIVElATA 

~ 
~ 
~ 

l 
~1 


o.c. =onda (segnale) di commutazione 
modo =modulazione in entrata 

La forma dell'onda demodulata da questo rivelatore è decisamente 
assai poco distorta rispetto al caso precedente. 

vediamo di chiarire di seguito: 
il termine sincrodina è pro­
priamente usato per definire 
un sistema radioricevente nel 
quale il segnale di riferimento 
per il demodulatore è generato 
med~ante un oscillatore locale 
libero e indipendente dal se­
gnale in ingresso ovvero dal 
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segnale che si riceve. Valtro 
metodo di demodulazione sin­
crona sfrutta, invece, la por­
tante del segnale in entrata 
che, privata della modulazio­
ne mediante sistemi di tosatu­
ra o limitazione delle bande 
laterali, viene essa stessa uti ­
lizzata quale segnale di riferi ­

mento per il demodulatore 
sincrono. Questo metodo è 
stato utilizzato, come ricorde­
rete, nel ricevitore DXI0. In 
entrambi i casi, la modulazio­
ne rappresenta il segnale resi­
duo derivante dal prodotto di 
demodulazione del segnale in 
entrata e di quello di riferi ­
mento, inviati a un rivelatore a 
prodotto oppure a un rivelato­
re di fase; infatti, il segnale in 
uscita altro non è che un se­
gnale di eterodina ottenuto 
dal battimento zero delle fre­
quenze dei segnali in entrata 
(segnale ricevuto e segnale di 
riferimento). Questo processo 
di trasformazione della fre­
quenza della portante al di 
sotto del battimento zero è 
piuttosto lineare e la distorsio­
ne armonica, caratteristica ti ­
pica del rivelatore di inviluppo 
o a diodi, è inesistente e quindi 
da ciò deriva la superiore qua­
lità della demodulazione; tale 
differenza è graficamente evi­
denziata nelle figure 1 e 2. 
A questo punto viene natura­
le chiedersi per quale ragione 
questi due eccellenti sistemi di 
demodulazione vengono così 
poco usati; la risposta è al ­
trettanto ovvia: entrambi pre­
sentano qualche problema di 
ordine pratico che analizzia­
mo subito. Nel caso della sin­
crodina tradizionale, il pro­
blema principale è rappresen­
tato dalla presenza e percezio­
ne della nota di battimento di 
eterodina tra i segnali in en­
trata (in questo caso i segnali 
presenti sui canali adiacenti 
prossimi a quello che si sta 
sintonizzando) e quello della 
portante di riferimento che, 
come già detto, è generata 
mediante un oscillatore locale 
libero. Naturalmente tale no­
ta scompare totalmente quan­
do si ottiene il battimento ze­
ro tra la frequenza del segnale 
sintonizzato e quella della 
portante di riferimento. Tut­
to ciò non avviene invece nel­
l'altro sistema in quanto la 
portante di riferimento non è 
altro che la portante del se­
gnale sintonizzato e privata 
della modulazione con le me­
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Schema elE!ttrico del circuito integrato SL624C utilizzato quale Rivelatore sincrono nel ricevitore 
"OXl O". E un evidentissimo esempio di sincrodina in cui viene sfruttata la medesima portante 
modulata del segnale in entrata quale segnale di riferimento per il rivelatore sincrono. La limitazione 
d'ampiezza della portante viene ottenuta mediante il passaggio attraverso l'amplificatore limitatore 
bilanciato a cinque stadi (pin 3). L'entrata del rivelatore sincrono vero e proprio è invece al pin 8, al 

entrata 
portante 
modulata 

quale perviene la totalità della portante e modulazione. 

todologie già illustrate; è quin­
di ovvio che in questo caso 
non sia presente alcun batti­
mento di eterodina perché i 
due segnali sono esattamente 
di pari frequenza. All'appa­
renza si direbbe che questo se­
condo sistema sia preferibile a 
quello precedente, e così è, ef­
fettivamente, ma solo in talu­
ne applicazioni che presentino 
già un sistema di discrimina­
zione di canale che preceda il 
rivelatore sincrono. Vediamo 
quindi la fondamentale diffe­
renza tra i due sistemi dal pun­
to di vista della selettività: il 
principale vantaggio della sin­
crodina tradizionale è quello 
di consentire l'ottenimento del­
la selettività necessaria post­
demodulazione, vale a dire che 
la separazione tra i canali la si 

Y" Y'0 11" I 
~ U--r-r--r--rr-t-t~--r-1r---r!o 

Il 

~J 
===;::;a 

I--t---o=-:-~{'~~--+--'o; 

I \ 
amplificatore limitatore bilanciato a cinque stadi 

ottiene in bassa frequenza me­
diante l'impiego di opportuni 
filtri, senza dover ricorrere a 
costosi e introvabili filtri a cri­
stallo O meccanci, ottenendo 
comunque il risultato richie­
sto. Infatti, dato che i segnali 
presenti sui canali adiacenti e 
latori di interferenza produco­
no note di battimento a fre­
quenza più elevata e pari alla 
differenza di frequenza tra 
quella della portante del se­
gnale desiderato (e dal segnale 
di riferimento di pari frequen­
za generato dall'oscillatore lo­
cale) e quella propria della 
portante di tali segnali, esse 
possono essere tranquillamen­
te soppresse direttamente in 
bassa frequenza, con ottimi ri­
sultati a prezzo modico. Nel 
caso del secondo sistema, nel 

quale la portante del segnale 
di riferimento è la medesima 
del segnale in entrata privata 
della modulazione limitando­
ne l'ampiezza, non è possibile 
ottenere il medesimo risultato 
con la metodologia preceden­
te, in quanto qualunque por­
tante in entrata subisce uguale 
trattamento di limitazione e 
null'altro. Da ciò si intuisce fa­
cilmente che, se la selettività di 
canale disponibile prima della 
demodulazione non è tale da 
offrire un'adeguata discrimi­
nazione, non sarà più possibi­
le ottenerla dopo la rivelazio­
ne. Il sistema è quindi ottimale 
se adottato nei ricevitori supe­
reterodina nei quali si dispone 
di un valore di media frequen­
za fissa e predeterminata, ov­
vero di un unico segnale o uni-
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figura 3 
La forma d'onda del segnale di commutazione (oscillatore locale o 
portante limitata) (os. l) e quella del segnale ricevuto (s.i. l) sono 
in quadraturai la tensione risultante risulterà pari a zero. La forma 
d'onda di commutazione (os. 2) e quella del segnale ricevuto (s.i. 
2) sono perfettamente in fase: in questo caso si otterrà un totale 
ricupero della modulazione all'uscita del demodulatore. L'uscita 
disponibile è rappresentata, nel disegno, dalle parti tratteggiate. 

ca portante in entrata del de­
modulatore sincrono e utiliz­
zata quindi come segnale di 
riferimento per il medesimo. 
Prendendo ancora a titolo 
d'esempio l'aspetto del demo­
dulatore sincrono utilizzato 
nel ricevitore DXlO (circuito 
integrato SL624C), ricordere­
te che prima di questo stadio 
è stato utilizzato un eccellente 
filtro a cristallo a lO poli 
(XF9B 1O) avente appunto la 
funzione di fornire l'adeguata 
selettività di canale del ricevi­
tore (2,4 kHz a 6 dB e 3,6 
kHz a 80 dB), prima della de­
modulazione o rivelazione. 
Ricorderete anche che all'en­
trata del rivelatore sincrono è 
presente un'unica portante di 
frequenza pari a 9000 kHz, 
utilizzata come segnale di ri­
ferimento per il demodulato­
re sincrono, previa limitazio­
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ne da parte degli appositi sta­
di compresi nelle funzioni 
proprie dello SL624C. Natu­
ralmente anche questo meto­
do, tipicamente usato nei ri­
cevitori supereterodina, an­
che a conversioni multiple, 
presenta qualche svantaggio 
dal punto di vista della sensi­
bilità del demodulatore. In­
fatti, essendo la portante in 
entrata utilizzata come segna­
le di riferimento, una piccola 
variazione di sintonia da' luo­
go a grandi variazioni della 
fase relativa alla portante me­
desima, interessando diretta­
mente la sensibilità del demo­
dulatore. Prendendo come 
esempio il semplice demodu­
latore a commutazione ripor­
tato nella figura 2, possiamo 
esemplificare le sue funzioni 
correlando le variazioni di fa­
se tra l'oscillatore locale e la 

portante del segnale in entra­
ta, e osservare graficamente, 
come illustrato nella figura 3, 
quali siano gli effetti sulla 
sensibilità della demodulazio­
ne. Se la fase relativa alla por­
tante del segnale in entrata e 
quella relativa alla forma 
d'onda di commutazione so­
no in quadratura, il valore 
medio della continua in uscita 
e per ciascun "limbo" del de­
modulatore (parti del disegno 
a tratto scuro) risulterà pari a 
zero. Dato che ciò vale per 
una portante di qualunque 
ampiezza, purché simmetrica, 
ne consegue che qualunque 
variazione d'ampiezza del­
l'onda portante determinata 
ad esempio proprio dalla mo­
dulazione, non avrà alcun ef­
fetto sull'uscita del demodu­
latore che risulterà sempre 
pari a zero ovvero in qualun­
que caso non sarà possibile 
alcun ricupero della modula­
zione trasmessa. È quindi es­
senziale, al fine di un totale 
ricupero dell'individuo di 
modulazione, che le forme 
d'onda in entrata risultino ac­
curatamente sincronizzate in 
fase, oltre che sincronizzate 
in frequenza. Questa criticità 
è tale nel solo caso della de­
modulazione sincrona di se­
gnali modulati normalmente 
in ampiezza; infatti, nel caso 
di ricezione e demodulazione 
di emissioni a banda laterale 
unica e portante soppressa 
(SSB) è sufficiente disporre di 
oscillatore locale molto stabi­
le, e null'altro. 
Veniamo all'aspetto pratico 
della realizzazione di questo 
nostro ricevitore sincrodina 
che, come vedremo, si disco­
sta totalmente dalla superete­
rodina tradizionale, dal pun­
to di vista del costo di realiz­
zazione veramente contenuto, 
per la modesta complessità 
del circuito e delle operazioni 
di messa a punto che non van­
no però a inficiare il rendi­
mento globale tanto dal pun­
to di vista della sensibilità, se­
lettività di canale (più che 
buona, e senza problemi), e 
soprattutto per la riproduzio­



RICEVITORE SINCRONO 

MIXER 2 F2 

MIXER F AMPLIFICATORE 

uscita 
I 
I 
I 
I 
I 
I ,I L ___ _ OSCILLATORE LOCALE 

figura 4a 

Schema a blocchi delle funzioni di base di un ricevitore sincrodina. 


ne audio veramente notevole 
qualitativamente; tutto ClO 

senza dover ricorrere a com­
ponenti costosi quale ad 
esempio il filtro di media fre­
quenza. Naturalmente non si 
tratta di un "giocattolo da 
quattro soldi" ed è dotato di 
tutti gli accessori e funzioni di 
un ricevitore che si rispetti, 
primo tra tutti un sistema di 
sintonia digitale con lettura 
su cinque digit. Comunque, 
andiamo con ordine, dato che 
avremo tempo e modo di esa­
minare molto dettagliatamen­
te ciascuno stadio, iniziando 
dalI'esame di alcuni schemi 
funzionali di base, riportati 
nella figura 4. Lo schema a si 

MIXER l Fl 

Alle funzioni basiche esemplificate nello schema a, sono state 
aggiunte quelle di controllo dell'oscillatore locale mediante sistema 
ad aggancio di fase (PLL) e di sfasamento di 90 0 (quadratura) tra 
il segnale del VCO e quello ricevuto. 

riferisce alle funzioni basiche 
del ricevitore sincrodina con 
le seguenti funzioni: si nota 
che è totalmente assente lo 
stadio preselettore o sintoniz­
zatore di entrata e che, quin­
di, il segnale selezionato e de­
modulato sarà semplicemente 
quello che risulterà in sincro­
nismo con la frequenza del­
l'oscillatore locale. Abbiamo 
visto quanto sia importante la 
sincronizzazione in frequenza 
e fase dei segnali in entrata 
del demodulatore sincrono al 
fine di un totale ricupero del­
l'inviluppo di modulazione, 
quindi la sincronizzazione tra 
il segnale ricevuto e l' oscilla­
tore locale viene ottenuta in-

AMPLIFICATORE l 

uscita 

AMPLIFICATORE 2 

viando a quest'ultimo una 
piccola porzione della portan­
te del segnale in entrata, de­
terminando così la condizione 
di aggancio o sincronizzazio­
ne necessaria. Il segnale rice­
vuto e quello generato dall'o­
scillatore locale vengono in:... 
viati agli ingressi del mescola­
tore e alla condizione di batti ­
mento zero tra le due fre­
quenze perfettamente sincro­
nizzate anche in fase, si otter­
rà in uscita la totale modula­
zione del segnale ricevuto, ov­
vero la demodulazione. Ab­
biamo quindi un segnale au­
dio che verrà successivamente 
filtrato al fine di ottenere la 
necessaria separazione di ca­
nale (selettività post­
demodulazione) e quindi 
preamplificato; un'ulteriore 
amplificazione lo renderà uti ­
lizzabile per pilotare anche un 
grosso altoparlante. Natural­
mente la qualità e la fedeltà 
nonché l'intensità sono tutte 
caratteristiche totalmente le­
gate alla qualità del segnale 
ricevuto. Anche se il sistema, 
pur nella sua estrema sempli­
cità, è già in grado di funzio­
nare, sorgono difficoltà di 
stabilità nell'aggancio in fase 
e frequenza delI'oscillatore 
locale, specialmente quando 
si passa dalla ricezione di se­
gnali molto intensi ad altri 
più modesti. Al fine di ovvia­
re a tale problematica ricorre­
remo alla soluzione esemplifi ­
cata dallo schema funzionale 
b: in questo caso vengono uti ­
lizzati due distinti mescolato­
ri, uno per la demodulazione 
del segnale ricevuto, l'altro 
operante invece quale elemen­
to separato di controllo; que­
st'ultimo è inserito in un siste­
ma ad aggancio di fase o 
p .L.L., in grado di controlla­
re la frequenza e la fase del­
l'oscillatore locale. La tecnica 
PLL è molto nota e larga­
mente utilizzata, anche se 
presenta alcuni problemi che 
vedremo più avanti e che ven­
gono conseguentemente risol­
ti; quindi, il circuito PLL è 
abbastanza classico, da nota­
re solamente l'interposizione 
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RICEVITORE SINCRONO 

figura 4c 
Schema a blocchi delle funzioni definitive del ricevitore sincrodina 
ad aggancio di fase. 

S meterA 3 A 4 

AMPLIFICATORE 
DI ALTA 
fREQUENZA 

P.D.2 f2 

LEGENDA 
AGe =tensione di controllo automatico del guadagno del!' amplificatore di 
alta frequenza - P.D.l = rivelatore di fase e demodulatore sincrono ­
P.D.2 . =rivelatore di fase per il controllo del!' oscillatore locale (VeO) ­
90° = sfasatore del segnale in uscita dal veo - Fl = filtro di canale del 
demodulatore - F2 = filtro del PLL - Al = preamplificatore audio. ­
A2 = amplificatore PLL - A3 = amplificatore della tensione AGC ­
A4 = amplificatore Smeter e silenziamento (MUTE) - A5 = amplificatore di 
bassa frequenza - V.C.O.= oscillatore locale controllato in tensione ­
F. COUNTER = contatore digitale di frequenza a cinque digits. 

di un sistema a sfasamento in 
quadratura (90°) tra l'uscita 
dell'oscillatore locale e l'in­
gresso appropriato del segna­
le di riferimento del mescola­
tore demodulatore. Vedremo 
più avanti le ragioni per le 
quali si è reso necessario sin­
cronizzare l'oscillatore locale 
in quadratura con la fase del 
segnale ricevuto. In definiti­
va, con le dovute rielabora­
zioni, questo secondo sistema 
costituisce quindi la base pra­
tica del nostro ricevitore. Ve­
diamo ora l'aspetto pratico 
finale del ricevitore sincrodi­
na: i presupposti determinan­
ti la realizzazione di questo 
apparecchio sono quelli che 
ne vedono il suo impiego in 
alternativa, migliorando le 
prestazioni, al radioricevitore 
di tipo supereterodina; quin­
di, se taluni problemi sono 
presenti in quest'ultimo, lo 
saranno anche nella sincrodi­
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na e andranno quindi risolti 
prima · di passare agli stadi 
"differenti". Quello più im­
portante, e certamente di 
maggior degrado, deriva dal­
la intermodulazione del mixer 
demodulatore che viene a ve­
rificarsi in presenza di segnali 
di forte intensità e in assenza 
di uno stadio preselettore in 
alta frequenza. Dovremo 
quindi adottare un sistema di 
controllo automatico del gua­
dagno AGe che prevenga la 
possibilità che i segnali che 
giungono al mixer demodula­
tore superino il livello di in­
tensità oltre il quale si genera 
intermodulazione (solitamen­
te compresa nella gamma da 
30 m V e sino ad alcuni volt, 
in rapporto al tipo di mixer 
utilizzato), e uno stadio pre­
seiettore in alta frequenza tale 
da evitare la presenza di se­
gnali spurii indesiderati e fa­
cilmente associabili alle ar­

moniche generate dall'oscilla­
tore locale oltre che causati 
dall'inevitabile non linearità 
del mixer. Inoltre, con questo 
sistema è possibile ridurre la 
necessità di un alto grado di 
amplificazione post-demodu­
lazione (in bassa frequenza) 
evitando così di incorrere in 
problemi di ronzii e di micro­
fonicità del circuito di sinto­
nia dell' oscillatore locale. 
L'aspetto funzionale definiti­
vo del ricevitore è illustrato 
nello schema a blocchi in fi­
gura 4 c; notiamo che al cir­
cuito di base della sincrodina 
ad aggancio di fase della figu­
ra 4 b sono stati aggiunti i se­
guenti stadi: amplificatore 
d'alta frequenza controllato; 
amplificatore AGe; amplifi­
catore pilota Smeter e stadio 
di silenziamento; contatore di 
frequenza a cinque digit; am­
plificatore finale di bassa fre­
quenza. 
Il ricevitore è tutto qui! È evi­
dentissima la totale mancanza 
del canale di media frequen­
za, assolutamente indispensa­
bile nel ricevitore superetero­
dina, del tutto inutile in que­
sto ricevitore, così come pure 
dei filtri di media frequenza; 
questo fatto è già di per se 
sintomatico delle minori dif­
ficoltà costruttive e di allinea­
mento di questo rispetto ad 
altri ricevitori utilizzanti il si­
stema supereterodina, ma ciò 
non deve indurre a pensare 
che il rendimento sia inferio­
re, anzi è sicuramente supe­
riore, limitatamente alle gam­
me d'onda coperte. 
Possiamo fermarci a questo 
punto, riprendendo il prossi­
mo mese con la presentazione 
dettagliata degli stadi costi­
tuenti l'amplificatore RF, l'o­
scillatore locale agganciato in 
frequenza e fase, proseguen­
do quindi con ulteriori detta­
gli in merito alla costruzione 
del demodulatore, stadio di 
alta frequenza e circuiti com­
plementari. 

(segue il prossimo mese) 

co 




NUOVO AMPLIFICATORE LINEARE DA 1 kW 
MOD. SB-1000 

Amplificatore lineare con griglia a massa, studiato per funzionare con 1000 watt PEP d'uscita in SSB, 
850 watt in CW e 500 watt in RTTY. Copre le bande amatoriali dei 160, 80, 40, 20 15 e 10 metri con filtri 
d'ingresso accordati ed include anche le bande WARC e MARS all'80% dell'uscita nominale. 

Usa un'unica valvola 3-500 Z in un circuito ad alta efficienza per prestazioni massime e il suo 
trasformatore speciale occupa meno spazio, si scalda meno e dà più potenza. Inoltre, condensatori a 
pomo sui circuiti RF critici; ALC regolabile; alimentatore ad onda intera; ventilatore silenzioso tipo per 
computer; comandi di placca e carico con sintonia dolce a verniero. Gli strumenti del pannello frontale 
sono illuminati e la corrente di griglia è controllata in continuazione per protezione e maggior durata della 
valvola. 

Funziona a 220 V,50 Hz, 7,5 A (max). 
Dimensioni totali: 210 (A) x 368 (L) x 352 (P) mm circa. 
Peso: 26 kg circa. 
Altre caratteristiche: potenza di pilotaggio richiesta:85 W; massima ammissibile: 100 W. 
Ciclo di servizio: SSB, modulazione vocale continua;CW, 50%. 
Distorsione di terzo ordine: -35 dB. 

INTERNATIONAL s.r.l.• AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 

20129 MILANO· Viale Premuda 38/A - Tel. 795-762 



IN DIRETTA DAi LETTORI 


Botta &Risposta 

Idee, progeffi, quesiti tecnici e ... tuffo quanto fa Eleffronica! 

• a cura di Fabio Veronese • 

DE FILIBUS 

Cara Botta & Risposta, 
ho messo le mani su un bel pacco di vecchie 
riviste di elettronica americane, piene zeppe di 
progetti radio che vorrei realizzare. 
C'è, tuttavia, un problema: nello specificare i 
dati per l'avvolgimento delle bobine, non si 
fornisce il diametro del filo bensì il suo nume­
ro (per esempio: 22, 24 eccetera). . 
Come fare per risalire da quest'ultimo al sud­

detto diametro? 

In qualche altro caso, viene semplicemente 

fornito il valore induttivo della bobina in mi­

crohenry, senza specificare numero delle spire 

e diametro del filo e del supporto. 

Esistono delle formule per determinare tali 

parametri? Spero che vorrete aiutarmi... 


Davide Vannisanti - Milàno 

Mio caro Davide, 
meriteresti che ti lasciassi a bocca asciutta, vi­
sto che ci "tradisci" con le pubblicazioni 
americane. Ma tant'è, io non sono gelo~o per 
natura, e perciò una mano voglio dartela: nel­
la tabella l trovi riassunti tutti i dati più im­
pottanti relativi ai fili di rame smaltato, se­
condo la classificazione A WG (American Wi­
re Gauge). Nella penultima colonna a destra è 
indicato il diametro in millimetri corrispon­
dente a ciascun codice numerico (per esempio, 
il filo numero 22 ha un diametro di 0,644 mm j 

il 26 di 0,363 mm eccetera);. nonché l'equiva­
lenza con lo standard britannico (SWG, Stan­
dard Wire Gauge), che è anch'esso di tipo nu­
merico, ma leggermente diverso da quello 
americano. Nella quarta, quinta e sesta colon­
na puoi leggere invece il numero delle spire 
che trovano spazio in un pollice lineare (25,4 
mm) a seconda del diametro del filo e della 
natura dell'isolamento, che può essere smalto 
(enamel), cotone e smalto (S.C.E.) o doppio 
cotone (D.C.C.). Per quanto riguarda le for­

mule per il calcolo dell'induttanza di una bo­
bina cilindrica a strato singolo e spire compat­
te, si utilizza di solito questa semplice for­
mula: 

2 2r n
L[t-tH ] =---­

23r + 251 

dove: 
r = raggio (diametro/2) espresso in centimetri; 
I = lunghezza dell'avvolgimento, in centime­
tri; 
n = numero delle spire che compongono l'av­
volgimento. 
Un esempio? Eccolo. Se hai avvolto 12 spire 
di filo su un supporto del diametro di 8 mm 
(da cui: r = 0,4 cm) e la bobinetta così ottenu­
ta misura 15 mm di lunghezza, la sua indut­
tanza sarà di: 

23,04 
0,5 t-tH. 

23(0,4) + 25(1 ,5) 46,70 

Questo valore si riferisce alla bobina in aria, 
cioè senza alcun tipo di nucleo magnetico (fer­
rite, eccetera). Inoltre, la formula è valida so­
lo se il rapporto tra il diametro del supporto 
e la spaziatura delle spire, che determina la 
lunghezza dell'avvolgimento, non è assurdo. 
In altre parole, la migliore approssimazione si 
avrà per i solenoidi a spire serrate o quasi. 
Nel caso in cui si abbia già a disposizione il 
valore induttivo e si vogliano individuare le 
dimensioni fisiche della bobina, si comincerà 
con lo stabilire un valore (ragionevole) per r 
ed l (nel caso di un avvolgimento a spire serra­
te, quest'ultimo parametro potrà essere facil­
mente calcolato in base al numero di spire per 
unità di lunghezza indicato nella tabella l), 
poi si calcolerà il numero della spire (n) secon­
do l'espressione: 

n = _1_.J(23r + 251)L. 
r 

Gioverà infine ricordare che, data l'induttan­
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Copper·Wlre Table Conl.-duly Currenl 
Conl.-duly currenl' Feel Carrying

Wlre currenl' wlres or per Ohms Capaclly' N.ar.sl 
Sil' Dlam. C/rcul" Turns per Llneer Inch (25.4 mm)' 8ingl. wlre cllbles In Pound per al Dlam. Brltlsh
A. W. G. In MI/ Ir. condulls (0.45 kg) 1000 fl. 700 C.M. In S. W.G. 
(8&S) MI/s' Arell Enamel S.C.E. D.C.C. open air or bundles Bare 25' C per Amp. mm. No. 

1 289.3 83690 
 3.947 .1264 11-9.6 7.348 1 

2 257.6 66370 
 4.977 .1593 94.8 6.544 3 

3 229.4 52640 
 6.276 .2009 75.2 5.827 4 

4 204.3 41740 7.914 
 .2533 59.6 5.189 5 

5 181.9 33100 
 9.980 .3195 47.3 4.621 7 

6 162.0 26250 12.58 .4028 
 37.5 4.115 8 
7 144.3 20820 ·15.87 .5080 29.7 3.665 9 

8 128.5 16510 7.6 7.1 73 46 20.01 .6405 23.6 3.264 10 

9 114.4 13090 8.6 7.8 25.23 .8077 18.7 2.906 11 


10 101.9 10380 9.6 9.1 8.9 55 33 31.82 1.018 14.8 2.588 12 

11 90.7 8234 10.7 9.8 40.12 1.284 11 .8 2.305 13 

12 80.8 6530 12.0 11 .3 10.9 41 23 SO.59 1.619 9.33 2.053 14 

13 72.0 5178 13.5 12.8 63.80 2.042 7.40 1.828 15 

14 64.1 4107 15.0 14.0 13.8 32 17 80.44 2.575 5.87 1.628 16 

15 57.1 3257 16.8 14.7 101 .4 3.247 4.65 USO 17 

16 SO.8 2583 18.9 17.3 16.4 22 13 127.9 4.094 3.69 1.291 18 

17 45.3 2048 21 .2 18.1 161 .3 5.163 2.93 1.150 18 

18 40.3 1624 23.6 21 .2 19.8 18 10 203.4 6.510 2.32 1.024 19 

19 35.9 1288 26.4 21 .8 256.5 8.210 1.84 .912 20 

20 32.0 1022 29.4 25.6 23.8 11 7.5 323.4 10.35 1.46 .812 21 

21 28.5 810 33.1 26.0 407.8 13.05 1.16 .723 22 

22 25.3 642 37.0 31 .3 30.0 5 514.2 16.46 .918 .644 23 

23 22.6 510 41 .3 37.6' 648.4 20.76 .728 ,573 24 

24 20.1 404 46.3 37.6 35.6 817.7 26.17 .577 .511 25 

25 17.9 320 51 .7 36.6 1031 33.00 .458 .455, 26 

26 15.9 254 58.0 46.1 41.8 1300 41.62 .363 .405 27 

27 14.2 202 64.9 45.0 1639 52.48 .288 .361 29 

28 12.8 160 72.7 54.6 46.5 2067 88.17 .228 .321 30 

29 11.3 127 81 .6 51.8 2607 83.44 .181 .286 31 

30 10.0 101 90.5 64.1 55.5 3287 105.2 .144 .255 33 

~1 8.9 80 101 59.2 4145 132.7 .114 .227 J.4 

32 8.0 63 113 74.1 61 .8 5227 167.3 .090 .202 36 

33 7.1 SO 127 66.3 6591 211 .0 .072 .180 n 
34 8.3 40 143 86.2 70.0 8310 266.0 .057 .160 36 

35 5.6 32 158 73.5 10480 335 .045 .143 38-39 

36 5.0 25 175 103.1 77.CJ 13210 423 .036 .127 39-40 

37 4.5 20 198 80.3 16660 533 .028 .113 41 

36 4.0 16 224 116.3 83.6 21010 673 .022 .101 42 

39 3.5 12 246 86.6 26500 1148 .018 .090 43 

40 3.1 10 282 13l.6 89.7 33410 1070 .014 .060 44 


'A mll la 0.001 Inch. A clrcular mll la a aquare mll x ,,/4. The clrcular mll (c.m.) area o, a wlRl la the equare 01 the mll dlameter. 

'FlguRla glven are approxlmate only; Inaulatlon thlcknesa varlea wlth manu'actuRlr. 

'Max. wlRl tempo o, 212' F (100' C) and max. amblent tempo 0',35' F (57' C). 

'700 clrcular mila per ampeRl la a satlafactory design figURI for amali tranaformers, but vaiUM from 500 to 1000 C.m. are commonly used. 


tabella 1 

Caratteristiche principali del filo di rame smaltato. 


za L in ILH e la capacità C in pF, la frequenza 
F in kHz si determina così: 

F= 159.155 
--iL C 

Tutto chiaro? Spero di sì: in ogni caso , per 
maggiori dettagli sul dimensionamento dei 
circuiti accordati a induttanza e capacità e sul­
l ' avvolgimento delle bobine puoi consultare, 
rispettivamente, i fascicoli 2/73 e 8/ 83 di CQ. 

VALVOLA UGUALE TX 

Spettabile CQ, 
sono uno studente diciassettenne che, qualche 
settimana fa, ha ricevuto in dono da un anzia­

no radioamatore uno scatolone contenente 
materiali elettronici assortiti. Tra le tante cose 
che ne ho tirato fuori, ce n'è una che non so 
proprio come utilizzare: si tratta di una grossa 
valvola siglata, se non mi sbaglio, 6L6. Mi 
hanno detto che posso ricavarne un trasmetti­
tore per le Onde Corte semplice e potente, cp­
me si faceva prima che arrivassero i transisto­
ri. È vero? E, se lo è, potreste pubblicarne lo 
schema? 

Graziano C. - Massarosa (LV) 

Mio caro Graziano, 
la 6L6 è un celeberrimo tetrodo a fascio, assai 
simile all ' ancor più nota 6V6. È in contenitore 
octal, e la piedinatura (da leggersi in senso 
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figura l 
Schema elettr,co di un trasmettitore CW 
impiegante il tetrodo a fascio 6L6. 

o rario a partire dal riferimento impresso sullo 
zoccolo in bakelite della valvola) è la seguen­
te : p ied ino l, non collegato; 2 e 7, filamento; 
3 , placca; 4, griglia schermo; 5, griglia con­
t ro llo; 6 , non collegato; 8, càtodo e griglia di 
soppressione. 
L a 6L6 deve essere alimentata con tensioni 
co mprese tra i 270 e i 360 volt di placca, men­
tre i filamenti, che richiedono 6,3 V in alter­
nata , assorbono la bellezza di 900 mA. 
È u n 'ottima amplificatrice finale di bassa fre­

figura 2 

quenza: da sola, fornisce fino a lO,8 watt in 
classe Al, per giungere fino a 47 watt per un 
push-pull in classe AB2. 
A suo tempo, come ti è stato detto, la 6L6 è 
stata largamente sfruttata anche in alta fre­
quenza, dato che lavora bene fino a una tren­
tina di MHz. Il trasmettitore CW schematiz­
zato in figura 1 è un classico esempio di come 
si possa spremere qualche watt in HF. 
Il circuito è quanto di più convenzionale si 
possa immaginare: si tratta, in definitiva, di 
un oscillatore a placca sintonizzata (LI/Cl), 
stabilizzato dal quarzo XTAL inserito nel cir­
cuito della griglia controllo. La bobina L2, un 
link, trasferisce induttivamente l'energia pro­
dotta all'antenna radiante: questa determine­
rà anche l'accensione della lampadina LAMP 
postavi in serie. 
La realizzazione pratica (figura 2) è assai sem­
plice, ed è possibile ricorre all'antico sistema 
del telaio di legno anziché d'alluminio, diffici­
le da lavorare con mezzi casalinghi (un tempo 
il legno era anche più economico; oggi, con la 
moda del bricolage, non ne sono troppo sicu­
ro . .. ). Sopra il telaio trovano posto il trasfor­
matore di alimentazione T l, la valvola V 1 e il 
quarzo XTAL, questi ultimi due muniti del 
proprio zoccolo; sotto lo chassis ligneo trove­
rà posto tutto il resto, compreso il variabile 
Cl (a sinistra, nella figura). 
La bobina di placca L l sarà composta di 15 
spire di filo di rame smaltato da 0,8 mm, av­
volte su un supporto di cartone o legno del 
diametro di 25 mm, da incollarsi (niente chio­
di, per carità!) sotto il telaio. L2 è un link di 
3 -7- 4 spire di filo isolato per collegamenti; il 
numero di spire esatto e la posizione del link 
dovranno essere determinati sperimentalmen-

Due immagini di un prototipo del TX, realizzato sopra un semplice chassis di legno. 

82 - CQ 3/ 89 



CUFFIA, 

o 
AMPliFICATORE 

AUDIO 

~"'" 


figura 3 figura 4 
Schema elettrico del!'aviomonitor superreattivo. Un prototipo sperimentale del!'aviomonitor, 

a realizzazione ultimata. 

ELENCO DEI COMPONENTI 
Q: AFl16, OC170 o equivalenti (AF102, AFl14, AFl15, OC169 eccetera) 
R: 560 kn 
Cl: 20 pF, variabile in aria 
C2: 47 pF, ceramico 
C3: 3.300 pF, ceramico 
Ll: 4 spire filo nudo l mm, avvolte in aria con (2) = l O mmi presa a 1,5 spire dal lato collegato a R/C2 
L2: Link di 3 spire di filo isolato per collegamenti, avvolte in aria con (2) = 3 mm, inserito all'interno di L l 
J: impedenza RF da 5 JtH 
T: trasformatore d'uscita per push-pull. 

te. La messa a punto si riduce alla regolazione 
di C I per la massima luminosità della lampa­
dina LAMP, con l'antenna collegata. Ridi­
mensionando il numero delle spire di LI, è 
possibile trasmettere sui 20 metri senza sosti­
tuire il XTAL, utilizzando VI come duplica­
trice di frequenza. 
Un ultimo consiglio: attenzione alla tensione 
anodica, potenzialmente letale, e anche alla 
RF presente nei dintorni della placca che, ol­
tre alla scossa, può provocare piccole ustioni. 
Tutti i condensatori debbono essere isolati a 
600 volt, mentre RI e R3 devono poter dissi­
pare due watt. 

L'AVIOMONITOR 
Mi è stato fatto notare che, da un po' di tem­
po a questa parte, Botta & Risposta non pro­
pone più progetti di apparecchiature riceventi 
adatte ai meno esperti. Per la gioia di sbarbini 
e assimilati, ho pertanto tirato fuori una pic­
cola delizia: l'aviomonitor (figura 3). 
Si tratta, è evidente, di un semplicissimo su­
perreattivo per la banda aeronautica civile in 
VHF (108 -+ 136 MHz). Assemblato con un 
minimo di attenzione, funziona sempre: an­
che se il montaggio è un "ragnetto" come 
quello di figura 4. Eccezion fatta per l'impe­
denza di spegnimento J, nessun componente è 
critico: il vecchio transistore Q I può essere 
cannibalizzato da molte vecchie radio 

(1'AFII6, usato nel prototipo, era un pupillo 
dei progettisti dell' Allocchio Bacchini), e così 
pure il trasformatore d'uscita T. 
Ultimato il montaggio e data tensione, se l'ap­
parecchietto funziona si udrà un soffio simile 
al rumore bianco, dovuto appunto alla super­
reazione. Ruotando Cl, si cercherà di inter­
cettare qualche trasmissione, tenendo presen­
te che i messaggi tra aerei e torre di controllo 
sono di solito piuttosto brevi e in lingua ingle­
se. Come antenna, possono bastare uno stilo 
per FM o l'equivalente lunghezza di filo per 
collegamenti; volendo infine rendere dosabile 
il tasso di superreazione, si potrà sostituire il 
resistore R con un potenziometro, oppure con 
un trimmer da I megaohm. 

COMMODORE PER TUnl 
OFFERTA SPECIALE: Stampante GE 3-8100 collegabile direttamente a Com­
modore C 64, C 128, C 16, +4 VC 20 (compatibile MPS 801-803), a PC IBM e 
compatibili, a Atari - Lire 160.000 + IVA. 
• Nuovi accessori per computer: programmatore di eprom per Amiga, Virus De­
tector, Amiga Trasformer, nuove schede eprom, ecc. • Tutta la ricambistica Com­
modore. • Scatole di monlaggio elettroniche. • Vasta scelta di manuali in italiano. 
• Software per C 64 e MS DOS. • Accessori per Speclrum Sinclair. • Prodotti 
per sperimentazioni: cellule solari , accumulatori, generatori, piastrine di speri­
mentazioni. • Materiali da consumo: nastri, dischetti, ecc. 
Chiedete il ns. catalogo gratis: 

D-MAIL 
Via Luca Landucci, 26 - 50136 FIRENZE 

Tel. (055) 676008-676010 - Fax (055) 666942 
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Quando il microfono 

sostituisce la plancia di comando 


Supermoderno CB di tecnologia avanzata, questo apparato 

riunisce tutte le funzioni sul microfono, permettendo cosi una 

guida più sicura. Infatti sul microfono troviamo i seguenti co­

mandi : display digitali per visionare il canale, modo di stato 

RX-TX, indicatore di segnale RF a LED, commutatore segnale 

vicino/distante, commutatore istantaneo sul CH 9 emergen­

za, pulsanti UP/DOWN che permettono il cambio canale au­

tomaticamente, interruttore volume, squelch e microfono/al­

toparlante. 

Il microfono con tutti questi comandi viene applicato all'ap­

parato vero e proprio, che potrà essere installato anche in un 

punto nascosto della vettura. Questa parte fissa dell'appara­

to ha diverse uscite per diverse applicazioni : altoparlante 

esterno, o altoparlante autoradio, antenna elettrica, 

ecc. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

RICEVITORE 

Circuito: Ricevitore supereterodina a doppia conver­

sione, con filtro ceramico sullo stadio RF a 455 KHz. 

Gamma di frequenza: 40 CH da 26,965 a 27,405 MHz. 

Sensibilità: 1,0 IlV a 10 dB SIN. 

SeleHività: Superiore a 60 dB. 

Silenziatore: 0-100 IlV. 


TRASMETTITORE 

Potenza RF: 5W. 

Tipo di emessione: 6A3 (AM). 

Spurie: Superiore a 60 dB. 

Mudulazione: AM 90%. 


GENERALI 

Uscita audio: 4W. 

Impedenza altoparlante: 4/8 ohm. 

Transistor: 26. 

Integrati: 6. 

Alimentazione: 12 Vcc (negativo a 

massa). 

Dimensioni: 

158 x 50 x 107 mm. 


Lafayette 
marcucci~ 




RADIO, PRIMI PASSI 


-
VALVOLA PIU INTEGRATO 

•••UGUALE RICEVITORE! 


Si alimenta come un circuito a transistor, funziona (più o meno) come un circuito a 
transistor ma ... è equipaggiato con un comunissimo pentodo. Magìa? Ma no: questo 

simpaticissimo ricevitore rigenerativo per le Onde Medie è solo un'idea nuova per 
utilizzare le valvole che giacciono nei vostri cassetti. 

• 	Fabio Veronese • 

Se volete ripercorrere le orme dei pionieri della Radio e, al 
tempo stesso, vi incuriosisce l'idea di far funzionare una val­
vola (non un nuvistor, né altre diavolerie: un comunissimo 
pentodo per TV) più o meno come un mosfet, questo progetti ­
no sembra studiato apposta per voi. Si tratta di un semplice 
ricevitore in reazione per la gamma della Onde Medie che, se 
non è in grado di offrire ascolti epici, può captare quasi tutte 
le stazioni che intercetta normalmente una radiolina made in 
Japan, e, se lo farete funzionare in Onde Corte, potreste avere 
anche qualche bella sorpresa. A fare da elemento attivo po­
trebbe esserci il solito, costoso, introvabile mosfet. E invece 
c'è una vecchia, cara valvola: alimentata, mediante due soli fi ­
lini, ad appena 12 V. 

T1 


L1 


Vi 

1H18V 

FUNZIONA cosi 
L'idea di questo apparec­
chietto è nata dalla constata­
zione del fatto che le valvole 
impiegate negli stadi RF dei 
ricevitori vengono sempre ali ­
mentate con tensioni bassissi ­
me, per prevenire le auto­
oscillazioni. L'alimentazione 
fornisce i soliti due o trecento 
volt che servono alle finali au­
dio, mentre in serie alle plac­
che delle valvole radio si tro­

figura 1 
Schema elettrico del ricevitore 
rigenerativo per OM con 
pentodo e integrato 
stabilizzatore di tensione. 

Rl l MO, 1/4 W, 5% 
R2 10 kO, potenzio metro lineare 
Cl variabile in aria a 2 sezioni per 

Onde Medie (vedi testo) 
C2 100 pF, ceramico a disco 
C3 100 nF, ceramico a disco 
Ll 60 spire filo rame smaltato 0 

0,8 mm su supporto 0 25 mm 
con nucleo in ferrite; presa 
"p": 15 spire da massa 

Tl 	 trasformatore di uscita per stadi 
finali BF (vedi testo) 

Vl 12AU6 (HF94) 
U1 7812 

CQ 3/89 - 85 



V+IC=RX 

....---lE\.AIO 

~Al'\NEl.LO 
FROI'lì'ALt 

vano delle poderose resistenze 
di caduta che non concedono 
alle poverette che qualche 
volt: una decina, di solito, 
trenta al massimo. Se funzio­
nassero da sole, le si potrebbe 
tranquillamente alimentare 
con un alimentatore per cir­
cuiti a semiconduttore che, 
già che ci siamo, potrebbe 
servire anche per i filamenti. 
Ho provato a tradurre in pra­
tica queste considerazioni con 
un'applicazione poco critica 
quale è, appunto, un ricevito­
re in reazione, e mi sono reso 
conto che le cose stavano pro­
prio come pensavo. A questo 
punto, si potrebbe essere ten­
tati di realizzare secondo la 
stessa tecnica anche apparec­
chiature più complesse e criti­
che come convertitori, front­
end e fors'anche oscillatori 
locali e catene di media fre­
quenza, magari al posto di 
quei mosfet tanto carini ma, 
ultimamente, così difficili da 
trovare quando non si viva in 
una grande città. E veniamo 
al nostro ricevitore (figura 1). 
Trascurando la sezione ali­
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mentatrice, si è al cospetto di 
un normalissimo stadio rige­
nerativo in reazione di cato­
do, equipaggiato con il pento­
do V I. I segnali captati dal­
l'antenna vengono selezionati 
dal circuito sintonico LI/CI 
(con quest'ultimo, si ricerche­
ranno le Emittenti) e da qui 
passano, attraverso la cellula 
di grid-Ieak RI/C I, alla 
griglia-controllo di V I (piedi­
no l). Una parte del segnale 
così rivelato viene prelevato 
sul catodo (piedino 7) e ripor­
tato su LI, dando così luogo 
all'effetto reattivo. 
Il segnale amplificato e rivela­
to è finalmente disponibile 
fra la placca (piedino 5) e la 
griglia-schermo (6): lo si pre­
leva con un trasformatore e lo 
si avvia a una cuffia a bassa 
impedenza. 
La placca può essere alimen­
tata con tensioni continue 
comprese tra i terrificanti va­
lori di 12 e 18 V, che qualche 
volta son già troppi e non 
consentono di regolare a do­
vere il tasso di reazione. I fila­
menti, invece, possono lavo-

figura 2 

Piano di montaggio del ricevitore. 


rare soltanto a 12 V: a tutelar­
li ci pensa l'integrato stabiliz­
zatore UI' un 7812, comple­
tato dal ceramico C 3• Mai fi­
lamenti di valvola furono 
trattati con tanto amore ... La 
tensione anodica, prelevata 
dal piedino E di U I, viene ap­
plicata al pentodo tramite il 
potenziometro R I, che gover­
na l'entità della reazione. Lo 
si dovrà regolare in modo da 
condurre il ricevitore alla so­
glia dell'innesco (che si mani­
festa con un fischio) senza pe­
rò che questo avvenga: in 
queste condizioni si consegue 
la massima sensibilità. 

SI COSTRUISCE COSi 
La realizzazione pratica del 
ricevitorino è scevra da qual­
siasi difficoltà, se si accettua 
una lavorazione meccanica 
un pochino più complessa del 
solito. Si veda, in proposito, 
la figura 2. Tutti i componen­
ti, valvola compresa, sono di 
comunissima reperibilità: la 
bobina LI dovrà essere avvol­
ta secondo le specifiche date a 
schema e nell'elenco dei com­
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V+IC:RX 

figura 3 

Il ricevitore a montaggio concluso. 


ponenti, e il variabile CI po­
trà essere facilmente recupe­
rato da qualche vecchia ra­
dio, come pure il trasforma­
tore TI. Personalmente, ho 
voluto dare all'apparecchio 
un'aria un po' "old fashion" 
(vecchio stile) (figure 3 e 4) 
che, peraltro, non è d'obbli ­
go. Lo chassis è una metà di 
un vecchissimo contenitore 
metallico Teko e ospita la val­
vola col relativo zoccolo, il 
variabile (avvitato) e la bobi­
na (incollata). Sotto, si trova 

figura 4 
Lo chassis del ricevitore è una metà di un 
contenitore metallico per montaggi, il pannellò un 
ritaglio di lamiera d'alluminio. Si osservano, da 
sinistra: il pentodo VI' la bobina LI' il 
potenziometro di reazione Rl (in alto) e il variabile 
Cl (in basso). 

il resto della componentistica: 
il jack per la cuffia fa capoli ­
no di lato. Il pannello fronta­
le è un ritaglio di lamiera d'al ­
luminio verniciata a spruzzo, 
le manopole sono di evidente 
provenienza surplus. L'an­
tenna, infin~, è uno spezzone 
di filo isolato lungo un paio 
di metri: di più no, altrimenti 
manda tutto in saturazione. È 
altresì consigliabile collegarsi 
a massa (calorifero, rubinet­
to, eccetera). Il ricevitore fun­
zionerà al primo colpo - in 

assenza di errori di montag­
gio - dopo che si sia even­
tualmente regolato come det­
to RI' Intervenendo sul cir ­
cuito di sintonia, è possibile 
anche una discreta ricezione 
delle Onde Corte. 

tU 
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RADIORIPARAZIONI 


Controllo ''in circuit" 

delle giunzioni


di un transistore 

Come verificare lo stato di salute di un transistore sospetto senza essere 

obbligati a estrarlo - mediante fastidiose dissaldature - dal circuito del quale 
fa porte? In queste pagine lo si scoprirà in modo chiaro e dettagliato. 

• IODOp, Corradino Di Pietro • 

Con queste pagine ha termine l'analisi dei guasti del circuito 

di base del transistor amplificatore (figura 1). 

Come si ricorderà, inizialmente si era controllato detto circui­

to con l'ohmetro, il quale generalmente permette da solo di in­

dividuare il guasto. 

Il mese scorso abbiamo controllato i componenti esterni; re­

stano quindi da controllare le sole giunzioni. 


A questo scopo, lo stadio è 
stato montato sulla solita pia­
stra sperimentale con contatti 
a molla, dove i componenti 
vengono fissati senza bisogno 
di saldature. Queste piastre 
non devono mancare nel la­
boratorio del costruttore-ri ­
paratore, perché permettono 
un montaggio rapido e l'otti ­
mizzazione del circuito in 
prova, il che è quasi sempre 
necessario con i semicondut­
tori, i cui parametri così va­
riabili permettono soltanto 
calcoli approssimativi, ed è 
spesso indispensabile appor­
tare successivamente dei ri ­
tocchi. 
Tutte le misurazioni sono sta­
te effettuate con un normale 
tester. 

INTERRUZIONE 
DELLA GIUNZIONE 
BASE-COLLETTORE 
Essendo interrotta la giunzio­
ne base-collettore (figura 2), 
non vi può essere le; la ten­
sione sul collettore sarà per­
ciò quella di alimentazione, 
cioè Il V. 
La giunzione base-emettitore 
funzionerà dunque come un 
diodo. IB e lE saranno uguali, 
e pari a circa 70 f.tA. A rigor 
di logica, non si dovrebbero 
più chiamare Is e lE, dato che 
si tratta della corrente che 
scorre in un diodo! 
La VE sarà determinata dalla 
caduta di tensione ai capi di 
RE; sarà bassissima, ma mi­
surabile con il tester commu-

R, =100kn 
I 

Rc=1.5kn 
BC109 
~ 

VB=1,6V 
IB=10jJA 

R2 =18kn 

Ft=330n 

IF=90JlA -== GND 

AK=3mA=300 
IB 10}JA 

figura l 
Circuito di base del transistor 
amplificatore, a emettitore 
comune, già considerato in 
precedenza. Tensioni e correnti 
sono quelle che si riscontrano 
nel funzionamento regolare del 
circuito. I valori delle tensioni e 
delle correnti sono leggermente 
arrotondati per maggiore 
chiarezza. 
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CONTROLLO /lIN CIRCUIT" 

R,=100kD 

figura 2 . 

Interruzione della giunzione 

base-collettore. Non può 

esservi le; la tensione su! 

collettore è perciò la tensione 

di alimentazione. 

il transistore funziona come 

diado (giunzione base­

emettitore) . 


R,=100kD 

( 

L---,:---=-----+---,10)JF 
IE=6mA 

~GNO 

figura 3 
Cortocircuito nella giunzione 
base-collettore. La tensione Ve 
deve ess~tre uguale a VB. La 
corrente fra collettore e 
emettitore sarà determinata da: 
Re e RE (11 V:1830 {2=6 mA). 
La VE è data da: 
RE IE=330 {2 x 6 mA =2 V. 
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tato sulla più bassa portata 
voltmetrica. Ugualmente mi­
surabili con il tester sono la 
I B e la lE, nonché le correnti 
che passano in R, e R 2 • Infi ­
ne, la VB è leggermente supe­
riore a quella normale, ma si 
tratta soltanto di Una frazione 
di volt. Anche la corrente leg­
gibile sull'amperometro è leg­
germente superiore a quella 
normale del partitore. L'in­
terruzione della giunzione ba­
se-collettore ha qualche ana­
logia con l'interruzione del 
carico, già vista in preceden­
za. La differenza è però nel 
circuito di collettore, che 
adesso è a Il V, mentre prima 
era a potenziale zero. In ogni 
modo, prima di dissaldare il 
transistore, conviene sempre 
controllare la qualità delle 
saldature sul collettore, e 
quindi ricontrollare la giun­
zione con l'ohmetro. 
Vale sempre la pena di con­
trollare bene le saldature, e il 
controllo va effettuato sia a 
monte che a valle di esse. Lo 
stesso ragionamento vale per 
le eventuali interruzioni nelle 
piste del circuito stampato, In 
qualche caso estremamente 
subdole. 

CORTOCIRCUITO 
NELLA GIUNZIONE 
.ASE-COLLETTQRE 
Come si vede dalla figura 3, 

collettore e base "si tocca­

no"; perciò la VB deve essere 

uguale alla Ve. 

La corrente totale fra collet ­

tore ed emettitore sarà in pra­

tica stabilita dal valore dei 

due resistori Re e RE. 


V Il
I E = =--=6 mA 

Re+ RE 1830 

E infatti, l'amperometro se­
gna poco più di 6 mA: la cor­
rente nel partitore è rimasta 
dunque quasi uguale. 
La tensione sull'emettitore 
sarà poi: 

VE= RE· lE = 

=330 Dx6 mA =2 V 


Sulla base si avranno 2,6 V, 
cioè VE + V BE ovvero, nell'e­

sempio fatto, (2 + 0,6) V. 
Questo tipo di guasto non 
danneggia gli altri componen­
ti, anche se è aumentata la 
dissipazione di potenza su Re 
e RE. Questo fatto è però do­
vuto al resistore di carico di 
valore piuttosto elevato, che 
limita la corrente (RE ha po­
co effetto in questo senso). Se 
il resistore di carico fosse sta­
to di valore minore, avremmo 
avuto, fra emettitore e massa, 
una corrente e una tensione 
più alta. 
Quindi, tutto dipende da R e. 
Se si fosse trattato dell'avvol­
gimento di un trasformatore, 
nOn si poteva escludere un 
danno a RE e anche all'elet ­
trolitico. Quindi, la sostitu­
zione del transistore rotto po­
trebbe anche non comportare 
il regolare ripristino del fun­
zionamento del ciarcuito. 
Morale: ricordarsi di verifica­
re - con uno strumento che 
può essere anche il tester ­
che il guasto del il guasto del 
transistore non abbia causato 
danni anche ad un altro com­
ponente. Per questa ragione, 
è consigliabile spegnere subi­
to un apparato quando que­
sto non funziona, e procedere 
con le misurazioni con l'oh­
metro. Per terminare, un cor­
tocircuito esterno (ponticelIo) 
potrebbe far credere che la 
giunzione si sia fusa! 

INTERRUZIONE 
NELLA GIUNZIONE 
BASE~EMETTITORE 
Il transistore, in queste condi­

zioni (figura 4)" non può fun­

zionare, e perciò: 

I B = lE = le = O. 

Riguardo alle tensioni, VB è 

normale, VE=O e Ve = Il V. 

Scorre solo la corrente di fu­

ga, che è all'ordine dei 90 /J-A. 

La situazione è simile a quel­

la, già vista in precedenza, 

dove si era supposta un'inter­

ruzione esterna sul circuito 

dell'emettitore. Si avevano 

infatti le stesse tensioni e cor­

renti, come in questo caso. 

Nel caso dell'interruzione 

esterna, bastava ponticellare 




CONTROLLO "IN CIRCUIT" 

R2=18kD 

RE =33Dn 10jJF 

f=O -:;;-GND 

figura 4 
Interruzione della giunzione 
base-emettitore. " transistore 
non può funzionare, e quindi 
IB=IE=lc=O. 
L'amperometro segna la 
corrente che scorre nel 
partitore: 
11 V:118 krl:::90 p.A. 

figura 5 
Cortocircuito nella giunzione 
base-emettitore: RE viene a 
trovarsi in parallelo con il 
resistore da 18 krl. 
Essendo il valore di RE molto 
piccolo rispetto a 18 krl, 
avremo in pratica la R, in serie 
con Re. Resta così spiegata la 
piccolissima tensione ai capi di 
RE. 

il punto sospetto per rimette­

re in funzione il transistore. 

Se l'interruzione è invece in­

terna, ahimé, non c'è niente 

da ponticellare! 

Anche qui va osservato che 

una saldatura fredda sul reo­

foro di base o di emettitore, 

darebbe luogo alle stesse ten­

sioni e correnti di figura 4. 


CORTOCIRCUITO 
NELLA GIUNZIONE 
BASE-EMETTITORE 
Non essendovi più la giunzio­
ne base-emettitore (figura 5), 
il transistore, in pratica, non 
esiste più. Sul collettore avre­
mo Ve = 11 Vele = O. 
Per la stessa ragione (giunzio­
ne in corto), il resistore sull'e­
mettitore si troverà in paralle­
lo con il resistore da 18 kn. 
Essendo questo molto mag­
giore di RE, la resistenza 
equivalente sarà di 330 n, e 
ciò spiega il piccolo valore 
della tensione misurata sulla 
base e sull'emettitore. Per 
quello che riguarda la corren­
te, il suo valore sarà fissato 
dal resistore da 100 kn, ai cui 
capi si ritrova ora pratica­
mente tutta le tensione di ali ­
mentazione. 
Prima di dissaldare il transi­
store, è opportuno assicurarsi 
che non vi sia alcun cortocir­
cuito esterno fra la base e l'e­
mettitore (come nel caso del 
ponticello di figura 5). 

CORTOCIRCUITO 
FRA COLLETTORE 
E EMETTITORE 

Questo caso, nella pratica as­
sai raro, comporta che la cor­
rente fra collettore e emettito­
re sia determinata dai due re­
sistori in serie Re e R E: nel 
nostro caso, si hanno 6 mA. 
La tensione sul collettore de­
ve essere uguale a quella sul­
l'emettitore (nel nostro caso 2 
V). Siccome tutta la lE scorre 
nel circuito di collettore, non 
vi sarà 18 , mentre la tensione 
sulla base resta normale. 

RISPOSTE 
AI LETTORI 

Ripartiamo del beta 
Rispondo ora ad alcune do­
mande di chiarimento che mi 
sono state poste a proposito 
dei primi due articoli sul tran­
sistor come amplificatore: 
- Il controllo dei transistore 
(CQ 9/ 88). 
- Il circuito fondamentale 
del transistore (CQ 10/88), 
nel quale è pubblicato il Data­
Sheet del Be109. 
In figura 6 è riproposto lo 
stesso disegno con il quale si 
era calcolato il beta . Avendo 
usato una batteria di 3 V e un 
resistore di polarizzazione di 
grande valore, la dissipazione 
risulta molto bassa. Ram­
mento che la Is è fissa, in 
quanto risulta sempre deter­
minata dal resistore di pola­
rizzazione . 
A volte, questa 18 convie­
ne calcolarla, specialmente 
quando l'ago dello strumento 
si sposta di poco dall'inizio 

y-------- ­
pulsante T 

A 0j ~ 
c:J,6mAI ­ 3V 

!3:k :1.6mk32Q 18:.!k..:R:SfA 
18 SflA - RB I.70K 

P:3V'J,6mA:I.,8mW 

figura 6 

Configurazione tipica per la 

misura del beta di un 

transistore. 

" beta varia a seconda della 

corrente, ed è anche una 

funzione della temperatura 

(aumenta con quest'ultima). 

Invece, il beta varia solo di 

poco se si adotta una batteria 

con tensione più elevata, cioè 

se si aumenta la VCE. 
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CONTROLLO "IN CIRCUIT" 

scala. Parlando delle misura­
zioni amperometriche, abbia­
mo visto a suo tempo che la 
precisione è piuttosto scadente 
allorché lo spostamento risulti 
piccolo, come nel caso della fi ­
gura (ammettiamo un fondo 
scala di 100 p.A). Nel caso dei 
transi'stori al silicio, la VeB è 
pari alla tensione di alimenta­
zione diminuita di 0,6 V; negli 
elementi al germanio si dimi­
nuisce di soli 0,2 V. 
Un Lettore ha sostituito la 
batteria da 3 V con una da 4,5 
V, e ha notato che il beta è ri ­
masto suppergiù lo stesso . La 
ragione è che (entro certi limi­
ti) la tensione non incide sen­
sibilmente sul beta, mentre la 
corrente, e soprattutto il calo­
re, lo influenzano sensibil ­
mente. Per quanto riguarda 
la corrente , si è considerata a 
suo tempo la curva del beta in 
funzione della corrente. Ab­
biamo visto che, nel caso del 
BC109, il beta è massimo per 
una corrente di lO mA. Per 
quanto riguarda il calore, il 
beta aumenta proporzional­
mente con l'aumentare della 
temperatura: entro i limiti 
sopportabili dal transistore, 
come ben s'intende. 
Lo stesso ingegnoso Lettore 
ha poi apportato diverse mo­
difiche a questo semplicissi ­
mo schema. 
Per esempio, ha cambiato il 
valore del resistore di polariz­
zazione, e ha potuto constata­
re che esiste una chiara pro­
porzionalità fra I B e l e . Ha 
abbassato fino a 22 kD il valo­
re del resistore di polarizza­
zione, e ha notato che il case 
del BC109 diventa caldo, se si 
mantiene premuto per un cer­
to tempo il pulsante. Ha an­
che notato che, quando la dis­
sipazione del transistore supe­
rava i 100 mW, l'ago dello 
strumento sul collettore co­
minciava a muoversi sempre 
più rapidamente verso il 
fondo-scala: questo è il segno 
'Che è bene non insistere! Per i 
meno esperti, ricordo che, se 
il case è caldo, la situazione 
non è ancora molto grave per 
il chip di silicio; se però scot­
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ta, allora è meglio spegnere. 

Colgo l'occasione per ricor­

dare ai neofiti che è sempre 

molto istruttivo apportare 

delle modifiche a un circuito. 

Se queste modifiche sono ap­

portate con gradualità, non 

dovrebbe accader niente di 

funesto, specialmente se si 

tiene d'occhio lo strumento 

sul collettore e se si tocca il 

case con il dito. 

Due parole sul posizionamen­

to degli strumenti. 

L'optimum sarebbe di piaz­

zarli proprio sui reofori del 

transistor, il che non è sempre 

possibile, anzi è spesso diffi ­

cile. 

Nel caso della figura 6, il mi­

croamperometro di base è 

piuttosto lontano dal proprio 

elettrodo. Se vi fosse un cor­

tocircuito fra il punto P e l'e­

mettitore, il transistore non 

funzionerebbe più, e la l e an­

drebbe a zero. Lo strumento 

sul circuito di base segnerà 

una corrente di poco superio­

re a quella normale, ma essa 

non sarà più la I B, bensì la 

corrente che scorre nel resi ­

store R B, che ora si trova col­

legato ai capi della batteria. 


Misurazione della tensione 

fra base e collettore 

Un'altra richiesta di chiari ­

mento mi è giunta a proposito 

della V eB' 

Rileggendo l'articolo in que­

stione, devo ammettere che è 

un po' colpa mia, poiché non 

ho disegnato il circuito equi­

valente, che avrebbe chiarito 

la cosa assai meglio delle pa­

role. Rimedio subito: figura 

7. Il voltmetro, inserito fra 
base e collettore , permette di 
leggere la V eB , ma con la 
propria resistenza altera l' an­
damento delle correnti. Infat­
ti, attraverso la resistenza in­
terna del voltmetro, perviene 
ulteriore corrente sulla base 
che produce un conseguente 
aumento della l e . 
Anche la dissipazione del 
transistore risulta addirittura 
triplicata. Se si fosse usato un 
voltmetro con resistenza in­
terna più bassa, l'aumento 

figura 7 
Misurando lo V CB, si aumenta 
lo corrente di base, e, 
·conseguentemente, lo corrente 
di collettore e lo dissipazione 
del transistore. 
La Ic e lo dissipazione 
aumentano ancora di più se 
usiamo il tester su una portata 
più bassa, oppure se si usa un 
tester con uno strumento meno 
sensibile (minore Ri = resistenza 
interna). La IB è aumentata di 
3,4 volte (17:5), e anche lo Ic 
risulta aumentata di 3,4 volte 
(proporzionalità fra IB e Id. 

della IB , della l e e della dissi ­
pazione sarebbe stato ancora 
maggiore. 
Il mio consiglio per i begin­
ners è di effettuare dapprima 
le misure con un voltmetro 
elettronico, la cui alta resisten­
za d'ingresso non altera il cir ­
cuito. Una volta accertate le 
reali entità delle tensioni e del­
le correnti presenti in circuito, 
possiamo ripetere le misure 
con il semplice tester, e notare 
le differenze. In questo caso, il 
tester altera il regime del cir ­
cuito, ma quest'alterazione 
permette di controllare la fun­
zionalità del transistore: 
l) Un aumento di IB ha pro­
dotto un aumento di l e . 
2) La I B è aumentata di 3,4 
volte, e anche la l e è aumen­
tata di 3,4 volte. Vi è quindi 
una chiara proporzionalità 
fra le due correnti, il che si­
gnifica che il transistore può 
fornire un'amplificazione in­
distorta (lineare) del segnale, 
sempre entro certi limiti. 

<Xl 
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PADIGLIONE 32 · POSTEGGIO 6A 

Necessita solamente di una Ta­
stiera e di un Monitor per creare un 
nuovo posto di lavoro, 
- Compatibi lità totale con le reti PC 

NET IBM e NOVELL 
- Box esterno di collegamen to 

comprendente una porta Seriale 
e una porta Parallela condivisibi li 
da tutti gli utenti 

- Permette in ambiente MS-DOS il 
Lock del Fi le e il Lock del Record 

- Possibilità di limitare l'accesso a 
Subdirectories tramite Password 

- Transfert Rate: 2 Mbitlsec, x 8 li­
nee dati gestite in modo parallelo 

Completa di Software e cavi di colle­
gamento , è disponibile nelle versioni 
con uscita video Hercules, Color 
Graphic o EGA. 

'· 
via T. Romagno/a, 61/63 

56012 Fornacette (Pisa) 
te/o 0587-422.022 (centralino) 

te/o 0587-422.033 (hotline) 
fax. 0587-422.034 

t/x 501875 CDC SPA 
filia/e di Milano tel. 02-33.10.44.31 fax. 02-33.10.44.32 

RICHIEDETECIIL CATALOGO 


5PA 

http:02-33.10.44.32
http:02-33.10.44.31


Antenna da balcone 

per i IO • I 5 • 20 • 40 m 


• IK1ICD, Alessandro Gariano • 

Ciao amici! L'antenna che sto per descrivervi è un'idea che mi venne in 
mente un anno fa. Volevo prendere in considerazione un problema che as­
silla molti amici OM, i quali, abitando in un condominio, hanno il solito 
problema di non poter installare un'antenna in HF per non avere problemi 
con il vicinato (anche se la Legge è dalla nostra parte). Molti preferiscono 
lasciar perdere per i motivi che tutti sappiamo e non è il caso di continuare 
a menzionare. 
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La linea tratteggiata visibile nel disegno corrisponde alla ringhiera 
del balcone. Nei punti A-B-C-D-E-F-G vanno inseriti i supporti 
isolanti. Nei punti l e 2 va inserito il cavo coassiale; nel punto l la 
calza del cavo, nel punto 2 il polo caldo. 

Bene, detto questo, veniamo all'an­
tenna vera e propria, dico subito 
che prima di arrivare alla forma che 
si vede nel disegno, ne ho provate di 
tutti i tipi e forme più svariate con 
e senza bobine di carico, ma quella 
che mi ha dato i migliori risultati è 
questa. Infatti ha un ottimo accordo 
nelle bande dei lO - 15 - 20 - 40 m: 
ne danno atto i collegamenti che sino 
a oggi ho ottenuto con potenze di 
20 -;- 30 W con i vari Stati F - YU - G 
-OK-PA-SK-VE-EA-ON-RZ 
- SM - DF - UB - OH - HB - PT ­
CT - DJ - KA - K - NS - W, collega­
menti effettuati quasi tutti in CW. 
Logicamente questa antenna, per 
poter funzionare, ha bisogno di un 
accordatore, dato che le dimensioni 
e la posizione dove questa si trova 
fanno sÌ che non presenti un perfet­
to accordo senza l'ausilio di un ac­
cordatore che faccia vedere al no­
stro TX la giusta risonanza e impe­
denza su tutte le bande citate. L'an­
tenna è montata come si vede in fi­
gura in uno spazio molto ristretto, 
in soli 4 m (che sono le dimensioni 
del mio balcone) ed è costruita con 
un semplice filo elettrico distante 
pochi centimetri dal muro e ancora­
to alle varie estremità con degli ela­
stici, che, oltre a sostenerlo, lo iso­
lano dai punti metallici della rin­
ghiera e dal muro. La discesa viene 
fatta con il solito cavo coassiale da 
50-75 n. Va detto infine che l'anten­
na descritta è installata al quarto 
piano del condominio. 
73, e buoni DX! co 
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Scheda Digitalizzatrice di immagine totalmente compatibi­
le con il Bus IBM AT 
- Ingresso PAL System per Videocamera 
- Uscite per Monitor Analogico o per Monitor TIL e TV Color 

PAL System 
- Risoluzione massima 512 x 512 punti 
- Visualizza contemporaneamente 32.768 colori 
- Permette la memorizzazione e il riutilizzo dell'immagine in 

vari formati tra i quali TARGA e PAINTBRUSH 
La scheda viene fornita completa di Software e cavetti di col­
legamento. 

COLOR/HERCULES MINI G-8 
Interfaccia Video collegabile, tramite apposito 
modulatore, ad un TV Color PAL System 
- Permette la videoregistrazione delle immagini 

visualizzate sul Televisore 
- Totale compatibilità con la Color Graphic IBM e 

la Hercules Graphic Card 
- Permette di visualizzare su di un MonitorTIL tut­

ti i programmi scritti per la Color Graphic 18M. 
Viene fornita completa di Software di gestione. 

5PA 

via T. Romagna/a, 61/63 
56012 Fornacette (Pisa) 

te/o 0587-422.022 (centralino) 
tel. 0587-422.033 (hotline) 

fax. 0587-422.034 

PRESENTI AL SIOA 
BOLOGNA 1/ 5 APRILE 1989 

tlx 501875 CDC SPA 
filiale di Milano tel. 02-33.10.44.31 fax. 02-33.10.44.32 

RICHIEDETECIIL CATALOGO 
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REDAZIONALE 

Tutti in DTMF! 
lì kit di chiamata selettiva 


universale IL 16 CH 


• a cura di Riccardino • 

Un tocco lieve sulla tastiera, e solo il corrispondente prescelto 

sarà abilitato a risponderei. 


Una proposta nuova e interessante nel settore 

delle chiamate selettive 


Di facile installazione, il kit 
comprende: un generatore di 
toni DTMF a tastiera da ta­
schino, un altoparlante con 
staffa veicolare e connettore 
jack da 3,5 mm con incorpo­
rato il decoder DTMF (rico­
noscimento codice di acces­
so), manuale di programma­
zione e uso in lingua italiana. 
Il collegamento di quest'ulti­
ma "diavoleria" elettronica 
avviene con due semplici ope­
razioni: 
1. Alimentazione con cavetto 
rosso/nero ai 13,8 Vcc del­
l'auto o alimentatore casa­
lingo 
2. Connessione dell'appara­
to, mediante il jack 3,5, alla 
presa dell' altoparlante ester­
no situato sul retro di tutti gli 
apparati in commercio. 
SemplÌcissimo, vero? 
Compiute queste rapide con­
nessioni, la chiave di accesso 
è pronta a funzionare, baste­
rà infatti accendere la seletti­
va con l'apposito pulsante ed 
ecco che l'altoparlante smet­
terà di urlare, gracchiare, 
sbuffare ... e rimarrà comple­
tamente silenzioso. 
Soltanto quando qualcuno, 
che conosce tale chiave di ac­
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cesso e possiede la tastiera 
DTMF,chiamerà sulla fre­
quenza facendo precedere la 
sua voce dal tono di accesso, 
il suono scatùrità tranquilla­
mente dall'altoparlante! 
La chiave di accesso è ovvia­
mente programmabile, quindi 
potrete cambiarla a vostro 
piacimento agendo sulla sche­
da interna allo speaker. 
Le possibilità d'impiego del 
sistema sono molteplici e di . 
indubbia utilità, sia per l'ap­
passionato di radiantismo che 
per l'utilizzatore commerciale 
o altro che sia. Qualche esem­
pio: 
• per i radioamatori che cer­
cano il DX in HF lasciando, a 
volte per ore, l'apparato VHF 
muto in ricezione; 
• durante un contest, fare una 
QSY, senza dover accorrere 
ogni volta che una portante 
entra sulla frequenza presta­
bilita per ii solito falso allar­
me e tantissimi altri che sen­
z'altro vi frulleranno già in 
testa. 
Per chi, poi, utilizza la 27 
MHz è una vera manna che 
cade dal cielo: basta col bai­
lamme continuo, solo il vo­
stro corrispondente, che farà 

precedere la chiamata dal vo­
stro tono, vi potrà comunica­
re! Pensate a chi, con il CB, 
lavora dalla mattina alla se­
ra ... O addirittura a colui che 
vuole installare un intero 
gruppo di chiamate seiettive 
sui suoi automezzi chiaman­
do ogniqualvolta esclusiva­
mente il corrispondente lui ri­
chiesto, senza cercarne il no­
me o la sigla. 
Insomma, si tratta di un ac­
cessorio utilissimo e dal prez­
zo modico, che senza dubbio 
risponde a precise esigenze 
per gli appassionati e i profes­
sionisti della Radio. 
Per ogni informazione, ci si 
potrà rivolgere al Rivenditore 
di fiducia, oppure diretta­

. mente all'importatore ita­
liano: 
I.L. Elettronica S.r.L. 
Via Aurelia, 299 
19020 Fornola di Vezzano 
Tel. 0187/520600 
Fax 0187/514975 

co 




OFFERTE/RICHIESTE Computer 

VENDO COMMODORE 64, stampante MPS 803, drive 
1541 , monitor monocromatico, numerosi programmi a L, 

850,000 trattabili. 

Aldo Cortesi , via V, Emanuele 34fA . 24040 Suisio (BG) 

2: (035) 901325 (19~21) 

MONITOR PER COMPUTER PHILlPS arancio, perfetto 
stato vendo L 80,000, 
Massimo Cervellieri . via Pisacane 33 ' 15100 Alessandria 
2: (0131) 225610 (ore serali) 

VENDO COMPUTER OLlVElLi Ml0 + Plotter Olivetti 
PL10 lire 1300,000 
Carlo Marchesi· via Giambologna 7 ' 40033 Calasecchio 
di Reno (BO) 
2: (051) 579428 

AFFARE VIC20 8KRAM. Registratore Joystick Model 
RID CW "FP" Eprom RTIY CW, programmi egiochi vari 
L, 220,000, CBM64 Drive reg, stupendi progr. radio L 
480,000, 
Mario Tartaggia ' via F, Fifzi 28 . 31036 Istrana (TV) 
2: (0422) 73476 (ufficio) 

CERCO PROGRAMMI RADIOAMATORIALI per APPLE 

Il, offro programmi Spectrum e C64, Disposto anche pa, 

gamento purché prezzi modici. Inviare liste. 

Alfredo La Chioma · via Santa Croce 19 . 67100 L'Aquila 

2: (0862) 21933 (ore 19+21) 

REGALO COMMODORE 64 a chi acquista set video 

VHSC portatile Rex, la tel. Thomson, il VCR completo 

acess. Telec. alim. 2 batl. ricar" OK funzionante lire 

1.490,000. 

Ugo Cecchini · via Valvasone 56 . 33033 Codroipo (UD) 

w (0432) 900538 (ore serali) 


ECCEZIONALI PROGR. SSTV, FAX, RTTY, CW, ecc. 

per Spectrum 48 eC64 funz, senza Modem, istr. in italia· 

no, annuncio sempre valido, novità in arrivo! 

Maurizio Lomenzo . via L Porzia 12 ' 00166 Roma 

2: (06) 6282625 (serali) 

VENDO CAD ElETTRONICOIN MSDOS per Editing 
schemi, sbroglio automatico circuiti stampati, simulazioni 
logiche ed analogiche con manuale d'uso e librerie, 
Paolo Barbaro· via 24 Maggio 18 ' 56025 Pontedera (PI) 
2: (0587) 685513 

PER C64 CAMBIO PROGRAMMI di ogni tipo (copiatori, 

utility, etc,) solamente per scopo arricchire mia libreria 

soft, Graditi pure prog, radiantistici. 

Stefano Serra· via CA Dalla Chiesa· 90049 Terrasini 

(PA) 


PER SPECTRUM DISPONGO CASSETTA contenente 

Quasi tutti i prog, editi fino ad oggi in campo radio, ,tra cui 

GIFTU, RID, CW, FAX, SSTV etc, Garantiti istr. in il. 

Mario Bartuccio . via Mercato S, AnI. 1 . 94100 Enna 

2: (0935) 21759 (9+ 13 16+ 19,30) 

VENDO 5 DISCHETTI X APPlE Il pieni di programmi 

radioamatoriali aL, 100.000. Cerco anI. TH3MK3 in buone 

condizioni, oHro L 250,000, completa di spese di spedi· 

zione, 

IK6LLF, Mauro Mancini · via Garibaldi 10 60030 Monsa, 

no (AN) 

w (0731) 605067 (ore pasti) 


GRATIS OFFRO PROGRAMMI C64 eC128 previa spe, 

dizione disco o cassetta con busta per restituzione aHran· 

cata con richiesta, In cambio Qualche programma, Annun· 

cio sempre valido, 

Angelo Arpaia ' casella postale 48 . 80100 Napoli 


PRG C/64 RADlOAMATORIALI ETC, SCAMBIO con 

Software, Hardware 64 et radio esempio cartucce, mo· 

dem, velox, surplus, x videolista (C64) spedire supporto 

con PRG entrocontenuti + bollo risposta, Cerco Mailbox 

RID Amtor, compattatori cartuccia sprotettrice che com· 

patta, annuncio sempre valido, 

IW9BAH, Giovanni Samannà · via Manzoni 24 . 91027 Pa, 

ceco (TP) 

w (0923) 882848 (serali) 


PROGRAMMI RADIOAMATORIALI PER C64 SCAM­

BIO: i migliori RTIY, CW, AMTOR, SSTV, Meteosa!, Fax, 

Packet Contest, antenne, elettronica enumerosi altri. Invia· 

re lista, 

Donato Salomone, 81' trav, viale Europa 16· 70123 Bari 

w (080) 370169 (ore 18,00+20,00) 


ELETTRONICA ZETABI s.n.c.CENTRO ELETTRONICA MELCHIONI 

• RICETRASMITTENTI MIDLAND CTE - ZODIAC - INTEK - LAFAYETTE -
PRESIDENT - UNIDEN 

• KIT DI MONTAGGIO M KIT NUOVA ELETTRONICA 

• ANTENNE AVANTI - SIGMA - SIRIO - CTE 

• ALTOPARLANTI CIARE - PIONEER - GOLDSOUND 

• ACCESSORI ZETAGI - BIAS - CTE 

COMPONENTI ELETTRONICI 

VIA PENZALE, 10 · CENTO (FE) · TEL. 0511905510 

LABORATORIO - ASSISTENZA INTERNA 

VENDITA PER CORRISPONDENZA 

CQ 3/89 - 97 
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2 W L.B. - L. 250.000*NOVITÀ 
• 	 TRASMETTITORI 
• 	 PONTI RADIO 
• 	 AMPLIFICATORI 
• 	 ACCESSORi 
• 	 QUOTAZIONI

A RICHIESTA 20 w L.B. con dissipatore - L. 400.000* 

• 	 FREQUENZA 
80+110 MHz 

• 	 ECCITATORE 
A PLL A SINTESI 

• 	 STEPS 10 kHz 

• 	 ATTENUAZIONE 
ARMONICHE 70 dB 

• 	 ALIMENTAZIONE 
12+13 Vcc 

• 	 POTENZA DI USCITA 
REGOLABILE 

• 	 INGRESSI 
MONO/STEREO 

• Prezzi IVA esclusa. 

CERCO PROGRAMMI PER iBM di CW. RTTY, Packet. 

Calcolo effemeridi satelliti ed altro. 

Walter Gervasi . corso Virg. Marini 61 . 15100 Alessandria 

w (0131) 41364 (20+22) 


TEST SEl lE 17E PER BC611 vendo completo anno 

1953­
Roberto Orlandi . via Lepetit 3 . 20124 Milano 

w (02) 6695167 (solo serali) 


SPECTRUM PLUS centinaia programmi corso su casset· 

te Basic interI. RTIY CW + registrat. Sony L. 500.000. 

Vendo FTl come nuovo, telecamera Panasonic A2 con fil· 


tri. 

Adriano Penso · Isola Giudecca 8811C . 30133 Venezia 

w (041) 5201255 (serali o pasti) 


VENDO COMMODORE 128 + REGISTRATORE MONI· 

TOR ACOLORI MEDIA DEFINIZIONE L. 600.000, con flop· 

py L. 850.000. Vendo quarzi 10,7 MHz e 10,245 MHz L. 

10.000. Scambio programmi IBM comp. Cerco schema 

per far funzionare RTTY con PC IBM. Vendo C64, registra· 

tore L. 250.000. 

Giorgio Aldrani . via Cadore 167/A . 20038 Seregno (MQ) 

• (0362) 221375 (19+22) 


VENDO C64 + molte cassette giochi + adattatore tele· 

matico + Joystick + registr. originale + progr. per RTI, 

CW, Ascii RXITX + manuali vari. Il tutto L. 250.000. 

Roberto Petri· via Castellamonte 14/A . 10010 Banchette 

(TO) 

w (0125) 611161 (dopo le 20) 


SVENDO PER FINE HOBBY 1000 DiSCHI pieni pro· 

grammi Amiga 500 e300 per Commodore 64 prezzo baso 

sissimo Per acquisto in blocco. 

Giuseppe Borracci . via Mameli 15 . 33100 Udine 

w (0432) 580157 (20+21) 


NUOVA FONTE DEL SURPLUS 

Novità del mese: 
- Occasione: Jmmy Truck GMC Dump 6x6 anno 1944 eccezionale perfetto 

funzionante 
- Occasione trattore per semi rimorchio Reo M 275 MULTI FU EL TURBO (poli· 

carburante). 
- Canadese 19 MK III complete di accessori 
- Amplificatore lineare per 19 MK III completo di accessori 
- Gruppi elettrogeni PE75 AF 2.2 kw 110·220 
-Inverters statici 12 Vèc·ll0 Vac 
- Inverters statici 12/24 • Uscita 4,5·90·150 Vcc 
- Inverters statici • entrata 12 Vcc/Uscita 24 Vcc 
- BC 1000 . VRC 3. Ricetrasmettitore con alimentatore 6·12·24 V completa di 

accessori 
- Telescriventi TG7 
- FiXTX PRC9 e PRC10 
- RX-TX ARC 44 da 24-52 MC/S completi di C.BOX, Antenna base 
- SPECIALE YEEP BC620 RTX 20-28 Mc/s 
- Radio receiver-transmitter 30W 100-160 MCS 
- Generatori a scoppio autoregOlati 27,5 Volt , .2.000 Watt. 
- Pali supporto antenne tipo a canocchiale e tipo a innesto, completi di contro· 

ventatura. 
- Ricevitori BC312 da 1,5-18 Mcs. AM/CW/SSB filtro a cristallo, alimentazione 

12 Volt 110 Volt A.C. 
- Ricevitore BC348 da 200 a 500 Kcs, 1,5·18 Mcs. AM/CW/SSB filtro a cristallo, 

alimentazione 28 Volt D.C. 
- Trasmettitori BC191 . 1,5-12,5 Mcs, AM/CW 120 max. 
- SCR 522 stazione aeronautica 1943 per aerocooperazione completa di anten· 

na e/box accessori vari e funzionante. 
- Trasmettitore BC610 1,5-18 Mcs. 
- Prova valvole TV7/U. 
- Ricevitori BC 603. 
- Ricetrasmettitori RTlO da 47 a 58. 
- Telefoni campali epoca 1940-1945, vari tipi. 
- COLLINS RTX serie TCS da 1,5-12 Mc/s ricondizionati. 
- RTX sintetizzato copertura continua 229-400 Mc/s ARC·34. 
- Trasmettitori da 70 a 100 MHz in FM, 50 watt out. 
- Ricetrasmettitori da 1,5 a 25 Mcs. 
- Tester TS352 volt DC 0-5 K volt, AC 0-1000 volt 0-10 A acDC, Ohmetro. 
- $ignal Generator 1-72 10 kHz·32 Mc. Analizzatore-Gapacimetro ZN-3A/U . 

Multimeter TS 352 BlU. Vedere la nostra pubblicità su ca Elettronica di 
Settembre. 

- Speciale: Ricevitore R390 AlUR rlcondizionati. 
- Caricabatterià a scoppio 12 volt 30 A max regolabili avviamento elettrico. 
- ARC3 100·156 Mcs completo di tutto control box cavi dinamotor funzionante. 
- Ricevitori RBL-4 15 Kcs 600 Kcs. 
- OScillatore per studio CW tipo TG-34. 
- Voi metro a valvola TS·505 D/U. 

STAZIONE RADIO RICETRASMITTENTE 19 MK III originale canadese - frequenza coperta da 2 a 4.5 Mc da 4,5 a 8 Mc· radiotelefono VHF 235 Mc. 
Impiega 15 valvole di cui 6/6K7G 216K8 2/6V6 1/6H6 1/EF50 1/6B8 1/E1148 1/807. Alimentazione a dynamotor 12 V 15 A. Corredata di variometro d'antenna, 

cavi per il suo funzionamento, cuffia e microfono, tasto e manuàle 

Via Taro, 7 • Maranello· Loc. Gorzano (MO) • Tel. 05361940253 
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FILTRO Passa Basso PER HF 

ANT"II' 250 W PeP, specifico per CB, 45-88 

600 W PeP HF 


Attenuazione 65 dB a 40 MHz 
Perdita d'inserzione 0,3 dB 

• 	 Contro il sovraccarico dell'apparecchio televisivo per azione 
della portante del TX, annebbiamento della visione per emis­
sioni spurie ed annebbiamento per irradiazioni di armoniche. 

MARCHIO E MOD. BREVETTATI 

by 14FDX·14YDV Si costruiscono 
di FRIGNANI DANIELE MAGNUM IllCTRONIC filtri passa banda 

Via Copernico, 4/8 di canale TV
FORlÌ - Tel. 0543/724635 da esterno, conFAX 0543/725397 

reiezione > di 50 dB 

SIAMO PRESENTI ALLE MOSTRE MERCA TO DEL SETTORE 

2 kW PeP HF 
250 W PeP 144-150 MHz 

Banda passante 1.6 + 30 MHz 

SVENDO JUMBO 3 BASE L. 400000, lineare 27 MHz 

650 AM 1200 SSB L. 300.000, Commodore 64 alim. regi· 

stratore Joystick, Enc. Basic 14 voI. prezzo da concordare, 

qualsiasi prova. 

Giuseppe Gallo -piano Acre 61N -96010 Palazzolo Acreide 

(SR) 


PROGRAMMI RADIOAMATORIALI per C-64 scambio: 

RTTY·CW·SSTV·FAX·Packet·Contest Helper·Elettronica 

ecc. Inviare lista. 

Donato Salomone · 81' traversa viale Europa 16 - 70126 

Bari 

w (080) 370169 (18,00-20,00) 


VENDO FDKMULTI 750XX Ali Mode 2 VFO 20 W L. 

500.000; FT730R UHF 10 WL. 500.000; CD45 inusato L. 

350.000 Marc NR82F L. 350.000; accordatore 2kW con 
variometro L. 200.000. 
Sante Pirillo - via Degli Orti 9 - 04023 Formia (Ln 
2 (0771) 270062 

ECCEZIONALI PROGRAMMI radioamatoriali RTTY, 

SSTV, FAX, CW, Packet 10 dischi per C64, 10 PRG. RTX 

ZX Spectrum. Annuncio sempre valido, spedizioni ovun­

que. 

Maurizio Lomenzo . via L. Porzia 12 . 00166 Roma 

w (06) 6282625 (20720,30) 


ATTENZIONE vendo computer Commodore 128 compre­

so alimentatore più stampante Seikosha SP180VC Modem 

telefonico Videotel con garanzia acquistato agosto 88. 

Costanzo Antermite - via Divisione Acqui 39 - 74024 Man­

duria (TA) 

w (099) 6791437 (ore 15,00722,00) 


VENDO VAR I CAD ELETTRONICI per PC IBM per auto­

router stampati simulazioni logiche etc. Dispongo di circa 

1500 prg_ in MS-DOS di ogni genere con manuale. 

Paolo Barbaro . via XXIV Maggio 18 - 56025 Pontedera 

(PI) 

w (0587) 685513 


VENDO CORSO AUTOISTRUZIONE Jackson MS·DOS 8 
fascicoli + 8 dischi con copertine e risguardi ancora imo 
ballato per doppio acquisto a L. 60.000 anziché 118.000. 
Massimo Cerveglieri -via Pisacane 33·15100 Alessandria 
w (0131) 225610 (ore serali) 

SVENDO PER CAMBIO sistema accessori per Appie ilE: 

schede, parlante + RTTY + parallela + 128K + 80 col. 

modulatore TV + Paddles + Joystick + 300 dischi pieni 

di programmi. 

Edoardo Ferretti - via Suarsi 18 - 24100 Bergamo 

w (035) 222812 (ore 19,00721,00) 


VENDO SASSOFONO ELETIRONICO digitale Midi "Ca· 

sia DH100" inusato e in garanzia + 2 ancie di ricambio 

a L. 200.000. Vendo 60 dischetti X C64 doppia f. pieni di 

Games a L. 100.000. 

Piero Discacciati - via Paganini 28 B 20052 Monza (MI) 

w (039) 329412 (serali o festivi) 


ECCEZIONALE CON GARANZIA SX64 + monitor colore 
+ stampante 802 + cartucce + programmi a scelta L 
900.000. 

Pierfranco Costanzi - via Marconi 19 - 21037 Lavena P. 

Tresa 0/A) 

w (0332) 550962 (sempre) 


PER ATARI 520-1040 vendo 2 disk drives SF354 com 

pleti a L. 100.000. 

Bruno Sforzini . via Giotto 14 . 48015 Cervia (RA) 

w (0544) 992158 


TASTIERA PER COMPUTER IBM compI. con caratteri 

cirillici. 

Giuseppe Quirinali . via Sforza 12 - 26100 Cremona 

w (0372) 431715 (12713) 


VENDO APPLE Il PLUS compatibile della Asem (AM100) 

tastiera professionale progr. 90 tasti. 1drive 5 114 + con· 

troller, monitor fosfori verdi con più di 30 dischi corredati 

da manuali (compresi quelli di sistema), prezzo trattabile. 

Renzo Prior . via Cal di Breda 122 . 31100 Treviso 

w (0422) 670932 (ore pasti) 


APPLE 2E COMPATIBILE completo di driver originale 
Superseriai Card monitor perfetto vendo lire 500.000 non 
trattabili o cambio con altro oggetto. 
Natale Morasso . via S. Marino 131 -2 · 16127 Genova 
w (010) 263828 (serali) 

PER C64 CERCO PROGRAMMI RTTY-CW·FAX·Packet· 

SWL·Mailbox su disco con istruzioni applicative. Rispondo 

a tutti rimborsando spese. Inviare offerte a: 

Federico Cappello -via Palii 20 - 15033 Casale Monferrato 

(AL) 

2 (0142) 74188 (dalle 20 alle 22) 


CERCO G1 FTU SSTV, Packet, Fax, 3 in 1per ZX Spec· 

trum 48k; li cambio con G1FTU RTTY che esegue l'edit, 

il salvataggio e il caricamento della memoria 1. 

Mauro Mosconi . via Copparoni 3 - 60032 Castelplanio 

Stazione (AN) 

w (0731) 813851 (ore 21 ,00722,00) 


VENDO PROGRAMMI Radioamatoriali per C64 su disco. 

Richiedere lista. Cerco RBBS·Mailbox, in RTTY­

digitalizzatore d'immagini video. 

Giancarlo Mangani · via Piave 28 -20084 Lacchiarella (MI) 

w (02) 90076343 (ore serali) 


CONTINUA LA VENDITA DEL SURPLUS a poco prez· 

ZOo I più importanti articoli rimasti sono: alim. Heathkit per 

valvole L. 18.000, multimetro 15.000, ponte 400.000, tasti 

8.000, ecc. 

Giampaolo Pacetti - frazione Grottaccia 37 . 62011 Cingoli 

(MC) 

w (0733) 610189 (8~21 feriali) 


VENDO CB INTEK 3 W, 3 canali + batterie ricaricabili 
L. 100.000, Commodore Plus 4 + registratore L. 150.000, 

tutti trattabilissimi , come nuovi. 

Valter Marinelli . via Dell'Olmo 1 - 47037 Rimini (FO) 

w (0541) 778831 (12714) 


CEDO COMPATIBILE IBM espanso 640k 2 drive uscita 
Joistick 2XRS232 monitor a colori Fenner, vari program· 
mi, il tutto come nuovo lire 1 milione. 
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Fabrizio Barenco . via Montedarmolo 4 . 19038 Sarzana 

(SP) 

t (0187) 625956 (ore 20.;.21) 


CAMBIO BC1306 con materiale RTX. Vendo, cambio 

Spectrum 48k + PGR radiama!. con Olivetti M10, even. 

conguaglio. Compro C64 solo se ottime condo non ma· 

nom. prezzo con. 

Giancarlo Lotar . Po Box 10 . 91027 Paceco (TP) 

t (0923) 883114 (14.;.15 21.;.22) 


VENDO COMPUTER VIC2D con scheda per decodifica 

RTTY·CW·Ascii. Arntor + 1 cassetta di videogiochi lire 

110.000. 

Enrico Levrino . via Canavere 43 . 10071 Borgaro (TO) 

w (011) 4704133 (ore seral~ 


CERCO SOFTWARE per radioamatori per Amiga SOO. 

Inviare liste con prezzi. 

Andrea Cariglia . via Saleggi 20 . 6612 Ascona (Svizzera) 


VENDO OCAMBIO CON ICOM Il computer Olivelti PC 

128 con monitor fosfori verdi edue joistik+programmi e 

penna ottica. 

Fabrizio Locatelli . via Ghisolfa 41 · 20010 Cornaredo (MI) 

w (02) 9365583 (solo sera) 


COMPRO SE BUON PREZZO: TAPPI XBI RD varie 

freq. epo!. Compro trasmettitore televisivo IV o V banda 

mino. 5W. Compro anche app. RTX radio AM se vera oc· 

caso Vendo vari orna!. per FM radio private. 

Alfieri Pasquale · via S. Barbara 6 . 81030 Nocelleto (CE) 

t (0823) 700130 (10~ 13 14~21) 


VENDO COMPUTER OLiVETTI Prodest PC 128 con gioo 

chi oppure permuto con scanner - RTX 140 - 170 od 

anche con altro materiale CB. 

Gianni Cena· via Malleolli 8 . 10080 Salassa (TO) 

t (0124) 36589 (ore serali) 


PERSONAL COMPUTER TASCABILE VENDO Sharp PC 

1350 schermo LCD grafico perfetto eprovabile manuale di 

programmazione L. 200.000 40% prezzo vendita nuovo. 

Stelvio Bertuzzo . via Trilussa 11·11 . 17100 Savona (SV) 

t (019) 801531 (ore serali sino tardi) 


VENDO MODEM RTTY, CW, Amtor, filtri attivi, shilt varia· 

bile, sintonia a led, per C64·VIC 20 ed eventuali program· 

mi. Inoltre 2 RTX surplus: RT67-68, perfetti. 

Paolo 

t (0733) 688105 (non ollre 22) 


ECCEZIONALI PROGRAMMI in RTX RITY S.S.DI. Fax 
CW il tutto senza interfaccia o modem per computer spec· 
trum 48K eCommodore 128/64. (Possibil. franco rispost.). 
Maurizio Lorenzo . via L. Porzia 12 . 00166 Roma (RM) 
w (06) 6282625 (serali) 

VENDO AL MIGLIOR OFFERENTE computer MSX Sa· 

nyo 64 Kram usato pochissimo, corredato da due joystick 

e un vasto numero di programmi (giochi ed utility). 

Willy Gasparella . via Dell'Angelo 40 . 36013 Piovene Roc· 

chette (VI) 

w (0445) 652591 (ore pasti) 


SCAMBIEREI ALLA PARI COMPUTER AMIGA 
SOO+monitor BlN 9polI. a&00 righe con bibanda veicolare 

VUHF (computer acquistato mago 88 e cessato interesse). 

Romolo De Livio . p.za S. Francesco di Paola 9 . 00184 

Roma c/o ICR 

w (06) 4751143 (in!. 32, ore 9.;.12) 


VENDO C12B+DlGITAlIZ. PROF,+KO Ala a L. 

700.0oo+comin con tubo RC di sintonia a L. 250.000 + 

programmi radio e meteo con istruzioni RX evideoconv. 

meteo L. 700.000. 

Rino Serpetti 15SFE . via Dario Neri 28 . 53010 Siena 

w (0577) 394388 (solo serali) 


SCAMBIO PROG ED UTllITY per: C64, C128 anche 

prog. radiantistici, in particolare per C128 a 80 colonne. 

Stefano Serra · contrada Piano Torre· 90049 Terrasini (PA) 


OFFERTE/RICHIESTE Radio 

VENDO IMPIANTO RICEZIONE Satellite, Handic, RTX' 

Yaesu + IC/KL al miglior offerente. 

IN3FWS, Franca Borgogno· via Tessa 40 . 39012 Merano 

(BZ) 

w (0473) 40035 (ore pasti fino 23) 


VENDO LINEA DRAKE 4C RX + TX Full quarzi + vento· 

la raffred. + Mic Tuner + 12BY7A. Ottime condizioni. So· 

lo provo CN e TO. 

Lorenzo Borgna . via Circonvallazione 25 . 12030 Casal· 

grasso (CN) 

'li: (011) 5598463 (ore ufficio) 


VENDO SATELlIT 65087,5·108510·1620·1,6 30 MHz, 

60 memorie preselellore elettronico cambio con Mark Il. 

Vendo RT Galaxsll come nuovo L. 400.000. 

Carlo Benini . C. Bisenzio Crescia 222 . S. Piero aPonti 

(FI) 

w (055) 8999761 (serali) 


RX KENWOOD R·1000 cerco a prezzo onesto. 

Pino Plantera . via Vetere 6 . 73048 Nardò (LE) 

t (0833) 811387 (15.;.17) 


CERCO RICEVITORE DRAKE RGC o linea RGC TGC. 

Luca Barbi . via Ugo Foscolo 12 . 46036 Revere (MN) 

w (0386) 46000 (ore pasti) 


VENDO: ICR7000 + sin!. voc. + telecom. + an!. Create 

5,0·13,00 MHz. Modem Teleridar 880/550 CW·RTTY· 

Amtor·FAX. Accordatore Daiwa 144/432. Converter 01. 

ErelDatong. 

Tommaso Carnacina . via Rondinelli 7 . 44011 Argenta 

(FE) 

w (0532) 804896 (14~ 16 18.;.21) 


CEDO RT110 (47/54), ARN6 completo box Panasonic 

GX6oo, vari RX casaling. Cerco Surplus UHF 400·500 

MHz. 


DI CARRETTA MAURIZIO 
Via Parma, .8 (c.p. 84) - 41012 CARPI (MQ) - Te!. 059/682689 

ANTENNA PROFESSIONALE LARGA BANDA 

PER TRASMISSIONE - 88 - 108 MOD. 1 FM 
140 - 170 MOD. 1 VHF 

CARATTERISTICHE - DIPOLO 

IMPEDENZA - 50 Q 

GUADAGNO - 2 d B su A.J2 

MAX. POTo - 500 W 

RADIAZIONE - 1900 VERTICALE 

-

] 

90° ORIZZONTALE 


SPARK PRODUCE: ANTENNE . CAVITA • ACCOPPIATORI • FILTRI 
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2 METRI 70 CM 

Modello R25 RV45 SR100 RU20 RU45 
Inpui VI 0.8-4 2·15 3-25 0.8-3 3·15 
Oulpul Vi 28 45 100-1 2IlW 18 42 
RX dB 18 18 18 12 12 

432190 
6·15 
90 

NEGRINI ELETTRONICA 

Via Torino, 17/A - BEINASCO (TORINO) - TEL. 011/3111488 - CHIUSO IL LUNEDì MATTINA 


Via Pinerolo, 88 - 10045 PIOSSASCO (TORINO) - TEL. 011/9065937 - CHIUSO IL MERCOLEDì 


Non potresti fare una scelta migliore! 

NUOVA GOLDEN STAR 
RINFORZATA CARATTERISTICHE 

lungh.: 5,65 

~ pot.: 6 kW P.P. 
freq .: 26-30 MHz 

~ radiali: 4 
ORIGINALE reso vento: 120 km/h 
FIRENZE 2 peso: Kg. 3,800 

~ SWR: 1:1,1 
base in alluminio~ 
pressofuso 

È stata la 1 a 5/8 ora 
c;::'7.: 

è l'unica anodizzata 
:~1= . Un'antenna eccezionale ~; 

per un apparecchio 
~ eccezionale. 

Centro assistenza riparazioni 
e modifiche apparati CB Sono disponibili più di 1. 000 antenne per tuttenella sede di Beinasco le frequenze, alimentatori professionali Microset 

Nuovi lineari di grande qualità ed affidabilità, compatti e robusti -

Preamplificatore a GaAs FET LOW NOISE ­ prodotti Magnum

Relè d'antenna in atmosfera inerte - Funzionamento FM - SSB - CW. 

Luciano Manzoni . via D. Michel 36 . 30126 Lido Venezia 
..... (041) 5264153 (15.;.17 20"-23) 

SURPLUS RADIO EMILIANA vende oscilloscopi AM 
USM 50 CRTX 19 MK3 RX BC312"-342 RTX BC1000 mi· 
crofoni, cavi, vasto assortimento di tutto. Non sono ditta. 
Guido Zacchi . zona Ind. Corallo· 40050 Monteveglio (BO) 
..... (051) 960384 (20,30.;.21,45) 

VENDO YAESU FRG7 come nuovo RX. Vendo Hygain V 
X CB 120 can. come nuovo o cambio con FRG 9600. 
Antonio Manzini . via Don Minzoni 2 . 10015 Ivrea (TO) 
w (0125) 231336 (solo serali) 

ACQUISTO DRAKE L4B, Heatkit SB220, Henry 2KD osi· 
milia da 2·3-4 kW. Tratto solo di persona. Astenersi esosi 

e furbetti. 

Renato Mattana . via Pordoi 10 . 20010 Canegrate (MI) 

..... (0331) 401740 (pom. o serali) 


RICEVITORE BANDA aerea palmare, ricevitore 144 ven· 

do lire 75.000 cadauno anno 988 imballati provabili senza 

impegno. Tratto solo raggiungibili con treno. 

Stelvio Bertuzzo . via Trilussa 11·11 . 17100 Savona 

..... (019) 801531 (sera fino tardi) 


VENDO KENWOOD TS 440 S+ AT + PS 430 + micro 

fono MC 425 + manuali di istruzioni + regalo antenna 

Asay 2 kW 10 15 20 il tulto a L. 250.000 non trattabili, 

solo 1 anno di vita. 

Gianni Mirizzi . rampa Marconi 6 . 71022 Ascoli Satriano 

(FG) 


LINEARE 2kW SIMILE Drake L4B monta due OB411 00 

con tensione anodica 3,750 kV VHF marino, 25 WLabes 

12·24 Vcc canale 16 prioritario con manuale. 

Andrea De Bartolo . viale Archimede 4 . 70126 Bari 

..... (080) 482878 (ore serali) 


CERCO RTX 144 MHz Ali Mode veicolare. 

Angelo Malvasia . via IV Novembre 9 . 10034 Chivasso 

(TO) 

w (011) 9109231 


VENDO FT767GX KL900 FT290R completo di tutti gli ac· 

cessori KL950 cinepresa Bauer S204XL da riparare con 

proiett. Sondro della Silma TR4C. Cerco AT230. 

Enzo . via Vincenzella 70 . 92070 Porto Empedocle (AG) 

'lir (0922) 814109 (15.;.22) 


VENDITA - ASSISTENZA 
CENTRO-SUD AUTORIZZATA 

APPARATI F.M. ELErrRONICA S.p.A. 
TELECOMUNICAZIONI' 

DE PETRIS & CORBII C/so Vitto Emanuele, 6 
00037 SEGNI - Tel. (06) 9768127 
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due paDti di riferimentoperl'esperto 

LABORATORIO 

COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 

mSEMCO 

Electrical Characferistics 
1. Capacitance range - 1 thru 1000 pf. 
2. Capacitance tolerance - ± 1/2%, ±1%, ±2%, ±5%, 

±10%, ±20%. For capacitance values of 100 pF or 
less, the minimum standard available tolerance is 
±0.5 pF. 

3. Dielectric strenght - Minimum 200% of rated voltage 
for 5 seconds. 

4. Insulation resistance - 1000 megohms ufo Need not 
exceed 100000 megohms at 25° C. 

5. Min. Q at 1 MHz - See attached drawing. 
Rivenditore 
EBE s.a.s. - via Carducci, 2 - 93017 San Cataldo 
- Tel. 0934/42355 

CAVI - CONNETTORI - R.F. 

Per qualsiasi Vostra esigenza di cavi e connettori, il nostro magazzino è 

sempre rifornito di cavi R.F. (tipo RG anorme Mll e cavi corrugati tipo 1/4"; 

1/2"; 7/8" sia con dielettrico solido che in aria) delle migliori marche: C.P.E. , 

EUPEN, KABElMETl. Inoltre potrete trovare tutti i tipi di connettori e di 

riduzioni per i cavi suddetti. 

Trattiamo solo materiale di prima qualità: C.P.E., GREEMPAR, SPINNER. 


SEMICONDUTTORI - COMPENSATORI 

Il nostro magazzino inoltre è a Vostra disposizione per quanto riguarda 

transistori equalsiasi altro componente per i Vostri montaggi a R.F. 

Trattiamo le seguenti case: TRW, PHILIPS, PLESSEY, NATIONAL 

SEMICONDUCTOR, CONTRAVERS MICROELETTRONICS et. 

Siamo aVostra completa disposizione per qualsiasi chiarimento orichiesta 

prezzo. 


INTERPELLATECI 
AVRETE UN PUNTO DI RIFERIMENTO 

LABORATORIO COSTRUZIONI ELETTRONICHE 

Via Manzoni, 102 - 70027 Palo Del Colle I Bari - Tel. (080) 625271 


ITALSECURITY 
SISTEMI E COMPONENTI PER LA SICUREZZA 

00142 ROMA - Via Adolfo Ravò, 114-118 - Tel. 54 .08.925-54.11.038 - Fax 54 .09.258 
C.F. e P. IVA 07807650580 - C.C.I.A.A. 629666 - Trib. 1998/87 

ITS 204 K IR IRIS ITS 9900 MX 300 ITS 101 

Rivelatori a infrarossi passivi Rivelatori a microonde 

a basso assorbimento 

SUPER OFFERTA 88/89: 
n. 1 Centrale di comando ITS 4001 500 mA 
n. 4 Infrarossi Fresnell ITS 9900 con memoria 90° 15 

mA 
n. 1 Sirena Autoalimentata ITS 101 130 dB 
TOTALE L. 360.000 

INOLTRE 

TVCCc - Antincendio - Telecomandi - Videocitofo­

nia - Telefonia - Automatismi 


2000 Articoli e componenti per la sicurezza!!! 


Catalogo completo ITS 88/89 di 60 pagine! 

Richiedere catalogo completo 88/89 con L. 8.000 in francobolli 
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FRANCOELETTRONICA 
120 CANALI CON L'ALAN 48 

Basetta completa L. 35.000. Basette anche per Alan 34-68, Intek M-340/FM-680/FM-50.oS, Irradio MC-34/700, Polmar Washington, CB 34 AF . Quarzi 14.910 
~ 15.810 L. 10..000 cado Commutatori a 4.0 canali per apparati a 34 canali L. 15.0.0.0. Finali CB: n. 10 2SC1306 L. 39.000, n. 10 2SC1969 L. 49.0.00. 
Deviatore a tre vie per le modifiche a 120 canali con lo stesso ingombro del deviatore CB-PA L. 4 . .0.00 . Trasformatori di modulazione per Alan 44/48 L. 
8.5.00. Eco Daiwa ES-880 modificato con relé e preascolto L. 165 ..0.0.0. Le spedizioni avvengono in contrassegno più L. 7.5.0.0 fisse per spese di spedizione. 
Telefonare nel pomeriggiO allo 0721/806487. Non si accettano ordini inferiori a L. 3.0 ..0.0.0 . Per ricevere gratis il ns. catalogo e relativi aggiornamenti telefona­
te o inviate il Vs. indirizzo . 

FRANCOELETTRONICA - Viale Piceno, 110 - 61032 FANO (PS) 

VENDO ANTENNA 5 elementi VHF 144 Fracarro, ricevi· 

tore VHF Aero GPE MK460 L. 100.000. Ricevitore VHF 

Nuova Elettronica da tarare L. 50.000 ocambio con Rffi. 

Alberto 

w (0444) 571036 (ore pasti) 


LINEA GELOSO G4228·229 e G4216 ultima versione 

400 Winput perfettamente tenuta come nuova vendo al 

miglior offerente. Microfono Icom ICISM·8 antenna filare 

40+8.0 mI. Antenna collineare duobanda Comet 144+432 

MHz (6,8 dB Gain). 

Luciano Silvi . via Gramsci 30 . 62.010 Appignano (MC) 

• (0733) 579534 (ore serali, non oltre le 22) 

VENDO RX MARC Il NR108·F1150 kHz·520 MHz coper· 
tura continua con imballo originale (pochi mesi vita) per 
cambio stazione RX. Rich. L. 650.000 tratto 
Massimo Bianchetti· via L. Da Vinci 27 . 57025 Piombino 
(li) 
• (0565) 38555 (ore pasti) 

VENDO RICEVITORE MARCII copertura continua 150 

kHz 520 MHz, otto mesi di vita, perfetto L. 600 ..000. 

Luigi Morato . via Costa Calcinara 24 . 35043 Monselice 

(PD) 

~ (0429) 781905 (solo serali) 


VENDO TS711E + SP430 L 1.500.000, MT1000D ac· 

cardatore L. 300.000, Tester Pantec·Zip L. 50.000, Dual 

Bander VHFIUHF IC3200 L. 900.000. Il tutto come nuovo, 

no spediz. 

Vittorio Vitale . via Dalbono 30 . 80055 Portici (NA) 

w (081) 473558 (20,00+22,00) 


TRX, NEC 110E EXT VFD ,ca 201, SPEAK SP 110, MIK, 

M 110, manuali eschemi + manuale ita!., cedo migliore 

ollerente. Cerco schema Tokai 23 can. TC 5008, rimborso 

spese. 

Giosca 

• (0173) 81165 (19,00+22,00) 

DIRECTIONAL COUPLER modo576.8 della Microwave; 
potenza 120 W. Connettori XMTR=presa N: LOAD=presa 
C; onda riti. onda inci. diodi 1N21 Bvendo o cambio. 
IK2D7M, Graziano Zanon . via Rizzolina 5 . 27050 Ghiaie 
di Corana (PV) 
• (0383) 78331 (19~21) 

VENDO CB LAFAYEnE Petrusse base ultimo tipo 3000 
CN AM FM LSB USB CW Rosmetro Wattmetro etc. tutto 
incorporato + microfono Sadelta da base tutto a L. 
450..0.0.0. 

Bruno Gorini . via Garibaldi 5 . 05.010 Carnaiola di Fabro 

(TR) 
• (0736) 82867 (ore 18+20) 

VENDO FT277 RTX HF con 11 mI. a L. 600.000. Vendo 
anche RTX FM 2 mI. lcom IC22A 10 ponti + 7dirette già 
Quarzate 110 W a L. 150.000. 
Mauro Pedroni . via Manini 91 . 26100 Cremona 
w (0372) 412767 (ore 19 ,30~21 , 30) 

-----------------~ 


ç4~OFFERTE ERICHIESTEL'\_! 
modulo per inserzione gratuita 


• Questo tagliando, va inviato a ca, Via Agucchi 104, 40131 Bologna. 
• La pubblicazione è gratuita, le inserzioni aventi per indirizzo una casella postale sono cestinate. 
• Per esigenze tipografiche e organizzative Vi preghiamo di attenervi scrupolosamente alle norme. 

Le inserzioni che vi si discosteranno saranno cestinate. Precedenza assoluta agli abbonati. 

UNA LETTERA IN OGNI QUADRATINO - SCRIVERE IN STAMPATELLO 
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cap Località provincia 
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prefisso numero telefonico (ore X : Y, solo serali, non oltre le 22, ecc .) 
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Porzio Catone (RM) 
Francesco Cilea . via Enrico Slevenson 5 . 00040 Monte 

VENDO MANUALI: FT221 , FT707, FT101 , TS530, 

TS700, IC202, IC260, TS530, TR2300, FR101, Yaesu, 

Kenwood, Icom. Chiedere lista affrancata. 


VENDESI COMPLESSO ACCORDO AEREO BC939 per· 

fetto. Cercasi accordatore MN4 oMN2000 per accordato· 

re linea a Drake. 

Giorgio Briosi· viale Stazione 3 38062 Bolognano D'Arco 

(TN) 

~ (0462) 516508 (20 -;- 22) 


VENDO CB PONY 23 CH da base l . 90.000, Tokai 23 

CH da mobile L. 60.000, frequenzimetro professionale El· 

pec asette cifre 300 MHz L. 120.000 anche trattabile tutto. 

Claudio Toniolo . via Europa 32 . 31040 Salgareda (TV) 

w (0422) 747409 (18,30-'-20,30) 


BROADCASTING FM vendo materiale ecci!. lineari anten· 

ne Encoder ponti radio ed altro materiale. Cerco se buon 

prezzo FTt01/FT277/FT7B ecc. Eseguo rip di ogni genere 

elettron. 

Pasquale Alfieri· via S. Barbara 6 . 81030 Nocelleto (CE) 

w (0823) 700130 (10-;-12 13-;-22) 


VENDO RICEVITORE PHILlPS 0/30 MHz nuovo usato 

pochissimo a L. 250.000 + s.p. 

Giuliano Ruffin . via Premunera 16 . 21023 Besozzo (VA) 

w (0332) 772586 


VENDO YAESU FT-901 DM, AR·2001, ace. Milag 

AC1200, altri apparecchi. Cerco Scanners tipo Icom ICR 

7000 o Realistic PRO·33 o PRO·2004. Scrivete o telefo 

nate. 
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\'010AI retro ho compilato una pagina articolo / rubrica / servizio 
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del tipo 25 Kenwood TS-440S/ AT: HF mobile a sintonia continua , 
un vero gioiello (Zàmboli) 

D D D 32 Alimentatore-caricabatterie a tensione e corrente variabili 
(Tartaglio ne) COMPUTER RADIO VARIE 
Alla scoperta dei VOR (Cornaglia) 38Vi prego di pubblicar/a. 


Dichiaro di avere preso visione di 
 48 I trasformatori 

tutte /e norme e di assumermi a 52 Interfaccia colore per monitor CGA/RGB 
termini di legge ogni responsabili-

Il Global Positioning System 56
tà inerente il testo della inserzione. 

Come leggere le curve sull'oscilloscopio (III) 60 
SI NO Le grandi antenne di Fort Collins66 

ABBONATO D D È tutto Morse!70 
.Progetto e realizzazione di un ricevitore sincrono solto i 2 MHz73 

SIGLA DI (Zeli a) 
RADIOAMATORE Bolta & Risposta (Veronese) 80 

Valvola + integrato ... uguale rice\'itore (Veronese)85 
Controllo "in circuit" delle giunzioni di un transistore (Di Pietro) 89 
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Calogero Bonasia . via Pergese 218 · 94100 Enna 

w (0935) 36202 . 

VENDO SHIMUZU SS1055 10 W10-;-80 mI. + Il + 

45 SSB·CW-FM oPZ. Vendo quarzi per FT7·FT250 etc. da 

26 a 28 MHz. Vendo ZG B·507 in 10 WQut 300 W. 


CERCO CONVERTER 70 CM uscita 28 MC. Microwave 

modo oSSB Electronic. Acquisto solo vera occasione rice­

vitore 7 cm Arac·170 STE. Telefonare urgente! 

Giovanni Giaon - via S. Marco 18 - 31020 S. Vendemiano 

(TV) 

~ (0438) 400806 


CERCO RICETRASMETTITORE KENWOOD TS 180S, 

funzionante (TS 180S). Dondè Marcello 1.2.D.X. 

Marcello Dondè . via E. Breda 138/B . 20126 Milano 

w (02) 2573081 (non oltre le 22) 


VENDO PER CESSATA ATIlVITO RX KENWOOD RZ1 

(freq. 0,5-'-905 MHz) L. 830.000. Antenna Discone Dia· 

mond 0130 (25-'-1330 MHz) L. 130.000. Tullo usato po· 

chissimo. 

oresto Rondolini . via Roma 18 . 28020 Vogogna (NO) 

w (0324) 87214 (ore pasti) 


VEN DO mB A L. 700.000, IC02E, IC04E a L. 370_000 

l'uno, FT902 DM etrasverter FTV901 , alimentatore ZG25A 

nuovo a L. 180.000. Cerco FRG9600 e FT505. 

Camillo Vitali · via Manasse 12 - 57125 Livorno 

w (0586) 851614 


VENDO RTX AVIOKIT6 aereonautico 118-132 MHz del 

57 a 6 canali alimentaz. 12·24 Vfunzionante con manuale 

d'istruzione al miglior offerente. 


Antonio Calcara· via S. Denis 177 . 20099 Sesto S. Gio· 

vanni (MI) 

w (02) 2405612 (dopo le 21 ,00) 


_ I fU .." 

antitvi 1kWo permuto con FRG9600 TS711 TS780 FT726 

IC735 FT480 + 780 FT290 + 790 IC751FT102 ocomp.

IBM. 

Fabrizio Borsani - via Delle Mimose 8 . 20015 Parabiago

(MI) 

w (0331) 555684 


ACQUISTO, VENDO, BARAnO, RADIO, valvole, sche­

mari, lirbir eriviste radio, altoparlanti aspillo, tullo epoca 

1920 -'- 1933. Procuro schemi dal 1933 in poi e vendo o 

baratto con quanto sopra cuffia HI-FI stereo Koss ESP9 

nuovissima. Cerco valvole europee a 4 o 5 piedini acroce. 

Tino Coriolano · via Spaventa 6 . 16151 Genova 

w (010) 412392 


VENDO RADIO EPOCA 1935+1950 MARCA: Marelli, 

Phonola, Philips, Siemens, Telefunken, Unda, Nova, Ken­

nedy, ecc. tutte funzionanti e sopramobili perfetti. Even­

tualmente cambio 4 o 5 di detti apparecchi con uno epoca 

1920-'-1932 ocon grammofono amanovella sopramobile 

legno. 

Tino 

w (010) 5412392 (dOpo le 20,30) 


VENDO RTX LAFAYEnE Hurricane nuovo mai usato 

qualsiasi prova per cessata attività + alimentatore ZF 5 

ampere lire 300.000 non trallabili. 

Alberto Cestino· via Benettini 2/6 . 16143 Genova 

w (010) 502455 (serali) 
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5 watt - 40 ch. AM/FM OMOLOGATO 5 watt - 40 ch. AM/FM OMOLOGATO 

OMAGGIO ESPLOSIVO 
Acquistando uno di questi due apparati riceverai, 
compreso nel prezzo, un lineare 100 watt AM 

CRESPI ELETTRONICA Corso Italia 167 - 18034 CERIANA -~ 0184 55.10.93 

VENDO ANTENNE 2ELE FB23 YAGI verticale 40 80 me· 

tri, cambio con filare multibanda oppure verticale 10 15 20 

40 metri. 

Giancarlo Fassetla . via San Rocco 14 A . 10060 San Se· 

condo di Pinerolo 

2 (0121) 500624 (20+22) 


VENDO DRAKE R4C + T 4XC + MS4 con lett. dig. e10 

XTAL OPT10. Micro Shure 444, antenna THF5ET 5el. atti· 

vi in 10·15·20 m 2 kW linea Standard per i 2 m TX·RX·AL· 

Altop·8 W Out + anI. GP. 

Alberto Luchetli . via Della Chiesa 25 . 50043 Capezzana 

di Prato (FI) 

2 (0574) 814836 (ore 19,00~22,00) 


PER NUOVO ACQUISTO VENDO MARKO CB 444 20 

canali AM FM Rosmetro incorporato 7,5 Watt inserito, il 

r. di potenza 1 Watt onima estetica L 150.000 ZGBV130 

2 valv. L 90.000. 

Marino Picchio · P.O. Box 50 . 62010 Montecosaro S. 

(MC) 


VENDO PRESIOENT JACKSON 2 bande 11/45. Amplifi· 

catore lineare ZGBV131, antenna Ringo 27, alimentatore 

12,6 W 5 amp. Rosm. Watt. ZG il tutto a lire 650.000 (ore 

2l23). 

Claudio Barattini . via Dei Mille 101 ·54036 Marina di Caro 

rara (MS) 

w (0585) 786387 (ore 21 ~23) 


VENDO KENWOOD R 2000 e demodulatore MK2 di 

16NOA con cavetto collegamento C64. Tutto in perfette 

condizioni L 1.000.000 non trattabile. 

Paolo Nucci . via S. Andrea 111 . 55049 Viareggio 

w (0584) 32335 (solo serali) 


VENDO: N. 2 PORTATILllnno·Hit 2 W 6 canali attacchi 

per anI. esterna per alimenl. esterna + rosmetro + ali· 

mentatore 13 V 3 A. 

Adriano 

w (O 185) 45143 (ore pasti) 


RICEVITORE YAESU FRG7 05+30 MHz ottimo stato 
220/12 Volts vendo L 350.000. RXTX palmare Icom 
IC02E 140 +167 MHz con accessori ottimo vendo L 
350.000. 

Armando Volpe . via Dei Selci 12 . 00019 Tivoli (RM) 

w (0774) 293349 (dopo le 22) 


VENDO TRASMETTITORE STE 144 MHz AT201, ampli 
ficatore modulatore AA12, trasformatore di modulazione, 
nuovi con schemi, Converter Labes C06 26·28 144·146. 
Raffaele Caltabiano· via D'Artegna 1 . 33100 Udine 
w (0432) 478776 (ore 21 ~22) 

RIO DIP METER tipo AN/PRM·10 vendo L 250.000 per. 
fetto anche per collezione, RX Surplus tipo ERT-282 2+25 
MHz da riparare con manuale L 270.000. 
R. Tesser . via Martiri di Cefalonia 1 . 20059 Vimercate 

(MI) 

w (039) 6083165 (19~21) 


VENDO RICEVITORE GELOSO G903/R monta gruppo 

RF n. 2615 gamme d'onda in metri da 10~ 15 15~25 

24+40 39+65 64~ 190 190+580 funzionante completo 

di schema ma privo di mobile L 120.000. Vendo n. 200 

riviste c.a., R.R., El. Oggi, Sperimentare ealtre L 50.000. 

Non effettuo spedizioni. 

Angelo Pardini . via A Fratti 191 . 55049 Viareggio (LU) 

w (0584) 47458 (17~20) 


VENDO RTX VHF PALMARE PCS300 aPLL 3 W display 

LCD 10 memorie shift di frequenza programmabile, batte· 

rie ricaricabili, ottimo prezzo. 

Flavio Mantovani . via Mozart 6 . 46030 Mantova 

w (0376) 321432 (dopo le 20) 


VENDO AMPLI. STEREO per auto 40 Waudiola modo 

BS124 L 30.000. Roger beep program. 8 note, anche a 

privati, sconti quanl., L 70.000 l'uno. Cerco CB qualsiasi 

tipo ma economici. 

Marco Ferigutti . via Macello 8 . 33058 San Giorgio di No· 

garo (UD) 

w (0431) 620535 (ore 20,00+22,00) 


VENDO PRESIOENT ADAMS sinI. continua 26,2·28 

MHz frequenzimetro incorporato, RTX professionale! Re· 

gaio palmare 3 canali quarzato prezzo L. 400.000. 

Salvatore Signore . via Padova 15 . 94019 Valguarnera 

(EN) 

so (0935) 957705 (10+13 17 ~ 19) 


VIOEOCONVERTER SSTV TUBO 9" della TeK L 

200.000. Allalima home made 300/600 W2X818 con con· 
tenitore L 100.000. Radio del 1950 onde medie corte e 
tropicali L 50.000. Frequenzimetro Elt L. 100.000. 
Luciano Tonezzer . via Villa 141 . 38052 Caldonazo (TN) 
w (0461) 723694 (serali) 

VENDO YAESU 152·102-727·212 CH, traliccio Tevere, 

scanner ADR. drake R4C, Tecnotec T1 000, Bigear tipo 2 

FM, lineare tipo L45, antenne varie HF e VHF. 

Giancarlo Bovina· via Emilia 64 . 04100 Latina 

w (0773) 42326 (solo serali) 


VENDO RICEVITORE ICOM ICR-70 0~30 MHz in per 

fette condizioni. 

Roberto 

w (02) 6181988 (ore serali) 


VENDO SOMMERKAMP TS288A+11+45 m a L 

500.000. Modem home made Packet radio per C64 apparo 

so su R.R. 7 a L. 150.000. Frequenzimetro Zeta41 . C50 

a L. 80.000. 

Alfredo Trifiletti . via Fiume 20/A . 71100 Foggia (FG) 

w (0881) 75385 (ore pasti) 


CERCO RICEVITORE R2000 ottimo stato pOSSibilmente 

Emilia Romagna, Toscana, Marche. 

Corrado Comini · via N. Sauro 17 · 47035 Gambettola (FO) 

w (0547) 52149 (12 ,30~ 14) 


VENDO FT290R ALL MODE SSB FMCW 144-148 

MHz in ottime condizioni. Permuto con apparato 430-440 

con bibanda 144 . 148 . 430 . 440 preferibilmente in zona. 

Augusto Scacco . 00010 Poli (RM) 

w (06) 9551283 (serali 17 ~ 20) 
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VENDO RICEVITORE ICOM ICR-70 in perfette condi· 

zion i. 

Roberto 

w (02) 6181988 (ore serali) 

RTTY CON VIC 20 MODEM INCORPORATO e Eprom 

con programmi Amtor eCW lineare 2 metri con 829 per· 

fetto con valvola ricambio. 

Luciano Lucherini . via Umbria 17 . 53022 Buonconvento (SI) 

w (0577) 806703 (dopo le 20) 


IC320 ICOM VENDO RTX bibanda 140.;.150 e430.;.440 

MHz, doppio VFO, 5~25 Watt, Duplexer, completo di staf· 

fa auto, schemi e manuale in italiano, in perfetto stato. 

Teresio Mursone · strada Barberina 41 . 10156 Torino (TO) 

w (011 ) 2620817 


ACQUISTO, VENDO, BARATTO radio, valvole, libri e 

schemari eriviste radio epoca 920.;.933. Procuro schemi 

dal 1933 in poi. Acquisto valvole europee a 4 o 5 piedini 

acroce, altoparlanti aspillo, cuffia Hi·Fi stereo Koss ESP9 

nuovissima. Vendo p baratto con Quanto sopra. 

w (010) 412392 (dopo le 20,30) 


KENWOOD VENDO filtri YK88SN YK88C YK88CN sche 

da FM 430. Cerco FTV250 FL21OOB·SP101 Grazie. 

Evandro Piccinelli . via M. Angeli 31 . 12078 Ormea (CN) 

w (0174) 391482 (20~22) 


CAVITÀ 1296 MHz complete di va lvola 2C39, originali RS, 

come nuove, 50.;.150 WL. 350.000, PR. per valvole tipo 

40x250 98.;.228 MHz 350 WR.F. L. 500.000 senza NI 

1K5CON Riccardo Bozzi . 55049 Viareggio (LU) 

w (0584) 64735 (ore pasti) 


CERCO TRANSVERTER del tipo SSB electronic LSM 24 

omicrowave MMT1269·144 elineari di potenza per 24 CM. 

Edoardo Danieli . via Padriciano 124 . 34012 Basovizza 

(TS) 

w (040) 226613 (ore serali) 


ACQUISTO TX COLLINS KWS1 gemello del RX 75M. 
Alberto Alli . via Arbe 34 . 20125 Milano 
~ (02) 6892777 (ufficio) 

CEDO RICEVITORE OC R50 Astaer Roma 1,5.;.10 MHz 14 
tubi filtro Quarzo filtro BF L. 200.000 ricevitore Hallicrafters 
SX 43+SX 44 0,5.;.44 MHz 88.;.108 MHz L. 250.000. 
Silvano Massardi . via L. Baitelli 10 . 25127 Brescia 
w (030) 315644 (13.;.14 20.;.21) 

CERCO RICEVITORE ONDE CORTE surplus BC312 . 
342 . 348 TCS, ecc. Cedo in cambio telefamera bianco/ne· 

ro per circo chiuso cerco Quarzi 454 KHz e456 KHz MC6U 

455 KHz. 

Silvano Massardi . via L. Baitelli 10 . 25127 Brescia 

w (030) 315644 (13.;.14 20~ 21) 


CERCO FILTRI MECCANICI per 51J . 4 Collins (R388) 

FC 500 KHz 1, 3, 6 KHz BW eil manuale dello stesso RX. 

Stefano Fortebracci · via Ponzio Cominio 69 · 00175 Roma 

(RM) 

w (06) 762697 (20.;. 22) 


CAMBIO STAZIONE BC603 . 683 . 604. Tutto OK con 

allro surplus cerco WS48 e simili anche surplus italiano. 

Francesco Ginepra . via A. Pescio 8·30 . 16127 Genova 

(GE) 

• (010) 267057 (serali, grazie) 

KENWOOD TS830S Micro e lilira CW L. 1.500.000 VFO 
230, L. 750.000, AT230 L. 350.000 in blocco L. 
2.400.000. Modem THBAF9,Noa L. 180.000 oppure camo 
bio con palmare VHF. Disponibile ai cambi. 
ISOWHD Luigi Masia . viale Repubblica 48 . 08100 Nuoro 
w (0784) 202045 (14.;. 22) 

VENDO KENWOOD TM721 EDual band nuovo usato so· 

lo per prove, Converter FC965 per ricevitore Yaesu 

FRG9600 HO similari. 

Alberto Moroldo . viale Cavour 23/3 . 44035 Formignana 

(FE) 

w (0533) 59106 (13.;.15 19.;.21) 


CERCO DISPERATAM. SCHEMI OCTAL G/GT; libri radio 

schemari riviste ante 50; curve leNaNG; Ft100.;.350 KHz; 

zoccoli 4, 5, 6 Pim; variabili 1x100.;.500 PF; triodi RD. 

Giancarlo Chiovatero . via Torre Maridon 1 . 10015 Ivrea 

(TO) 

w (0125) 230067 (18.;.22) 


LAFAYETTE 2400 FM COME NUOVO vendo L. 250.000 

AM/FM SSB CW CH 240/transverter LB3 Eletronic System 

20/25 40/45 80/85 metri L. 170.000IRos Watt ZG mod 500. 

Mario Leziroli . via Paglia 41 . 44100 Ferrara (FE) 

• (0532) 760722 (ore pasti) 

RADIORICEVITORE NUOVO fabbricato in Russia onde 
medie FM CB e 5 di onde corte a tamburo sintonia solo 
analogica istruzioni in francese. Vendo L. 200.000 tratto 
Giorgio 
w (011) 393944 (ufficio) 

CERCO RX SONY ICF2001D edemodulatore telereader 
o simHi per RTTY CN Amtor Ascii antenna attiva Dressler 
Ara 30 o SW4R lista stazioni utility 
Filippo Baragona . via Visitazione 72 . 29100 Bolzano 

CERCO TX G/212 GELOSO, RX G/208 e G/218, cerco 

strumenti aeronautici da cruscotto, cerco surplus italiano 

e tedesco periodo bellico. 

Franco Magnani . via Fogazzaro 2 . 41049 Sassuolo (MO) 

w (0536) 860216 (9.;.12 15.;.18) 


SURPLUS VENDO; stazione SE403 completa: BC375E, 

6 RACK sintonia, BC306A, BC348Q, alimenl. 220: Dyna· 

motor, cavi connessioni, generatore riferimento, manuali, 

parti ricambio. 

Paolo Rovelli . via Zampiero 1A . 22030 CamnagoNolta 

(CO) 

w (031) 261272 (serali) 


LINEARE TONO 2M40G+GASFET 40W L. 150.000 ano 

tenna VHF 20 elementi TC nuova L. 160.000. Yaesu SP·107 

L. 50.000. Faccio permute con materiale DM HF. VHF. SHF. 
Roberto Verrini . via Massa Carrara 6 . 41012 Carpi (MO) 
w (059) 693222 (ore serali) 

ELETIRONICA FRANCO 
di SANTANIELLO 

C.so Trapant 69 - 10139 TORINO - Tel. 011/380409 ex Negrini 

PRESIDENT LlNCOLN 

~., 
l 

PRC510En.t I - 1 - r, ('j '. - .... -----, 
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v ".-- ­ , 
CARATTERISTICHE 
26-30 MHz 
AM/FM/SSB/CW 
potenza regolabile 
021 peep 

SUPERLEMM 
5/8 
CARAnERISTICHE 
Frequenza: 26-28 MHz 
Pot . max: 5.000 W 
Impedenza nominale: 
50 n 
Guadagno: elevato 
SWR max: 1:1-1:1,2 
Altezza antenna: 
6830 mm 
5/8 À cortocircuitata 

JACKSON 

È il più prestigioso dei ricetrasmettitori 
PRESIDENT. Opera nei modi SSB, AM e FM: 
dispone di 226 canali . 

DISPONIAMO DI APPARATI: 

SOMMERKAMP • PRESIDENT JACKSON • MIDLAND • INTEK • C.U, • RMS e modelli 11 /45 
DISPONIAMO DI ANTENNE: 

VIMER • LEMM • ECO • C.U, • SIRIO • SIRTEL • SIGMA 

Spedizioni in contrassegno, inviando spese postali. Per pagamento anticipato spese a nostro carico. 
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PER COMUNICARE IN SICUREZZA 


RADIO 
SCRAMBLER 

Cod. FE29K (kit) ............ ............... . ................... . L. 45.000 


Cod. FE29M (montato) .............................................. ............. L. 52.000 


Questo dispositivo provvede a codificare il segnale audio rendendo assolutamente incomprensibile la comunicazione radio. 
Ogni apparecchio comprende due sezioni del tutto identiche tra loro che vanno collegate nelle sezioni TX e RX. Facilmente 
installabile all'interno di qualsiasi RTX, anche di quelli più compatti. Circuito ad inversione di banda controllato mediante 
quarzo. Controllo digitale di funzionamento: dopo essere stato installato l'apparecchio può essere inserito o disinserito me­
diante un livello logico alto o basso. Sono disponibili anche scrambler telefonici e per registrazione su nastro magnetico. 

DISPONIAMO INOLTRE DI OLTRE CENTO SCATOLE DI MONTAGGIO ;;= , 
tra cui amplificatori BF da 10 a 200 watt, elettromedicali di ogni tipo, laser, tele­ E 

comandi ad ultrasuoni, TX e RX ad infrarossi, antifurti, strumenti di misura, effetti '" a: w 
luminosi e sonori, gadget ecc. Per informazioni ed ordini scrivere o telefonare a: ~ 
FUTURA ELETTRONICA, Via Modena, 11 - 20025 lEGNANO (MI) - Tel. 0331/593209 

2 BARACCHINI OMOLOGATI VENDO Lafayette lowa 

DW40 CH +ampli. 35 W micro preampl. antenna auto 

Jhuttls. Il tutto aL. 90.000. Zodiac P2202 portatile 22 CH 

AM/FM batto N.CD anI. 60 mI. L. 100.000. 

Leopoldo Cicero . corso Dei Mille 12 . 74015 Martinafran· 

ca (TA) 

w (080) 905396 


CERCO LINEARE DA BASE alimentato 220 Vcon poten· 

za intorno al 200 . 600 W. In buone condizioni per la gamo 

ma CB 26·30 MHz possibilmente in provo di Torino. 

Gianluca Ferraris· stradale Baudenasca 4 . 10064 Pinero· 

lo (TO) 

w (0121) 794666 (18,30.-;.20,00) 


VENDO COLLINS KWM2 ricetrans. lineare Enry radio 

2kD classic. TR4C Drake FT290R Yeasu+liniar TS 530S 

cinepresa Bauer da rivedere KL200 nuova. Grazie. 

Enzo· via Vincenzella 68 . 92014 Porto Empedocle (AG) 

w (0922) 814909 (15,00~ 18,30) 


VENDO RIPET. VHF OMO L. 1.500.000 bi banda IC3200 

nuovo imball' L. 850.000. Standard DC50 + DTMF + 

CTSS + CSAllll + 2XCNB111 + CNB121 + CMP111 

+ custodie n. 2 + imballi + istr. italiano L. 950.000. 

Francesco 

w (0771) 35224 (solo pasti) 


MICROLOG 6800 CERCO funzionante prezzo basso. 

Vittorio Palmieri . via Aquileia 12 . 00198 Roma 

.... (06) 8459954 (13.-;.15 19.-;.21) 


VENDO PERFEITO NUOVISSIMO ICR 71 con FL 44 + 

kit Murata Edvis per filtro AM 4 KHz montato, regalo ma· 

nuale italiano e ICR 71 performance manual. 

Sabatino Mallamaci . via Salvemini 40 . 70125 Bari (BA) 


ACQUISTO TX COLLfNS KWSl RX 51Jl e51J3. RX mi· 

litari italiani anche guasti. 

Alberto Azzi . via Arbe 34 . 20125 Milano 

w (02) 6892777 (ufficio) 


OFFRO ADEGUATA RICOMPENSA per esauriente foto· 
copia dello schema elettrico e istruzioni d'uso dell'acces· 
sorio RC10 per Icom 751. Scrivere per accordi. 
Andrea Mariani . via Segni 4 . 31015 Conegliano (TV) 

VENDO OLL MODE IC251 E·UHF 011 mode 10W standard 
C4800 transverter microwave 1296144 MMT 432·144. 
Fabio Croce . via 8 Giugno 25 . 20077 Melegnano (MI) 
w (02) 9835051 

VENDO RTX KENWOOD TS530 S accordatore AT 230 
altoparlante SP 230 mircofono MC 50 da tavolo il tutto a 
L. 1.800.000 trattabili. 

Emiliano Sangalli . via Roma 7 20060 Cassina De' Pecchi 

(MI) 

W (02) 9528755 (ore pasti) 


ICOM IC 735 vendo nuovissimo perfetto alimentatore 

ZG1240, antenna Yagi 6 elementi, lunga PKW per 10·11 . 

mI. un anno di vita eccellente. 

Paolo 

w (0733) 79325 (ore 13 in poi) 


CERCO APPARATO VHF da base con lettore digitale di 

frequenza edual bander sempre da base entrambi ali ma· 

de. Rispondo a tutti fare offerte. 

Fabio Marchiò· via Giusti 10 · 21013 Gallarate (VA) 

w (0331) 770009 (20~22) 


ICOM IC-02AT completo micro esterno accumulatore ca· 

rica batterie antennino manuale, imballo originale usato 

solo RX a L. 600.000 vendo. 

Giulio Penna 

w (011) 714966 (20,30.-;.22,30) 


RX COLLINS 390 VRR AM SSB 0,5·32 MHz + demo· 

dulatore CW RTTY Ascii Hai CT2100 + stampante Olivetti 

Te300 + mOdem, tutto efficientissimo svendo a L. 

1.000.000. Prove al mio domicilio. 

Lorenzo Magi· via G. di Asciano 20/b . 53041 Asciano (SI) 

.... (0577) 718184 (ore 19,30.-;.21) 


REGISTRATORE GELOSO G258 N° 3velocità durata bobi· 
na 3 ore per parte funzionante completo di microfono e 
schemi L. 120.000. Corso di televisione anno 1961 35 dipen· 
denze + listino valvole G.B.C. pagine 414 anno 1968 + 32 
fogli formule e 140 schemi Radio Scuola Eleltra L. 40.000. 
Angelo Pardini . via A. Fratti 191 . 55049 Viareggio (LU) 
W (0584) 47458 (18.-;.20) 

VENDO C120 standard 142/170 MHz con schede Dtrfeto 
Nesquelch + custodia pacco baI. riserva usato pochissi· 
ma solo in casa praticamente nuovo! Tutle le garanzie! L. 
500.000. 

Marco Rabanser . via Rezia 93 . 39046 Ortisei Val Gardena 

(BZ) 

W (0471) 76176 (ore negozio) 


CERCO ALIMENTATORE 220 V no DYN Amotor per 
BC603 max. L. 50.000. 
Fabio Aiazzi . via I Maggio 13 . 50030 Galiano Mugello (FI) 
W (055) 8428034 (solo serali) 

VENDO li: 3200 V.UHF duoband. FT23-2 anI. pacco sta· 

biliz. per auto oltre altro mal. di serie +IC201VHF ali ma· 

de tutto perf. + imbal. L. 750.000, 400.000, 450.000. 

Giorgio Rossi · via Kennedy 38 . 46043 Castiglione D. Stio 

viere (MN) 

w (0376) 632887 (ore serali) 


SURPLUS CERCO· BC187/188 . 314 . 640 . 653 . 728 

. 788 . 966 . 969 . 1206 · 1335· G09 . TA12 . MN26 . 

R15, RX · UHF · RBL · APRl . R77ARC3 · ARRl . RT1248 

. RA1 B . RCH. Inoltre Bitransistor anni 60. 

Sergio Nuzzi . via Ponchielli 25 . 97100 Ragusa 

w (0932) 28567 (13.-;.13 ,30 20.-;.21) 


YAESU FTl02+XF8,2 HSN+MH1B8 vendo in perfette 

condizioni. Qualsiasi prova. 

Pasquale Speranza . via Arenaccia 29 . 80141 Napoli 

w (081) 265425 (ore serali) 


VENDO CB PORTATILE Intek 3canali, 3Watt, completo 

di pile rìcaricabili al NI·CD. Tetefonare sabato·domenica. 

Valter Marinelli . via Dell 'Otmol . 47037 Rimini (FO) 

.... (0541) 778831 (ore pasti) 
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VIDEO SET sinthesys STVM 

Nuovo sistema di trasmissione, ridiffusione e amplificazione professionale 

Trasmettitore televisivo ad elevata tecnologia dell'ultima genera­
zione, composto da modulatore audio e video a F.I. europea con 
filtro vestigiale, e sistema di conversione sul canale di trasmissio­
ne governato da microprocessore con base di riferimento a quar­
zo, e filtro d'uscita ad elevata soppressione delle emissioni spurie 
con finale da 0.5 watt, programmabile sul canale desiderato; viene 
proposto in 3 versioni : banda IV, banda V, e bande IV e V, permet­
tendo la realizzazione di impianti ove la scelta o il cambiamento di 
canale non costituisce più alcun problema. Il sistema STVM SINT­
HESYS, che a richiesta può venire fornito portatile in valigia metal­
lica per impieghi in trasmissioni dirette anche su mezzi mobili, con­
sente il perfetto pilotaggio degli amplificatori di potenza da noi 
forniti. 
Si affiancano al sistema STVM SINTHESYS, il classico e affidabi­
le trasmettitore con modulatore a conversione fissa a quarzo AVM 
con 0.5 watt di potenza d'uscita, i ripetitori RPV 1 e RPV 2, rispet­
tivamente a mono e doppia conversione quarzata entrambi con 
0.5 watt di potenza d'uscita e i ripetitori a SINTHESYS della serie 
RSTVM. Su richiesta si eseguono trasmettitori e ripetitori a mono 
e doppia conversione su frequenze fuori banda per transiti di 
segnale.
È disponibile inoltre una vasta gamma di amplificatori multi stadio 
pilotabili con 100 mW in ingresso per 2'4 Watt e in offerta promo­
zionale 8 e 20 Watt; per vaste aree di diffusione, sono previsti si­
stemi ad accoppiamento di amplificatori multipli di 20 Watt cadau­
no permettendo la realizzazione di impianti ad elevata affidabilità 
ed economicità. ELETTRONICA ENNE 
Su richiesta disponibile amplificatore da 50 Watt. C.so Colombo 50 r. - 17100 SAVONA Tutti gli apparati possono essere forniti su richiesta, in cassa sta­
gna "a pioggia" per esterni. 

ANTENNA DIR. 3 elem. 26 30 MHz + rotore 70 Kq L. 

200.000, President Jackson L. 300.000, FTDX500 da ri· 

parare TX L. 200.000, BU 132 L. 100.000. Cerco RTX ano 

che ORP, anche da ripar. 

Paolo Rozzi . via Cipro 1 

00048 Nettuno (RM) 

'al' (06) 9802749 (14,30716,00) 


BELCOM LS202 + LA207 L. 400.000; MML 144·30LS 
L. 200.000; alimentatore 7 A 13 V L. 50.000; GP144 L. 
15.000; 9 el. 144 L. 30.000; canoa VTR 5 m!. 3 posti L. 
450.000. Cerco FT505.J47 CW 12AVO. 
Tom Roffi . via Di Barbiano 2/3 . 40136 Bologna 
'al' (051) 332716·374626 

DlGITRONIC FREQUENZIMETRO DG1003 cerco copia 

manuale e/o schema elettrico. 

Alberto Pitzorno . via Roma 41 . 07100 Sassari 

'al' (079) 236865 (ore 18~20) 


CERCO SCHEMA ELETTRICO del RTX navale Mizar 62 

della Irme di Roma e ricevitoreSony ICF2001 Danche ano 

tenne attive Dressler Ara 30 o SW4A. 

Filippo Baragona . via Visitazione 72 . 39100 Bolzano 


CERCO ISTRUZION I ITALIANO anche in fotocopia per 

Drake RV4 TR4. 

Antonio Fotia . via Domitiana KM33800 . 81030 Castelvol· 

turno (CE) 

'al' (0823) 852378 (serali) 


VENDO AMPLIFICATORE LINEARE FL 2277 garantito 

come nuovo L. 700.000. 

Mario Ferrari . via Molino 33 . 15069 Serravalle Scrivia 

(AL) 

'al' (0143) 65571 (dopo le 19) 


CERCO APPARATO CB Superstar 360 FM; antenna Siria 

12 radiali lineare 250 W e microfono con Eco preamplilica· 

to, preamplilicatore d'antenna. 

Thomas Panza . via Cadorna 33 28038 Santa Maria Mag· 

giare (MI) 

'al' (0324) 9043 (ufficio) 
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CERCO HALLICRAFTERS SX 122A, demudolatore RnY 
per tefescrivente. Cerco anche schema omanuale SX 117. 
Aldo Sempiterni . via Roma 137 . 58028 Roccatederighi 
(GR) 
'al' (0564) 567249 

VENDO RTX CONNEX 3900 25.615~28315 MH7 240 
+ 31CHa 5WAM FM 12 WSSB CW TASTO 10 KH7 inu· 

sato causa regalo non gradito, completo accessori + imo 

ballo. Tratto zona Foggia, non spedisco. 

Pio Bellusci . via A. Ricci 162/B . 71100 Foggia 

~ (0881) 21190 (14715) 


CERCO SCHEMI RADIOTELEFONI antenna Eco 10·80 

dire!. 10·15·20 misuratore intenso di campo 1!1 con video. 

Vendo dipolo 11-45 ALIMENTATORE 10·15 V 20 A7351 . 

Antonio Marchetti . via S. Janni 19 . 04023 Acquatraversa 

.di Formia (LT) 

W (0771) 28238 (17720) 


VENDO KENWOOD R5000 con convertitore UHF VC20 

+ filtri AM + SSB + antenna ARA30 tutto nuovissimo L. 

1.600,000 + 150,000. 

Paolo Cardoso . via Pepe 29 . 50133 Firenze 

'al' (055) 587790 (ore pasti) 


RADIO SURPLUS EMILIANA vende RX BC3127342 

accordatori oscilloscopi AM·USM52C inoltre vasto assorti· 

mento di altri apparati. Chiedede, non sono ditta. 

Guido Zacchi . zona Ind. Corallo· 40050 Monteveglio (BO) 

'al' (051) 960384 (ore 20,30~22) 


CERCO SCANNER SX200 non manomesso perfettamen· 

te funzionante. 

Giorgio Marazzo . salita Fiordalisi 6 in!. 4 . 16035 Rapallo 

(GE) 


VENDO PER CESSATA ATT. Sommerkamp FT 250 AM 

SSB 6W, Midland 7001 AM FM SSB, lineare da base RM 

600 AM 1200 SSB, Turner + 3B, tutto trattabile. 

Silvano . via Ginepri 62 . 40040 Rioveggio (BO) 

'al' (051) 6777505 (dalle 18720) 


OFFERTE/RICHIESTE Varie 

RICEVITORE MARC NR 82 FI vendo a L, 400.000 TVBN 

6N rete, eCC12V+radio, vendo L. 90.000; TRX 144 MZ 

6 ponti + 2 dirette. 

Sandra Vallrani . via Prosano 104 . 60040 Avacelli (AN) 

W (0732) 709303 (09713,30) 


MISURATORE DI CAMPO asintesi di canale nuova elet· 

tronica montato e collaudato +borsa+attenuatori L. 

400,000; TV BN 6 CC 12 V L. 80.000. 

Sandra Valtrani . via Prosano 104 . 60040 Avacelli (AN) 

w (0732) 709303 (09713,30) 


CORSO RADIO SRE DEL '64, completo strumenti ben 

fatti è funzionanti vendo. 

Giovanni Di lorio . via D. Manin 15 . 80124 Napoli 

W (081) 615859 (dopo le 19) 


VENDO MEMORIE DINAMICHE 256KBI T150NS funzio· 

nanti come nuove anche in discreta quantità prezzo inte· 

ressante, 

Carlo Morelli . via Sempione 148 . 20025 legnano (MI) 

W (0331) 441455 (ore pasti) 


VENDO PROIETTORE SONORO Silma Bivox "D" lux 

cinepresa Ricoh super 8·4202 come nuova tutto a L. 

150.000 acquisto palmare bibanda ampliato. 

Salvatore Signore · via Padova 15 . 94019 Vdlguarnera (EN) 

W (0935) 957705 (10713 17 ~19) 


CERCO URGENTEMENTE CAPSULE MICROFONICHE 

CERAMICHE da 4007600 n di impedenza, 

Luca Fenzo . via Sestiere Cannaregio 977/B . 20121 Vene· 

zia (VE) 

w (041) 716966 (ore pasti) 

CERCO BC1 DD o-BC 620 purché in buone condizioni 
non manomesso. 

Augusto Peruffo . via Mentana 52 . 36100 Vicenza 

W (0444) 924447 
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VENDO: AMP. LlN. ZG B507 300 WAM 600 WSSE 
L. 280.000lTrasverter micro Wave MMT 432/144 10 W. 

Cerco: YK·88C, VFO·120. 

Ivano Adamoli 

11:' (02) 9810191 (ore 20,00+21,00) 


VENDO KENWOOD R5000 RIC 100 KHz a30 MHz con 

convertitore VC20 VHF 108a 174 MHz nuovo un mese di 

vita con garanzia. 

Marco Piazzi . via Zena 3 . 38038 Tesero (TN) 

11:' (0462) 84316 (19+21) 


PERMUTO TRIAL BOLTACO SHERPA 350 CC perfetto 

con apparecchiature HF e VHF e accessori naturalmente 

a pari valore. 

Sergio Ardini . via Monginevro 222 . 10142 Torino 

11:' (011) 703887 (20+22) 


STROBO 500 W ST 500 VENDO L. 120.000 nuovo mac· 

china fumo emissione continua per discoteca 1500 Wnuova 

completa di lelecomando L. 495.000 accetto anche scambi. 

Luigi Coda . viale Certosa 27 - 84034 Padula (SA) 

11:' (0975) 77450 (10+ 13 14+ 19) 


VENDO PINZA AMPERDMETRICA della Ice completa di 

accessori, praticamente nuova per misurazioni in C.A o A 

600 ampere 6 scale+2 voltometriche o 600. 

Marco Zuppone . via Sebino 32 . 00199 Roma (RM) 

w (06) 8458056 (dalle 19.;.-22) 


VENDO INTERFACCIA TELEFONICA EL. System L. 

250.000; misuratore di terra Pantec L. 150.000; FRG9600 

con convertitore HF e scheda video L. 850.000. 

Loris 'Ferro . via Marche 71 - 37139 S. Massimo (VR) 

w (045) 8900867 


VENDO IN BLOCCO AMP LINEARE BB E300 WAM 

600 SSB cubica 2 EL AJ 6AJN americana 11 M rotore a 


L. 380.000 tratto VIC20 scheda RTTY demodulatore RTTY 

L. 250.000 tratto 

Aldo Capra · via P. Moriuo 22 . 38051 Borgo Valsugana (TN) 

w (0461) 752108 (20.;.-22) 


ACQUISTO LIBRI RADIO, RIVISTE ESCHEMARI RA· 

DIO valvole, zoccolo europeo A4 o 5 piedini acroce, radio 

avalvole e a Galena, altoparlanti a spillo, materiale radio 

ecc., epoca 1920.;.-1933. Vendo o baratto cuffia Hi·Fi ste· 

reo Koss ESP9 nuovissima. 

w (010) 412392 (dopo le 20,30) 


VENDO RADIO EPOCA 1935.;.-1950 marca: Marelli, 

Phonola, Philips, Nova, Unda, Siemens, Telefunken, Emer· 

san, Incar, ecc. ecc. Tutte originali, funzionanti, sopramo· 

bili perfetti. Baratto 4 o 5 radio di cui sopra con una del 

1920.;.-1933. 

11:' (010) 412392 (dopo le 20,30) 


KIT NON MONTATI GPE NK 815TX, MK 815RX2 (transm. 

ericev 2canali x radiocomando aCOdice) L. 25.000 eL. 

47.000. Elsekit RS222 (antifurto a ultrasuoni) L. 70.000. 
Gregorio La Rosa . via Maddalena 119 . 98123 Messina (ME) 
11:' (090) 718158 (ven.+dom.) 

SCACCIATOPI AD ULTRASUONI innocuo alt 'uomo atti· 

ma per cantine, depositi, garage L. 150.000 220 Volt cata­

logo L. 1.800 francobolli. 

Carlo Fissare - via Mezzo Lombardo 10 . 00124 Roma 

11:' (06) 6096453 (dOpo ore 19) 


VENDO OCAMBIO CON RICETRASMEITITORE C128 

efloppy. Vendo quarzi 10,7 e10,245 L. 10.000 cado Rivi­

ste Radiorama 1958+1964. Cerco schema hardware per 

utilizzo programma RTTY per IBM compatibile. Scambio 

programmi. 

Giorgio Alderani . via Cadore 167 A . 20038 Seregno (MI) 

11:' (0362) 221375 (20+22) 


AMPLIFICATORE ANTENNA da 40 a 872 MHz guada· 
gno 22 DB ed alimentatore elettronico perfetto vendo a L. 
40.000. 

Giorgio Tosi . via Provinciale 12 . 58052 Montiano (GR) 

11:' (0564) 589682 (serali) 


PER ICOM IC751 cercasi manuale tecnico earticoli ine· 

renti all'apparato su riviste. Anche lotocopie. 

Stefano Berzaghi . via Marchionni 25 . 20161 Milano 

11:' (02) 6452728 (3560454 uffiCio) 


CERCO SCHEMA ALIMENTATORE a tensione fissa 13 

V, 15N25 A. Possibilmente schemi Daiwa modo PS300, 

PSR1250, pagando adeguatamente. 

Giorgio Roman· via Canneto il Curto 2/10·16123 Genova 

11:' (010) 281607 (13+ 14 20.;.-21) 


VENDO GENERATORE di disturbi radio a pannelli intero 

cambiabili modoCTIlGD2, rombomotore toni variabili Trilli 

telegrafiacaotica a valvole del '40 L. 500.000. 

Claudio Passerini · Castelbarco Lera 29 - 38060 Brentoni ­

co (TN) 

11:' (0464) 95756 


CERCO OSCILLOSCOPIO PHILlPS modo PM3206 usato 

ma perfettamenle funzionante. Inviare offerte o telefonare 

ore pasti sabati e domeniche. 

Enrico Gelati · via Truia 12 . 33020 Pesariis (UD) 

11:' (0433) 69382 


TELESCRIVENTE VENDO Olivetti modo TE300 con mobi· 

le alimentatore lettore perforatore originale a L. 100.000. 

Diego Pirona . via Rosselli 47 . 20089 Rozzano (MI) 

11:' (02) 8254507 (dopo le 21) 


IL SIGNORE DI IMOLA che ha il manuale del R220 è 

pregato di contattarmi. NOn ho più il suo indirizzo. Grazie. 

Fabio Marchiò· via Giusti 10 . 21013 Gallarate (VA) 

11:' (0331) 770009 (20+22) 


ANTENNE PARABOLICHE AD 
ALTO RENDIMENTO 1-1.2-1.5 m

TELECOM FREQUENZE 0.6-2.5 GHz 

Disco parabolico in alluminio 
anodizzato, supporto zincato a 
caldo e bulloneria in acciaio 
inox. 

Antenna 1,5 m con illuminatore 
banda 58. 

TEKO TELECOM Via Dell'Industria, 5· C.P. 175 . 40068 S. LAZZARO DI S. (BO) 
NUOVI NUMERI TELEFONICI Tel. 051/6256148· Fax 051/6257670 . Tlx 583278 
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TRAN5VERTER 1296 MHzELT 
elettronica 
Spedizioni celeri 
Pagamento a 1/2 contrassegno 

Mod. TRV10. Ingresso 144-146 MHz. Uscita 1296-1298 MHz, quarzato. Po­
tenza ingresso 0,05-2 W, attenuatore interno. Potenza uscita 0,5 W. Modi 
FM/SSB/AM/CW. Alta sensibilità. Commutazione automatica; in UHF com­
mutazione a diodi PIN. Conversione a diodi HOT-CARRIER. Amplificatore 
finale composto da coppia di BFR96S. Monta 34 semiconduttori ; dimensio­
ni 15 x 10,5. Alimentazione 12-15 Volt. Anche in versione 1269 MHz. 

L. 192.000 
Mod. TRV11 . Come il TRV10 ma senza commutazione UHF. L. 180.000 

AMPLIFICATORE 1296 MHz 
Modello 2WA; per 0,5 W d'ingresso, uscita 3,5 W a 14 Volt , 3 W a 13 Volt. Ingresso 0,25 W, uscita 3,2 W a 14 Volt , 2,7 W 
a 13 Volt. Finale BF068 pilotato da coppia di BF034T. Alimentazione 12-15 Volt . Anche in verticale 1269 MHz. Adatto al 
TRV 11 . L. 115.000 

CONVERTITORE CO-40 
Ingresso 432-436 MHz, uscita 144-148 MHz, guadagno 22 dB. Dimensioni 14 x 6. 

CONVERTITORE CO-20 
L. 85.000 

Guadagno 22 dB, alimentazione 12 V, dimensioni 9,5x4,5. Ingresso 144-146 MHz, uscita 28-30 MHz oppure 26-28 MHz; in­
gresso 136-138 MHz, uscita 28-30 MHz oppure 24-26 MHz. L. 60.000 

VFO modo 5M1 
Alimentazione 12 V, dimensioni 11 x 5 cm , prese per applicarlo aIl'SM2. 

MODULO PLL modo 5M2 
L. 55.000 

Adatto a rendere stabile come il quarzo qualsiasi VFO fino a 50 MHz, alimentazione 12 V, dimensioni 12,5 x 10 cm. 
L. 106.000 

MOLTIPLICATORE BF M20 
Serve a leggere le basse frequenze , in unione a qualsiasi frequenzimetro; non si tratta di un semplice amplificatore BF, ma 
di un perfetto moltiplicatore in grado di ricevere sull'ingresso frequenze anche di pochi Hz e di restituirle in uscita moltiplicate 
per 1000, per 100, per 10, per 1. Per esempio la frequenza di 50 Hz uscirà moltiplicata a 50 KHz, per cui si potrà leggere con 
tre decimali : 50,000 Hz; oppure, usando la base dei tempi del frequenzimetro, di una posizione più veloce, si potrà leggere 
50,00 Hz. Sensibilità 30 mV, alimentazione 12 V, uscita TTL. L. 45.000 

PRE5CALER PA 1000 
Per frequenzimetri , divide per 100 e per 200, alta sensibilità 20 mV a 1 GHz (max 1,2 GHz), frequenze di ingresso 40 MHz 
- 1 GHz, uscita TTL, alimentazione 12 V. L. 66.000 

TRANSVERTER 432 MHz 
Mod. TRV1, ingresso 144-148 MHz, uscita 432-436 MHz. Alta sensibilità in ricezione, potenza in­
gresso 0,1-10 W (attenuatore interno), uscita 4 W, modi FM/SSB/AM/CW. Transverter di alta qua­
lità, esente dalla 3 " armonica, doppia conversione in trasmissione. Già montato in contenitore 
metallico: L 340.000. In scheda L. 290.000 

FREQUENZIMETRO PROGRAMMASILE 1 GHz alta sensibilità 
1000 FNC 
Oltre come normale frequenzimetro, può venire usato come frequenzimetro programmabile ed 
adattarsi a qualsiasi ricetras. o ricevitore compresi quelli con VFO a frequenza invertita. La pro­
grammazione ha possibilità illimitate e può essere variata in qualsiasi momento. Alimentazione 
8/12 V, 350 mA, sette cifre programmabili. Non occorre prescaler, due ingressi: 0,5-50 MHz e 40 
MHz-1 GHz (max 1,2 GHz). Già montato in contenitore 21 x 7 x 18 cm. Molto elegante. 

Versione Special lettura garantita fino a 1400 MHz. 

RICEVITORE W 144R 
RICEVITORE W 144R gamma 144-146 MHz, sensibilità 0,2 microV per 
-20 dB noise, sensib. squeltch 0,12 microV, selettività ± 7,5 KHz a 6 
dB, modo FM, out BF 2 W, doppia conversione, alim. 12 V 90 mA, predi­
sposto per inserimento del quarzo oppure per abbinarlo al PLL W 144P, 
insieme al W 144T compone un ottimo ricetrasmettitore. 
Dim.13,5 x 7cm. L. 150.000 

TRASMETTITORE W 144T 
Gamma 144-146 MHz, potenza out 4 W, modo FM, deviazione ±5 KHz 
regolabili, ingresso micro dinamico 600 oh m, alimentazione 12 V 750 
mA. L. 102.000 

CONTATORE PLL W 144P 
Adatto per funzionare in unione ai moduli W 144R e W 144T, sia separa­
tamente che contemporaneamente, step 10 KHz, comando + 5 KHz, co­
mando -600 KHz, comando per frequenza intermedia ai 5 KHz, commu­
tazione tramite contra ves binari (sui quali si legge la frequenza), led di 
aggancio, alimentazione 12 V 80 mA. I contra ves non vengono forniti. 

L. 111.000 

L. 230.000 
L. 260.000 

W 144T 

Tutti i moduli si intendono montati e funzionanti· Tutti i prezzi sono comprensivi di IVA 

ELT elettronica - via E. Capecchi 53/a-b - 56020 LA ROTTA (Pisa) - tel. (0587) 484734 



GENERATORE ECCITATORE 400-FXA Frequenza di uscita 87,5-108 
MHz (altre frequenze a richiesta). Funzionamento a PLL. Step 10 
kHz. Pout 100 mW. Nota BF interna. Quarzato. Filtro PB in uscita. 
VCO in fondamentale. Si imposta la frequenza tramite contraves (sui elettronica quali si legge direttamente la frequenza). Alimentazione 12 V. Larga 
banda. Caratteristiche professionali . Pacchetto dei Contrares a ri­

E L T 
Spedizioni celeri chiesta. L 215.000
Pagamento a 1/2 contrassegno 

LETTORE PER 400 FXA 5 displays, definizione 10 kHz, alimenta­
zione 12 V. L 77.000 

GENERATORE 40 FXA Caratteristiche come il 400 FXA ma senza nota e con step di 100 KHz. L 150.000 

OSCILLATORE UHF AF 900 VCO completo di circuito PLL. Frequenza di lavoro intorno a 900 MHz. Passi 100 kHz, quarzato, la fre­
quenza si imposta tramite DIP SWITCH già montati sulla scheda. All'oscillatore seguono 3 stati separatori e amplificatori, Bout 5 mW 
su 50 n. Ingresso BF per deviazione FM, alimentazione 12 V, dimensioni 13x9. L 225.000 

CONVERTITORE CO 900 Ingresso 900 MHz, uscita 100 MHz da usarsi in unione all'AF 900. L 72.000 

AMPLIFICATORE 2 W 900 Frequenza 900 MHz. Uscita 2 W, ingresso 5 mW. Adatto al AF 900. Alimentazione 12 volt . L. 165.000 

AMPLIFICATORE LARGA BANDA 25 WLA Gamma 87,5-108 MHz. Pout 25 W (max 35 W). Potenza ingresso 100 mW. La potenza può 
essere regolata da Oal massimo. Alimentazione 12,5 V. Dimensioni 13,5 x 8,5. Completo di dissipatore. L. 195.000 

AMPLIFICATORE LARGA BANDA 15WL Gamma 87,5-108 MHz. Pout 15 W (max 20 W). Potenza ingresso 100 mW. Alimentazione 
12,5 V. Dimensioni 14x?,5. Completo di dissipatore. L 135.000 

AMPLIFICATORE SELETTIVO G2/P Frequenza 87,5-108 MHz (altre frequenze a richiesta). Pout 15 W. Potenza ingresso 30-100 mW. 
Alimentazione 12,5 V. . L 112.000 

AMPLIFICATORE 4WA Ingresso 100 mW, uscita 4W, frequenza a richiesta. L 63.000 

CONTATORE PLL C120 Circuito adatto a stabilizzare qualsiasi oscillatore da 10 MHz a 120 MHz. Uscita per varicap 0-8 Volt. Sensibili­
tà di ingresso 200 mV. Step 10 kHz (Dip-switch). Alimentazione 12 V. L 102.000 

CONTATORE PLL Cl000 Circuito adatto a stabilizzare qualsiasi oscillatore da 100 MHz a 1 GHz. Uscita per varicap 0-8 V. Sensibilità 
a 1 GHz 20 mV. Step 100 kHz (Dip-switch) . Alimentazione 12 V. Possibilità di operare su frequenze intermedie agli step agendo sul 
compensatore. . L 108.000 

Tutti i prezzi sono comprensivi di IVA 

ELT elettronica - via E. Capecchi 53/a-b - 56020 LA ROTTA (Pisa) - Tel. (0587) 484734 

VENDO LXB11 mangnetoterapia L. 55.000. Turner + 2 
L. 45.000. Cercametalli professionale N.E. L. 80.000. 4 re· 

sistenze per carico fitto 400 W L. 70.000. Accord. 1 kW 

L. 130.000. 

Antonio 

w (0161) 393954 (ore pasti) 


VENDO OSCILLOSCOPIO Kenwood CS8010 memoria 

digitale con cursori eread oul., trapano turbina 300 Kgiri, 

pannello solare 36 W 12 W. 

Giuseppe Revelant . via Caneva 5 . 33013 Gemona del 

Friuli (UD) 

• (0432) 981176 (9+ 12 15+ 19) 

IC202 L. 170.000, filtro 9 MHz Labes L. 50.000, Survolt 

12 Vuscita 350 V150 mA, tastiera NE LX285 cambio con 

app. OM, relè anI. Downkey 15 KL, tubo RC MW22 Philips 

nuovo. 

Giacinto Lozza . viale Piacenza 15 . 20075 Lodi 

W (0371) 31468 (serali) 


CINEMATORE VENDO proietlore 16 Zadatlo per piccole 

sale oratori o per cinema in famiglia ad appassionati 16 

Z vendo anche film 16 Z di vario genere. 

Adriano Dioli . via Volonlari Sangue 172 . 20099 Sesto 

Sa~ Giovanni (MI) 

'B (02) 2440701 (ore serali) 


PER GLI INTERESSATI al OSO in CW realizzao a livello 

amatoriale Keyer lambico con memorie di punto elinea di· 

sponibile anche in kil. 

Eugenio Marabese . via Arginane 82 . 44100 Ferrara 

w (0532) 55345 (ore 12 +13) 


STO CERCANDO di ricevere in modo decente BBC Radio 

One 1053 kHz e 1089 kHz. Sono anni che ci provo, qual· 

cuna può aiutarmi? 

Paolo Petrini . via Cialdini 18 . 06100 Perugia 

~ (075) 63919 (serali) 


CERCO SCHEMA COllegamento ed eletlrico teletype T28. 

Alimentatore 220 originale XBC348 XILBC312. Cerco 


BC652 BC1000 BC603 BC683, cristalli Galena Valuy41. 

Ugo Cecchini . via Valvasone 56 . 33033 Codroipo (UD) 

'B (0432) 900538 (ore pasti) 


CERCO CORDLESS telephon portata 10+ 15 km. Pago 

max L. 500.000. Ottimo stato. 

Claudio di Terliui . via M. D. Liberazione 18 · 70026 Ma· 

gugno (BA) 

• (080) 5551110 (ore 21,00 in poi) 

RnV E CW PER COMMODORE 64 cerco schemi deco· 

dificatore eprogrammi,Ricetrans sintetizzato 145 MHz FM 

10 Wcerco, escluso palmari, preferibilmente in zona. 

Damiano Benvenuti· via Fucini 66 . 57023 Cecina (LI) 


CERCO: CERCAMETALLI CON TESTA cercante autoco· 

struito ma di ottima funzionalità. Eventuali permute con ac· 

cessori CB funz. Inviare descrizione e condiz. 

Giuseppe Sciacca· via Villanova 67 . 91100 Trapani 


VENDO CANNOCCHIALE per visione elettronica nel buio 

con intensificatore di luce, R390 quasi nuovo, RH4 ricetra· 

smetlitore militare 2·10 MHz USB e AM stato solido. 

Bartolomeo Vaccaro . via Monte Cucco 25/A . 34170 Gori· 

zia 

• (0481) 34194 (dalle 20 alle 23,00) 

VENDO RX VHF SEMIPROFESSIONALE 60·180 MHz 

+ onde medie L. 40.000. Vendo moto Honda 350 buone 

condizioni L. 350.000. . 

Flavio Mantovani . via Mazzini 20 . 46030 Cerese (MN) 

• (0376) 448144 (solo serali) 

ARRETRATI BREAK 9 10 12 anno 77 cerco. Cerco il 

quaderno delle antenne di break, annuncio sempre valido 

TNX TNX. 

Sergio Maria Presentato· via H2 65 ·90011 Bagheria (PA) 

• (091) 934612 (14+ 16 20+22) 

VENDO N. 2 TESTER DIGITALI 3 1/2 cifre VAC VDC 
200 n 20 MHn AmP AC DC 2mA 10 Amp. AAA n. 2 ba· 
racchi 2 W 6 canali portatili Midland nuovi inusati con cu· 
stodia. 

Adriano· via G. Caboto 7110 . 16037 Riva Trigoso (GE) 
• (0185) 45143 (ore pasti) . 

VENDO STAZ./METEO RICEZIONE SATELLITI Meteo· 
sat epolari, nuova elettronica LX554 LX551 conv. epara· 
boia possibilmente di persona, prezzo da concordare. 
Altilio Bianchetti · via Belvedere 32 . 02100 Rieti 
• (0746) 40967 (solo serali) 

CERCO TELECAMERA JVC S100E da riparare purché 
occasione. 
Marco Caruso . via Ignazio Vian 8 Eur . Roma 
• (00144) 5730997 (sera) 

VENDO RICEVITORE TRIBANDA International Super· 

tech 877S (su cal. Intek pago 24) perfetto con confez. origi· 

nale/deplian L. 30.000 + postali, libro "L'apparecchio Ra· 

dio" Ravalico L. 10.000. 

Giuseppe Olivieri . strada Nuova Costa 10 . 15076 Ovada 

(AL) 

• (0143) 822960 (18+22) 

ACQUISTO, VENDO, BARAnO RADIO, VALVOLE, 

LIBRI, RIVISTE eschemari, altoparlanti aspillo, ecc. dal 

1920 al 1933. Procuro schemi dal 1933 eacquisto valvole 

zoccolo europeo a 4 o 5 piedini acroce. Vendo radio varie 

matche dal 1935 in poi tutle perfette e funzionanti. 

Tino Coriolano . via Spaventa 6 . 16151 Genova 


. • (010) 412392 (dopo le 20,30) 


VENDO INTERFACCIA TELEFONICA L. 250.000, Fre· 

quenzimetro N.E. 1 GHz ~. 120.000, misuraiore di terra 

Pantec L. 150.000. scambio prog. MS DOS elettronica C. 

stampati. . 

Loris Ferro · via Marche 71 . 37139 Verona 

'B (045) 8900867 


CAMBIO TRIAL BULTACO SHERPA 350 con VF0230 

AT230 TL922 VHF 9130 Kenwood accordatore M~gnum 

o altro,naturalmente cambio a pari valore. 

Sergio Ardini . via Monginevro 222 . 10142 Torino 

'B (011) 703887 (20+22) 
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NOVITA' analizzatore di s~ettro a 

Visibile anche in piena 
luce solare_ CRISTALLI LIQUIDI 

MAREL ELE ii RONiCA Via Matteotti, 51-13062candeIONC)-TeI.015/538171 

FR7A 	 RICEVITORE PROGRAMMABILE - Passi da IO KHz, copertura da 87 a 108 MHz, altre frequenze a richiesta. 
Sui commutatori di programmazione compare la frequenza di ricezione. Uscita per strumenti di livello R.F. e di 
centro. In unione a FG 7A oppure FG 7B costituisce un ponte radio dalle caratteristiche esclusive. Alimentazione 
12,5 V protetta. 

FS7A 	 SINTETIZZATORE - Per ricevitore in passi da IO KHz. Alimentazione 12,5 V protetta. 

FG7A 	 ECCITATORE FM - Passi da 10 KHz, copertura da 87 a 108 MHz, altre frequenze a richiesta. Durante la stabiliz­
zazione delia frequenza, spegnimento delia portante e relativo LED di segnalazione. Uscita con filtro passa basso 
da 100 mW regolabili. Alimentazione protetta 12,5 V, 0,8 A 

FG 7B 	 ECCITATORE FM - Economico. Passi da 10 KHz, copertura da 87 a 108 MHz, altre frequenze a richiesta. LED 
di segnalazione durante la stabilizzazione della frequenza. Alimentazione protetta 12,5 V, 0,6 A 

FE7A 	 CODIFICATORE STEREOFONICO QUARZATO - Banda passante delimitata da filtri attivi. Uscite per strumen­
ti di livello. Alimentazione protetta 12,5 V, 0,15 A 

FA15W 	 AMPLIFICATORE LARGA BANDA - Ingresso 100 mW, uscita max. 15 W, regolabili. Alimentazione 12,5 V, 
2,5 A Filtro passa basso in uscita. 

FA30W 	 AMPLIFICATORE LARGA BANDA - Ingresso 100 mW, uscita max. 30 W, regolabili. Alimentazione 12,5 V, 
5 A Filtro passa basso in uscita. 

FA80W 	 AMPLIFICATORE LARGA BANDA-Ingresso 12W, uscita max. 80 W, regolabili. Alimentazione 28 V, 5A Filtro 
passa basso in uscita. 

FA 150 W 	 AMPLIFICATORE LARGA BANDA - Ingresso 25 W, uscita max. 160 W, regolabili. Alimentazione 36 V, 6 A 
Filtro passa basso in uscita. 

FA 250 W 	 AMPLIFICATORE LARGA BANDA - Ingresso IO W, uscita max. 300 W, regolabili. Alimentazione 36 V, 12 A 
Filtro passa basso in uscita. Impiega 3 transistors, è completo di dissipatore. 

FL 7A1FL 7B 	 FILTRI PASSA BASSO - Da 100 e da 300 W max. con R.O.S. 1,5 - l 

FP 51FP 10 	 ALIMENTATORI PROTETTI - Da 5 e da IO A Campi di tensione da 10 a 14 Veda 21 a 29 V. 

FP 1501FP 250 ALIMENTATORI - Per FA 150 W e FA 250 W. 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI TELEFONATECI, TROVERETE UN TECNICO A VQSTRA DISPOSlliONE 

Il più piccolo analizzatore di spettro, misu­
ratore di campo e ricevitore tv portatile. 

Dimensioni: 21 x 12 x 5 cm. 
Copertura: in visione panoramica o espansa (regolabile 
con continuità) delle bande I, III, IVe V. Con sensibilità di 
10 )JV e dinamica di 50 dB, è in grado di distinguere un 
segnale adiacente o interferente sino a300 volte più pic­
colo di quello ricevuto. 
Es. fig. 1) Visione panoramica: situazione delle emittenti 
in banda e ampiezze segnali. 
fig. 2) Visione parzialmente espansa: verifica canale ri­
C!lvuto a centro schermo, interferenze con canali adia­
centi, ampiezze delle interferenze. 
fig. 3) Visione espansa: limitata al canale ricevuto; verifi­
ca ampiezze, proporzione in dB tra p.v. e p.a. e interfe­
renze. 
fig. 4) Visione molto espansa: limitata al canale ricevuto; 
verifica ampiezza portante audio esottoportante colore. 
E inoltre: corretto orientamento e resa antenne, amplifi­
catori, centralini e impianti condominiali, regolazione e 
messa a punto convertitori e ripetitori Iv, verifica intermo­
dulazioni, interferenze e un'infinità di altre misure. 

UNISET 
casella postale 119 - 17048 VALLEGGIA (SV) - tel. 019/82.48.07 

Nuovo modello professionale di analiz­
zatore di spettro, fornito in due versioni: 
(03/1 GHz: 10 + 860 MHz, 03/1 GHz B: 10 
+1000 MHz) 

Interamente rinnovato nella sezione di alta frequenza (dinamica ,60 db), e 
dotato di lettore e Marker quarzato e rivelatore audio per ascolto del se­
gnale ricevuto, nonchè di monitor 12" a fosfori verdi a media persistenza 
con filtro video. Per le elevate caratteristiche, si pone nella fascia dedicata 
all'uso professionale nell'ambito di tarature e applicazioni elettroniche di 
alta qualità. Si affianca ai precedenti modelli semiprofessionali (dinamica 
,50 db) già in commercio forniti in tre versioni : 01 36V/3C: IO 7 360 MHz. 
01 36UH/3C: IO 7360 MHz 4707860 MHz. 01 36UH/3C Special: 10 7 
860 MHz con opzioni D(lettore di frequenza) e opzione audio (rivelatore 
del segnale ricevuto) con visione su qualsiasI monitor, TV eoscilioscopio. 
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ELETTRONICA 

"ELLE" 


di Lucchini 

Via Novara 45 - 28026 Omegna (NO) 
tel.0323/62977 

Lafayette 
• 

marcuccl ~ 



REALISlle
** ********* 


E* Sulronda delle grandi vittorie 
ottenute in America, arrivano gli 

* 
* scanner Realistic. Fortissimi nelle 

prestazioni, imbattibili nel prezzo. 
PRO-2004, campione nella sua * 
categoria, è in cerca di sfidanti. 
Ma, viste le sue caratteristiche,

* riuscirà a trovarne? . 

* 
- Banda di frequenza da 25 a 

* 
520 e da 760 a 1.300 MHz ­
300 Memorie divise in 10 banchi 
da 30 ognuno -lO memorie 
prowisorie - Sintetizzatore di 

* 
frequenza can oscillatore di 

****************** 

NEW AMPLIFICATORE 500 W LARGA BANDA 

ECCITATORE FM SINTETIZZATO PLL LARGA BANDA 
Aggancio da 82-112 MHz a passi di 100 .KHz 
Potenza di uscita 2 W 
Armoniche a- 70dB, spurie assenti T 5281 
Fornito con commutatori contraves 
Alimentazione 12/13.5 Volt 

AMPLIFICATORE LINEARE LARGA BANDA 86-108 MHz ,1.1.I .1 
Potenza di uscita 250 W '1-'1"1 '1 
Potenza massima d'ingresso 2 W 
Alimentazione 28 Volt - 16-18 Ampère 
Armoniche senza filtro - 45dB 

VASTO ASSORTIMENTO MODULI PER TELECOMUNICAZIONI 

Produzione e Distribuzione: 

PA 5283 

ELETTRONICA dI RAM ELLA BENNA GIUSEPPE & C. s.n.c. 

Via Oropa, 297 - 13060 COSSILA . BIELLA (Ve) . Tel. (015) 57.21.03 

V.H.F. POWER TRANSISTOR: 2N 6080 - 2N 6081 . 2N 6082 ecc. N.B! CONSEGNE URGENTI 
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VINCE NELLE PRESTAZIONI 
****************** 

VINCE NEL PREZZO * 

riferimento mantenuto a canalizzazione di 5 -12,5 o 50 kHz Prezzo di L 777.000 più IVA. 

temperatura costante. Scansione • Possibilità di trasferimento della * 

sulle memorie con velocità di 8 o 16 frequenza dalla memoria al VFQ • 

canalVsee. e funzione di Lockout per Ritardo sulla ripresa della scansione 

togliere dalla scansione memorie programmabile per ogni memoria. 
 * singole o un intero banco • Funzione di controllo dei canali N~VEL
Scansione in frequenza esclusi dalla scansione • Sound Distribuzione esclusiva, vendita e *programmabile su 10 coppie di limiti Squelch per evitare in scansi9ne le assistenza tecnica
(lO porzioni di banda sono portanti non modulate. Costruzione Via Cuneo, 3 - 20149 Milano - Telefax: 
programmabili a piacimento) con semiprofessionale a moduli con 02/4697427 - Telefoni: 02/4981022 ­ * 
possibilità di canalizzazione a 8 o 16 drastica riduzione di filatura • 433817 - Telex 314465 NEAC I 
passVsee.• Indipendentemente Attenuatore di 10 dB inseribile a Assistenza tecnica presso ogni *dalla frequenza usata è possibile piacimento • Presa BNC di antenna. Rivenditore di zona e da: 
selezionare la ricezione nei modi Alimentazione a 12 Ve.e. o 220 VC.a. .... SICEL - Via Emma Corelli, 60 - 00168 
AM, FM stretta o FM larga. Passi di con falimentatore entrocontenuto. Roma - Telefoni: 06/3012458 - 3012494 * * 
****************** 


Calendario delle giugno Bari 
Org.: Sezione A.R.1. 

Mostre Mercato Radiantistiche 1989 settembre 
C.P. 224 - 70100 Bari 
Piacenza 
Org.: Ente Aut. Mostr. Piacentina 
C.P. 118 - 29100 Piacenza 
Tel. 0523-60620 

4-5 marzo Bergamo 30 settembre Gonzaga 
Centro Fieristico Polivalente 1 ottobre Quartiere fieristico 
Org.: Bergamofiere srl Org.: Gruppo Rad. Mantovano 
Tel. 035-532111 Via C. Battisti 9 - 46100 Mantova 

11 -12 marzo Bologna Tel. 0376-588258 
Expo Radio - Quartiere Fieristico ottobre Pordenone 
Org. : Promoexpo 11 ° EHS 
Via Barberia 22 - 40123 Bologna Org.: EHS 

1-2 aprile Gonzaga Via Cotonificio 169 - 33100 Udine 
Quartiere Fieristico Tel. 0432-480037 
Org.: Gruppo Rad. Mantovani ottobre Sarnano 
Via C. Battisti 9 - 46100 Mantova Org.: Azienda Soggiorno 
Tel. 0376-588258 Tel. 0733-667144 

15-16 aprile Montichiari (BS) 21-22 ottobre Faenza - Exporedlo 
Org.: Ente Fiera Quartiere fieristico 
Tel. 030-961148 Org.: Promoexpo 

22-23 aprile castellana Grotte Via Barberia 22 - 40123 Bologna 
Mercatino novembre Verona 
Org. : Sezione ARI Castellana Verona Elettroexpo 

29-30 aprile Pordenone Org.: Promostudio 
1 maggio Org.: Ente Aut. Fiera Pordenone Tel. : 045-591928 

Viale Treviso 1 Tel. 0434-255651 25-26 novembre Pescara 
13-14 maggio Empoli Org.: Sezione A.R.1. 

Org.: MRE C.P. 63 - Pescara 
C.P. 111 - 46100 Mantova 16-17 dicembre Genova 

26-27-28 maggio Amelia-Terni Quartiere fieristico 
Org.: Sezione A.R.I. Org. : Studio Fulcro 
C.P. 19 - 05100 Terni Tel. : 010-595586 
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Telefax 
0187/514975 

Lafayette 
OMOLOGATO 40 c. FM/AM con memoria 

LAFAYETTE "DAYTON" 

THYPHON LAFAYETTE 
NOVITÀ· 10 W/21 W _ 

LLELETTRONICA SRL 

ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI 

0187 
520600 
SPEDIZIONI 

IN 
TUTTA ITALIAATTENZIONE NUOVO PUNTO VENDITA: VIA ROMA 46, CARRARA (MS) 

NUOVO PLUS 200 
L. 199.000 

MIDLAND 77/800 

INTEK STARSHIP • 34 S 

u _ , __ 

l'G.-l ~­ - - . 

~ , , I 

.. .... 
c: . 

. ,', ~ , 

......~", --,-, -----, -, 

O -~-­---­
, 

LlNCOLN 26·30 MHz 

JACKSON 11 - 11'/.45 

SUPERSTAR 360 FM 

L'ORIGINALE 

PRESIDENT WILLIAM . . . , , , 
~­~----------­®------M-5~0~34~ :~~~ 

/ODIAC L.105.000TORNADO 34 S 
OMOLOGATO SSB 

IL RADIOTELEFONO 

M 5036 
L. 125.000 

RT40 A 
L.179.000 

r---------------------~ 
50/40 ZODIAC L. 190.000 ~_____________________ 

- -, 

BASE GALAXI 
SATURN ECO 

- -
O 

5044 
34 CH. 
OMOLOGATO 

OFFERTA SPECIALE 
L.142.000 

ElBEX Prezzo di lancio 
L.130.000 

(MADE IN JAPAN) 
1------------------------1 PREZZO LANCIO L 285.000 

SOMMERKAMP TS 789 

NOVITÀ 26·30 MHz 

NUOVO CB 120 CH (-40, 40, +40) 
ALL MODE AM/FM/SSB 

NOVITÀ 

- -­

r I : ,. .' ~ B:: ~ 

~I ~ 
~ i 1'") li r 

CB 2200 • 5010 L. 89.000 

Via Aurelia 299 
19020 FORNOLA DI VEZZANO (SP) 



AI.INea 

DUALBANDER 
PREZZO INCREDIBILE 
FULL DUPLEX: 

."""" ------ : - =.- ....
ila1tftA _ ... 
~- -

- = ~ ~ - -

ALD 24 E 
L. 849.000 

Disponibile ampliato banda 
banda 

.LACK .IAGUAR 
• .1·2000 MARK Il 

26-30 MHz 

60·88 MHz 

115·178 MHz 

210·260 MHz 

410·520 MHz 

SR·11 DAIWA 144/148 
SOLO L. 125.0001 
Scanner a doppia conversione 
con possibilità di 6 ch. quarzall 

CHIAMATA SELETTIVA IL18CHI 
L.139.000 
NOVITA ASSOLUTA: klt completo 
di DTMF portatile e unità seletilva In 
altoparlante esterno. Applicazione 
Immediata. Istruzioni In Italiano! 

_... 

. 

~-

-' ~
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OFFERTA DEL MESEI 
MICROFONO HAM MASTER 4500 

Preampllflcato tono e volume 
completamente In metallo pressofuso. 
Grande strumento! 

~ VAESUv 

" 747 GX 
Trancelver HF 
Ali Mode 
100 W PeP 

FT 757 GX Il 
Rlcetrasmettltor. HF 

per FM·SSB-CW a copertura continua 
da 1.6 a 30 MHz • Potenza RF . 200 W PeP 

"738 
Completo di achede 144/430 

YAESU" 4700RH 
144-432 MHz· IO memorie 

FT·411 
NOVITÀ 1989 

UNA T-SHIRT IN OMAGGIO' 
A CHI UTILIZZA QUESTO 
COUPON PER RICEVERE 
IL NS. CATALOGO 
O IL MATERIALE 
DI QUESTE PAGINE 

• SARÀ SPEDITA AL 10 ACQUISTO 

o 
ICOM 

OFFERTA 
SPECIALE 

IC 73 5 

RlcetrasmeUltore HF . Ali Mode 
1,6·30 MHz· 100 W 

ICOM IC 781 
RTX HF MULTIMODO· 150 W pep. 

IC 781 
RicetrasmeUitore HF . Ali Mode 

Potenza RF regolablle da IO a 100 W 

ICR 7000 • Ricevitore scanner 
da 25 MHz ad oltre 2000 MHz 
(con convertitore opzlonale) 

NOVITÀ IC·725 

- --­ --­
~----!..~ ----;. '"",-r: =r . ­ \ --­ "­

0 - -­ - -

l : I.L. ELETTRONICA S.r.l. 

KENWOOD 
TS 140 S • RlcetrasmeUllore HF 
da 500 kHz a 30 MHz • Ali Mode 

- - ~--

'"' 
~- It ,..... '" 

:-: ~ . ­ - - -­..-... . --" / tJ... ~.- - ' 
\'" _.­
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TS 440 S/AT 
Copre tutte le bande amatoriali 
da 100 kHz a 30 MHz • Ali Mode· 
Potenza RF • 100 W In AM • Acc . Incorp. 

-­ - -
- .... 
.. i"_i-..-'7:;~ : tr, ~ 

.' ., '~'.. . . lHti r' ,ì( ,- ..... 
TS 940 S/AT • Ricetras. HF • Ali Mode 
Accordatore aut. d 'antenna • 200 W PeP 

NOVITÀ TS 790 E 
Ali Mode trlbanda 
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.... .. - '. :. :.:: 
- . . 

_. 
- -- ­

~~~~~~~:~ /- - .J 
--'­ I. il I !!!:eI ; • ..; • • 

TS·711A TS·8UA 

-­-­- -­-" . . _ . . -

RZ·1 • Ricevitore a larga banda 

TH 205 E 

Dala . 

Codice Ouan­
artkxMo tUA 

DESCRIZtONE oeGLI ARTICOLI 
opportuna per evitare et'Torl 

N. Prezzo ' , PNUO 
pago unltano lotaie 

g N.B. PAGAMENTI RATEALIIN TUTTA ITALIA 
U 

D Desidero riéevere una copia del Catalogo I.L. 
(allego L 2.000 in francobolli) 

O ~~RTA O ~~~~~~~N 
.: 
<t( O Pago in contrassegno, le spese postali saranno a mio carico. 
o D Spese di trasporto gratis: pago anticipato con vaglia postaJe 

Totale 

compless. '-----f 

co 101 (allego fOlocopia) . 

L.89.000 



ACCESSORI: 
CONCESSIONARIO AUTORIZZATO KENWOOD 	 CONNinORE / ADAnAlORE PER USER PORT DEL C64/128 

-Adatta le nostre interfacce 1/3 e 2/3 ad altri programmiElETTROPRlmA S.A.S. aventi le uscite ele entrate su contatti diversIICOM·IN· KAN· 
TRONICS; ZGP; TOR; NOA; eccJ. Nella richiesta specificare 
Il programma L. 50.000 

CASSETTE tw PER Vie 20. C641128 
Adatta alla ricetrasmisSione in CW le nostre 

interfacce 1/3 e2/3 per il COmmodore 
64/128, è pure previsto l'usoMODEM RTT" della stampante. Per Il VIC 20 

non occorre nessunaRX-FX espansione
di memoria.

Per eommodore l 20.000 

IIle 20-eS4- t 2B 
Il MODEM 215 della ELEnROPRIMA adatto al VIC 20 

eal Commodore 64/128, vi permette la ricetrasmis­

sione in RTTY avarie velocità con lo schift 170 atoni 

bassi. Può essere facilmente applicato su tutti i ricetra­

smettitori HF, CB, VHF, UHF, nei diversi modi: SSB, AM, FM. 


La nostra merce potete trovarla la sintonia è facilitata da un nuovo sistema di led messi acroce. 
anche presso:Il MODEM 2/3 come il precedente modello 1/3 permette di ricevere AZ di ZANGRANDO

oltre; ai programmi RTTY radioamatoriali , anche Quelli commerciali, Via Bonarrottl , 74 - MONZA 
delle agenzie di stampa, ecc. avendo anche lui la selezione di schift a Tel. 039-836603 
170/425/850 Hz. Tutto Questo con il software dato acorredo, mentre con VALTRONIC 

Via Credaro, 14 - SONDRIOaltri opportuni programmi si potrà operare anche in AMTOR ein ASCII. Si presen- Tel. 0342·212967ta con una elegante mascherina in plexiglass serigrafata che copre anche i vari led colorati indi-

canti le varie funzioni. Per il (64/12.8 c'e pure la memoria di ricezione econse stampante - L 220_000 


PER INFORMAZIONI TELEFONATECI: 	 l" p ElETTROPRlmA 
~ .0. Box 14048 . 20146 MILANO 

SAREMO SEMPRE LIETI -DI FORNIRE CHIARIMENTI AMMINIS RAZIONE E SHOWROOM TeL 02/416876 
E, SE OCCORRE, CONSIGLI UTILI UFFICIO TECNICO E CONSULENZA Tel. 02/4150276 

~ I RGILIANA 

E L CTTRONICA-/ 

VI-EL VIRGILIANA ELETTRONICA s.n.c.· Viale Gorizia 16/20 - Casella posI. 34 - 46100 MANTOVA· Tel. 0376/368923 
SPEDIZIONE: in contrassegno + spese postali I La VI·EL è presente a tutte le mostre radiantistiche 

PEARCE • SIMPSON 
SUPER CHEETAH 

RICETRASMEnlTORE MOBILE 
CON ROGER BEEP 

5&00 canali ALL·MODE AM·FM·US.... LSB·CW 

Potenza uscita: 
A11-A1-CW: SW •558: 12W PeP 

controllo di frequenza 
slntltlZlatO a PLI. 

Tensione di alimentazione 
Il,7 '15,1 VDC 

Meter illuminato: 
Indica lo potenza d'ulClta 


relativa, rlntenlltà 

del segnale rlcewuto e SWI 


COnall: 720 FM, 720 AM, 720 USI, 270 CW 
Bande di frequenza: 

BaSSe: A. 25.115 •21.055 MIII 
B. 21.0&5 •21.505 MIII 
C. 21.515·21.955 MHZ 

Alte: D. 21.915 •2U05 MHZ 
E. 2U1S· 27•• MIII 
F. 27.8&5' 28.105 MHZ 



ICOM Ic-475E 

lA VERSATILITA' NELlA RICEZIONE HF 
PIU' AVANZATA TRASlATA NELIJE UHF! 

Solo l'indicazione del visore dà la 
sensazione della banda operativa, 
per il resto sembra di operare nelle 
decametriche! Vi sono tutti i circuiti 
a cui si é dovuto rinunciare per 
tanto tempo: il Band Pass Tuning, il 
Notch, il Rit, lo Split, il doppio 
VFO ecc. 
VFO AlB e memorie costituiscono 
l'abbinamento vincente nei contest 
o per conseguire il collegamento 
con una stazione contesa. Interfe­
renze dovute all'affollamento in tali 
occasioni sono inoltre efficacemen­
te ridotte. Nelle 99 memorie a di­
sposizione si potrà registrare la fre­
quenza ed il modo operativo, il 
passo di duplice usato'con lo 
specifico ripetitore, il VFO. Due 
memorie addizionali sono riservate 
ai canali di chiamata. L'ampio 
visore color ambra non affatica la 
vista ed assicura una buona lettura 
anche con forte illuminazione 
ambientale. E non dimentichiamo 

le varie possibilità di ricerca: entro 
dei limiti impostabili nello spettro, 
entro le memorie con uno specifico 
modo operativo oppure entro certe 
memorie con esclusione di tutte le 
altre. Il tipico soffio caratteristico di 
tutti i ricevitori VHF/ UHF qui é 
molto ridotto data la presenza dei 
nuovi FET all'arseniuro di gallio. 
Alta sensibilità con notevole 
dinamica, utilissima in presenza di 
forti seg'nali adiacenti, é assicurata 
dai mixer bilanciati.. L'eccezionale 
escursione della temperatura 
operativa: -lOo-+60°C si confà 
anche alle condizioni più disagiate 
dei "field day"; l'operatore non 
potrà resistere ai limiti dell'appara­
to! I 25W di RF regolabili in modo 
continuo non bastano? C'é la ver­
sione H che ne eroga 75! E' richie­
sto il contemporaneo accesso pure 
in VHF? E' stata approntata l'apposi­
ta interfaccia CCT-16) per l'abbina­
mento con l'IC-275A. 

Stabilità di frequenza più alte e filtri 
CW da 250 Hz? Tutte le opzioni 
disponibili a richiesta. 

Perché non provarlo nel prossimo 
contest?! 



ANTENNE C.B. 


ART. 15 
EWIEIITI: 3 
S.IA: 1:1,1 
GUADAGNO: lIdi 
1llPEDUZA: 52 0IInI 
WIIGHEZZA D'OIIDA: 1 
A1.TEZZA: 3800 II1II 

ELIIIENn:4 
S.IA: 1:1,1 
GUADAGNO: 13,2 di 
IIiPEDENZA: 52 0IInI 
WIIGHEZZA D'OIIDA: 1 
A1.TEZZA: 3800 II1II 

MATEIW!: ALLUMINIO AHTICOIIIIOIIAI. MATERIALI: ALLUIIIIIO AN1ICOIIIIODAi. 

ROMA 1 518 • 27 HHz 
ART. 7 
S.I.IL: 1:1,1 
GUADAGNO: 7da t 
PESO: 3300 I 
A1.TEZZA mLO: S83G I11III 
POTENZA IIAI: 3000 1 
MATERIALI: AUUlllNIO AIITH:oMIIIAIJ 

ART. 14 
ElDEN1I:2 
$.I.IL: 1:1,1 
GUADAGNO: ... di S.IJI,:I:I,I 
11IPEDEIIZA: 52 0IInI POTENZA IW: 1000 1 
WllGHEZZA D'OIIDA: 1 MATEIW!: ALLUIIINIO ANTICORIIODAI. 

A1.TEZZA: 3800 I11III PEIO: 1300,

MATERIALI: ALLUIIlNIO ANTICORRODAI. A1.TEZZA mLO: 2750 II1II 


L 
DIRETTIVA YAGI 27 


DIRETTIVA 7 
YAGI27 

ART. 8 TIPO PESANTE ART. 9 TIPO PESAN 
A 

GUADAGNO: 8,5 d8 ART. 1 O GUADAGNO: IG,5 d8 ART. 11 
S.IA: 1:1,2 ELIIIEN1I: 3 S.1A:I:I,2 ELlIIEN1I: 4 
WGIIEZZA: 5500 II1II PEIO: 6SOO 9 LARGHEZZA: 5500 I11III PESO: 8500 I 

ELlllUn:3 ELlIIENn:4 

5000 I11III 

BOOII: 2800 I11III WNGHEZZA 100II: 3150 I11III 
PESO: 3tOO I PESO: 5100 I MATERIALI: ALLUIINIO AIITICORROOAI. 
MATERIALI: ALLUMINIO ANTICOIIRODAI. 

TE 

/T 1\ 
1\ 

r'\ 

"" V 

"" V GALAXY 2 
"-j r\ ART. 13 

ELIIIENn:4 
GUADAGNO: 14,5 di 
POURIZZAZIOIIE: DOPPI 
S.IA: 1:1,1 
WGIIEZZA lANDA: 2000Kc 
WGIIEZZA ELElENn: 
LUNG~ 100II: 4820II1II 

MATERIALI: ALLUMINIO ANTICORRODAI. 
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WIDA PASSAIIlE: 2500 Ke 

E~D RIiTEIiM' E~D RIiTEIiM. EI:D RIiTEIiM' EI:D RIiTEIiM. EI:D RIiTEIIM. EI:D RIiTEIiM. 

BASE MAGNETICA UNIVERSALE 
BASE MAGNETICA adatta per tutti i tipi di antenne. 
PER ANTENNE ACCIAIO 

ART. 38 
ART. 17 DIAMETRO BASE: 105 mm 
DWlETRO BASE: 105mm FORO: Il mm 
AnAeco: so 239 
CAVO: 3500 mm 

GP 3 RADIALI 27 

ART. 1 
i'.L:I:I,1 
POTENZA m 1000 • 
1IA7ERIAU: w.u.1I1O AIITICORRODAL 
PESO: 1100 I 
ALTEZZA mLO: 2758 _ 

~ 
GP 8 RADIALI 27 

ART. 3 
....R~ 1:1,1 
POfEIIZA m 1000 • 
IIA'IEIIW!: WJllllIIIO AII1ICORRODAI. 
PESO: 1300. 
ALTEZZA mLO: 2758 mm 

LUNA ANTENNA 27 

ART. 39 
lANDA PASSAHTE: 1100 Ile 
ALTEZZA: 3200 I11III 
GUADAGNO: • dI 
IIATlIILW: 

w.u.1IIO AIITICORRODAL 


DELTA 27 

ANTENNA PER 

BALCONI, INTERNI, 

CAMPEGGI, ROULOnES, 

IMBARCAZIONI, 

UFFICI, ECC. 


ART. 19 
ALTEZZA: 1000 mm 
$.I.R.m 1:1,5 
LAllGHEZZA lANDA: 3000 Ile 
P01EIW: 25G • 
PESO: 15G. 

THUNDER 27 

ART. 4 
....L:I:I,I 
POTEIIZA m 1000 • 
1IA1EIWI: AWMIIIO AIITICORRODAL 
GUADAGIIO:5. 
PESO: 1200. 
ALTEZZA mLO: 1758 IMI 

RINGO 27 

ART. 5 
....L:I:I,I 
POTENZA m 1000 • 
GUADAGIIO: • dI 
PESO: 1300. 
ALTEZZA mLO: 5500 II1II 
1lA1ERWI: AI.LUIIIIIIO AII11COIIRODAL 

BOOMERANG 27 corta 

ART. 20 
ALTEZZA: 1550 I11III 

s.'.L: 1:1,2 
POTENZA m 350 w 
PESO: 700. 

WEGA 27 

ART. 6 
$.I.L: 1:1,1 

GUADAGIIO: SUPERIORE 7dI 
PESO: 3700. 
ALTEZZA mLO: 5950 II1II 

WIIGIIEZZA IWIWI: 1000 II1II 
1lA1ERWI: w.u1l1ll1O AII11COIIRODAL 

BOOMERANG 27 

ART. 21 
ALTEZZA: 2758 I11III 
s.w.H.: 1:1,2 
POTENZA m 500 • 
PESO: 100. 

EI:D RIiTEIiM. EI:D RIiTEIiN' EI:D RIiTEIiN. EI:D RIiTEIIN' EI:D RIITUN. EI:D RIiTEIi 
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EI:D RNUNN< 

PIPA 27 

ART. 22 
"'A: 1:1,511AX 
POTEIW:401 
ALTmA:1IO l1li 

PEIO: IO 1 

ART. 24 
AL1izzA: 1620. 

FORO CARROZZERIA: 11 ... 

CAVO: 3500_ 

AnACCOlPL 


VEICOLARE 
27 IN FIBRA 
NERA 
TARABILE 

ART. 29 
ALTEZZA: 840 l1li 
IIOW: Il101 
IIIODOI REGOWILE 
CAYO:35OO. 

ART. 31 
ALTEZZA: 1340 ... 
IIOW: INOI 
IIIODOI REGOWILE 
.CAVO: 3500 ... 

EI:D RNUN.< EI:D RNTU.< EE;:D RNUNIK 

VEICOLARE 27 
ACCIAIO CONICO 

ART. 23 
ALTmA: 1320 • 
FORO CARROZZERIA: 11 ... 
CAVO: 3500 ... 
AnACCO:PL 

VEICOLARE 27 
ACCIAIO CONICO 

. VEICOLARE 
27 IN FIBRA , NERA 

·1TARATA
ART. 30 
AL'IEZZA: 150 .. 
LU1IGIIEZZA D'OIIDA: 511 
lII1EIIA: TOIICIGIJDIIE 
IIIODOI RE1IOIJRE
CAVO: 3500 _ 

DIPOLO 27 

ART. 43 
FIIQUIIIZA: 27 lIIz 
LUNQIIEZZA TOTALE: 55GO .. 
COIINTO DI STUFA ECEIITRALE 

VEICOLARE 27 
ACCIAIO CONICO 
CON SNODO 

ART. 25 
ALTmA: 1320 ... 

FORO CARROZZERIA: 11 l1li 

CAVO:35OO_ 

AnACCOl PL · 


J
ART. 26 
ALTmA:1UO. 

FORO CARROZZERIA: 11 . ­
CAVO: 3500_ 

AnACCOlPL 


VEICOLARE 
27 IN FIBRA 
NERA 
TARATA 

ART. 32 
AL'IEZZA: 1230 .. 
lII1EIIA: EUCOIDALE 
IIOW: IMOI 
IIIODOI RE1IOIJRE 
CAVO: 3500 l1li 

VEICOLARE 
27 IN FIBRA 
NERA 
TARATA 

ART. 33 

I

ALTEZZA: 1780 l1li 


lII1EIIA: EUCOIDALE 
IIOW: 1101 
IIIODOIIIHOUI1LE 
CAVO:_. 

I 

t-'
1 


STAFFA INOX 
DA GRONDA 

ART. 41 
FORO: 11 OPPURE li,s 

EI:D RNUN.< EI:D RNU 

ANTENNA 

MAGNETICA 27 
ACCIAIO CONICO 

ART. 28 
DWETIIO Wl: 105 .. 

AL:rEZZA A/I1EIIIIA: 1320_ 

AnACCOlPL 

CAVO: 3500_ 


ART. 29 
DWETIIO Wl: 105 _ 

AL'IEZZA AI1EIIIIA: 1620 • 

AnACCOlPI. 

CAVO: 3500 l1li 


VERTICALE 
CB. 
ART. 199 
0UADMII0:s,a1lL 
AL'IEZZA: 55GO ... 
P01DIZA: 400 • 
PEIO: 20001 

IVEICOLARE 
.HERCULES 27 

ART. 34 
AL'IEZZA: 1710 ... 
STlO COlICO: 0 10+5I11III FIBRA 
lII1EIIA: EUCOIDALE 
IIOW: Il101 
IIIODOIIIEGOWILE 
C;\VO:35OO. 
FIBRA RICOPERTA IlDA· TARATA 

ANTENNA 

DA BALCONE, 

NAUTICA, 

CAMPEGGI E 
DATEnO 
MEZZA ONDA 
Non richiede 
piani 
riflettenti 
ART. 200 
GUADA8IIO:5d1 
ALTmA: 2200 • 
P01DIZA: 400 • 
PEIO: 11001 
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. 

ANTENNE PER 45 E 88 M. 


T 

I 

II 


) 
1I0BILE ANTENNA 
11/45m IN FIBRA NERA 

lRT. 101 

VERTICALE 45/88 

ART. 107 
Al.lIZZA: 4500 _ 

LI'" 45/1111:1,2 

ANTENNE PER APRICANCELLI 

. modelli e frequenze 
.econdo e.'genze cliente 

EI:DRNTE"·' EI:DRNTt;".· EI:D RNTE".' 

VEICOLARE 11/45M 
CON BOBINA 
CENTRALE SERIE 
DECAMETRICHE 

ART. 103 

) BALCONE .TRAPPOLATA 
11115/20/45m 

ART. 44 

DIPOLO FILARE 45m 

ART. 111 
LUII.QIIEZZA: u._ 
PESO: .... 
LIJIJ 1:1,2 

uVEICOLARE 
45/88m 
IN FIBRA 

I I 
NERA 

ART. 104 
,uTEZZA: 1150 ... 
4s.: REGOWILE 
llllllREGOWILE 

Il 
 . [;; . ~~
1 ;;;C \70 ~;:;;:;;:::::;;;}-t 

Il 
LlJIJ 1:1,2 
III'IDEIIZA: 52 0lIlLAMIIEZZA: 1700 _ 

Al.lIZZA: 1200 I11III 

PESO: 2500. 

DIPOLO FILARE 
TRAPPOLATO 
11/45 
ART. 113 
LUIIGHEZZA: 14500 _ 

..1 ... lI_t:l,2 
1lA1IIIWI: RAME 
PESO: 1450. 

DIPOLO 
TRAPPOLATO 
45/88m 

ART. 108 

LUIIIIIEZZA: 30000 ­
LlJlJI:I,3 ...... 
PESO: t7G01 
1lA1EIIWE: RAME 

EI:DRNTE".' EI:D RNTE".' EI:DRNTEII 

CQ 3/ 89 - 123 

VERTICALE 11/45m 

ART. 106 
AI.lIZZA: 5toO I11III 
LI'" 11. 1:1,1 
LI'" 4s.: 1:1,1 
PESO: 2750 I 

DIPOLO 
TRAPPOLATO 
45/88m · 

ART. 109 
.LUIIGIIEZZA: 20000 IMI 

LI'" 45/IIIl:t,2 
PESO: t.... 
1lA1IIIWI: RAME 

DIPOLO 
CARICATO 
45m 
ART. 112 
WIIGIIEZZA: 10500 I11III 

"1.11.11:1,2 

PESO: .... 

1lA1UIALE: RAME 



Via Ozanam. 29 - 20049 CONCOREZZO (Mi) - Te!. 039/649346 - Tlx 330153 ZETAGll 

8Z99 per mobile 
Frequenza: 3 - 30 MHz 
Potenza d'ingresso: ·1 - 6 W AM 12 SSB 
P~tenza d:uscita: 70 - 150 W AM 300 SSB 
AlimentazIOne: 1 2 - 14 V 20 A 
Dimensioni: 100x200x40 mm 



P8WERLINE 


8501P per mobile 
Frequenza: 3 - 30 MHz 
Potenza d'ingresso: 1 - 10 W AM 20 SSB 
Potenza d'uscita: 70 - 300 W AM 500 SSB 
Preamplificatore incorporato 
Alimentazione: 24 - 28 V 24 A 
Dimensioni: 260x 160x70 mm 





Numero di omologazione: DCSR/2/4/144/06/305596/016485 del 04.05.87. 

Apparecchio realizzato con una tecnica molto accurata, che garanti­
sce un'elevata affidabilità durante il suo utilizzo anche nelle condizioni 
più avverse. 

La semplicità d'uso ne consente l'impiego anche da parte di persone 
non particolarmente esperte in questo campo. 

MELCHIONI ELETTRONICA 

Reparto RADIOCOMUNICAZIONI 


Via P. Colletta, 37 - 20135 Milano - Tel. (02) 57941 - Telex Melkio I 320321 - 315293 - Telelax (02) 55181914 


http:04.05.87
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